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STATO PADRONE 
Non ci mancherà, per favore 
riposi in pace e per sempre 


ROMA Dopo quasi settant'an- 
ni vissuti da protagonista 
nella storia economica del 
Paese I’Iri si scioglie. Un 
addio fatto di soddisfazione 
per gli ultimi risultati por- 
tati a casa più che di rim- 


di ALBERTO STATERA — * 


nione Sovietica o 
| | Vietnam? Tutti e 

due, Mosca e Sai 
gon insieme. Perché l'Iri, 
che oggi virtualmente 
chiude bottega dopo ses- 
santasette anni di vita più 
o meno commendevole che 
hanno segnato nel profon- 
do la storia patria, è stato 
lo strumento che ha fatto 
dell’Italia la nazione eco- 
nomicamente più statali- 
sta al mondo dopo l’Unio- 
ne Sovietica comunista e 
anche il Vietnam della fi- 
nanza pubblica e, alla fi- 
ne, del sistema politico 
che per mezzo secolo ha 
governato il Paese. 

Eppure, lo Stato ban- 
chiere e imprenditore, che 
ha realizzato lo straordi- 
nario mix italiano di soli- 
darismo cattolico e colletti- 
vismo marxista, è un’in- 
venzione fascista. Era il 
settembre del 1931 quan- 
do Raffaele Mattioli, il 
grande banchiere laico e 
antifascista, presentò a 
Mussolini il piano che pro- 
poneva la costituzione di 
un ente finanziario ammi- 
nistrato da un consiglio de- 
signato dal capo del gover- 
no per salvare l'industria 
italiana massacrata da 
quota 90, l'imperativo 
mussoliniano di difesa 
sconsiderata della lira, 
che aveva portato a una 
politica ciecamente defla- 
zionistica. L'Iri si trovò pa- 
drone delle industrie e an- 
che delle banche, lo Stato 
divenne imprenditore e 
banchiere. 

L'intervento doveva es- 
sere transitorio, ma ci so- 
no voluti sessantasette an- 
ni, fino a ieri, per avviare 
la liquidazione di un ente 
che, di volta in volta, è ser- 
vito per assicurare posti 
di lavoro, per salvare 
aziende decotte con dena- 
ro pubblico, per sopperire 
all'inadeguatezza di un ca- 

italismo privato a corto 

i capitali e di spirito im- 
prenditoriale, per svilup- 
pare il Mezzogiorno de- 
presso, per produrre pa- 
nettoni Motta e Alemagna 
e automobili che venivano 
vendute sotto il prezzo di 
costo, per cementare, infi- 
ne, un sistema di potere 
politico fondato sulla clien- 
tela e la lottizzazione, ol- 
tre che, per alcuni lustri, 
sul finanziamento illecito 
dei partiti. 

Oggi, al requiescat, ci 
raccontano con qualche re- 
torica di privatizzazioni 
per decine di migliaia di 
miliardi che hanno contri- 
buito a risanare i conti sta- 
tali, di utili nel 1999 per 7 
mila miliardi, o giù di Îì, 
cioè la cifra più alta mai 
registrata da una società 
per azioni in Italia, di un 
40 per cento della comples- 


pianto per un'epoca di fatto 
già tramontata. ù 

L'Iri si scioglie lasciando 
in dote allo Stato un'eredi- 
tà di quasi 20 mila miliardi 
e trasferendo al Tesoro par- 
tecipazioni in aziende anco- 
ra in suo possesso per alme- 
no 50 mila miliardi. Per 
ora Alitalia e Rai finiranno 
sotto il diretto controllo del 
Tesoro, in attesa di conosce- 
re il loro futuro. Ci sarà in- 
vece la vendita diretta en- 
tro due-tre anni, come ha 
assicurato il presidente 
dell'Iri Piero Gnudi, per le 
altre quattro aziende di cui 
l'ente detiene ancora quote: 
Tirrenia, Fincantieri, Fin- 
tecna e la finanziaria di fa- 
miglia Cofiri per la quale la 
vendita dovrebbe essere 
prossima. 

E con la chiusura dell’Iri 
finisce un pezzo importan- 
te anche della storia di Trie- 
ste. Una storia non solo eco- 
nomica, ma anche di cultu- 
ra aziendale e sindacale, 
con quell’intreccio di prote- 
zionismo e assistenziali- 
smo, di innovazione e svi- 
luppo, di compromessi da 
bottega e di grandi strate- 
gie anche internazionali. 
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siva capitalizzazione della 
Borsa di Milano dovuta 
ad ex aziende Iri. Tutto ve- 
ro. Ma noi, onestamente, 
non sappiamo dire se il 
saldo tra ciò che l'Iri ha 
prodotto in termini mone- 
tari e ciò che ha bruciato 
nella sua storia sia positi- 
vo, anzi ci permettiamo di 
dubitarne fieramente. 
Ciò non toglie, tuttavia, 
che nel bilancio complessi- 
vo di quasi tre quarti di se- 
colo occorre oggi allineare, 
in sede storica, alcuni me- 
riti indubitabili nello svi- 
luppo di un Paese distrut- 
to dalla guerra e privo di 
una borghesia imprendito- 
riale capace di grandi pro- 
getti, anche ad opera di uo- 
mini di statura come Mat- 
tioli, Menichella, Benedu- 
ce, Reiss Romoli, Siniga- 
glia: dalle autostrade alla 
telefonia, dal ciclo integra- 
le. nella siderurgia alla 
cantieristica, grandi pro- 
getti furono realizzati. 
L'incantesimo - ha scrit- 
to lo storico Valerio Ca- 
stronovo - si spezzò negli 
anni Settanta con le incur- 
sioni sempre più frequenti 
della politica. Se voglia- 
mo, anche prima. Guido 
Carli raccontava che quan- 
do lui entrò all’Iri nel 
1938; cinque anni dopovla 
fondazione, c’era orgoglio 
e fierezza per l’apparte-' 
nenza all'Istituto che - di- 
ceva - era assolutamente 
indipendente dal potere 
olitico, inventava nuove 
formule, lanciava grandi 


FINANZIARIA 2001 
Del Turco: «Una manovra 
tutta casa e famiglia» 


ROMA La Finanziaria per il 
2001 conterrà misure ta- 
rate per liberare le case 
dal peso soffocante di tas- 
se e tributi e per restitui- 
re ossigeno alle famiglie 
con figli. Sono questi gli 
obiettivi che il ministro 
delle Finanze Ottaviano 
Del Turco con- 
sidera. priori- 
tari  nell’im- 


l'orientamento volto a ri- 
vedere il sistema di tassa- 
zione sugli immobili. 

In merito all'abolizione 
degli scontrini fiscali, Del 
Turco ha detto che non di- 
venterà operativa prima 
del prossimo anno. 

Intanto, mentre gli ulti- 
mi dati sul 
l'inflazione a 
giugno confer- 


x . 
pianto della Continua la tensione mano nu au- 
prossima Fi- i prezzi sa mento del tas- 
Nanziaria che SUI prezzi a cal so tendenzia- 
oggi Sr del caro-petrolio: o FARLO al 
remo nei det- as PI ,7%, nuovi 
tagli e di cui luce € gas piu cari aumenti sono 
ieri ha antici- jn luglio-agosto in vista per i 


prodotti pe- 
troliferi, e 
quindi per la 
bolletta di luce e gas del 
bimestre luglio-agosto: 
2.300 lire per la gran par- 
te dell'utenza domestica 
nel primo caso, 23,4 lire 
al metro cubo per il gas. 
In ogni caso, nuove 
proiezioni positive arriva- 
no sul Pil, che il ministro 
delle Finanze Visco preve- 
de a fine anno oltre il 2%. 
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pato i conte- 
nuti, Una Fi- 
nanziaria nel- 
la quale, precisa Del Tur- 
co, potrebbe trovare spa- 
zio anche l'innalzamento 
della soglia di esenzione 
dell'Irpef a 15 milioni per 
i lavoratori dipendenti ed 
a 7,5 milioni per gli au- 
tomnomi. 

«Il Dpef - precisa il mi- 
nistro - non conterrà nes- 
sun dettaglio tecnico ri- 
guardo alle misure per la 
casa, ma. preannuncerà 


In abbinamento facoltativo, promozione regionale (i prezzi vanno sommati a quello del giornale): La Rivista dei Libri L. 3.500 
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té per quasi 70 anni dell'economia italiana | Semifinali: la Francia (2-1 nei supplementari) elimina il Portogallo 


a Italia-Olanda, una sfida 
«e Che infiamma l'Europa 


L'esultanza dei francesi dopo il gol del pareggio siglato da Henry nella ripresa. 


AMSTERDAM Dopo i fiumi di pa- 
role, la parola passa al cam- 
po. Italia-Olanda, semifina- 
le di Euro 2000, una delle 
partite più attese e ricche di 
fascino, va infatti in onda 
questo pomeriggio alle 18. 

Le due nazionali puntano 
tutto sulla parte migliore 
della loro tradizione, tanto 
diversa da sembrare agli an- 
tipodi, per saltare oltre 
l'ostacolo e regalarsi la fina- 
le continentale. L’aggressivi- 
tà, gli enormi volumi di gio- 
co e la fantasia degli arancio- 
ni contro la saldezza difensi- 
va, l’essenzialità e gli spraz- 
zi d’ingegno degli azzurri. 


Non si trovano vie d’accesso al dialogo su provvedimenti che affrontino l'emergenza carceri 


Il Polo boccia anche l'indulto 


rogrammi, controllava le 
Faseho nazionali, lavora- 
va a un ambizioso proget- 
to-Paese, per merito degli 
uomini che cercavano di ri- 
parare i guasti mussolinia- 
ni. Poi venne la De. Venne- 
ro Fanfani e Petrilli e l’in- 
dipendenza dal potere poli- 
tico fu subito un ricordo 
sbiadito, per far posto a 
quella strana miscela di 
solidarismo e keynesismo 
che andò sotto il nome di 
economia mista, Così mi- 
sta che, alla fine, tra i 
suoi scopi sub-istituziona- 
li mise il finanziamento il- 
legale dei partiti politici: 
si divoravano migliaia di 
miliardi di denaro pubbli- 
co per sostenere il sistema 
di potere dei partiti e l’ar- 
ricchimento privato di al- 
cuni satrapi. ‘ 

Al di là delle cartoline 
spedite nel giorno della li- 
quidazione, questa è, in 
illole, la vera storia del- 
Tri, dove Prodi, uno degli 
ultimi presidenti, dichiarò 
di aver trascorso «sette an- 
ni di Vietnam». 7 

Adesso, finiti l'Unione 
Sovietica e il Vietnam, 
pensiamo a far fuori gli ul- 
timi ircocervi, come la 
Rai. E l’Iri, per favore, ri- 
posi in pace. 


CRO ; 


ti 


TRIESTE Una volta vivevano in gruppi numerosi, presso le 
coste marine, non disdegnando i grandi fiumi e trattenen- 
dosi anche sui laghi. Ora, invece, preferiscono la città. 
Una volta si nutrivano di pesci, insetti e vermi, ora, dopo 
aver provato con le immondizie dei cassonetti, il loro bec- 
co giallo e ricurvo ha preso di mira i colombi. Il gabbiano, 
uccello appartenente alla famiglia dei Làridi, è ormai par- 
te integrante del tessuto urbano, ma negli ultimi tempi, 
da simpatico palmipede, si è trasformato in feroce rapace. 
Sono ricorrenti, infatti, gli attacchi che vedono protagoni- 
sta il possente pennuto avventarsi sui malcapitati piccio- 
ni. Dopo aver ucciso la preda il gabbiano inizia il suo pa- 
sto, magari appartato su uno dei tanti tetti dove nidifica, 
consumandolo con tutta calma, Scene raccapriccianti che 
ormai si ripetono quotidianamente nelle zone del centro 
cittadino, come conferma anche il dottor Paolo Zucca, spe- 
cializzato in ornitologia (la scienza che studia gli uccelli). 
«E una trasformazione iniziata tempo fa - spiega Paolo 
Zucca - che si sta uniformando un pò dappertutto. Da tre 
anni, infatti, c'è un'evoluzione culturale della specie che si 


Gli Europ 


Il centrosinistra: atteggiamento irresponsabile, 


ni 
ROMA Emergenza carceri: re- 
sta in alto mare il confronto 
su un provvedimento di cle- 
menza. Il Polo infatti boccia 
anche l'indulto chiedendo a 
governo e maggioranza, «re- 
sponsabili della drammati- 
ca situazione della sicurez- 
za e delle carceri», di fare 
delle «proposte 
precise e realiz- 
zabili a breve». x 
Sui rischi P 


d'accordo an- 
che il ministro 
dell'Interno 
Bianco, il quale però assicu- 
ra che il governo, in ogni ca- 
so, garantirà i cittadini. 

La maggioranza intanto 
accusa i leader del centrode- 
stra di irresponsabilità e di 
volere il caos e lo scontro po- 
litico. Se il Polo manterrà 
questo. atteggiamento, av- 
verte il centrosinistra, l'am- 
nistia o l'indulto non saran- 
no approvati, come è stato 


trasmette velocemente i metodi di attacco ai colombi. A se- 
guito di questo fenomeno di trasmissione tra animali - 
continua Zucca, che ha curato anche uno studio con l'Uni- 
versità di Trieste - la tecnica è cambiata e »migliorata<, 
prendendo sempre più piede». Tempi duri, insomma, peri 
colombi e problema che si aggraverà ancora, lasciando po- 
chissimi margini di intervento. «E difficile, quasi impossi- 
bile - sottolinea l'esperto - perché il gabbiano è vincente co- 
me specie. Sfrutta al massimo le sue caratteristiche e la si- 
tuazione, anche se in Inghilterra esiste una legge che vie- 
ta di dare da mangiare ai gabbiani, arrivati al punto di at- 
taccare gli uomini durante la ricerca costante di cibo». Il 
maestro del giallo, Alfred Hitchcock, dopo tutto, nel film 
«Gli Uccelli» ci aveva già messo in guardia, mostrandoci 
sul grande schermo la rivolta di questi animali, specie i 
gabbiani, contro l'uomo. Era il 1963 e Hitchcock, in un 
film più vicino all'horror che al giallo, utilizzò più di 350 
effetti speciali per rendere la pellicola credibile. Evidente- 
mente sapeva il fatto suo. 

Pietro Comelli 


rimi passi alla Camera 


si vuole il caos 


chiesto anche dalla Confe- 
renza episcopale italiana. I 
partiti del centrosinistra, 
comunque, non intendono 
accantonare la questione e 
la inseriranno ugualmente 
all'ordine del giorno della 
commissione Giustizia del 
Senato . 

Amato invita 
a «fare qualco- 
sa-e subito» per 
risolvere un 


per {a «iure: per l'assunzione di 2000 | Problema «deli 
de caso di in- agenti di custodia. È m po Tel » 

lulto o amni- @iguasi ualcosa il Par- 
Stia, evidenzia- Situazione sempre fesa lamento lo sta 
ti dal Polo, è negli istituti dî pena già facendo ap- 


provando prov- 
vedimenti  ri- 
guardanti tra 
l'altro l'avvio di lavori per 
160 miliardi in alcune carce- 
ri, o l'assunzione di 2000 
nuovi agenti carcerari. 

Situazione sempre delica- 
ta intanto negli istituti pe- 
na, dove perlopiù la prote- 
sta si è calmata ma certo 
senza spegnere i focolai di 
rivolta. 
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Trieste: i volatili costieri continuano a inserirsi nel tessuto urbano manifestando atteggiamenti sempre più aggressivi. Scene raccapriccianti in centro città 


Adesso i gabbiani «killer» vanno a caccia di colombi 


ta 


L'aggressività e la fantasia 
degli «orange» contro 
l'essenzialità e gli sprazzi 
d'ingegno degli azzurri 
questo pomeriggio alle 18 


Per l'Olanda favorita si 
tratta di tenere fede alle at- 
tese, per l'Italia di proiettar- 
si in una dimensione impen- 
sabile fino a tre settimane 
fa. E sarebbe un evento me- 
morabile perchè a battersi 
per il titolo europeo in 40 an- 


Libri e studi 

Caso Haider, 
interesse politico 
che diventa 
diluvio editoriale 


Un'ascesa 
che nasconde 
un segreto: 
l'ambiguità 


@ In Cultura 


(triesteogg 


dedicato 
alle aziende 
e alle risorse 
della provincia 


ni ci è riuscita, vittoriosa- 
mente, solo la nazionale che 
aveva Zoff in porta nel 1968. 
Insomma l'Italia di Zoff 
puo diventare già squadra 

i record in una delle gare 
più attese dell'ultimo decen- 
nio, Solo Italia-Argentina 
'90 e Italia-Brasile '94 sono 
state così sentite dato che 
Italia-Francia '98 era un 
quarto di finale. 

Nell’altra semifinale, di- 
sputatasi ieri sera, la Fran- 
cia ha eliminato il Portogal- 
lo (2-1) solo grazie a un rigo- 
re nel secondo tempo supple- 
mentare, tra mille proteste. 


® In Sport 


Trieste 


Via all'estate 
di spettacolo 


e cultura: 
370 «eventi» 


TRIESTE Un'estate con 370 
eventi, cocktail di cultu- 
ra e spettacolo. L’asses- 
sore Roberto Damiani 
scandisce la cifra con un 
certo orgoglio. «Il nostro 
obiettivo - dice - è quello 
di porci come alternati- 
va all’isolamento e alla 
solitudine di Trieste e 
da Trieste, riaffermando 
il nostro ruolo culturale 
e di attrazione turistica, 
ma anche creando impor- 
tanti occasioni di socia- 
lizzazione», Il cartellone 
sì aprirà a Miramare 
con la grande mostra de- 
dicata a «Sissi, Elisabet- 
ta d'Austria, L’impossibi- 
le altrove», con una se- 
rie di manifestazioni col- 
laterali. Ritorna poi il 
tradizionale appunta- 
mento serale con i Mu- 
sei. Ci sarà poi la mo- 
stra «Egitto e Roma». In 
piazza Hortis, in agosto, 
andrà in scena «La veri- 
tà» di Itali Svevo. E tan- 
to altro ancora. 


@ In Trieste 
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se vuoi comprare o vendere on-line 
contatta www.friulishop.com 


Viale Tricesimo 181 - 33100 Udine 
Tel. 0432/486158 mail: webts@triesteoggi.com 
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Il Polo boccia anche l’indulto e il ministro dell’Interno Bianco è d’accordo 


Clemenza, tutto in alto mare 


Centrodestra: sicurezza a rischio con le scarcerazioni 


Si cercano i responsabili dei danneggiamenti 
Dopo la protesta al Coroneo 
la magistratura di Trieste 
decide di avviare un'indagine 


TRIESTE Concluse le manifestazioni si aprono le indagi- 
ni. Il sostituto procuratore Luca Fadda sà aperto un fa- 
scicolo sui danneggiamenti avvenuti al Coroneo, il car- 
cere triestino da cui si è avviata la protesta a favore 
dell’amnistia e di decenti condizioni di vita nelle celle; 
Dal Coroneo le manifestazioni dei detenuti si sono poi 
estese civilmente ad altre carceri italiane: Bologna, 
Udine, Bergamo, Gorizia, Tolmezzo. 

Il fascicolo aperto dal pm rappresenta unicamente 
un «atto dovuto», dal momento che due finestre delle 
celle risultano danneggiate e due altri lastroni sono an- 
dati in mille pezzi. Per verificarlo è sufficiente osserva- 
re la facciata del carcere dalla sottostante via. 

Com'è noto nel nostro Paese l’azione penale è obbliga- 
toria e di fronte a un evidente danneggiamento di strut- 
ture di proprietà pubblica, la Procura non ha potuto 
che agire aprendo il fascicolo. Individuare chi ha mate- 
rialmente spezzato i lastroni di vetro blindato nel corso 
della protesta di venerdì notte, sarà comunque quasi 
impossibile. In ogni cella costruita per due persone, ne 
sono stipate almeno sei. Se sei detenuti negano ogni re- 
sponsabilità, l'inchiesta non farà un passo in avanti, vi- 
sto che la responsabilità penale non è «collettiva», ben- 
sì personale. Ecco perchè l'apertura del fascicolo è un 
atto puramente formale, dovuto in base alla legge. Non 
rappresenta minimamente un atto di ritorsione contro 
chi ha manifestato in questi giorni con dignità e senza 
esercitare alcuna violenza. Oltre ai lastroni è stato bru- 
ciato qualche pezzo di carta e sulle lenzuola esposte sul- 
le facciate, sono comparse scritte e slogan. 

Del resto in questi ultimi difficili giorni il direttore 
del Coroneo Enrico Sbriglia ha sottolineato la civiltà 
delle manifestazioni. Martedì, quando i detenuti aveva- 
no deciso di sospendere la protesta per «non ricattare il 
Parlamento», aveva spiegato «che non ci sono capi e 
nemmeno gregari». Aveva poi affermato che l’agitazio- 
ne dei carcerati era nata proprio a Trieste «perchè il Co- 
roneo nel bene e nel male rappresenta un laboratorio 
multietnico che riflette la a cittadina e le sue con- 
traddizioni». 

Claudio Ernè 


ROMA Il Polo, dopo l'amni- 
stia, ha bocciato anche l'in- 
dulto proposto dalla mag- 
gioranza. E torna in alto 
mare il confronto su un 
eventuale provvedimento 
di clemenza da approvare 
per svuotare le carceri so- 
vraffollate e placare le pro- 
teste dei detenuti. Berlusco- 
ni, Fini e Casini (ed anche 
la Lega) hanno detto no all' 
indulto ritenendo che rimet- 
tere in libertà migliaia di 
detenuti comporterebbe 
gravi problemi per la sicu- 


rezza dei cittadini. E chie- - 


dono al governo e alla mag- 
gioranza, «responsabili del- 
la drammatica situazione 
della sicurezza e delle car- 
ceri», di fare delle «propo- 
ste precise e realizzabili in 
tempi brevi. Sui rischi per 
la sicurezza dei cittadini, 


Intanto a Gorizia 
la contestazione 
si è ormai placata 


ROMA Tre detenuti ricovera- 
ti per intossicazione da fu- 
mo. Tanta confusione, mol- 
ta paura. Nel carcere Don 
Bosco di Pisa, la protesta si 
è placata solo alle prime 
ore del giorno, dopo che nel- 
la notte la rabbia era cre 
sciuta, prima al battito di 
oggetti metallici contro le 
sbarre, poi con l'incendio di 
indumenti, giornali, lenzuo- 
la, sacchi di plastica. È sta- 
to questo a provocare il feri- 
mento di tre carcerati, ex- 
tracomunitari e di alcuni 
agenti penitenziari, anch' 
essi ricoverati con principi 
di intossicazione. A scatena- 
re la rivolta, le notizie del 


in caso di indulto o amni- 
stia, è d'accordo anche il mi- 
nistro dell'Interno Enzo 
Bianco il quale ha però assi- 
curato che il governo, qua- 
lunque sia la decisione che 
prenderà il Parlamento, as- 
sicurerà e garantirà la sicu- 
rezza dei cittadini per l'ordi- 
ne pubblico. Accusa i lea- 
der del centrodestra di vole- 
re il caos e lo scontro politi- 
co perchè ormai hanno dato 
il via alla campagna eletto- 
rale ‘per le politiche del 
prossimo anno. Walter Vel- 
troni ha anche accusato il 
Polo ‘di aver ceduto alle 

ressioni della Lega che è 
‘ermanente contraria all'in- 
dulto, mentre An inizial- 
mente era possibilista. Se 
il Polo manterrà questo at- 
teggiamento, avverte il cen- 
trosinistra, l'amnistia o l'in- 


telegiornale: nessuna amni- 
stia, il governo propende 
per l'indulto. E a notte fon- 
da è esploso il malcontento. 
I direttori dei penitenziari 
cercano comunque di tene- 
re basso il livello di esplosi- 
vità tanto che a Pisa hanno 
assicurato che non saranno 


» ds 


dulto non saranno approva- 
ti, come è stato chiesto an- 
che dalla conferenza episco- 
pale italiana. I partiti del 
centrosinistra, comunque, 
non intendono accantonare 
la questione amnistia - in- 
dulto e la inseriranno 
ugualmente all'ordine del 
giorno della commissione 
Giustizia del Senato in mo- 
do da mettere le opposizio- 
ni «di fronte alle loro re- 
sponsabilità». Si spera co- 
munque in un «ripensamen- 
to». Nel frattempo la mag- 
gioranza sosterrà da sola i 
provvedimenti, all'esame 
del Parlamento, necessari 
per alleggerire la pressione 
carceraria e migliorare le 
strutture penitenziarie. C'è 
però qualche dissenso. 
L'Udeur chiede un vertice 
di maggioranza perchè ri- 


Le carceri più affollate d'Italia 


0 


n 


ANSA-CENTIMETAI 


tiene inutile sostenere il va- 
ro dell'indulto se non è ac- 
compagnato anche da un' 
amnistia. Il presidente del 
consiglio Giuliano Amato 
invita intanto a «fare qual- 
cosa e subito» per risolvere 
un problema «delicato, ur- 


50: 


Tre detenuti ricoverati per intossicazione da fumo, 


Rimangono accesi 


presi provvedimenti contro 
RODE O protagonisti 

elle vicende e che, se tra- 
sferimenti ci sono stati, 
questi erano stati già decisi 
prima dell'inizio della pro- 
testa. 

Il Sappe, il sindacato au- 
tonomo di polizia peniten- 
ziaria, a proposito di chi 
possa orchestrare la rivolta 
nel carcere di Pisa, parla di 
«gente esperta in lotte con- 
tinue» (nel penitenziario in 

uuestione sconta la sua con- 

anna Adriano Sofri, che di 
Lotta continua fu uno dei 
fondatori e che partecipa al- 
la protesta da qualche gior- 
no con uno sciopero della fa- 
me). Ma il provveditore al- 


DOIODI 


Primo sì del Senato sulla legse che delinea una grande svolta nell’annosa questione dei nostri connazionali 


All'estero saranno eletti 18 parlamentari 


Invariato il numero complessivo, timori per la data del varo definitivo 


Mentre Amato rilancia l’azione della maggioranza 


Il nuovo Ulivo non si ricompatta 
Permane l'incognita centrista 


ROMA Mentre Amato rilan- 
cia l'azione del centrosini- 
stra permane l'incognita 
del centro. La nascita del 
nuovo Ulivo non ricompo- 
ne infatti le divisioni. Ppi 
e Democratici puntano 
su una formazione rifor- 
mista con Verdi e sociali- 
sti. Ma l'Udeur di Mastel- 
la non ci sta. Diliberto 
(Pdci) dice «no ad accordi 
con Rifondazione sopra 
le nostre teste». Il giorno 
dopo il battesimo 
dell'«Ulivo - Insieme per 
l'Italia» nel. centrosini- 
stra restano le fratture 
di sempre con tensioni 
palpabili tra Rifondazio- 
ne comunista e i Comuni- 
sti italiani e con la scarsa 
coesione ' del centro che 
vede da una parte Ppi e 
Democratici puntare ver- 
so una formazione rifor- 
mista e dall'altra l'Udeur 
di Clemente Mastella in- 
furiato a tal punto da pre- 
tendere chiarimenti. 

E così il presidente del 
Consiglio, Giuliano Ama- 
to, continua a lanciare ap- 
pelli in vista delle elezio- 
ni del 2001 nel tentativo 
di scrollare la coalizione. 
L'ultimo monito è di ieri 
durante la celebrazione 
di Giorgio Amendola: 
«Per catturare il consen- 


Amato, insomma, ten- 
ta di spingere il centrosi- 
nistra alla riflessione in- 
dicando la ricetta per vin- 
cere le prossime politi- 
che: «Non bastano le tele- 
visioni» dice il premier. 
Occorre recuperare il mo- 
do di far politica che nel 
'96 fu vincente: organiz- 
zarsi, andare a parlare di- 


Il premier Giuliano Amato 


rettamente, ritrovare i 
luoghi in cui discutere e 
in cui far essere gli altri 
non, solo spettatori, ma 
in qualche modo farli par- 


so, per orientare la scelta 
di quell'elettorato margi- 
nale che adotta la decisio- 
ne che conta» bisogna 
«esercitare una missione 
nazionale, apparire una 
cosa seria». 


tecipare». 

Ma il cetrosinistra sem- 
bra non sentire. Ognuno 
va per proprio conto sca- 
tenando l'ira dell'altro. È 
il caso del Partito popola- 
re e dei Democratici che 


ieri hanno stabilito la 
convocazione di una «con- 
vention programmatica» 
da tenersi entro luglio 
aperta a personalità del- 
la società civile e alle for- 
mazioni politiche che si 
inscrivono entro un oriz- 
zonte riformista, sia esso 
laico o cristiano». 

Ma a Clemente Mastel- 
la l'iniziativa non è pia- 
ciuta affatto, visto che po- 
trebbero entrarci anche 
Verdi e socialisti, e chie- 
de che «i popolari chiari- 
scano le loro intenzioni». 
Per il leader dell'Udeur è 
indispensabile «aggrega- 
re le forze del centro mo- 
derato che è in grado di 
competere con Berlusco- 
ni e non il centro riformi- 
sta, un'espressione che 
non significa nulla». Se, 
dunque, il centro anna- 
spa, meglio non va a sini- 
stra. Anche ieri Oliviero 
Diliberto è tornato a dire 
un secco «no» ad accordi 
tra centrosinistra e Rifon- 
dazione comunista alle 
prossime elezioni politi- 
che che passino «sopra la 
testa» dei Comunisti ita- 
liani. 

Il segretario del Pdci 
spiega: «Noi siamo impe- 
gnati nella unità delle 
forze della sinistra con 
l'ipotesi della confedera- 
zione aperta anche al 
Prc, ma su un punto non 
si può cedere: sull'esisten- 
za e sulla sopravvivenza 
del Pdci. Questo è un 
punto non trattabile». 

Chiara Raiola 


ROMA Gli italiani all'estero 
avranno la facoltà di elegge- 
re 18 parlamentari (12 de- 
putati e 6 senatori). Lo ha 
deciso ieri il Senato a larga 
maggioranza, determinan- 
do così una importante svol- 
ta nell'annosa questione 
del voto dei nostri connazio- 
nali emigrati all'estero. Ma 
non si è ancora arrivati all' 
ultima fase. Il disegno di 
legge approvato ieri dovrà 
tornare alla Camera per 
Una nuova approvazione 
perchè è stato modificato 
dai senatori. L'iter è quindi 
ancora molto lungo, anche 
perchè trattandosi di una 
legge di revisione costituzio- 
nale, il provvedimento una 
volta approvato dalla Ca- 
mera non potrà tornare al 
Senato prima di tre mesi 
per la seconda approvazio- 
ne prevista dalla Costitu- 
zione. Le forze politiche 
chiedono ai presidenti delle 
Camere di favorire la rapi- 
da calendarizzazione del di- 
segno di legge. È iniziata 
così una difficile corsa con- 
tro il tempo per permettere 
agli italiani all'estero di 


esercitare il loro diritto di 
voto nel 2001, quando ci sa- 
ranno le elezioni politiche. 

, Con l'importante novità 
introdotta ieri non aumen- 
terà il numero dei parla- 
mentari: il Parlamento re- 
sterà composto da 630 de- 
putati e 315 senatori. Ma 
18 parlamentari (di quelli 
finora riservati alla quota 
proporzionale) saranno elet- 
ti in una sorta di mega-cir- 
coscrizione (circoscrizione 


PALERMO «Come faccio ad: 
andare in Rai? Devo sta- 
re dove sono». 

Fedele . Confalonieri, 
presidente di Mediaset, 
risponde così all'ironica 
proposta del presidente 
della Rai, Roberto Zacca- 
ria, che ieri, commentan- 
do il proprio aumento di 
stipendio, ha detto che 
la decisione avrebbe po- 
tuto incoraggiare il nu- 


le carceri toscane Ettore 
Ziccone replica: «Non c'è 
nessun focolaio ideologico, 
solo il segno di solidarietà 
con le altre carceri», 

La situazione è nell'insie- 
me calma, ma i focolai dei 
disordini covano sotto la ce- 
nere. Dalle 20 alle 21 tutti 
davanti ai tg, per decidere 
se attenuare, revocare, in- 
tensificare l'azione di lotta. 
Anche ieri non sono manca- 
ti momenti di tensione. Nel 
carcere di Terni, ad esem- 
pio, cinque agenti sono ri- 
masti lievemente intossica- 
ti dal fumo scaturito dagli 
stracci dati alle fiamme dai 
ribelli. Tafferugli nelle car- 
ceri di Verbania e di Paler- 


Estero) che comprenderà 
tutti i Paesi dove vivono e 
lavorano i nostri connazio- 
nali. 
LEDprovazione della leg- 
ge al 
strare soddisfazione ma an- 
che preoccupazione per la 


Botta e risposta Confalonieri-Zaccaria 


mero uno della concor- 
renza privata a venire a 
viale Mazzini. 

«Sono contento per 
lui», ha comunque detto 
Confalonieri a proposito 
degli emolumenti di, Zac- 
caria. Zaccaria e Confalo- 
nieri si sono poi incontra- 
ti al termine della confe- 
renza MedNet e si sono 
scambiati una serie di 
battute: «A me hanno au- 


Il ministro Pecoraro Scanio azzarda la battuta e nasce una polemica 


«Concordato da superare» 


ROMA Il ministro dell'Agri- 
coltura, Alfonso Pecoraro 
Scanio, azzarda: «Il Concor- 
dato è un'anomalia tutta 
italiana, va superata». Ed è 
subito imbarazzo con il Va- 
ticano. Insorge Alleanza na- 
zionale che ne chiede le im- 
mediate dimissioni; prote- 
sta Leopoldo Elia costituzio- 
nalista del Ppi che lo invita 
cortesemente ad occuparsi 
di agricoltura. E lui, per 
tutta risposta, afferma: «La 
mia è una posizione perso- 
nale». Ci risiamo. Dopo l'an- 
nuncio di avere gusti bises- 
suali nei giorni caldi della 
polemica sul «Gay Pride» 


nell'anno del Giubileo, il mi- 
nistro verde spara a zero 
sui Patti Lateranensi che 
regolano i rapporti tra lo 
Ce italiano e la santa Se- 

e. 

Pecoraro Scanio chiede 
di «ripensare il Concorda- 
to», definito «un oggettivo 
ostacolo alla piena laicità 
dello Stato ed insieme ad 
una autentica libertà della 
stessa comunità cattolica». 
Per il ministro «occorre 
prendere atto del sostanzia- 
le fallimento del modello 
concordatario, ‘vissuto più 
come privilegio della gerar- 
chia che un sostegno alla li- 


} 
bertà religiosa dei cittadi- 
ni». 

Furioso ribatte Riccardo 
Pedrizzi, vicepresidente dei 
senatori di An: «Pecoraro 
Scanio ha gettato la ma- 
schera, invocando il supera- 
mento delle posizioni vete- 
ro-laiciste per riesumare 
quelle paleo-laiciste che lo 
portano addirittura a chie- 
dere l'abolizione del Concor- 
dato tra lo Stato italiano e 
la Chiesa cattolica». Secon- 
do Pedrizzi diventa così pla- 
teale la vera natura dei 
Verdi «un movimento di 
stampo radicale, anticleri- 
cale e laicista, più a sini- 
stra della sinistra». 


enato ha fatto regi- | 


gente, importante». Qualco- 
sa il Parlamento lo sta già 
facendo approvando provve- 
dimenti riguardanti tra l'al- 
tro l'avvio di lavori per 160 
miliardi in alcune carceri, o 
l'assunzione di 2000 nuovi 


agenti carcerari. Il Pol 
*chiede alla maggioranza &! 
presentare delle proposte 
«serie» perchè, ha afferma” 
to Enrico La Loggia (Fi), è 
il momento di mettere da 
parte le «chiacchiere». 
Elvio Sarrocco 


tanta confusione, molta paura 


I focolai di rivolta 


mo. Nella notte altri focolai 
si sono accesi nel peniten- 
ziario di Udine, mentre a 
Imperia va avanti da lune- 
ì sera lo sciopero della fa- 
me di 102 detenuti. 
Situazione tranquilla, in- 
vece, a Poggioreale, a Napo- 
li, dove detenuti e agenti di 
polizia attendono le decisio- 
ni sull'indulto in un clima 
di tranquillità. È fuori, in- 
vece, che c'è confusione, 
corì i PEoGA dei detenuti 
che urlano slogan contro la 
polizia penitenziaria e con- 
tro lo Stato colpevole di ge- 
stire gli istituti di pena in 
maniera disumana. 
La protesta del rumore si 
è placata anche a Gorizia, 


Mirko 
Tremaglia 
di An è 
«rattristato 
e 
indignato» 
perché il 
nuovo 
slittamento 
delvaro 
della legge 
è stato 
determina- 
to daun 
emenda- 
mento 
presentato 
dafi. 


sorte del provvedimento. Il 
sottosegretario agli Esteri 
Franco Danieli si è rivolto 
al Capo dello Stato ed ai 

residenti delle Camere af- 

nchè venga facilitato il 
suo iter parlamentare in 
modo da arrivare al più pre- 


mentato lo stipendio, 
non conosco il suo - ha 
detto Zaccaria rivolto a 
Confalonieri - ma penso 
che ancora non ci sia- 
Mo», à 
Il presidente di Media- 
set ha ribattutto invitan- 
do il presidente della 
Rai ad offrire una botti- 
glia di champagne per fe- 
steggiare il suo aumen- 
to. 
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dopo le manifestazioni di lu 
nedì sera e di martedì 4 
mezzogiorno. Inoltre, an 
che gli agenti di polizia pe 
nitenziaria aderenti al Sap 
pe; la maggioranza alla c8° 
sa circondariale di via Bal" 
zellini, non hanno avviato 
alcuna forma di protesta. Il 
disagio resta comunque ev!” 
dente: lo ha confermato ie 
ri, alla cerimonia svoltas! 
in carcere per la festa de 
corpo di Polizia penitenzia” 
ria, il direttore dell'istituto 
Giovanni Attinà. A Goriz!8 
erano ieri 78 i reclusi col 
tro i 50 posti previsti, mM 
nelle scorse settimane era” 
no state raj giunte le punte 
record di 90 detenuti. 


FIST MANARA, 
Ma c'è il rischio 
che la legge 
non entri in vigore 
nel 2001 


quando ci saranno 
le elezioni politiche 


sto al traguardo. Anche il 
Polo preme. Per il capo” 
gruppo dei senatori Enrico 
La Loggia il diritto di voto 
degli italiani all'estero rap 
presenta «una battaglia ir- 
rinunciabile». An si è detta 
parzialmente soddisfatta 
perchè teme che il sì defini 
tivo non arrivi in tempo. 

L'onorevole Mirko Trema- 
glia, che più di tutti si è bat- 
tuto per il voto agli emi- 
granti, è «rattristato e indi 
gnato» perchè il nuovo slit- 
tamento del varo della leg- 
ge è stato determinato da 
un emendamento presenta- 
to di Forza Italia che, aven- 
do modificato il testo, ha 
fatto tornare il provvedi- 
mento alla Camera per una 
muova approvazione. 

Ad esprimere preoccupa- 
zione sono anche i rappre 
sentanti della maggioran- 
za. Il numero due dei Ds 
Pietro Folena invita tutti i 
parlamentari a non abban- 
donarsi alla sfiducia ed alle 
recriminazioni ed a fare 
ogni sforzo possibile per 
portare la legge al varo defi- 
nitivo. 

es 
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Una veduta della Grandi Motori Trieste tratta dall'archivio storico dello stabilimento 
che è stato uno dei capisaldi dell’Iri assieme alla cantieristica. 


TRIESTE Con la chiusura del- 
l’Iri finisce un pezzo impor- 
tante della storia italiana e 
di Trieste in particolare. 
Una storia non solo econo- 
mica, ma anche di cultura 
aziendale e sindacale, tipi- 
camente nazionale, . con 
quell’intreccio di protezioni- 
smo e assistenzialismo, di 
innovazione e sviluppo, di 
compromessi da bottega e 
di grandi strategie anche 
internazionali. In fondo 
l’Iri, nata nel 1933, in pie- 
no regime fascista, è stato 
un pezzo importante del 
«New Deal» italiano, che ha 
segnato l’ingresso dello Sta- 
to nella direzione dell’econo- 
mia nazionale. E Trieste si 
è riconosciuta completamen- 
te in questa logica, quasi 
fosse una città «irizzata» an- 
te litteram, con le sue gran- 
di industrie e i suoi podero- 
si cantieri nati e cresciuti 
sotto l'occhio vigile e parte- 
cipe di Vienna e poi sotto 
quello (un poco distratto) in 
verità, di Roma. 

La “grande crisi del ‘29 
colpisce Trieste in modo 
più duro che il resto d'Ita- 
lia, proprio perché la città 
vive ancora di traffici inter- 
nazionali e di un'economia 
assai più cosmopolita che il 
resto del Paese. Il «riordi- 


Il capoluogo giuliano già dagli anni Trenta aveva conosciuto la mano pubblica 


Ma se ne va anche in soffitta 
un pezzo della storia triestina 


no» dell'economia triestina 
avviato negli anni Trenta 
porta alla scomparsa delle 
vecchie elite locali. Le gran- 
di compagnie di navi, E 
ne nel ‘36 entrano nell'Iri e 
i Cosulich non entrano nem- 
meno nel consiglio di ammi- 
nistrazione del nuovo Lloyd 
Triestino, Le leggi razziali 
prima (che danno un'ulte- 
riore colpo all’elite triesti- 
na), la guerra poi e infine il 
lungo e anomalo dopoguer- 
ra, trasformano ulterior- 
mente la fisionomia econo- 
mica di Trieste. 

L'incerta collocazione in- 
ternazionale della città, po- 
sta sulla cortina di ferro, al- 
lontanano gli investimenti 
economici e così già sotto il 
Governo militare alleato ar- 
rivano a Trieste di ‘inanzia- 
menti per decine di miliar- 
di (18 milioni di dollari dal- 
VErp e 20 miliardi dal go- 


verno italiano), avviando 
un regime di assistenza sta- 
tale ma anche un formida- 
bile ammortizzatore socia- 
le. Trieste, infatti, per ragio- 
ni geopolitiche, ha vissuto 
una sorta di mutazione an- 
tropologica: dal ’45 al ’54 
sono arrivate decine di mi- 
gliaia di istriani cacciati 
dalle loro terre, ma con l’ar- 
rivo dell’Italia se ne vanno 
più di 20 mila triestini, 
spesso operai specializzati, 


.soprattutto verso l’Austra- 


lia. L'Italia risponde alla 
crisi dell’economia triestina 
«trizzando» la città e le 
grandi imprese a partecipa- 
zione statale si impegnano 
ad integrare l'economia di 
ee con quella naziona- 


° Nel 1963 la ripresa del- 
l'occupazione, grazie soprat- 
tutto alle imprese a parteci- 
pazione statale (Iri), sem- 


bra avviata: il 45 per cento 
degli occupati è nell’indu- 
stria, di cui più di un terzo 
nel settore metalmeccanico 
(Trieste realizza il 30 per 
cento della flotta commer- 
ciale italiana). Ma è una 
breve illusione. Il piano Ci- 
pe prevede la ristrutturazio- 
ne della cantieristica italia- 
na e per quanto riguarda 
Trieste la-chiusura del Can- 
tiere San Marco e la ristrut- 
turazione del Crda, anche 
se ottiene in cambio la 
Grandi Motori per la produ- 
zione motoristica diesel 
(ben presto, però, la Fiat, 
che aveva promesso una 
partecipazione, si defila). Il 
fallimento del piano Cipe, 
nonostante le lotte operaie e 
dell'intera città, rappresen- 
ta la fine definitiva del mo- 
dello dell’«industrializzazio- 
ne dall'alto». Anche le gran- 
di compagnie di navigazio- 
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ne (Lloyd Triestino) subisco- 
no continue ristrutturazio- 
ni. La crisi del modello Iri 
lascia Trieste quasi priva 
della sua vocazione indu- 
striale. Nella nostra. città, 
però, non nasce uel tessuto 
di piccole-e medie imprese 
che favorirà invece lo svi- 
ivo futuro del Nord-Est. 
‘industria perde via via 
terreno (arriva ad appena 
il 15 pe cento degli occupa- 
ti) e lascia spazio alla «ter- 
ziarizzazione» della città. 
Dopo tanto assistenziali- 
smo sembra inaridirsi an- 
che lo spirito imprenditoria- 
le, la voglia e la capacità di 
sfidare il mercato. L'Tri, pe- 
rò, non se ne va sbattendo 
la, porta. Una delle sue ulti- 
me iniziative è il Bic (Busi- 
ness innovation center) l’in- 
cubatore per le piccole im- 
prese in settori innovativi, 
che dovrebbe integrarsi con 
l “Area di ricerca. Oggi, or- 
mai, la privatizzazione è co- 
sa fatta, l'occupazione è in 
lenta ripresa e Trieste sem- 
bra in grado di camminare 
con le pionrn gambe, an- 
che se l'intervento pubblico 
rimane essenziale per la re- 
alizzazione delle grandi in- 
frastrutture indispensabile 
a collegare la città al resto 
dell'Europa. 
Franco Del Campo 


Nella sede di via Veneto a Roma l'ultimo consiglio di amministrazione ha sancito la liquidazione dell'Istituto dopo quasi settant'anni di attività 


L'Iri muore e lascia al Tesoro 20 mila miliardi 


Una eredità cospicua e articolata che consente allo Stato di mostrare all'Europa il risamamento dei conti 


ROMA L'addio, a dire il vero 
molto sobrio, ai quasi set- 
tant'anni di storia economi- 
ca del Paese rappresentati 
dall'Iri, è stato celebrato ie- 
ri, poco dopo la conclusione 
dell'ultimo consiglio di am- 
ministrazione, con una con- 
ferenza stampa nella stori 
ca sede di Via Veneto a Ro- 
ma. Un addio fatto di soddi- 
sfazione per gli ultimi risul- 
tati portati a casa più che 
di rimpianto per un'epoca 
di fatto già tramontata. 
L'Tri si scioglie lasciando 
in dote allo Stato un'eredi- 
tà di quasi 20 mila miliardi 
e trasferendo al Tesoro par- 
tecipazioni in aziende anco- 
ra in suo possesso per alme- 
no 50 mila miliardi. Per un 


ente che poco meno di 10 
anni fa era di fatto già falli- 
to è motivo di soddisfazione 
come ha sottolineato il pre- 
sidente del Consiglio Giu- 
liano Amato, insieme ai mi- 
nistri del Tesoro e dell'Indu- 
stria Visco e Letta e ai ver- 
tici dell'azienda. 

La rievocazione storica 
del ruolo dell'Tri si intreccia 
strettamente con il futuro 
delle aziende ex pubbliche. 

Per ora Alitalia e Rai fini- 
ranno sotto il diretto con- 
trollo del Tesoro, in attesa 
di conoscere il loro futuro. 
Ci sarà invece la vendita di- 
retta entro due-tre anni, co- 
me ha assicurato il presi- 
dente dell'Iri Piero Gnudi, 
per le altre quattro aziende 


Pietro Gnudi e Franco Viezzoli, istriano salito ai vertici Iri. 


di cui l'ente detiene ancora 
quote: Tirrenia, Fincantie- 
ri, Fintecna e la finanziaria 
di famiglia Cofiri per la 
quale la vendita dovrebbe 
essere prossima. 


Per la Rai bisognerà inve- 
ce attendere il via libera 
del Parlamento alla priva- 
tizzazione, mentre Alitalia, 
dopo lo stop del matrimo- 
nio con KIm, prima di fini- 


re sul mercato dovrà cercar- 
si un nuovo partner. «L' 
obiettivo - ha comunque 
precisato. Visco - è quello 
della sua vendita». . 

Dalle ceneri dell'ente 
non scaturirà nessun Iri-2 
né alcuna agenzia statale, 
ma piu semplicemnete una 
fondazione con il compito 
di tutelarne la memoria e 
promuovere attività di for- 
mazione. «Nessun araba fe- 
nice», ha puntualizzato Vi- 
sco, 

Sulla strada percorsa 
Amato è comunque soddi- 
sfatto. «Quello di oggi è un 
giorno da ricordare nella 
storia d'Italia Visto che si 
chiude con la massima di- 
gnità, e non era scontato 


che TE una vicenda 
lunga e per molti versi tor- 
mentata». Visco mette in ri- 
lievo gli aspetti più stretta- 
mente economici della chiu- 
sura sottolineando la dote 
«circa un punto di pil», che 
lo Stato si troverà in cassa 
e che dovrà servire ad alle- 
viare il debito pubblco. Da 
Bruxelles arriva il compia- 
cimento anche del commis- 
sario europeo Mario Monti. 
«L'Italia ha mantenuto 
li impegni presi verso la 
‘omunità europea per 
uanto riguarda i tempi 
(ello scioglimento. Ora toc- 
cherà nn l'effettiva 
attuazione ma sono fiducio- 
so che non ci saranno pro- 

blemi». 
Paolo Tavella 


Promuoverà ricerche economiche e iniziative nel campo della formazione manageriale 


Da subito sarà attivata la Fondazione 
Liquidatori con un mandato fino al 2003 


ROMA Con una capitalizzazio- 
ne di 267.387 milioni di euro 
ed un «peso» sulla Borsa pari 
al 33,9%, le aziende Iri ed ex- 
Iri, hanno rappresentato e 
rappresentano una fetta rile- 
vantissima del panorama eco- 
nomico e finanziario italiano. 
Basta passare in rassegna la 
lista delle imprese che hanno 
fatto parte, o ancora forma- 
no, il portafoglio-aziende del 
gruppo di via Veneto, per ren- 
dersi conto che ci sono quasi 
tutti i nomi che hanno fatto 
la storia italiana e che hanno 
messo in moto la «grande sta- 
gione» delle privatizzazioni 
ancora in atto in Italia, atta- 
versando in modo trasversa- 
le i settori più importanti del- 
la vita economica italiana de- 
gli ultimi decenni: dalla Ban- 
ca di Roma alla Cirio, da Te- 


lecom Italia a Comit, da Au- 
tostrade  all'Ansaldo, dalla 
Dalmine alla Seat Pagine 
Gialle. Senza dimenticare 
che, dall! arcipelago Iri, è na- 
ta la prima e unica grande 
banca d'affari italiana: Me- 
diobanca. 

Teri, alla conferenza stam- 
pa romana che ha segnato la 
fine dell’Tri, è stato precisato 
che ammonta a 20.510 mi- 
liardi la «dote» dell'Iri in li- 
quidazione. ‘All'attivo patri 
moniale concorrono 6.350 mi- 
liardi di partecipazioni in 
portafoglio a valore di carico 
e 14.160 miliardi tra disponi- 
bilità e crediti finanziari a 
breve. Non si considerano 
l'opzione «green shoe» sul 
15% di Finmeccanica (oltre 
1.400 miliardi) e i 2.569 mi- 
liardi per la vendita del 
51,2% di Adr, il cui incasso è 


subordinato all'ok dell’Anti- 
trust. 

L'istituto, con valuta di og- 
gi, verserà al dicastero di via 
Venti settembre 5.980 miliar- 
di in contanti a titolo di divi- 
dendo per l'esercizio '99. Con- 
siderando che il 58% di Alita- 
lia sarà trasferito al Tesoro e 
che in via transitoria un'ana- 
loga operazione sarà effettua- 
ta sul 99,5% della Rai, sotto 
l'ombrello dell'Iri resteranno 
il 98,5% di Cofiri (più il 
73, 8% di Sasa e il 50% di Sa- 
sa Vita), l'83% di Fincantieri, 
l'85% di Tirrenia nonchè 
Edindustria e Iri manage- 
ment. 

Alla lista si aggiunge il 
100% di Fintecna, incaricata 
di coordinare le microliquida- 
zioni e le cessioni dell'ex im- 
piantistica di Stato e comun- 
que fuori dagli impegni presi 


con l'Ue, nonchè, come «co- 
da» delle privatizzazioni già 
effettuate, il 9,8% di Banca 
di Roma e le bonus share di 
Finmeccanica e Autostrade. 

Il mandato dei liquidatori 
(oltre a Gnudi, anche l'ex di- 
rettore generale dell'Iri, Pie- 
tro Ciucci, e il presidente di 
Fintecna, Maurizio Prato) 
scadrà con l'approvazione 
del bilancio dell'esercizio 
2003. Il regime di liquidazio- 
ne dell'Iri spa scatta da saba- 
to primo luglio. 

Tra le decisioni adottate in 
concomitanza con la messa 
in liquidazione dell'istituto 
di via Veneto, figura anche 
la costituzione della «Fonda- 
zione Iri», che promuoverà ri- 
cerche nel settore storico-eco- 
nomico ed iniziative nel cam- 
po della formazione manage- 
riale. Presidente della Fonda- 


LE TAPPE 


ROMA L’Iri è nato nel 1933, 
sotto la spinta del grande 
economista Beneduce che 
Mussolini teneva in consi 
derazione e che aveva già 
fondato l’Inps e l’Inail. 
Nel 1988, sebbene la sua 
principale attività fosse 
quella di liquidare azien- 
de decotte. facendo da am- 


L'Isi 


‘Beneduce. 


confronti dei gruppi industriali 


ito per la ricostruzione industriale 
ha origine da un'idea di Alberto 


L'obiettivo principale è quello di salvare le banche 
che avevano grosse esposizioni finanziarie nei 


Iri, le tappe principali di una storia lunga 67 anni 


| TI numeri dell'inefficienza sono spaventosi: 26mila miliardi 


Nel 1992 l'Iri è da tutti riconosciuto 
come un 'carrozzone’ pubblico. 
L'allora premier Giuliano Amato decide 
di trasformarlo in Spa. 


che sfiora i 10mila miliardi 


Lim 


dell acciaio 


L'ente pubblico mode So no 
v dell'Italia post-fascista. | settori principali 
della sua attività sono le autostrade, la 
rete telefonica, il credito e la produzione 


(Lim 


di debiti e un defici 


Azeglio Ciampi promette la 
È chiusura dell'istituto entro il | 


i ‘impegne 


Durante il governo Prodi 
ministro del Tesoro Carlo 


ANSA-CENTIMETRI 


giugno 2000. 


I 


Avviene con gl 


clientelismo politico _ 


tino. 

Settanta, in coincidenza 
della crisi della siderurgia e di politiche 
d'investimento sbagliate (il gruppo produrrà in quel 
periodo persino salse e panettoni). 
Contemporaneamente, ha inizio la stagione del 


L'eredità dell'Iri 
trasferimento delle società Alitalia, Rai e Cofiri. 
L'ultimo dividendo è di 6.865 miliardi, frutto 


della sterzata vel 
dai governi degli 


al Tesoro è costituita dal 


rso le privatizzazioni imposta 
i anni Novanta 


zione è stato nominato lo 
stesso Gnudi. Nel cda siedo- 
no, poi, il direttore generale 
del Tesoro, Mario Draghi, il 
presidente dell'Antitrust, 
Giuseppe Tesauro, il presi- 
dente della Consob, Luigi 

Spaventa, e quello della con- 
ferenza dei rettori delle uni- 


versità italiane, Luciano Mo- 
dica. Il board sarà integrato 
da altri componenti, uno su 
zine del presidente 

del MO lio, uno del Teso- 
ro, due del ministero dell'Uni- 
versità e della ricerca scienti- 
fica e uno ciascuno della Har- 
vard business school e della 
Insead. 


Critiche del presidente della Vigilanza e di Mediaset al passaggio temporaneo al Tesoro dell'informazione pubblica 


Resta aperto il «nodo» del futuro Rai 


ROMA Il presidente della Vi- 
gilanza Mario Landolfi ha 
espresso ieri in una lettera 
indirizzata ai presidenti 
della Camera e del Senato, 
la sua «preoccupazione per 
l'intenzione manifestata da 
alcuni esponenti governati- 
vi di «parcheggiare» al Teso- 
to le azioni della Rai, oggi 
tenute dall'Iri che da ieri 

a deciso di porsi in stato 
di liquidazione». 

Landolfi «che già ieri ave- 
Va posto in guardia dai ri- 
Schi delle soluzioni cosid- 
dette «provvisorie» - spiega 
Una nota del presidente, de- 
Dutato di An - ha ricordato 


la fondamentale sentenza 
della Corte Costituzionale 
che nel 1974 prescrisse di 
non costituire «gli organi di- 
rettivi dell'ente gestore (...) 
in modo da rappresentare 
direttamente o indiretta- 
mente espressione, esclusi- 
va o preponderante, del po- 
tere esecutivo (...)». «Que- 
sta sentenza, che ispirò l'at- 
tuale assetto istituzionale 
della Rai e della Commis- 
sione di. vigilanza, mai 
smentito durante un tor- 
mentatissimo quarto di se- 
colo, può essere oggi vanifi- 
cata per il fatto che in tal 
modo al Tesoro andrebbe la 


potestà di nomina del diret- 
tore generale della Rai». 
Landolfi spiega che non 
mancherà di investire del 
problema la Vigilanza, ed 
auspica anche l'adozione di 
idonee iniziative da parte 
dei presidenti delle Came- 
re. 

«Era scontato. Doveva an- 
dare così non poteva che fi- 
nire in questo modo», È il 


commento del presidente di . 


Mediaset, Fedele Confalo- 
nieri, al passaggio delle 
azioni Rai dall'Iri al Teso- 
ro. Per il presidente ‘dell' 
autorità per le garanzie nel- 
le comunicazioni, Enzo Che- 


li, si tratta «di un passag- 
gio transitorio di azioni ai 
fini di una soluzione che ri- 
spetti poi il quadro normati- 
vo, cioè il servizio pubblico 
resta nell'area parlamenta- 
re». Sia Confalonieri che 
Cheli hanno partecipato al- 
la prima giornata di lavori 
della conferenza su «Il Me- 
diterraneo come spazio coo- 
perativo tra Paesi e cultu- 
re», Alla domanda se la Rai 
andrà privatizzata Cheli 
ha risposto: «Probabilmen- 
te la linea della public com- 
pany, cioè dell' azionariato 
diffuso, è quella che garan- 
tisce meglio gli aspetti di 


Mario Landolfi 


concorrenza con quelli di 
servizio. Naturalmente è 
tutto da vedere». Il proble- 
ma, secondo Cheli, è di ve- 
dere comne si realizzerà il 
passaggio alla Fondazione 
che dovrebbe controlare la 
Rai, «se attraverso una for- 


I timori riguardano 
la titolarità della nomina 
del direttore generale 


ma privatistica o una leg- 
ge», 

Polemico anche il verde 
Mauro Paissan. Parlando ie- 
ri a Radio Radicale della 
battuta di Amato sulla Rai, 
Paissan ha detto che «il pre- 
sidente del Consiglio spes- 
so scivola sulla ria in- 
telligenza: in Parl amento 
poche settimane fa - conti- 
nua Paissan - disse che 
«purtroppo c'era la Costitu- 
zione da rispettare. La bat- 
tuta di oggi sulla vendita 
della Rai arte di quel 
campionato an battute che 
ascoltate e viste hanno un 
certo messaggio, viste scrit- 
te hanno un messaggio 
troppo serioso». 


mortizzatore alla manodo- 
era che si trovava senza 
avoro, l'istituto, che si 
vantava di essere assolu- 
tamente «indipendente» 
dal potere politico, poteva 
già contare su alcuni set- 
tori di interventi strategi- 
ci come ÎIri Ferro, Iri Stet 
che cominciava ad opera- 
re nella telefonia, Iri ma- 
re che tirava sù grandi 
cantieri navali. 

In breve, l’Iri cominciò 
a controllare grandi ban- 
che,a rilanciare grandi 
programmi per la siderur- 
gia e la cantieristica, a 
contare sui più grandi ma- 
nager sulla piazza. Allora 
fu proprio l'istituto a cer- 
care di mettere una toppa 
alla difesa ad oltranza del- 
la lira che Mussolini ave- 
va fatto con-una politica 
deflazionistica ad oltran- 
za. 

Dopo la ricostruzione 
del Paese e il grande ap- 

orto dato al mutamento 
ella faccia del sistema. 
Italia, vennero gli anni 
dell’indebitamento e del- 
l’ingerenza sempre più 
massiccia del potere politi- 
co all’interno delle scelte 
delle aziende. E stato, nel 
1992, allo scoppio di Tan- 
gentopoli e con il patto sti- 


Romano Prodi l’unico ad aver fatto il dis 


Dall'economista Beneduce, 
prescelto da Mussolini, 
all'ultimo presidente Gnudi 


pulato con la Ue, a porta- 
re il governo alla decisio- 
ne di met.ere in liquida- 
zione l'istituto. 

Dopo Alberto Benedu- 
ce, socialista riformista 
cresciuto all'ombra di Nit- 
ti, altri 12 presidenti e 5 
commissari hanno avuto 
tra le mani l'economia 
pubblica italiana, alter- 
nandosi alla guida dell' 
Tri, A Beneduce, scelto da 
Mussolini nonostante non 
avesse la tessera del fa- 
scio, successe Francesco 
Giordani, che lasciò nel 
1943. Con la liberazione 
di Roma, e fino alla fine 
della seconda guerra mon- 
diale, alla guida dell'isti- 
tuto si alternarono quat- 
tro commissari. Quindi 
una nuova, breve presi- 
denza (Giuseppe Parato- 
re), ancora un commissa- 
rio (Imbiriani Longo), e 
poi di nuovo i presidenti. 

Giuseppe Petrilli il 
mandato più ig (quasi 
un ventennio, dal 1960 al 
1979), mentre Romano 
Prodi è l'unico che ha fat- 
to bis (1982-1989; 
1993-1994). 

Ecco l'elenco dei presi- 
denti Iri dalla fondazione 
ad oggi: Alberto Benedu- 
ce: presidente (gen. 
1933-nov. 1939); France- 
sco Giordani: presidente 
(nov. 1939-set. 1943); Al- 
berto Aquini: commissa- 
rio (ott. 1943-feb. 1944); 
Vincenzo Tecchio: comm. 
Alta Italia (mar. 
1944- n 1945); Leopoldo 
Piccardi: comm. Centro 
Italia (set. 1944-mar. 
1946); Roberto Einaudi: 
commissario (giu. 
1945-giu. 1946); Giuseppe 
Paratore: presidente 
(mar. 1946-lug. 1947); Im- 
briani Longo: commissa- 
rio Da 1947-dic. 1947); 
Enrico Marchesano: presi- 
dente (feb. 1948-mar. 
1950); Isidoro Bonini: pre- 
sidente (mar. 1950-dic. 
1955); Aldo Fascetti: pre- 
sidente (mar. 1956-sett. 
1960); Giuseppe Petrilli: 
presidente (ott. 1960-gen. 
1979); Pietro Sette: presi- 
dente (feb. —1979-ott. 
1982); Romano Prodi: pre- 
sidente (nov. 1982-ott. 
1989); Franco Nobili: pre- 
sidente (nov. prA aa 
1993); Romano Prodi: 
sidente (mag. 1993-| pe 
1994); Michele Tedeschi: 
presidente (lug. 1994-giu. 
1997); Gian Maria Gros 
Pietro: presidente (lug. 
1997-nov. 1999); Piero 
Gnudi: presidente (dic. 
1999-30 giu. 2000). 
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Sabato davanti a Karol Wojtyla l’inedita cerimonia con protagonista Salvatore Grigoli, l’uomo che uccise don Puglisi 


Il Kaller chiede perdono in diretta tv 


Dopo aver ammazzato il sacerdote è cambiata la vita dell'uomo dai 50 omicidi 


Mafia, fenomeno sottovalutato 
fino all'intervento del Papa 


PALERMO Un anno dopo le stragi di Capaci e via D'Amelio, da- 
vanti al Tempio della Concordia di Agrigento, il 9 maggio del 
1993 Giovanni Paolo II ebbe uno scatto improvviso: si ag- 
grappò al pastorale e, rosso in volto, sollevandosi dal seggio 
sotto il baldacchino, gridò: «Dio ha detto ”non uccidere”, nes- 
suna agglomerazione, mafia, può calpestare questo diritto 
santissimo di Dio». E poi: «in nome di questo Cristo risorto, 
che è via, verità e vita, io dico ai responsabili; convertitevi». 
Ma durante quella visita di 7 anni fa in Sicilia il Pontefice 
chiese anche la generale mobilitazione delle coscienze contro 
la mafia «che semina morte». Fu l'avvio di un percorso che 
ha coinvolto tutta la Chiesa e trova ora nella scelta di Grigo- 
li una risposta importante. La Conferenza episcopale sicilia- 
na presieduta dal cardinale Salvatore Pappalardo fece un 
esame di autocoscienza, ammise di avere sottovalutato i peri- 
coli. Don Pino Puglisi era giunto al martirio per avere tenta- 


ROMA Sabato con diretta sul- 
la Tv vaticana Salvatore Gri- 
oli, killer di Brancaccio, dal 
‘aticano chiederà perdono a 
Dio e agli uomini per i suoi 
delitti. Lo farà davanti al Pa- 
pa e a migliaia di persone riu- 
nite nella Sala Paolo VI. Ha 
colpito a morte una cinquan- 
tina di uomini, ma da una 
delle sue vittime è stato tra- 
fitto: il sorriso che don Pino 
Pugliesi, il suo parroco, gli ri- 
volse mentre gli sparava alla 
nuca, davanti alla chiesa, la 
sera del 15 settembre del ‘93, 
non gli ha dato tregua. Il 9 lu- 
glio Grigoli e i carcerati di 
Roma riceveranno la visita 
giubilare di Giovanni Paolo, 
il Papa che ad Agrigento, 4 
mesi prima dell'uccisione di 
don Puglisi, rivolto ai mafio- 
si aveva gridato: «Convertite- 
vi». 
Grigoli, detto il «cacciato- 
re», ha 49 anni. La polizia lo 


arrestò in un covo di via Pi- 
trè, mentre cucinava un'ara- 
gosta. Condotto in questura 
chiese di incontrare subito la 
moglie e i due figli. Fu accon- 
tentato, pianse, cinque ore 
dopo confessò: «Si, lo ammet- 
to, sono stato io a sparare a 
don Pino Puglisi...». Al pro- 
cesso disse: «Mi sono avvici- 
nato a don Pino con la pisto- 
la in pugno, gli sono arrivato 
alle spalle, ero a un metro, 
lui ha girato la testa, mi ha 
guardato come se se lo aspet- 
tasse e mi ha sorriso, Poi gli 
ho sparato alla nuca». Gli 
contestarono una ventina di 
delitti lui ne espunse un paio 
e ne aggiunse di suo una 
trentina. Ammise di avere 
compiuto centinaia di estor- 
sioni. 

Dice don Mario Golesano, 
successore di don Pino nella 
parrocchia di Brancaccio: 


«Grigoli si è sganciato da 


quel mondo, lo ha rifiutato, 
non ha chiesto sconti di pe- 

a. Ora tocca a noi costruire 
ponti per fare passare tutti 
coloro che vogliono uscire dal- 
le cosche». 

In carcere l'ex killer, ora 
agli arresti domiciliari, avviò 
una fitta corrispondenza con 
don Mario, e cioè «un proces- 
so di conversione - sottolinea- 
no gli organizzatori della tra- 
smissione della tv vaticana - 
perchè si è reso conto di dove- 


re dare un senso al sangue in-' 


nocente versato». Ma Grigoli 
non è solo nella galleria dei 
boss costretti a confrontarsi 
cu la religione dei loro pa- 


ri. 
Pietro PAGE giunse pri- 
ma di Grigoli alle stesse con- 
clusioni: assisteva alla mes- 

rendeva la comunione, 
negli ultimi mesi della lati- 
tanza. Ora dice che il carcere 
che sconta è giusto, perchè 
deve espiare. Giovanni Dra- 


go, altro killer di Brancaccio, 
oggi «pentito», prima di ad- 
dormentarsi pregava, anche 
se qualche ora prima aveva 
ucciso: «Ero in pace - ha spie- 
‘ato - con me stesso». Leonar- 
o Messina si macera: «Io e 
mia moglie siamo religiosi, 
mi hanno insegnato che la 
mafia amministra la giusti- 
zia. Quando ero assassino an- 
davo in chiesa con animo 
tranquillo. Ora che sono pen- 
tito, no. Capisco cosa ho fat- 
to». Gioacchino Pennino, me- 
dico mafioso, ricorda che suo 
zio, capomafia.di Brancaccio, 
«andava a pregare sulla tom- 
ba di coloro che avrebbe do- 
vuto abbattere, convinto di 
amministrare la giustizia in 
nome di Dio». E Leoluca Ba- 
garella prima di uccidere, di- 
ceva ai suoi uomini: «Dio lo 
sa che sono loro che vogliono 
farsi uccidere e che io non ho 

nessuna colpa». 
Rino Farneti 


In provincia di Sondrio i carabinieri con l’operazione «raggio di luce» hanno individuato i responsabili dell'omicidio della madre superiora dell'Immacolata 


Suora accoltellata a morte: arrestati alcuni minorenni 


Madre Maria Laura Mainetti, chiamata quella sera 
da una telefonata, fu trovata senza vita un mese fa 
nel parco delle «Marmitte dei giganti» 


Finanziato un programma al professor Dulbecco, il nostro uomo di punta nel settore, e 43 


COMO Doveva essere un'immersione di routi- 
ne e di pratica, è stata invece una tragedia 
che è costata la vita a una studentessa di 
28 anni. La vittima, Sara Faldrini, era fi- 
danzata da cinque anni con lo sciatore della 
nazionale azzurra di slalom Matteo Nana, 
coetaneo della ragazza. Sara si era immer- 
sa martedì sera insieme alla sua insegnan- 
te, Laura Buzzi, e ad alcuni altri allievi del- 
la Winter and summer diving team di Man- 
dello del Lario. Sara e Laura si sono immer- 
se in un punto molto profondo del lago, al- 
meno 120-130 metri. Al momento di inizia- 
re le operazioni di rientro, quando il gruppo 


Malore mortale nel lago per la giovane sub 


era a circa trenta metri di profondità, e di 
effettuare le necessarie pause per la decom- 
pressione in acqua, Laura Buzzi ha visto, Sa- 
ra in difficoltà e affondare repentinamente. 
L'istruttrice si è immersa per tentare di 
trattenerla ma è stata costretta a riemerge- 
re saltando a sua volta le tappe di decom- 
pressione e una volta riemersa è riuscita a 
dare l'allarme prima di un malore che qua- 
si l’ha uccisa: ricoverata all'ospedale berga- 
‘masco di Zingonia è ora fuori 
camera iperbarica l’ha salvata. 
Vece non c'è stato nulla da fare: il corpo è 
stato recuperato ieri alle 17.30, rilevato dal- 
le telecamere di un robot. 


ericolo. La 
'er Sara in- 


SONDRIO Alcuni minorenni, 
non si sa esattamente il nu- 
mero per il riserbo che con- 
traddistingue questa fase 
dell'indagine, sono stati ar- 
restati dai carabinieri nell' 
ambito dell'inchiesta sull' 
uccisione di suor Maria 
Laura Mainetti. Gli arresti 
sarebbero avvenuti dopo 
che ai magistrati della pro- 
cura presso il Tribunale dei 
minori di Milano, competen- 
te sull'intera Lombardia, 


sono pervenuti i risultati di 
analisi compiute dal Ciis 
dei carabinieri. I giovanissi- 
mi sarebbero stati sottopo- 
sti a fermo di polizia, una 
misura che dovrà essere 
convalidata dal gip presso 
il Tribunale dei minori. 

C’è stata perciò una cla- 
morosa svolta nell'ambito 
delle indagini sull'uccisio- 


ne di suor Maria Laura. 


Mainetti, l'anziana madre 
superiora dell'istituto dell' 
Immacolata di Chiavenna 


__. 


nre 
miliardi al progetto Biogen 


uccisa a inizio mese con 19 
coltellate nel parco delle 
«Marmitte dei giganti» do- 
po essere stata chiamata 
da una misteriosa telefona- 
ta. 

Secondo alcune indiscre- 
zioni il pool di inquirenti sa- 
rebbe riuscito a individua- 
re i presunti responsabili. 
Fra di essi anche una miste- 
riosa ragazzina che quella 
sera telefonò al convento 
fissando l'incontro con la 
madre superiora. 

Sempre secondo alcune 
indiscrezioni, almeno tre sa- 
rebbero le persone finite 
nel «mirino» degli investiga- 
tori. 


Genoma, da Napoli e Milano la riscossa italiana 


I ministri Veronesi e Zecchino: nelle due città la Scuola superiore di medicina molecolare 


PAZZE IDEE 


CAPRI Cipolle doc, sapone 
da borsetta, portaombrelli 
da auto, sciarpe con 
stretch anticaduta. Sono 
solo alcune delle idee dei 
baby-imprenditori italiani 
dai 16 ai 26 anni che han- 
no invaso Capri per la tre 
giorni finale della seconda 
edizione di «Ig Students», 
il programma che introdu- 
ce universitari e ragazzi 
del penultimo anno delle 
superiori nel mondo del la- 
voro autonomo. 

Dalle idee dei ragazzi 
anche un aiuto all'impren- 
ditoria senior: ieri Gian- 
franco Strocchi, presiden- 
te della banca delle idee (l' 
uomo che ha lanciato un 
famoso antifurto) e il diret- 
tore generale della Fonda- 
zione «Ig students», Eduar- 
do Marotti, hanno tenuto 
a battesimo un prodotto 
nato dalla fantasia di un 


(ovvero tem- 
pesta di luce) 
che viene po- 
sto con viti o autoadesivo 
al cruscotto del motorino e 
si illumina prima che il cel- 
lulare squilli. «Questo - ha 
detto l'ideatore, Ivan Di 
Nardo, 19 anni, che fa par- 
te del gruppo Pro 2000 En- 
terprise - per garantire si- 
curezza, visto che non ci si 
distrae nel cercare il telefo- 
nino e salute, tenendo a di- 
stanza l'apparecchio». La 

roduzione, ha reso noto 

trocchi, «partirà a settem- 
bre con un milione di pezzi 
circa». Ai ragazzi royalty 
sul fatturato di vendita 


Il portacellulare da scooter 
s'illumina prima dello squillo 


gruppo di ra- di Cannara. 
So Sa Tra gli univer- 
tuto ‘esare so sitari è arriva- 
1o0r di Ca Baby-imprenditori ta, Go 
serta destina- HI " 'idea della so- 
to a un succes- tre giorni a Capri cietà napoleta- 
I rici 
Draga al mondo to) la SIaTna 
re da scooter che non cade 
«ligthblaster» del lavoro autonomo («Scarfino») e 


per tutta la vita. La socie- 
tà che ha prodottto il por- 
tacellulare è solo una delle 
1420 imprese «virtuali». 
-Si tratta di aziende a 
tutti gli effetti tranne che 
Ro: le responsabilità giuri- 
iche. In tutto 18 mila stu- 
denti seguiti da circa 3 mi- 
la tra tutor e docenti di col- 
legamento. In 400 hanno 
superato le selezioni men- 
tre solo sei le imprese vin- 
citrici. Ha vinto la sezione 
università il sapone da bor- 
setta prodotto da una so- 
cietà di studenti dell'uni- 
versità di Bari, «Ama- 
veing». Si tratta di una sor- 
ta di cartina tornasole im- 
bevute di sapone di marsi- 
glia ed essenze profumate 
contenute in una confezio- 
ne simile a quella di fiam- 
miferi. Prima tra le scuole 
superori l'Umbriafood che 
promuove la cipolla tipica 


terza la griffe 
dell'ateneo di 
Torino sull'ab- 
bigliamento sportivo. 
econda per le superiori 
il «ciappagoccia», il salva 
goccia per caffettiere del li- 
ceo scientifico di Nuoro; 
terzo il portaombrello da 
auto per non sgocciolare 
sul tappetino della società 
di Bergamo, Programma 
2000. Di rilievo anche al- 
tre idee che non hanno 
passato la selezione. Tra 
queste il portacellulare da 
braccio; il soffoca-fumo per 
spegnere le sigarette; lo 
zainetto che diventa cusci- 
no. 


NAPOLI Saranno Milano e Na- 
poli a guidare la riscossa 
italiana nella genomica. I 
ministri della Sanità, Um- 
berto Veronesi, e dell'Uni- 
versità, Ortensio Zecchino, 
hanno infatti annunciato 
che saranno proprio queste 
realtà - sede peraltro di ate- 
nei di grande rilievo - a 
ospitare la Scuola superio- 
re di medicina molecolare. 

Una notizia importante 
che cade nello stesso giorno 
in cui il premier, Giuliano 
Amato, rispondendo a un' 
interrogazione  sull'argo- 
mento durante il «question 
time», ha detto: «Mi è di- 
spiaciuto, leggendo i giorna- 
li stranieri e vedendo le fo- 
tografie di coloro che hanno 
partecipato all'evento, che 
questi fossero provenienti 
dagli Usa, dall'Inghilterra, 
da Berlino e da altri luoghi. 
Mi è dispiaciuto che l'Italia 
non ci fosse...». 

E ha proseguito: «Tutta- 
via ho avuto giustificazioni 
durante la riunione del Co- 
mitato nazionale di bioeti- 
ca da illustri scienziati di 
quel settore; mi hanno assi- 


Nel Nord Adriatico 
la «sosta forzata» 
dal 26 luglio al 24 agosto 


ROMA Un decreto, che verrà 
presentato oggi in Consiglio 
dei ministri, con tutte le mi- 
sure adatte a contrastare 
l'emergenza mucillagini e 
con un primo fermo tecnico 
di pesca per ragioni ambien- 
tali. E questo l'impegno pre- 
so dal ministro della Politi- 
che agricole, Alfonso Pecora- 
ro Scanio, al termine della 
riunione del Comitato di ge- 
stione pesca. «Non esistono 
le condizioni per dichiarare 
lo stato di calamità - ha spie- 
gato Pecoraro Scanio' - per- 
chè si dovrebbe dimostrare 
che è stato compromesso il 
35% del reddito degli addet- 
ti». 


curato che il nostro Paese è 
presente sul piano scientifi- 
co. 

L'Italia non ha lavorato 
sulla sequenza dei geni che 
dà la vita al genoma nel 
suo complesso, ma allo stu- 
dio dei singoli geni e le loro 
funzioni. Ora che il proble- 
Ina sarà di leggere un geno- 
ma, di decifrare il significa- 
to e le funzioni di ciascuno 
e dell'insieme dei geni - ha 
detto ancora Amato - il ruo- 
lo della scienza nostrana 
emergerà. E questo mi tran- 
quillizza». Quindi il pre- 
mier ha ricordato che sulla 
ricerca vi sono anche impe- 
gni di carattere economico: 
il governo, sui fondi della 
legge 488, ha assegnato 48 
miliardi ‘al progetto geno- 
ma Biogen e finanziato un 
altro programma. affidato 


al professor Dulbecco, «l'uo- 
mo di punta italiano in que- 
sto settore». 

Tornando alla scuola di 
medicina molecolare, la 
stessa sarà articolata come 
un corso che approfondisca 
prima di tutto la conoscen- 
za puntuale della genomi- 
ca, e che quindi sperimenti 
le possibili applicazioni nei 
campi dell'oncologia moleco- 
lare e della genetica moleco- 
lare, ma anche delle malat- 
tie determinate genetica- 
mente e cronico-degenerati- 
ve, La struttura - precisa il 
ministero della Sanità - sa- 
rà la prima del suo genere 
in Europa. 

Si tratta senza ombra di 
dubbio della risposta italia- 
na alla mappatura del geno- 
ma umano. Da questo stori- 
co passo in avanti, della 


Così si dovrà procedere a 
un fermo pesca per emergen- 
za ambientale, sbloccando i 
40 miliardi che sono già sta- 
ti stanziati in Finanziaria 
per questo genere di proble- 
mi. Il decreto dovrebbe dun- 
que prevedere «un'interru- 
zione tecnica volontaria e 


misure contro il caro-gaso- 
lio», ha aggiunto il ministro. 
Il provvedimento riguarderà 
la zona jonica e sarà dispo- 
sto dal 3 luglio all’1 agosto. 
Poi saranno varati altri 
fermi tecnici per la zona tir- 
renica e quella adriatica. 
Nell'Adriatico il fermo sarà 


scienza - si legge ancora 
nella nota del ministero del- 
la Sanità -, che apre pro- 
spettive straordinarie alla 
medicina e alla biologia, oc- 
corre infatti studiare e ap- 
profondire in che modo in- 
tervenire sulle dinamiche 
che ne regolano la composi- 
zione, e come finalizzare le 
scoperte fin qui effettuate 


per produrre effetti positivi 


per la salute umana attra- 
verso l'individuazione di 
nuovi processi diagnostici e 
terapie per le malattie lega- 
te ad alterazioni del geno- 
ma. Il fine ultimo è l'elabo- 
razione di efficaci strategie 


jin grado di prevenire l'in- 


sorgenza di patologie di ori- 
gine genetica e malforma-. 
zioni. 

La Scuola, che si doterà 
di un corpo docente di altis- 
sima reputazione interna- 
zionale, italiano e europeo, 
coinvolgerà tutte le maggio- 
ri componenti del sistema 
di ricerca biomedica: l'uni- 
versità, le organizzazioni 
private non profit, le indu- 
strie biotecnologiche e far- 
maceutiche. 

Paolo De Luca 
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Il sorriso di 
donPino — 
Puglisi («mi 
ha 
guardato . 
come semi 
aspettas- 
se») mentre 
il mafioso, 
alle sue 
spalle, 
sparava un 
colpo alla 
nuca ha 
dato una 
svolta alla 
vita del 
sicario che, 
poche ore 
dopo la 
cattura, 
confessò 
tutte le sue 
colpe. 


to di salvare i giovani, ma altri sacerdoti, per salvare se stes 


si, avevano chiuso tutti e due gli occhi. 


on bastava denun- 


ciare che i sonni romani favorivano l'espugnazione di Sagun- 
to, la pastorale di tutti i giorni doveva isolare i mafiosi, che 
potevano chiedere perdono, ma dovevano prima pentirsi e 

espiare. Se tanti mafiosi hanno chiesto in carcere i sacramen: 
ti, se persino un killer di Capaci ha confessato alla vigilia 
del Natale dopo la SpReo al prete, prima che al giudice, il 
suo delitto, è segno che il grido del Papa polacco non è cadu: 
to nel vuoto. Le polemiche tuttavia non sono cessate; la pro 
cura ha rimproverato la mancata costituzione di parte civile 
della Chiesa contro Grigoli, ma la Chiesa ha risposto «è di- 
verso il nostro mestiere». Il carmelitano don Mario Frittittà 
è stato arrestato e accusato di complicità con Aglieri, per i 
quale diceva una messa privata, nel covo del boss allora lati: 
tante. Ma don Mario è stato assolto, per il giudice del dibatti- 
mento ha agito nel rispetto del suo ministero. 


IN BREVE 


Milano, due ordigni incendiari 


nella cripta di Sant'Ambrogio 


MILANO Due bottiglie incendiarie con un sistema di inne- 
Sco: è questo l'ordigno, non si sa se in grado di esplode- 
re, trovato all'interno della basilica di Sant'Ambrogio, 
nel cuore di Milano. Le due bottiglie, contenenti benzi- 
na, erano collegate a un innesco chimico alimentato da 
una pila. Gli ordigni si trovavano in uno zaino nascosto 
sotto un confessionale nella cripta. È stata una segna- 
lazione al quotidiano «Il Messaggero» a Roma giunta 
con la posta ordinaria e ora al o della Digos e della 
questura ad avvertire della presenza delle bombe nella 
basilica. Sant'Ambrogio, oltre a essere uno dei monu- 
ilano, ospita le maggiori celebra- 
zioni cittadine. La più recente è quella di martedì, 
PIGLIO si è svolta la festa della polizia penitenziaria. 
«a responsabilità del gesto sarebbe attribuita a un non 
meglio identificato movimento anarchico. L'organizza; 
zione, in particolare, chiederebbe il ritorno in libertà di 
diversi SORDO detenuti non solo in Italia ma anche 
‘ella rivendicazione si farebbe riferimento 
anche al problema di grande attualità della situazione 
e delle proteste nelle carceri italiane. 


Manca «ossigeno» alla ricerca nel nostro Paese 
Appello di alcuni studiosi a Ciampi e ad Amato 


menti più famosi di 


all'estero. 


ROMA Preoccupazione per la continua erosione nel nostro Pae- 
se della spesa pubblica e privata dedicata alla ricerca di ba- 
se, «volano e collegamento tra attività innovative e di ricer 
ca» viene espresso in un messaggio indirizzato al Capo dello 
Stato e al governo sottoscritto in primis da Lucio Bianco, pre- 
sidente del Cnr, da studiosi e rettori di alcune università e, 
tra gli altri, da Carlo Rizzuto, presidente della società Sin- 
crotrone di Trieste e dal Nobel Carlo Rubbia, presidente del- 
l'Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente. C'è il ri- 
schio - viene detto - che l’intero sistema della ricerca di un 
rapido peggioramento del collasso già in atto con conseguen- 
ze irreversibili per la permanenza dell’Italia tra i Paesi a eco- 
nomia avanzata. Negli ultimi 5 anni l'intensità della ricerca 


è calata del 30%, partendo da un livello già molto basso: ci 
sono conseguenze dirette sulla competitività e sulla creazio- 
ne di nuovo lavoro in settori ad alto valore aggiunto. 


Massacrato da un convoglio în transito in stazione 
durante un gioco incosciente sui binari con gli amici 


SALERNO Un ragazzo di 16 anni è morto l’altra notte poco 
dopo la mezzanotte travolto da un treno nella stazione di 
Centola, vicino Palinuro, nel Cilento. All'episodio hanno 
assistito alcuni suoi amici, Il ragazzo è stato massacrato 
dal passaggio del Torino-Cosenza, che non ha la fermata 
in quella stazione. L’adolescente abitava a Monticelle, pic- 


cola frazione nel Salernitano. Accertamenti sarebbero in 
corso sulla dinamica: sembra che il sedicenne e i suoi com- 
pagni sarebbero stati protagonisti di un gioco incosciente 
che consisteva nel posizionare sui binari bottiglie vuote 
per farle schiacciare dai treni in transito. 


La casalinga rischia una multa di un paio di milioni 
Ha acquistato senza scontrino uno spicchio d'aglio 


L'AQUILA Una casalinga di Sulmona, che l’altra mattina ave- 
va acquistato al mercato una testa d'aglio del valore di mil- 
le lire, senza farsi rilasciare lo scontrino fiscale dall'ambu- 
lante che glielo ha venduto, adesso rischia una multa mol- 
to salata, che può raggiungere anche due milioni di lire. 
La donna è stata fermata dai finanzieri nel corso di norma- 
li controlli antievasione. Alla donna è stata fatta formale 
contestazione per la mancanza dello scontrino fiscale, così 
come è stata contestata la mancata emissione al venditore 


ambulante. 


Il fermo della pesca verrà articolato nelle varie zone dal 3 luglio al 19 ottobre 


Mucillagini, al via il decreto 


differenziato: dal 26 luglio 
al 24 agosto. per il Nord 
Adriatico e dal 9 agosto al 7 
settembre per il Medio 
Adriatico. Ancora in sospeso 
il provvedimento per la zona 
del Basso Adriatico, mentre 
per la parte tirrenica il fer- 
mo tecnico è fissato dal 27 
settembre al 19 ottobre. 
Così, oggi il ministro chie- 
derà al governo l'autorizza- 
zione a studiare con una 
task force di esperti un de- 
creto legge per mettere a 
punto gli interventi da af- 
frontare. «Nel frattempo - 
ha precisato il ministro - 
chiediamo che il Senato voti 
rapidamente la legge che da 


due anni la Camera ha già 
votato e che permette l'utiliz- 
zo di 40 miliardi di lire a fa- 
vore dei pescatori», Pecoraro 
Scanio ha definito la situa- 
zione mucillaggine in Adria- 
tico «abbastanza variegata». 
Nella zona di Trieste - rive- 
lano i dati forniti dalla Lega 
Pesca - c'è una pre dif- 
fusa di mucillaggine. Tra 
Trieste e Chioggia gli adden- 
samenti sono a macchia di 
leopardo, a Chioggia sono 
presenti consistenti aggrega- 
ti filamentosi fino a 20 mi- 
glia fuori costa. Una forma- 
zione che si estende anche fi- 
no a Ravenna, dove si riscon- 
trano addensamenti a mac- 
chia di leopardo con avvici- 


namento sotto costa e una 
formazione di banchi (tr2 
Ravenna e Cesenatico) da 
tre a dieci miglia fuori cost@ 
e banchi più consistenti 0! 
tre le 12 miglia. Tra Cesena” 
tico, Rimini e Cattolica ci 50” 
no aggregati a meno di fr 
miglia dalla costa, con epis0” 
di di spiaggiamento. Situ2- 
zione analoga verso Sud, 1 
no a Pescara. Mentre né 
tratto restante la situazion® 
è decisamente meno alla!” 
mante. 


Il movimento cooperativ® 


della pesca, che rappresen 
la i. parte degli addet: 
ti del settore, chiede pe! 
«tempi brevi» e «garanz! 
sui contenuti» del decreto. 
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ESTERI 


IL PICCOLO 5 


Un ex militare entra armato nell'agenzia Onu. L'irruzione degli agenti scatena la sparatoria: perdono la vita un somalo e un locale 


Iraq, disperato assalta la Fao: 2 morti 


Tra cortesie quasi irreali e disagi lievi 


In Austria dopo 35 anni 
ferrovieri in sciopero: 


Arrestato il sequestratore: chiedeva la revoca dell'embargo e maggiori razioni viveri | cioccolata ai passeggeri 


Ancora razzismo 
L'amica era bianca: 
in Mississippi 
sospetti di linciaggio 
dietro un suicidio 


NEW YORK Il paladino dei 
diritti civili Jesse Jack- 
son ne è convinto: il gio- 
vane nero trovato impic- 
cato a un albero nel Mis- 
sissippi è stato linciato 
TA frequentava due 
ragazze bianche. 
che nel 2000 si con- 
tinua a morire per odio 
razziale nel Sud degli 
Stati Uniti. La morte del- 
lo studente modello Ray- 
nard Johnson, 17 anni, a 
Kokomo, cittadina rura- 
le del Mississippi, «puz- 
za proprio da Emmett 
Till» ha detto Jackson al- 
le esequie, ricordando il 
caso di Till, adolescente 
nero linciato nel ‘55 per 
aver fischiato a una ra- 
azza bianca. L'ultimo 
inciaggio registrato nel 
Mississippi risale al ’58 
quando uomini masche- 
rati rapirono dal carcere 
un giovane che doveva 
essere processato per lo 
stupro di una donna 
bianca e lo gettarono nel 
fiume in catene. 

Stando'a fonti dell'Fhi 
riprese ieri da stampa e 
Tv, in linea con l'invito 
di Jackson, le autorità fe- 
derali hanno aperto un' 
inchiesta sulla morte di 
Johnson, passata inizial- 
mente come suicidio 

juando il padre lo trovò 
che pendeva da un noce 
davanti a casa la matti- 
na del 15 giugno. La poli- 
zia assicura che il corpo 
non mostrava segni di 
violenza o ferite ma i fa- 
miliari sottolineano che 
a cintura da cui il ragaz 
zo pendeva non era sua 
e che il figlio era stato 
minacciato di recente da 
abitanti della cittadina 
che non apprezzavano 
l'amicizia che legava lui 
e il fratello a due ragaz- 
ze bianche. ha 

Raynard, dicono amici 
e parenti, non aveva mo- 
tivo d’uccidersi: era uno 
degli studenti migliori 
ed era sereno, nonostan- 
te le tensioni create dal- 
le sue amicizie interraz- 
ziali. Di recente si erano 
sentiti dei rumori attor- 
no la casa e una notte si 
era anche affacciato spa- 
rando in aria con una pi- 
stola per spaventare 
eventuali aggressori. 
Delle tensioni ha detto 
di essersi reso conto lo 
stesso Jesse Jackson, cui 
si è rivolta direttamente 
la madre del ragazzo, ve- 
dendo che le autorità lo- 
cali si erano affrettate a 
liquidare il caso rapida- 
mente. 

È inquietante, ha fat- 
to notare Jackson, che 
fra quanti meno soppor- 
tavano l'amicizia di Ray- 
nard. con le coetanee 
bianche ci fosse uno dei 
vice sceriffi, zio di una 
delle ragazze. Se Jack- 
son ha usato toni conte- 
nuti, il suo collaboratore 
Al Sharpton di New 
York è stato più esplici-' 
to. «Ovunque - ha dichia- 
rato - si vede un constan- 
te aumento della violen- 
za razziale pari solo a 
quello della violenza del- 
la polizia». 


BAGHDAD Armato fino ai den- 
ti, un uomo ha fatto irruzio- 
ne ieri negli uffici di un' 
agenzia dell'Onu a Ba- 
ghdad, la Fao, per protesta- 
re contro l'embargo cui da 
quasi 10 anni è sottoposto 
T'Trag: aveva una bomba e 
sei richieste da fare e ha pre- 
so in ostaggio una quaranti- 
na di persone, ma le forze di 
sicurezza sono intervenute e 
nè nata una violenta spara- 
toria. Bilancio: due morti e 
almeno sette feriti. 

Tutto è cominciato alle 
8.80 locali. L'uomo, Fuad 
Hussein, 38 anni, è entrato 
negli uffici della Fao (Orga- 
nizzazione per l'alimentazio- 
ne e l'agricoltura) nel quar- 
tiere residenziale di al-Jadi- 
riya, dove in una palazzina 
di tre piani lavorano molti 
dipendenti stranieri e ira- 


Olinton si dichiara pronto 
ad allentare l'embargo 
sufarmaci e alimenti 


WASHINGTON Elian torna a Cu- 
ba. La Corte suprema degli 
Stati Uniti ha ieri chiuso de- 
finitivamente la saga del 
piccolo «balsero» cubano, 
salvato sette mesi fa dai 
guardacoste Usa e da allora 
conteso tra il padre a Cuba 
e alcuni lontani parenti a 
Miami. Una battaglia per 
la custodia che è ben presto 
diventata l'ennesimo terre- 
no di scontro tra Fidel Ca- 
stro e i suoi arcinemici, gli 
esuli di Miami. 

Con un breve comunica- 
to, i giudici hanno annun- 
ciato che non avrebbero rie- 
saminato il caso e hanno co- 
sì rifiutato di estendere ol- 


cheni. Minacciava di far sal- 
tare tutto in aria se le sue ri- 
chieste non fossero state ac- 
colte. Le forze di sicurezza 
hanno circondato l'edificio, 
mentre l'uomo si barricava e 
avviava trattative, per tele- 
fono, con le autorità. Dopo 
un paio d'ore gli agenti della 
sicurezza hanno cercato pe- 
rò d’entrare, e Hussein ha 
iniziato a sparare a raffica 
con un mitra kalashnikov, 
uccidendo un funzionario 
amministrativo della Fao so- 


malo, Yusuf Abdilleh, e un 
programmatore di computer 
iracheno, Marwan Moham- 
mad Hassan. Sette persone 
sono inoltre rimaste ferite: 
tre dipendenti dell'agenzia e 
quattro agenti delle forze di 
sicurezza. Hussein è stato 
infine arrestato, e nel pome- 
riggio è stato consentito ai 
giornalisti di incontrarlo nel- 
la stazione di polizia. 
Hussein ha così spiegato 
che non voleva uccidere nes- 
suno ma che si è dovuto «di- 


La delusione degli esuli cubani negli Stati Uniti. 


tre le 22 (ora italiana) l'in- 
giunzione che obbligava il 
piccolo a non lasciare gli 
Usa: il bambino era libero 
di partire. 

azaro Gonzalez, prozio 
di Elian, e la comunità de- 
gli esuli avevano tentato un 
ultimo disperato ricorso per 
far restare Elian: rimandar- 


lo a Cuba, hanno sempre 
detto, significa condannarlo 
a una vita senza libertà e di 
stenti economici; Elian ave- 
va diritto a chiedere asilo 
politico. La Corte non ha pe- 
rò voluto esprimersi e ha la- 
sciato intatto il giudizio del- 
le istanze federali inferiori: 
il padre Juan Miguel è l'uni- 


fendere» quando gli agenti 
hanno fatto irruzione. Ha 
raccontato che fa il meccani- 
co, dopo aver fatto per una 
decina d'anni il soldato, fino 
all'inizio degli anni '90. Che 
i pochi dinari che guadagna 
«non bastano a comprare il 
pane» e che sua madre è mol- 


to malata ma non può avere . 


le medicine a causa del «ma- 
ledetto» embargo imposto 
all'Iraq nel ’90, dopo l'inva- 
sione del Kuwait. Non ha 
voltuto precisare quali siano 
state le sue richieste alle au- 
torità però, secondo un por- 
tavoce Fao, «esigeva» la revo- 
ca dell'embargo, la costruzio- 
ne di una statua per onora- 
re la sofferenza del: popolo 
iracheno e un aumento delle 
razioni alimentari alla popo- 
lazione. Infine per la fuga vo- 
leva un aereo per raggiunge- 
re la Giordania, nonostante 


caccia Usa e britannici, sin 
dalla fine della guerra del 
Golfo ('91), impediscano con 
la forza a qualsiasi velivolo 
di sorvolare il Nord e il Sud 
dell'Iraq. 

Comunque, ha detto Hus- 
sein, quando è inziata la spa- 
ratoria aveva già deciso e 
concordato di arrendersi 
«senza condizioni», La scelta 
dell'obiettivo non è stata ca- 
suale. La Fao, con sede cen- 
trale a Roma, si occupa in- 
fatti tra l'altro di diversi pro- 
grammi connessi all'accordo 
tra Onu e Baghdad «petrolio 
in cambio di cibo», grazie al 
quale l'Iraq può vendere pe- 
trolio per comprare generi 
di prima necessità per la 
gente. Hussein «può aver 

ensato che noi abbiamo del- 
le responsabilità» ha detto il 
direttore generale della Fao, 
il senegalese Diouf. 


VIENNA Alle 11 in punto, dopo 85 anni dall'ultima agitazione 
sindacale, si sono chiusi gli sportelli delle biglietterie in tut- 
te le stazioni ferroviarie di Visona e ai passeggeri in attesa 
alcuni impiegati in T-Shirt con su scritto «Partiamo subito» 


hanno offerto un pò di cioccolata per scusarsi dei ritardi, da . 


5 a 60 minuti, che i treni avrebbero accumulato per quella 
maledetta ora di sciopero. 

Anche dagli altoparlanti ci si affrettava a esortare gli 
utenti a non preoccuparsi perchè al più tardi entro un'ora 
tutti i 250 treni regionali sino a quel momento bloccati 
avrebbero ripreso la loro corsa. Non sono mancate però le 
imprecazioni dei passeggeri Sp iedati. Per un gruppo d’ita- 
liani in attesa alla Westbahnof, l'episodio non rivestiva inve- 
ce grande importanza. «Ormai da noi ci siamo abituati» dice- 
va uno di loro, accanto a un cartello di scuse delle Ferrovie 
con scritto «Uno sciopero non fa mai piacere». Non mancava- 
no però, in tutta questa situazione che rasentava il parados- 
so, i sostenitori di questa protesta contro il governo neroblu 
accusato di preparare dolorosi tagli alle pensioni e all'assi- 
stenza sociale. «No al governo Oevp-Fpoe» si leggeva su un 
cartello mentre gli attivisti del Partito popolare al governo 
distribuivano gratis 6.000 cornetti caldi alle stazioni della 
metro e alle fermate dei tram, bloccati anch'essi in prima 
mattinata da un breve sciopero di solidarietà. Sarebbero sta- 
ti 10 mila i passeggeri colpiti da questa mini-protesta, este- 
sa a tutte le regioni del Paese, con disagi sempre lievi. 


Per sette mesi il bimbo è stato «usato» a scopi politici: la Corte suprema degli States non prolunga l'obbligo di restare nel Paese 


Finisce l'odissea di Elian: torna a Cuba 


co che prende decisioni per 
Elian, e il bimbo non può 
chiedere asilo. Juan Miguel 
ha sempre chiesto solo di ri- 
portare suo figlio a Carde- 
nas, Cuba, dove vive con la 
seconda moglie e un altro fi- 
o La notizia del no della 

‘orte suprema, peraltro at- 
tesa; ha abbattuto gli animi 
degli esuli anti Castro, Qua- 
si nessuna manifestazione, 
solo una ventina di persone 
che pregavano davanti alla 
casa di Little Havana dove 
Elian aveva vissuto i suoi 

rimi mesi «americani», vi- 
ziato dalla comunità con 
giocattoli, magliette e viag- 


‘gia Disneyworld, Il solo La- 


zaro Gonzalez, avvicinato 


da un giornalista, ha invei- 
to davanti ai microfoni pri- 
ma di essere portato via da 
alcuni familiari. 

La partenza di Elian per 
Cuba segna la fine di una 
vicenda che ha diviso Mia- 
mi e gli Stati Uniti, attiran- 
do grande attenzione inter- 
nazionale. In novembre la 
madre del bambino e il suo 
convivente tentarono di rag- 
giungere la Florida su un' 
Imbarcazione di fortuna, La 
barca affondò, la donna mo- 
rì ma Elian, sei anni, ag- 
grappato a una grossa ca- 
mera d'aria, fu salvato dal- 
la Guardia costiera Usa e 
affidato pro tempore al pro- 
zio di Miami, Lazaro Gonza- 


In Scozia dopo Dolly nati i primi due mammiferi transgenici: hanno variazioni del Dna permanenti ed ereditabili 


Due agnelli sono i primi animali-Frankenstein 


Utili per eliminare alcune malattie dell’uomo, che ora potrebbe essere «clonato» 


LONDRA In principio fu Dolly, 
la pecora clonata la cui na- 
scita, nel ‘97, scosse il mon- 
do e fece comprendere a tut- 
ti che la biotecnologia era or- 
mai giunta alla soglia di 
quello che generazioni di es- 
seri umani avevano conside- 
rato il regno della fantasia e 
dei racconti futuristici. Ora, 
l'esperienza maturata con 
l'ovino creato in laboratorio 
ha consentito di compiere 
un ulteriore balzo in avanti. 
Lo annuncia la rivista «Na- 
ture», illustrando i frutti di 
una ricerca condotta in quel- 
lo stesso istituto scozzese 
della Ppl Therapeutics in 
cui vide la luce Dolly. 

Si chiamano Diana e Cu- 
pido, sono due agnelli e, a 
onta del nome, sono entram- 
be femmine. La tecnica uti- 
lizzata per il loro concepi- 
mento è în gran parte ugua- 
le a quella usata con la loro 
antenata. Tuttavia, esiste 
una differenza importante. 
In questo caso infatti il Dna 
è stato modificato prima di 
essere inserito all'interno 
dell'ovocita. Prelevata una 
cellula da una pecora adul- 
ta, gli scienziati hanno ag- 
giunto a un cromosoma una 


particolare sequenza geneti- 
ca. A quel punto hanno im- 
piantato la cellula modifica- 
ta in un ovulo proveniente 
da un altra pecora e apposi- 
tamente privato del nucleo. 
Il risultato dell'operazione è 
stato quello di ottenere una 
variazione permanente € 
trasmissibile del patrimo- 


«potrebbe si 
non nascerebbe più». 


Il Mure Tom Shakespeare, laurea- 
to a Cambridge e docente di etica all'Uni- 
versità di Newscastle, è nato con un difet- 
to genetico chiamato acondroplasia, una 
distrofia congenita ed ereditaria dello 
scheletro che causa un nanismo disarmo- 
nico. Un difetto che ha ereditato dal pa- 
dre e che ha passato ai suoi due figli. «So- 
no alto 130 em ma una descrizione pura- 
mente parare della mia condizione non 
Abiera ‘a mia Vita» scrive oggi su 

iano britannico «Daily Mai». 


nio genetico dei due anima- 
li. Insomma, quello che sta- 
volta hanno fatto gli uomi- 
ni, verrà compiuto automati- 
camente dalla natura quan- 
do Diana e Cupido daranno 
alla luce una prole. È stato 
alterato il loro genoma e le 
caratteristiche introdotte 
dai ricercatori sono ormai 


Un professore nano in difesa dei «diversi» 


LONDRA Leggere nel «libro della vita», pre- 
vedere e prevenire le malattie, eliminare 
i difetti genetici. Tutto questo al profes- 
sor Tom Shakespeare mette paura. Lo 
pieno del Progetto Genoma, avverte, 

ificare che gente come me 


uoti- 
«Ho un gli? 


buon lavoro e una famiglia felice. In ter- 
mini sociali e di carriera sono una perso- 
na di successo». A preoccuparlo non è tan- 
to la lettura del «libro della vita» ma che 
essa non sia accompagnata da un conte- 
sto etico e sociale che prevenga gli abusi: 
«Gli scienziati hanno il dovere dl 
responsabili per le applicazioni del loro 
lavoro. Hanno fatto un gigantesco salto 
nella conoscenza. Sta ora a noi verificare 
che essa sia messa al servizio dell'umani- 
tà e usata in modo appropriato». Scivole- 
remo in un mondo 
mentali» dove le donne prima di decidere 
se partorire 0 abortire Li 

re 1 loro feti per una serie sempre più va- 
sta di malattie genetiche? Selezioneremo 
il sesso e il colore dei capelli dei nostri fi- 


parte integrante del Dna 
dei due animali, che le tra- 
smetteranno ai loro discen- 
denti, trasformandosi in ve- 
ri e propri capostipite. 

Gli agnelli transgenici so- 
no un successo notevole, con- 
siderando che finora tali 
test erano riusciti solo con 
topi. La difficoltà d’isolare 


i essere 


«gravidanze speri- 


‘aranno esamina- 


le cellule progenitrici nei 
mammiferi costituiva un 
ostacolo insuperabile: non a 
caso gli esperti consultati 
da «Nature» salutano l'espe- 
rimento in Scozia come l'al- 
ba di una nuova era della 
teciion genetica. Si apre 
la possibilità di creare «fat- 
torie biotecnologiche», abita- 
te da animali capaci, a esem- 
pio, di produrre latte arric- 
chito da particolari farmaci 
o sostanze nutrienti, tra- 
smettendosi di generazione 
in generazione tale caratte- 
ristica. Certo, infranto il ta- 
bù di modificare il genoma 
dei mammiferi, sempre più 
concreto si fa il rischio che 
qualcuno possa applicare ta- 
le tecnica agli esseri umani. 
A parte l'ipotesi di creare il 
cosiddetto superuomo, non 
è più assurdo ipotizzare 
una società della disegua- 
glianza, in cui i ricchi possa- 
no permettersi interventi ge- 
netici che garantirebbero ai 
loro figli di nascere già con 
caratteristiche tali da porli 
in una posizione di vantag- 
gio rispetto a quelli concepi- 
ti e nati naturalmente. Ur- 
gono, dunque, interventi le- 
gislativi che delimitino in 
modo invalicabile il campo 
della ricerca. 


Il sistema di batterie in grado di neutralizzare missili intercontinentali violerebbe gli attuali trattati - La «patata bollente» passerebbe comunque al prossimo presidente Usa 


Clinton vuole dare inizio al progetto di Scudo spaziale 


NEW YORK Il presidente Bill 
Clinton è pronto a mettere 
in moto la macchina per re- 
alizzare per gli Stati Uniti 
un ombrello missilistico da 
60 miliardi di dollari, inviso 
a Mosca e Pechino ma an- 
che agli alleati europei, su 
Cui sarà comunque il succes- 
Sore a prendere la decisione 
nale, 

Se il test della settimana 
Prossima va bene, ha scrit- 
to ieri il quotidiano 'Washin- 
Ston Post' citando fonti uffi- 
ciali, Clinton è orientato al 
Sì preliminare per l'avvio 

(el progetto che, secondo 
li oppositori, violerà il 
lattato sui missili antibali- 
Stici e può scatenare una 


nuova corsa agli armamen- 
ti, soprattutto in Asia. A 
quel punto comunque il pro- 
getto entrerà nell'agenda 
presidenziale e sarà affron- 
tato in autunno. — 

Per scudo missilistico s'in- 
tende una rete di batterie 
capace d’individuare i missi- 
li in arrivo sul territorio dei 
50 stati dell'Unione e di ab- 
batterli con altri missili. La 
prima struttura del siste- 
ma dovrebbe esser pronta 
per il 2005 ma i tempi strin- 
gono e bisogna cominciare a 
muoversi proprio ora, an- 
che «senza impegnarsi irre- 
Vigo a completar- 
0. 

Dovrebbe sorgere  nell' 


estremo Nord con postazio- 
ni per 100 missili intercetto- 
ri in Alaska e una base ra- 
dar a raggi X sull'isola di 
Shemya, nell'arcipelago del- 
le Aleutine, dove la stagio- 
ne utile per costruire è di 
pochi mesi. 

Quindi, supponendo di vo- 
ler finire per il 2005, biso- 

fa dare il via ai lavori 
‘estate dell'anno prossimo. 

Per far questo però, biso- 
gnerà cominciare a portare 
1 materiali da costruzione 
in primavera, Il che signifi- 
ca che l'avallo del presiden- 
te, per quanto non definiti- 
vo, deve arrivare entro l'au- 
tunno. 

Se il sì preliminare dipen- 


de dalle consultazioni con 
Russia, Cina e gi alleati, il 
sì finale dipende dall'esito 
di queste e dall'effetto che 
avranno sugli interlocutori 
il sì preliminare e l'avvio 
dei lavori. 

Mosca abbaia ma, secon- 
do gli esperti, non morderà 
e mirerà a tirar per le lun- 
ghe nella speranza di nego- 
ziare evitando il confronto 
diretto; ma Pechino «è tutt' 
altra faccenda» e c'è da at- 
tendersi che farà sentire 
tutta la sua intransigenza. 

Sotto il profilo tecnico 
non è chiaro se la violazio- 
ne al Trattato sui missili an- 
tibalistici scatterà al mo- 
mento del via formale al 


progetto o all'avvio dei lavo- 
ri di costruzione. In ogni ca- 
so il problema si presenterà 
e Deo sottrarsi agli obblighi 
del trattato serve un preav- 
viso di almeno sei mesi. 

.Pur ammettendo che la 
violazione scatti con il via 
ai lavori, e quindi in estate, 
bisognerà cominciare a ridi- 
Scutere il trattato all'inizio 
dell'anno. Nelle prime setti- 
mane cioè della nuova presi- 
denza, o dell'attuale vice AI 
Gore, o del rivale repubbli- 
cano George Bush junior, fa- 
vorevole non solo a questo 
progetto di scudo missilisti- 
co ma addirittura a uno più 
grande, in grado di proteg- 
gere anche gli alleati. 


Bill Clinton 


lez. Questi, e l'intera comu- 
nità di esuli anticastristi, 
ne fecero un simbolo della 
lotta a Castro. Ma il padre 
Juan Miguel, rimasto a Cu- 
ba, aveva chiesto di riavere 
il bambino, trovando presto 
un alleato nel governo Usa, 
eil massiccio appoggio di Fi- 
del. I servizi d'immigrazio- 
ne gli davano ragione, e poi 
anche i magistrati federali. 
Ma Lazaro e i suoi parenti 
non mollavano, così gli 
agenti federali, il 22 aprile, 
avevano prelevato di forza 
il bimbo dalla casa di Little 
Havana per riunirlo al pa- 
dre, giunto intanto negli 
Usa. Disordini erano esplo- 
si a Miami. Un'altra prota- 


gonista della vicenda, il mi- 
nistro della Giustizia Usa 
Janet Reno, sempre schiera- 
ta per il rimpatrio, si è det- 
ta «molto lieta» della deci- 
sione della Corte. Il suo mi- 
nistero ha reso noto che tut- 
ta la vicenda è costata ai 
contribuenti 1.8 milioni di 
dollari. Il presidente Clin- 
ton ha detto ieri di «essere 
propenso» ad approvare un 
allentamento delle sanzioni 
commerciali a Cuba, per 
quanto riguarda viveri e 
medicinali. Ma a patto che 
la legge del Congresso con- 
tenga «margini di protezio- 
ne» per la politica estera 
Usa nel caso si verifichino 
situazioni eccezionali. 


- DAL MONDO 
Dopo la morte di un bambino aggredito 


Allevamento e importazione 
di cani da combattimento 
ora vietati in Germania 


BERLINO La morte spaventosa lunedì ad Amburgo di un 
bambino turco di sei anni, sbranato da un poderoso pit- 
bull davanti alla sua scuola, ha indotto le autorità tede- 
sche, spinte anche dall'impressione e dallo sdegno popola- 
ri, a decretare ieri il divieto in Germania dell'allevamen- 
to e dell'importazione di cani da combattimento, protago- 
nisti negli ultimi giorni di una preoccupante escalation 
d’attacchi in varie città del Paese, quasi sempre dovuti ai 
padroni piuttosto che alle bestie stesse. In un caso il pro- 
prietario del cane era ubriaco, in un altro l’uomo ha addi- 
rittura aizzato di proposito il cane. Entro due settimane 
saranno pronte le leggi, anche sulle salate sanzioni. Le 
restrizioni riguarderanno le tre razze più pericolose: pit- 
bull, american staffordshire e staffordshire-bullterrier. 


«Se lo chiede, siamo pronti a dare asilo a Milosevico 
Da Roma il presidente della Duma critica la Nato 


ROMA «Penso che, se avessimo una richiesta del genere, la 
esamineremmo... e potremmo decidere positivamente». Il 
presidente della Duma russa, Ghennadi Selezniov, pur 
premettendo che si tratta di «un problema jugoslavo», 
non chiude le porte all'eventualità di una concessione 
dell'asilo politico in Russia a Slobodan Milosevic. In Ita- 
lia per una riunione della Grande commissione parla- 
mentare di collaborazione tra le Camere italiana e russa, 
Selezniov ha ribadito le usuali posizioni russe di condan- 
na dell'intervento Nato nel Kosovo («un rozzo errore») e 
ha criticato chi «etichetta» o stila «classifiche di Stati cri- 
minali» riferendosi alla Serbia. In serata da Belgrado è 
giunta la precisazione: il presidente jugoslavo Slobodan 
Milosevic «non ha nessun bisogno di asilo politico» ha det- 
to il presidente del partito di governo Jul, Ljubisa Ristie. 


È ufficiale: il futuro governo dello Zimbabwe 
esproprierà le fattorie appartenenti ai bianchi 


HARARE Il futuro governo dello Zimbabwe realizzerà già 
dalle prossime settimane l'espropriazione delle fattorie 
dei bianchi, che è stata la principale promessa preelet- 
torale del partito di governo Zanu-Pf del presidente Ro- 
bert Mugabe. Lo hanno annunciato le autorità governa- 
tive mentre i due grandi partiti riunivano ieri i loro sta- 
ti maggiori per elaborare le rispettive strategie dopo le 
elezioni politiche dello scorso fine settimana, che han- 
no segnato una spaccatura in due del paese con una vit- 
toria di stretta misura dello Zanu-Pf. 


Kosovo: finisce la «luna di mielen tra Kfor e albanesi 
Prima dimostrazione contro un sequestro di armi 


PRISTINA Per la prima volta degli albanesi del Kosovo han- 
no manifestato contro la Forza multinazionale di pace 
(Kfor) per protestare contro la confisca di una consisten- 
te quantità di armi appartenenti ai ribelli separatisti. Lo 
annuncia la stessa Kfor. Un migliaio di manifestanti han- 
no bloccato martedì con camion la strada da Glogovac a 
Pec vicino il villaggio di Lapusnik, centrale provincia di 
Drenica ha dichiarato Rune Haarstad, portavoce Kfor. 
Ostentavano banderuole su cui si leggeva «Fuori la Kfor 
dal Kosovo» e «Le armi appartengono agli albanesi». 
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REGIONE 


Procede a singhiozzo l'approvazione da parte dell'aula di Montecitorio della legge riguardante la minoranza 


Tutela degli sloveni, marcia in salita 


I lavori si sono bloccati sull'articolo 10 relativo alla toponomastica bilingue 


Le opposizioni hanno ottenuto una nuova riunione 
del Comitato ristretto per vedere se era possibile ar- 
monizzare le diverse posizioni. Si riprende martedì 


ROMA Procede a singhiozzo 
l’approvazione da parte del- 
l’aula della Camera della 
legge sulla tutela della mi- 
noranza slovena in Friuli- 
Venezia Giulia. E non sen- 
za anche feroci polemiche 
da parte delle varie parti 
politiche. 

Fino a ieri, dopo due gior- 
ni di discussione, sono sono 
stati approvati infatti sol- 
tanto nove dei 28 articoli. 
La maggioranza del Centro- 
sinistra, a lungo osteggiata 
dall’opposizione guidata in 
questa battaglia dal depu- 
tato di An triestino Roberto 
Menia e dal forzista, anche 
lui triestino, Gualberto Nic- 


Francia interessata 
alle relazioni 
transfrontaliere 


PARIGI Per i rapporti inter- 
nazionali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, «è impor- 
tante incominciare a 
muoversi anche su scena- 
ri diversi da quelli che ci 
sono consueti, perchè ri- 
sulta sempre più utile il 
confronto tra le diverse 
esperienze che maturano 
nelle relazioni tra le Re- 
gioni in un'Europa che 
tende a valorizzare il lo- 
ro ruolo»: lo ha detto il 
Presidente Antonione al 
termine degli incontri 
avuti nella capitale fran- 
cese con l'ambasciatore 
italiano, Federico Di Ro- 
berto, con la vicepresi- 
dente dell'Assemblea na- 
CAT e già mi- 
nistro dei Trasporti, An- 
ne Marie Idra, con il se- 
FILO generale dell’ 
stituto per il decentra- 
mento, Hervè Poulet, e 
con il presidente della 
Camera di commercio 
italiana in Francia, An- 
tonio Lasumina. 

L'ambasciatore Di Ro- 
berto ha invitato Anto- 
nione, che ha espresso 
un giudizio positivo su- 
gli incontri, «a valutare 
con attenzione e interes- 
se la presenza del Friuli- 
Venezia Giulia a Parigi 
nell'ambito del »Centro 
italiano«, una struttura 
stabile per la »promozio- 
ne« dell'Italia er la qua- 
le si sta individuando 
una sede adeguata e pro- 
gettando l'operatività. 

I temi del decentra- 
mento e il ruolo delle Re- 
gioni, sui quali in Fran- 
cia il dibattito è inziato 
da poco tempo, sono sta- 
ti invece al centro di un 
lungo e articolato collo- 

uio con la signora 

‘drac, che ha voluto Gb; 
‘profondire con particola- 
re interesse le iniziative 
transfrontaliere del Friu- 
li-Venezia Giulia, che la 
vice presidente dell’As- 
semblea nazionale ha af- 
fermato di voler seguire 
da vicino, se i suoi impe- 

ni le consentiranno di 
asciare Parigi. 


colini, è in ogni caso riusci- 
ta a dare il via libera, tra 
l’altro, agli articoli che in- 
troducono l’uso dello slove- 
no nei rapporti con gli enti 
pubblici o con gli enti eroga- 
tori di servizi di pubblica 
utilità (articolo 8 della leg- 
ge), negli organi elettivi (ar- 
ticolo 9), nonchè all’istitu- 
zione di un comitato istitu- 
zionale paritetico per i pro- 
blemi della minoranza slo- 
vena (articolo 3) e delle de- 
nominazioni slovene di no- 
mi e cognomi. 

I lavori si sono poi blocca- 
ti sulla discussione dell’arti- 
colo 10, relativo alla topono- 
mastica bilingue. Il gruppo 


PARIGI La sezione di lavoro 
del Forum 2000 dell'Ocse 
dedicata alle sinergie tra 
partner pubblici e privati 
nello sviluppo delle impre- 
se, ha accolto ieri con inte- 
resse la relazione del presi- 
dente della giunta regiona- 
le, Roberto Antonione sulla 
legge di riforma dei distret- 
ti industriali del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. 

Il programma Ocse-Leed 
focalizza infatti l'attenzio- 
ne sullo sviluppo economi- 
co locale per l'incremento 
dell'occupazione, e l'iniziati- 
va legislativa del Friuli-Ve- 
nezia Giulia sui distretti in- 


VIII 


L'aula di Montecitorio dove si discute la legge di tutela 


di An per bocca di Menia 
ha chiesto e ottenuto nella 
tarda mattinata di ieri, gra- 
zie anche al presidente Vio- 
lante, la sospensione dei la- 
vori e la riconvocazione del 
comitato dei nove, ossia il 
comitato ristretto che nel 
corso dei lavori in commis- 
sione si era già occupato di 


dustriali, ha affermato il di- 
rettore del programma Ser- 
gio Arzeni, «risulta un 
esempio di organizzazione 
delle sinergie, in un territo- 
rio definito, che appare in 
grado di essere concreto 
supporto allo sviluppo. è 
una reale innovazione che 
abbiamo trovato molto inte- 
ressante». 

«Il distretto industriale - 
ha spiegato Antonione a 
una platea di delegati dei 
Paesi Ocse - è visto come se- 
de di promozione e coordi- 
namento delle iniziative lo- 
cali di politica industriale 
nella quale istituzioni pub- 


‘compattare’ le varie propo- 
ste in materia. Nel pomerig- 
gio poi l’Aula si è occupata 
della legge sul debito del 
Terzo Mondo. Peraltro lo 
stesso comitato dei nove 
non era riuscito a compatta- 
re le posizioni di maggio- 
ranza e opposizione, la- 
sciando così aperta soltan- 


Il presidente della giunta ha presentato al Forum 2000 dell’Ocse la legge di riforma attuata dal Friuli-Venezia Giulia 


Antonione esporta i distretti industriali 


bliche, economiche e sociali 
concorrono a rafforzare la 
competitività del sistema 
produttivo». 

Ciò consente una pro- 
grammazione che crea «am- 
biente favorevole allo svi- 
luppo» attraverso piani ri- 
guardanti la ricerca, l'inno- 
vazione, la valorizzazione 
delle risorse umane, il mi- 
glioramento della  infra- 
strutture di servizio, l'inter- 
nazionalizzazione delle im- 


prese. 

«All'interno di un siste- 
ma regionale che affronta 
la globalizzazione questo è 
un passo importante - ha 


L'apparecchiatura per la diagnosi dei tumori al centro di polemiche 


Caso Pet, assessore autosospeso 
e Udine e Pordenone in guerra 


TRIESTE All'indomani della 
propria dichiarata autoso- 
spensione da assessore re- 
gionale, il forzista pordeno- 
nese Maurizio Salvador ha 
scritto ieri al presidente An- 
tonione che non partecipe- 
rà più ai lavori di giunta 
finché questa non assume- 
rà una decisione collegiale 
sulla localizzazione della 
Pet, la sofisticata apparec- 
chiatura per la diagnosi dei 
tumori munificamente do- 
nata dalla Danieli. 

Poiché l’assessore alla sa- 
nità Aldo Ariis va ripeten- 
do che della scelta del sito 
non sa né può dire nulla, 
benché per domani sia in- 
detta una conferenza stam- 
pa della Danieli presso la 
sede dell’Associazione indu- 
striali di Udine, Salvador 
ha chiesto ad Antonione di 
convocare la giunta prima 
di tale conferenza oppure 
di farla annullare per evita- 
re interferenze esterne. E 
alia giunta — insiste Salva- 
dor — che compete la deci- 
sione, com'era stato stabili- 
to al momento d’insediare 


Maurizio Salvador 


il gruppo di esperti che alla 
giunta stessa avrebbe poi 
dovuto riferire i risultati 
della verifica tecnico-scien- 
tifica dei siti. 

Fra Pordenone, che spon- 
sorizza il Cro di Aviano, e 
Udine, che punta a far arri- 
vare la Pet al Santa Maria 
della Misericordia, ormai è 
scontro aperto. Con Trieste 
— la cui candidatura era col- 
legata alla presenza in loco 
del sincrotrone — alla fine- 


Le due sigle sindacali hanno deciso di ritirare la propria firma dall'accordo 


Personale, «non di Cisl e Uil 


TRIESTE Profonda irritazione e disappunto 
negli ambienti sindacali regionali per la 
piega presa in commissione consiliare do- 
‘0 un primo esame dell’atteso disegno di 
legge sul personale e gli uffici regionali. 

a Cisl e la Uil, come primo concreto at- 
to, hanno deciso di ritirare la propria fir- 
ma dall'accordo sottoscritto a suo tempo, 
quale forte segnale d'allarme lanciato ai di- 
pendenti regionali e all’esecutivo Antonio- 
ne che non è stato capace di «reggere», fin 
dai lavori in commissione consiliare, un ac- 
DOO siglato da tutte le parti nell'ottobre 
D 


Il disegno di legge in questione — fanno 
notare i sindacati — ha ricevuto ben tre vol- 
te di seguito l'avallo dell’esecutivo giunta- 
le, ma è stata sufficiente una ben articola- 
ta campagna di opinione per far «silenzia- 
re» la giunta e l’assessore al personale Ton- 


do, che non si sono adeguatamente impe- . ti. 


gnati in commissione, probabilmente an- 
che mal consigliati dalle strutture ammini- 
strative competenti, per spiegare e difende- 
re un provvedimento frutto di una difficile 
concertazione, che è stato in gran parte 
stravolto e non fornisce più adeguate rispo- 
ste per la necessaria chiusura di 

e ormai non più sopportabile pregresso. 

Secondo la Cisl e la Uil il nuovo testo li- 
cenziato dalla commissione consiliare «con- 
tinua a dare molto a pochi e quasi nulla al- 
la totalità del personale». 

Le due sigle sindacali hanno immediata- 
mente avviato le procedure per attivare as- 
semblee informative dei dipendenti in tut- 
te le sedi regionali sulla nuova esplosiva si- 
tuazione venutasi a creare. In tali occasio- 
ni verranno decise le opportune iniziative 
da intraprendere per richiamare la giunta 
regionale al rispetto degli impegni assun- 


un lungo 


stra. A Salvador (che cita 
una lettera dello scorso 10 
novembre in cui la Danieli 
spezzava una lancia per un 
centro diagnostico d’avan- 
guardia da situare ad Avia- 
no) esprimono solidarietà il 
collega di partito Dal Mas, 
il capogruppo di An Ciria- 
ni, il popolare Gottardo 
(«Anche dalla Curia si fan- 
no pressioni per Udine»). E 
il leghista Zoppolato tuona: 
«La Pet finirà dove deve an- 
dare, cioè al Cro di Avia- 
no». 

Ma intanto si sussurra: 
«E già deciso per Udine, do- 
ve si costituirà una società 
di gestione col concorso di 
sponsor importanti, ma 
l'annuncio non può venire 
dalla Regione, se si vuole 
evitare la bagarre». E il 
diessino Travanut ironizza: 
«Il presidente Antonione — 
chiede in un'interrogazione 
— ha già avocato a se le dele- 
ghe a suo tempo attribuite 
a Salvador? E questi, essen- 
dosi autosospeso, ha già ri- 
nunciato alla macchina con 
autista, ai segretari e all’in- 
dennità?» 

g.p. 


to la via di un nuovo rinvio 
dei lavori. Un rinvio però 
non oggi. A Roma infatti si 
festeggiano i santi patroni 
e gli uffici pubblici sono 
chiusi. La discussione do- 
vrebbe riprendere quindi 
martedì prossimo. 

«In una legge totalmente 
sbagliata - ha commentato 
da parte sua ieri l’esponen- 
te triestino di An Roberto 
Menia - l’unica nota positi- 
va è stato l’accoglimento 
dei miei emendamenti sul 
diritto per gli italiani a ri- 
chiedere la carta di identi- 
tà nella sola lingua italia- 
na anzichè in versione bilin- 
gue, oltre la fissazione del 
limite del 15 per cento dei 
cittadini che richiedano il 
bilinguismo o un terzo dei 
consiglieri comunali. E° sta- 
to invece bocciato un altro 


Roberto Antonione 


detto Antonione - ma va in- 
quadrato in un percorso 
che deve vedere l'apparato 
pubblico sempre più ade- 
guato ad accompagnare pro- 
cessi di sviluppo che si svol- 
gono sempre più rapida- 
mente». 

Secondo l'economista in- 


mio emendamento molto 
importante - sottolinea 
sempre Menia - relativo al 
censimento degli sloveni». 

«L'opposizione di An - 
conclude Menia - continue- 
rà nella maniera più intran- 
sigente e rigorosa, nella 
convinzione che quantome- 
no resterà al Parlamento 
nazionale la traccia e la me- 
moria di una battaglia nobi- 
le e patriottica a difesa dei 
valori dell'italianità di Trie- 
ste e Gorizia e dei diritti de- 
gli italiani di quelle terre». 

Sul pericolo di un bilin- 
guismo che «verrebbe impo- 
sto a Trieste da una legge 
della nazione italiana per 
la quale la città ha tanto 
combattuto» si è soffermato 
invece Gualerto Niccolini, 
ammonendo inoltre sui pe- 
ricoli di creare situazioni di 
«privilegio». 


Un'esperienza importante 
nei rapporti tra enti pubblici 
e piccole e medie imprese 


glese Tim Ash, che ha diret- 
to la sessione di lavoro, 
l'esperienza avviata dal 
Friuli-Venezia Giulia «dà 
un apporto notevole alla ri- 
flessione in corso sul rap- 
porto tra sviluppo della pic- 
cola e media impresa e fun- 
DIOR dell'ente pubblico loca- 
le», 

Nel corso della sua per- 
manenza a Parigi, Antonio- 
ne ha avuto alcuni incontri 
istituzionali (di cui riferia- 
mo nel pezzo qui accanto) e 
una riunione tutt'altro che 
rituale con una delegazione 
del Fogolar Furlan nella ca- 
pitale francese, capitanata 
dal presidente Gino Beccia. 
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IN BREVE 
«La sua Europa non è la nostra» 


Da Cervignano no ad Haider 
Il primo cittadino Travanut 
respinge l'invito in Carinzia 


CERVIGNANO Il presidente della Carinzia, l’ultranazionalista 
Joerg Haider chiama. Ma non tutti i sindaci della Regione 
rispondono. Anzi. E tra quanti hanno declinato l'invito 
del governatore carinziano per il 7 luglio per la «Festa del: 
la fratellanza» c'è anche il sindaco di Cervignano Mauro 
Travanut, che ha voluto motivare il suo no, inviando allo 
stesso Haider un lungo scritto. In esso Travanut sottoli- 
nea come in passato i rapporti di fratellanza siano sempre 
esistiti, senza però nessuna esternazione o celebrazione 
plebiscitaria. Inoltre, Travanut aggiunge che è difficile 
trovare nelle affermazioni di Haider quello spirito di inte- 
grazione che l'Europa oggi richiederebbe. «Queste stesse 
sue iniziative - scrive Travanut - per quanto sembrino 
mosse da innegabile simpatia tradiscono invece un im- 
pianto teorico e un sottofondo ideologico di tutt'altra natu 
ra». Ma secondo Travanut ormai l'Europa ha intrapreso 
definitivamente la strada dell’unità. «E anche io ho inten- 
zione di seguire questa strada secondo quegli insegnamen- 
ti che ho appreso». 


Adesione all'Udeur di Mastella di Monica Marcolini, 
ex presidente leghista della Provincia di Gorizia 


GORIZIA Monica Marcolini, ex presidente leghista della Pro- 
vincia e attuale consigliere provinciale, ha aderito ufficial- 
mente all’Udeur. Lo ha comunicato la stessa Marcolini 
che; in una nota, afferma di «condividere il progetto politi- 
co centrista del segretario nazionale, Clemente Mastella 
e, per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, del segre- 
tario regionale Marco Belviso». 

L'ipotesi di adesione all’Udeur da parte della Marcolini 
«non è una scelta improvvisa, bensì giunge al termine di 
una lunga riflessione culminata nell'incontro con il sotto- 
segretario all'Industria, Mauro Fabris, nella sua recente 
visita in regione». 

Per quanto riguarda la posizione rispetto al presidente 
della Provincia di Gorizia, Brandolin, la Marcolini ha di- 
chiarato che sarà «quella di vigile critico di un centrosini- 
stra che per quanto riguarda Gorizia è schiacciato sui Ds 
e poco ha a che fare coni valori e con lo spirito di ’Insieme 
per l’Italia”, che vuole essere soggetto politico guidato dal 
centro e non più succube, come è stato, di una sinistra ma- 
linconica e rassegnata». 


Il premio Nobel Lech Walesa presenterà a Udine 
il suo progetto di Solidarnosc Internazionale 


UDINE Il premio Nobel per la Pace Lech Walesa sarà nel capo- 
luogo friulano domani e sabato per partecipare al convegno 
«Il diritto internazionale dei lavoratori: flessibilità a libero 
mercato», che si terrà in Sala Aiace. Nell'occasione presen” 
terà il suo progetto per una Solidarnosc Internazionale. 


#1 


Si concluderà oggi il tormentato cammino della legse per sostenere i progetti antiviolenza 


Casa delle donne, diktat della Lega 


La Guerra contraria «a un ennesimo carrozzone inutile» 


Di Nardo: «C'è posto 
per altri 1500 
lavoratori immigrati» 


UDINE «In Friuli-Venezia 
Giulia c'è spazio per una 
quota aggiuntiva di cir- 
ca 1.500 lavoratori immi- 

ati extracomunitari». 

0 ha detto ieri a Udine, 
Aniello Di Nardo, sotto- 
segretario all'Interno 
con delega ai problemi 
dell'immigrazione. «Ma 
sul problema del control- 
lo dei flussi di ingresso 
nel nostro Paese - ha ag- 
giunto Di Nardo - è ne- 
cessario trovare un con- 
senso il più largo possibi- 
le». Il rappresentante 
del Governo, in sostan- 
za, ha ribadito che «c'è 
una parte del Paese che 
non vuole immigrati e 
che lotta espressamente 
per impedire ulteriori in- 
gressi. Per questo il Go- 
verno ha bisogno del con- 
senso delle amministra- 
zioni locali e del volonta- 
riato». 


TRIESTE Si concluderà oggi il 
tormentato cammino della 
legge regionale che si propo- 
ne di sostenere i progetti 
antiviolenza e la creazione 
di centri per le donne in dif- 
ficoltà. La legge — frutto del- 
la fusione di due testi, l’uno 
proposto da Pdci e Ds e l’al- 
tro da Rifondazione — era 
passata con voto unanime 
in commissione, tant'è vero 
che relatori di maggioranza 
erano stati nominati, fatto 
piuttosto raro, una rappre- 
sentante dei «cossuttiani», 
Bruna Zorzini Spetic, e uno 
dei «finiani», Giovanni Ca- 
staldo. Ma, approdata in 
aula, è stata eccepita a sor- 
presa dalla Lega: «Tutto da 
rifare», aveva sentenziato 
Alessandra Guerra. Di qui, 
ieri, una serie di aggiusta- 
menti e di soppressioni, 

La legge vuole affrontare 
— ha sottolineato il primo 
dei relatori, Castaldo — la 
violenza alle donne quale 
uno dei fenomeni sociali 
più nascosti, se è vero — co- 
me testimoniano i dati 
Istat — che negli ultimi tre 
anni 185 mila donne hanno 
subito uno stupro o un ten- 


tativo, ma solo il 21,7 per 
cento a opera di estranei; e 
che appena il 82 per cento 
delle donne espone denun- 
cia, a dimostrazione della 
riluttanza ad accusare un 
familiare. 

E la seconda, Bruna Zor- 
zini, ha evidenziato come 
la stessa denominazione di 


Ordine del giorno upadano» 
per premere sul Parlamento 
affinché l'infibulazione, 
imposta alle giovani africane, 
venga considerata un reato 


«case delle donne» esprima 
il concetto della solidarietà 
femminile, al di là di un 
semplice fatto assistenzia- 
le. Ed ha rilevato come ad 
essere finanziati dalla Re- 
gione saranno i progetti 
proposti dalle associazioni 
femminili e dagli enti loca- 
li, singoli o associati, ma co- 
munque di concerto con 
quelle. Su richiesta della 
Lega, la maggioranza ha 


erò soppresso, fra i sogget- 
ti che concorrono alla i 
zazione di progetti antivio- 
lenza, il privato sociale: 
punto che in commissione 
era stato introdotto su 
istanza di Degano (Ppi) e 
dello stesso Castaldo (An). 
Ed è stata altresì soppres- 
sa l'istituzione di un osser- 
vatorio, che avrebbe avuto 
il compito di raccogliere, 
analizzare e diffondere i da- 
ti sul fenomeno della violen- 
za alle donne in regione. 
Anche in questo caso la 
maggioranza Polo-Lega ha 
subito il «diktat» della 
Guerra, contraria alla crea- 
zione di «un ennesimo car- 
rozzone, inutile come la 
commissione per le pari op- 
portunità». Però è stato già 
concordato un emendamen- 
to che oggi conferirà all’as- 
sessorato alla sanità il com- 
Pito di monitorare il «feno- 
meno», 

Da registrare infine l’ap- 
provazione un ordine del 
giorno della Lega che impe- 
gna la giunta a premere 
sul Parlamento perché l’in- 
fibulazione, imposta a tan- 
te figlie di immigrati, nel 
nostro Paese venga conside- 
rata un reato. 


Il centrosinistra ha presentato ieri una proposta di legge che prevede il finanziamento da parte della Regione per l'acquisto di pe e corsi 


«Computer e lingue straniere per tutti i giovani» 


TRIESTE I giovani di domani 
dovranno avere garantito il 
diritto alla conoscenza del- 
l'informatica e delle lingue 
straniere. E’ questa la con- 
vinzione del Centro-sini- 
stra presente in Consiglio 
regionale, che proprio ieri 
ha presentato una proposta 
di legge, firmata dai consi- 
glieri Sonego, Baiutti, Cru- 
der, Fontanelli, Gottardo, 
Moretton, Travanut e Zorzi- 
ni recante «Norme per lo 
sviluppo della conoscenza e 
dell'impiego su larga scala 
dell’informatica, delle reti 
informatiche nonchè per lo 
sviluppo diffuso della pa- 
dronanza delle lingue stra- 


niere». La platea di riferi- 
mento, come si legge nella 
relazione, è costituita dai 
circa 110mila ragazzi (e re- 
lative famiglie) che in regio- 
ne frequentano le scuole 
dalla prima elementare al- 
la prima superiore. In so- 
stanza si chiede che la Re- 
gione, attraverso le provin- 
ce, eroghi contributi per 
l'acquisto di personal com- 
puter che possano connet- 
tersi a Internet. Con norma 
transitoria si propone an- 
che un intervento straordi- 
nario (per un totale di 15 
miliardi) destinato agli stu- 
denti dell'ultimo anno di 
scuola, tale da soddisfare 


almeno 10mila richieste. 
Inoltre si chiede alla Regio- 
ne di finanziare anche corsi 
di lingua straniera almeno 
di 80 ore, con un intervento 
che cofinanzi le spese di ta- 
li corsi almeno per il 70 per 
cento. Infine la Regione, se- 
condo i promotori di tale 
legge, dovrebbe intervenire 
direttamente anche nei con- 
fronti delle singole istituzio- 
ni scolastiche per l’installa- 
zione in ogni classe di un 
personal computer abilita- 
to alla connessione con In- 
ternet. Anche in questo ca- 
so la Regione dovrebbe in- 
tervenire finanziando fino 
almeno al 30 per cento tale 
operazione. 


costi e benefici. 


Cisilino in un'interrogazione vuol conoscere i costi 
della mostra «Nelle terre dei patriarchi» di Grado 


TRIESTE In un'interrogazione alla giunta Adino Cisilino 
(Fi-Ced-Fdc) chiede precisazioni sui reali costi della 
mostra di artigianato artistico «nelle terre dei patriar- 
chi», aperta a Grado sino al 9 settembre, con particola- 
re riguardo per l'opuscolo di presentazione della rasse- 


A 
Adino Cisilino chiede se la realizzazione del catalo- 
‘| go, che ha comportato un grosso impegno finanziario 
per l'Esa, sia stata programmata e commissionata, 
per motivi d'urgenza, in base a trattativa privata € 
con una spesa considerevolmente maggiore rispetto 

preventivo. domanda inoltre se tali scelte corrisponda- 
no alla necessità, da parte della Giunta. di conciliare 
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| Minorenne albanese costretta a prostituirsi si ribella e va dai carabinieri di Sacile: arrestati quattro suoi connazionali 


a «schiava» denuncia gli sfruttatori 


La reazione dopo l'ennesimo pestaggio per non aver garantito l'incasso 


che precisato che E 
sone non ancora ll 
tanti nel Nordest. 


«Non 
caso - 


riscontri». 


Austriache violentate a Lignano: 
indagini estese anche al Veneto 


UDINE Le indagini sulle presunte violenze a due giovani 
turiste austriache, nella notte tra sabato e domenica 
scorsa a Lignano, sono a una svolta decisiva. Lo ha con- 
fermato il sostituto Procuratore della Repubblica di 
Udine, Claudia Danelon, titolare dell'inchiesta, che ha 
posto sotto sequestro l'automobile dove potrebbero esse- 
re state messe in atto le violenze e dove sono state rin- 
venute tracce di orlo seminale. Il magistrato ha an- 

i indizi sono concentrati su due per- 
lentificate, ma già riconosciute da al- 
cune fotografie, dalle due probabili vittime. I due, se- 
condo quanto si è appreso, sono cittadini italiani abi- 
R t. Per questo le indagini sono state 
estese dai carabinieri di Latisana anche al Veneto. 
ossiamo dire di essere vicini alla soluzione del 
a detto Danelon - ma certamente a una svolta. 
Insomma seguiamo una pista ben precisa in attesa dei 


PORDENONE Raggiungere la 
chimera che da sempre s'in- 
segue può valere anche 
l’adolescenza. E la giovane 
Tania, albanese minorenne 
che così si faceva chiamare 
dai clienti, aveva comincia- 
to a pagare quel salatissi- 
mo prezzo sin dal giorno in 
cui, su un gommone, aveva 
guadagnato le coste della 
Puglia, traghettata da scafi- 
sti senza scrupolo. 

Da quel momento è co- 
minciato per lei un incubo, 
al quale l’albanese ha detto 
basta andando a racconta- 
re tutto ai carabinieri di Sa- 
cile, descrivendo dettaglia- 
tamente una realtà quoti- 
diana fatta di prostituzio- 
ne, percosse e terrore. 

In ciò si riassumono i fon- 
damenti di un'indagine che 


Denuncia di Lesambiente all'avvio della Goletta Verde: dalla pesca di frodo all’abusivismo 


Coste assediate dai crimini 


ROMA Il mare italiano? Un 
mare dove il blu non è sol- 
tanto sotto assedio da parte 
di turisti e bagnanti, ma an- 
che di illegalità: 55 reati al 
giorno, una illegalità censi- 
ta ogni 400 metri di litorale. 
Il Friuli-Venezia Giulia, pe- 


| rò, sfugge in parte a questa 


situazione, risultando la ter- 
za regione italiana, dopo Ba- 
silicata e Sardegna, tra quel- 
le in cui viene commesso il 
minor numero di reati (1,18 
ogni chilometro di costa). 
Un «mare monstrum» in cui 
la fanno da padrone pesca di 
frodo, scarichi illegali, sver- 
samenti di petrolio con ca- 
trame che annerisce le spiag- 


IN BREVE 


ge, abusivismo edilizio, de- 
puratori inefficienti, viola- 
zioni al codice della naviga- 
zione. Questa cartolina in 
nero delle spiagge nazionali 
l'ha spedita Legambiente 
che ha presentato ieri, in oc- 
casione della partenza di Go- 
letta Verde 2000, il dossier 
«Mare Monstrum» in cui so- 
no elencati fatti e misfatti 
che colpiscono una delle ri- 
sorse più importanti per am- 
biente e economia italiana. 
La «maglia nera» per ille- 
citi marini spetta alla Cam- 
pania, sia in valori assoluti 
(3.612) sia per quanto ri- 
guarda l'incidenza delle in- 
frazioni per chilometri di co- 


Operazione della polizia di Amaro 


Traffico di auto rubate: 
sgominata una banda 
(9 arresti e 11 indagati) 


UDINE Nove persone arrestate, undici indagate, sette au- 
tomobili di grossa cilindrata restituite ai legittimi pro- 
prietari, oltre cento documenti di immatricolazione in 
bianco rubati in diverse Motorizzazioni recuperati: so- 
no le cifre di una operazione antiriciclaggio di auto ru- 
bate tra l'Italia e alcuni paesi dell' Est europeo conclu- 
sa in questi giorni dalla polizia di Amaro. 

Le indagini - avviate mesi fa dopo il fermo sull'auto- 
strada A23 Udine-Tarvisio di due persone sospette - 
hanno interessato diverse regioni italiane e permesso 
si sgominare una banda particolarmente attrezzata 
nel riciclaggio di automobili. I particolari dell'operazio- 
ne - che, secondo quanto si è appreso a Udine, ha inte- 
ressato anche le polizie di altre città italiane - saranno 
resi noti oggi dalla polizia di Amaro. 


Udine, fa il diavolo a quattro in una pizzeria 
All'arrivo della polizia ferisce due agenti: arrestato 


UDINE Per aver ferito e minacciato due agenti delle volan- 
ti della Questura udinese, lo sloveno Zlatko Babic, di 34 
anni, è stato arrestato la scorsa notte per l'ipotesi di rea- 
to di resistenza, lesioni e minacce. L'uomo, per motivi 
ancora in corso di accertamento, si era scagliato contro 
alcuni clienti della pizzeria «Lo scugnizzo» di Udine che 
avevano chiesto l'intervento della polizia. All'arrivo de- 
gli uomini delle volanti, Babic ha proseguito nella sua 
azione violenta e, dopo essere stato immobilizzato, all' 
interno dell'automobile che lo accompagnava in Questu- 
ra ha cercato più volte di autolesionarsi battendo violen- 
temente la testa contro la parete divisoria in plexiglass 
dell'abitacolo. Babic è stato trasportato nel carcere di 
via Spalato, mentre i due agenti feriti sono stati giudica- 
ti guaribili, rispettivamente, in cinque e tre giorni. 


Aveva rapinato una tabaccheria a Latisana: 
giovane ceco patteggia un anno e cinque mesi 


UDINE Martin Jez, cittadino ceco di 21 anni, ha patteggia- 
to ieri, davanti al Giudice per le udienze preliminari del 
Tribunale, una pena di un anno e cinque mesi e una 
multa di 800 mila lire per una rapina commessa il 17 
giugno dello scorso anno a Latisana. Il giovane era en- 
trato nella tabaccheria di Denise Pilosio con la scusa di 
fare degli acquisti. Dopo aver malmenato la titolare con 
calci e pugni ed essersi impossessato di 150 mila lire in 
contanti, si era allontanato con una Skoda. Fu presi dai 
carabinieri di Latisana, dopo un inseguimento. 


Favoriva «incontri» tra clienti e ballerine del night: 
barista condannato a undici mesi di reclusione 


UDINE Undici mesi di reclusione e 400 mila lire di multa è 
la pena patteggiata ieri in Tribunale, da Lilli Notarstefa- 
no, di 48 anni, siciliano residente a Udine, già barista 
del nigt club «Cheyenne» di Manzano agli inizi degli anni 
Novanta, per favoreggiamento e sfruttamento della pro- 
stituzione. In concorso con i titolari del locale, Notarstefa- 
no, secondo l'accusa, favoriva gli incontri tra i clienti e le 
ballerine. I pagamenti per le prestazioni sessuali erano 
mascherati da semplici, anche se costose, consumazioni. 


sta, 7,69, circa un reato per 
ogni 125 metri di litorale . 
Ma stanno male anche Vene- 
to e Lazio sul fronte dei rea- 
ti per chilometro di costa: 
77,7 e 6,53 rispettivamente. 
A bassa illegalità invece la 
Basilicata con mezzo reato 
ogni chilometro di costa, la 
Sardegna con 0,68 e il Friuli- 
Venezia Giulia con 1,18. 
Contro questa densità di 
illeciti e cementificazioni il 
ministro dell'ambiente Wil- 
ler Bordon ha annunciato 
tolleranza zero. «Bisogna - 
ha detto - essere rigorosissi- 
mi nel reprimere perchè l'il- 
legalità distrugge un patri- 
monio che è di tutti». Nella 


ha consentito ai militari di 
arrestare quattro albanesi 
che ora debbono rispondere 
delle accuse di concorso con- 
tinuato e aggravato di favo- 
reggiamento e sfruttamen- 
to della prostituzione mino- 
rile. In carcere, così come 
disposto dalla locale autori- 
tà giudiziaria, sono finiti 
Petrit Cubaj 25 anni, 
Behar Ismaili 32, Sokrat Si- 
naj 28 e Merita Sina, 25 an- 
ni. Ma procediamo con ordi- 
ne. 
Tania, secondo quanto 
ha avuto modo di riferire 
agli inquirenti, approda il- 
legalmente sulle coste della 
Puglia lo scorso novembre. 


Una volta in Italia si prosti- 
tuisce giusto il tempo neces- 
sario per saldare il debito 
contratto con i passeur, che 
la pressano in continuazio- 
ne. 

Spostatasi a Nord, nel 
Bolognese, la giovane cono- 
sce Cubaj e, spinta dalle ne- 
cessità, ricomincia a fare la 
vita. «Sistemata» dai suoi 
sfruttatori sulla statale 
Pontebbana all’altezza di 
Conegliano — dove il flusso 
delle vetture, e quindi il nu- 
mero dei clienti, è assai co- 
spicuo — Tania è costretta a 
vendersi tutte le sere, a 
gonfiare il portafoglio al- 
trui perdendo la propria di- 


hit paradè dei reati contro 
le coste (19.324 il totale del- 
le infrazioni accertate da ca- 
rabinieri, guardia di finan- 
za, corpo forestale e capita- 
nerie di porto e 10.159 perso- 


‘ne arrestate o denunciate) 


al primo posto le violazioni 
al codice di navigazione e la 
nautica da diporto con 7.440 
infrazioni accertate seguito 
dall'abusivismo edilizio con 
4.148 violazioni; la pesca di 
frodo con 3.418; i depurato- 
ri, gli scarichi e l' i 


Ruspe in 
azione 
contro 
una 
palazzi- 
na 
abusiva 
sulle 
coste 
della 
Campa- 
nia, la 
regione 


mento da idrocarburi con 
1.151 infrazioni. 

«Dagli ecomostri alla pe- 
sca dei datteri - ha detto Er- 
mete Realacci, presidente di 
Legambiente - è come se sui 
litorali e in mare le leggi 
non fossero più in vigore». È 
tutti i numeri della sofferen- 
za del mare sono riassunti 
in pochi dati diffusi da Le- 
gambiente: 415,8 chilometri 
di costa vietata ai bagni per 
inquinamento dei quali 
270,7 in maniera permanen- 


Il vertice internazionale si terrà a Palmanova dal 6 al 9 luglio 


Summit delle «città stellate», 
patrimoni storici da tutelare 


PALMANOVA Palmanova ‘mes- 
saggera di pace al summit 
internazionale sulle città 
stellate. Quella che nel Sei- 
cento rappresentò una for- 
tezza inespugnabile, la città 
militare per eccellenza, di- 
venta così il veicolo trainan- 
te per promuovere i valori 
umani. Il summit che si ter- 
rà a Palmano- 
va dal 6 al 9 lu- 
glio vedrà la 

artecipazione 

elle città stel- 
late di Hakoda- 
te e Usuda 
(Giappone), Ha- 
lifax (Canada), 
Hamina (Fin- 
landia), Helle- 
voetsluis (Olan- 
da), Hue (Viet- 
nam), San Pie- 
troburgo (Rus- 
sia), Nicosia (Cipro). La ma- 


‘nifestazione è stata presen- 


tata ufficialmente a palazzo 
municipale della Fortezza, 
dove l’assessore Sergio Dres- 
si ha sottolineato che la cit- 
tà rappresenta per la Regio- 
ne una realtà molto impor- 
tante dal punto di vista turi- 
stico-culturale.. Proprio in 


Proposta di instradare via Portogruaro i convogli da Cervignano verso Vicenza 


considerazione di questo, la 
Regione ha stanziato per il 
summit 300 milioni e un 
consistente contributo è sta- 
to messo a disposizione an- 
che dalla Provincia. Al di là 
‘dell’aspetto promozionale e 
turistico, come ha sottoline- 
ato l’assessore palmarino 
Cressati, questo incontro in- 


ternazionale dovrebbe dare 
avvio a un programma, che 
vedrà coinvolte tutte le enti- 
tà presenti, finalizzato al re- 
cupero e alla salvaguardia 
dei beni storici che presenta- 
no appunto i connotati di 
Fortezza stellare. Ecco per- 
tanto che i convegni che si 
terranno a Palmanova sa- 


ranno incentrati sulla disa- 
nima scientifica delle città e 
su proposte e progetti per in- 
tervenire sui patrimoni for- 
tificati del mondo. A questo 
proposito l'architetto Lucia- 
no Di Sopra, urbanista di 
Palmanova e presidente del- 
l’Istituto Studi Territoriali, 
ha presentato la rassegna 
che si terrà alla 
polveriera napo- 
leonica per met- 
tere in risalto 
le peculiarità 
di tutte le citta- 
delle ma che, in 
particolare, ten- 
de ad evidenzia- 
re una contrap- 
posizione di fon- 
do costituita da 
un bene di indi- 
scusso valore 
storico come 
Palmanova ma da un secolo 
abbandonato a sé stesso. Di 
Sopra presenterà anche un 
multimediale su Palmanova 
patrocinato dall'Unesco che 
costituisce il primo di una 
serie di lavori su tutte le al- 
tre città fortificate presenti 
al summit. 

Alfredo Moretti 


Treni merci da «deviaren 


TRIESTE Non più Cervignano- 
Vicenza passando per Gori- 
zia e Udine, ma attraverso 
Portogruaro, per i treni 
merci diretti a Ovest e a 
Sud, con un risparmio di 
81 chilometri (156 contro i 
237 attuali) e di quasi me- 
tà tempo (due ore e un 
quarto invece che poco me- 
no di quattro). 

Lo. rileva il consigliere 
reigonale Adriano Ritossa 
(An) — nell'interrogazione 
con cui ricorda che con 
l'apertura dello scalo di 
smistamento di Cervigna- 
no, nel '97, si era deciso di 
deviare 26 treni merci al 


giorno sulla tratta che inte- 
ressa anche i due capoluo- 
ghi di provincia della regio- 
ne. Dal 29 febbraio 2000, 
però, si è cominciato a far 
circolare ogni giorno 4 tre- 
ni merci sulla Treviso-Por- 
togruaro, sbocco importan- 
te per gli intasati nodi di 
Mestre e Padova. 
«Usufruire di questa trat- 
ta - sottolinea Ritossa - fa- 
rebbe guadagnare tempo e 
abbasserebbe i costi anche 
per il trasporto merci del 
Friuli-Venezia Giulia». 
Inoltre rileva il consiglie- 
re di An questo spostamen- 
to dei traffici merci contri- 


buirebbe a portare a regi- 
me il traffico sul raccordo 
ferroviario Ronchi Sud- 
Ronchi Nord, che crea tan- 
ti inconvenienti alla viabili- 
tà automobilistica della sta- 
tale Monfalcone-Udine, vi- 
sti i numerosi passaggi a li- 
vello che rendono difficile 
Li circolazione sulla viabi- 
e. 

Questo provvedimento fa- 
tà anche valutare se gran- 
di sottopassi e sopraeleva- 
te siano 0 meno necessari 
qualora il traffico sulla li- 
nea Cervignano-Vicenza di 
oggi possa essere deviato 
su quella per Portogruaro. 


gnità. Pian piano, al degra- 
do che generalmente accom- 
pagna un'esistenza border- 
line, si affianca un’atmosfe- 
ra da film horror, fatta di 
minacce psicologiche e mal- 
trattamenti. 

Tutto ciò emerge all’ini- 
zio del mese scorso quando 
la minore, al termine del- 
l'ennesima nottata conclu- 
sasi a calci e pugni per non 
aver garantito l’incasso, fi- 
la dritta dai carabinieri. 

I quali accertano nel giro 
di poche settimane una se- 
rie di episodi avvenuti tra 
Sacile, Bibione e Massa 
Lombarda. Nelle strette 
maglie dell'Arma finiscono 
altre due persone, tra cui 
una lucciola, anch'ella en- 
trata clandestinamente in 
Italia. 


Massimo Boni 


Ma il Friuli-Venezia Giulia 
sfugge a questa situazione: 
hasso il numero dei reati 


te; 15,5 milioni di abitanti 
equivalenti ancora in cerca 
di depurazione; 2 milioni di 
barili di petrolio al giorno 
movimentati nei porti italia- 
ni, soprattutto a Augusta, 
Cagliari, Genova e Trieste; 
4.334 casi di abusivismo edi- 
lizio sul demanio marittimo 
con al primo posto la cala- 
bria (1.745), la Puglia (554), 
la Campania (550); i nuovi 
ue turistici; la pesca di fro- 

lo di datteri che sventra mi- 
gliaia di metri quadri di co- 
sta soprattutto a Punta 
Campanella sulla costiera 
amalfitana, dove i datteri co- 
stano fino a 150.000 lire al 
folorcion i nuovi ecomo- 
stri. 


Aeroporto di Ronchi 
Voli charter: 


non ha decollato 
il servizio 
informazioni 


RONCHI DEI LEGIONARI Scop- 
pia il «caso» voli charter 
all'aeroporto regionale 
di Ronchi dei Legionari. 
E sul banco degli impu- 
tati salta il servizio di in- 
formazioni predisposto 
con il principale obietti- 
vo di fornire specifiche e 
dettagliata informazioni 
all'utenza interessata a 
far decollare questo par- 
ticolare settore, impor- 
tante per lo sviluppo del- 
lo scalo ronchese. A se- 
gnalare i disservizi che 
avrebbero coinvolto già 
parecchie persone e a 
chiedere lumi è il consi- 
gliere regionale di Alle- 
anza Nazionale, Adria- 
no Ritossa, che ha pre- 
sentato al presidente An- 
tonione un'apposita in- 
terrogazione. Ritossa si 
rifà ad una campagna 
pubblicitaria in cui veni 
va reclamizzata la possi- 
bilità di usufruire di voli 
con partenza da Ronchi 
dei Legionari verso tut- 
ta una serie di destina- 
zioni, da Ibiza a Djerba, 
da Creta a Myconos sino 
a Malaga e Maiorca. 

«La campagna - sotto- 
linea - riportava, accan- 
to al logo del nostro aero- 
porto: anche dei numeri 

i telefono e degli indi- 
rizzi di posta elettronica 
ai quali rivolgersi per 
chiedere informazioni. 
A, a quanto mi risulta, 
non sono state poche 
quelle persone che, dopo 
aver formulato i numeri 
indicati, si sono trovati 
di fronte ad un muro di 
gomma, in quanto, chi 
era dall'altro capo del te- 
lefono, cadeva letteral- 
mente dalle nuvole». 7 

«Ho chiesto alla giun- 
ta se ciò corrisponda al 
vero, in modo da prende- 
re urgenti provvedimen- 
ti. Questa situazione - 
conclude l'esponente di 
An - rischia di vanifica- 
re ogni sforzo per rende- 
re operative nuove pro- 
poste di volo e ciò per 
una palese carenza orga- 
nizzativa che denigra la 
medesima organizzazio- 
ne». 

Luca Perrino 


T 


Dopo una vita dedicata alla fa- 
miglia e al lavoro è volata in 
Cielo l’anima buona della no- 
stra adorata mamma e nonna 


Giustina Rosini 
ved. Salvi 


(fioraia) 


Con un profondo dolore lo an- 
nunciano i figli UGO e GER- 
MANO con VALNEA e RE- 
NATA unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni, venerdì 30, alle ore 10.40, 
nella Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Ciao 


nonna 


resterai per noi un esempio di 
vita. 

ROBERTA e ROBERTO con 
il piccolo MATTEO, MONI- 
CA e MASSIMILIANO, TI 
ZIANA e MICHELE, ALBER- 
TO e BARBARA, SABRINA 
e ANTONIO. 


‘Trieste, 29 giugno 2000 


Si associano le famiglie STER- 
PIN e BANDELLI. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Ciao indimenticabile 


zia Giustina 


MIRELLA, ARTURO, SILVA- 
NA, FULVIO e STEFANO. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Si unisce al dolore di UGO, 
GERMANO e famiglie il cugi- 
no PAOLO MILANI. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Partecipano al vostro dolore fa- 
miglie CHIODINI e VALEN- 
TINUZZI. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Partecipano al lutto le famiglie 
FELLUGA e OFFIZIA. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Si uniscono al dolore dei fami- 
liari BARBARA, NADIA e 
LUCIO CERVANI. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Carissima amica 


Giustina 


ciao. 
- NATALINA, LEO GRANDI- 
CH 


Trieste, 29 giugno 2000 


RINGRAZIAMENTO 


Sentitamente ringraziamo colo- 
ro che hanno voluto dare l’ulti- 
mo saluto al nostro caro 


Antonio Giurissevich 
I familiari 
‘Trieste, 29 giugno 2000 
fr —r—r#@ 


XV ANNIVERSARIO 
Dario Furlan 


Ti ricorda 
CORRADINA 
Trieste, 29 giugno 2000 


& 


t 


Si è spenta serenamente il 27 
giugno 


Ida Susel 


Ne danno annuncio il figlio 
LUCIANO e la nuora NIVEA, 
la nipote BARBARA con il 
marito FERDY e il piccolo 
RICCARDO. 

Un sentito ringraziamento al 
personale della Casa Bartoli. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 30 giugno, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Alla cara 


Ida 


i consuoceri ETTO e LILIA- 
NA. 


Trieste, 29 giugno 2000 


Dopo più di vent'anni di soffe- 
renze (non sempre dettate dal 
Signore...) 


Tullio Zanetti 


lascia un incolmabile vuoto 
nei cuori del figlio PAOLO, 
della moglie MAGDA, dei fra- 
telli EDDA e FERRANDO, co- 
gnati, nipoti, familiari e amici 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, venerdì 30 giugno, alle ore 
11, partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale di Monfalcone, 
Rito di commiato nella chiesa 
di San Giuseppe. 


Monfalcone, 29 giugno 2000 


t 


Serenamente ci ha lasciato 


Jolanda Siega 
ved. Gardena 


Per suo desiderio, a esequie av- 
venute, a quanti la ricordano, 
lo comunicano la figlia NEVA 
e famiglia. 

Trieste, 29 giugno 2000 
—_yT__ i 


FEDERICO ed ELISABETTA 
PACORINI partecipano al do- 
lore dei familiari per la scom- 
parsa di 


Kay Casali 


Trieste, 29 giugno 2000 


Il Presidente ALFREDO DIA- 
NA si unisce al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa dell’ami- 
ca 


Kathleen Casali 


sostenitrice delle iniziative di 
formazione della Federazione 
nazionale dei Cavalieri del la- 
VOrO. 


Roma, 29 giugno 2000 


Il Direttore e gli studenti della 
Residenza universitaria «Lama- 
ro-Pozzani» partecipano al do- 
lore per la scomparsa della si- 
gnora 


Kathleen Casali 


che con tanto affetto e attenzio- 
ne ha seguito i giovani nella lo- 
ro formazione e nello studio. 


Roma, 29 giugno 2000 


XIX ANNIVERSARIO 
Alfredo Tommasi-Rosso 


Moglie e figlia lo ricordano 
con rimpianto. 


Trieste, 29 giugno 2000 


\d 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


Accettazione necrologie 


TRIESTE 
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GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


EconoMmiA 


La manovra che il Consiglio dei ministri vara stamane non prevede per la prima volta balzelli nuovi 


Una finanziaria di colore rosa 


‘Meno tasse sulla famiglia, sui redditi bassi e sulla prima casa 


ROMA Occorrerà comunque 
attendere il prossimo an- 
no e l'esito di numerose 
verifiche per assistere al- 
la eventuale scomparsa 
degli scontrini fiscali. Il 
ministro delle Finanze Ot- 
taviano Del Turco, l'ha an- 
ticipato ieri ma precisan- 
done i termini. «L'intento 
- ha rivelato Del Turco - è 
di avviare il tramonto di 
questo strumento, ma tut- 
to dipende dalla capacità 
che commercianti e mini- 
stero delle Finanze avran- 
no di far vincere la logica 
degli studi di settore. 
Quella è l'alternativa agli 
scontrini». 

La preoccupazione del 
ministro è infatti legata 
alla tenuta antievasione 
che riuscirà a realizzare 
lo sbarramento degli stu- 
di di settore. «Al momen- 
to lo scontrino è lo stru- 
mento fondamentale per 
tutti i settori. Gli studi di 
settore possono diventare 
l'alternativa. Comincere- 
mo a parlarne con la Con- 
fesercenti il prossimo me- 
se, ma il presidente del 
Consiglio ha annunciato 
fra le varie verifiche per il 
prossimo anno anche que- 
sta. Solo allora saremo in 
grado di poter dire quale 
è il grado di profondità 
raggiunto dall'impiego de- 
gli studi di settore e pren- 
dere una decisione». 

Per l'ex ministro. delle 
Finanze, Augusto Fantoz- 
zi, lo scontrino «è uno 
strumento oramai supera- 


Anche lo scontrino fiscale 
andrà presto in pensione 


to» dall'arrivo degli studi 
di settore, che sono il mec- 
canismo che ha favorito il 
buon successo delle entra- 
te fiscali. Secondo Fantoz- 
zi è però necessario che 
l'abolizione degli scontri- 
ni sia accompagnato dall' 
introduzione di «vigilanza 
e di controlli a campione, 
affinchè i contribuenti 
che si sono adeguati agli 
studi di settore continui- 
no a restare onesti nei 
confronti del Fisco». _ 
«Sono favorevole  all' 
abolizione degli scontrini 
- afferma Fantozzi - an- 
che perchè se si dovesse 
introdurre un Fisco-for- 
fait per i contribuenti mi- 
nimi gli scontrini non si 
giustificano più. Lo scon- 
trino è stato uno strumen- 
to utile ma ha fatto il suo 
tempo». Alla base dell' 
abolizione, secondo Fan- 
tozzi, c'è anche il nuovo 
clima che unisce Fisco e 
commercianti. «La propo- 
sta arriva da Venturi del- 
la Confesercenti - mette 
in risalto Fantozzi - che 
ha detto come sia passata 
l' epoca in cui i commer- 
cianti eravano additati co- 
me evasori. Era l'invito 
che avevo loro rivolto co- 
me ministro delle Finan- 
ze. Qra, invece, il buon an- 
damento del gettito è do- 
vuto in grande misura 
agli autonomi e agli studi 
di settore. Se questi si so- 
no adeguati sulla base di 
altri meccanismi direi che 
si possono togliere stru- 
menti oramai superati». 


ROMA Dpef al varo. Stamane 
alle 9,30 con un Consiglio dei 
ministri che Vincenzo Visco, 
titolare del dicastero del Teso- 
ro, ha preconizzato «brevissi- 
mo», il governo approverà il 
documento economico e finan- 
ziario che servirà da architra- 
ve alla prossima manovra fi- 
nanziaria. E il punto è pro- 
prio questo: sarà il primo do- 
cumento, da decenni a que- 
sta parte, che non prevede 
«manovre»: niente tasse, nien- 
te tagli alla spesa, niente pa- 
temi d’animo per categorie 
che si sentono vessate dal Fi- 
sco, niente presagi neri. Un 
documento tinto di rosa che 
dovrebbe contenere le previ- 
sioni di un esecutivo che repu- 
ta l’opera di risanamento del 
Paese praticamente finita 
con il raggiungimento degli 


Il ministro del Tesoro Visco 


obiettivi che erano stati pre- 
fissati da Maastricht. Meno 
tasse sulla famiglia, soprat- 
tutto se ha redditi bassi, me- 
no tasse sulla prima casa, me- 


no tasse per i redditi al di sot- 
to dei 15 milioni annui, meno 
tasse per chi ha parenti figli 
o anziani a carico. E poi in- 
centivi alle piccole imprese, 
lasciando all’asciutto quelle 
grandi che finora hanno sem- 
pre beneficiato degli sgravi fi- 
scali, perchè considerati set- 
tori trainanti della nostra eco- 
nomia. Gli unici a subire rim- 
brotti saranno le Regioni alle 
quali il governo proporrà os- 
servatori per monitorare le 
spese, soprattutto quelle sani- 
tarie, che sono da tempo nel 
mirino di Visco a giudicare 
dalle polemiche con la regio- 
ne Lombardia. 

Si va quindi verso una fi- 
nanziaria a «saldo zero» per- 
chè gli obiettivi del rapporto 
deficit -Pil all’1,5 per cento 
nel 2000 e dell’1 per cento nel 
2001 sono a portata di mano. 


IL PICCOLO 9 


di mancate entrate 


ANSA-CENTIMETRI 


Prima casa 


= Innalzamento della soglia di 
esenzione dell'Irpef a 15 milioni 

per i lavoratori dipendenti ed 

a 7,5 milioni per gli autonomi 


Il “trittico” di interventi allo studio 


1)Esenzione dell'Irpef sulla prima casa: il 
provvedimento è valutabile in 600-900 mid 


2) Non sono previsti sgravi sulle seconde case 
3) Proroga degli incentivi alle ristrutturazioni 


Fisco: una finanziaria casa e famiglia 


| destinatari dei provvedimenti 


Soprattutto il ceto medio e le 
famiglie, che hanno contribuito 
all'ingresso dell'Italia in Europa 


Comuni e Ici 


Sono stati invitati i Comuni a rimodulare l'Ici ottenendo 
anifestazioni di interesse 


ci saranno dunque interventi 
mirati sulle famiglie con i 
figli e sulle fasce meno 
abbienti. Si parla di 13.000 
miliardi ma è una cifra da 
confermare 


ma “Non avverrà comunque 
prima del prossimo anno" 


Dividendo fiscale 


La Finanziaria 
2001 distribuirà 
Un corposo 
dividendo fiscale: 


Scontrini fiscali 


La proposta 
dell'abolizione 
è giudicata 
interessante 


Il Dpef non conterrà stime 
sull’ammontare delle risorse 
che dovrebbero servire ad 
operare la parte più concreta 
delle promesse, ma si parla 
di ben 13.000 miliardi e il mi- 
nistro delle Finanze Ottavia- 
no Del Turco, che si è detto di- 
sponibile anche ad eliminare 


lo scontrino, mitico sistema 
che fu introdotto per verifica- 
re le entrate dei commercian- 
ti, vorrebbe puntare alla tota- 
le detassazione della prima 
casa per tutti. Tra le ipotesi, 
che circolano in questi giorni, 
ci sarebbe anche quella di au- 
mentare le pensioni più bas- 


se, anche se nel documento ci 
saranno alcune cifre che ri- 
guardano l'imminente verifi- 
ca della spesa previdenziale. 
Il nucleo di valutazione della 
spesa per le pensioni conclu- 

lerà il suo lavoro il giorno 5 
luglio e il rapporto verrà con- 
segnato al ministro del Lavo- 
ro Cesare Salvi. 


La Federal Reserve ha lasciato, come previsto, inalterati i saggi e subito il biglietto verde si è rafforzato sia sull’euro che sullo yen. Anche la Borsa in rialzo 


Tassi al palo, ma | 


WASHINGTON La Federal Re- 
serve, così come ci si atten- 
deva, ha lasciato invariati i 
tassi di interesse Usa. Il 
Fed Fund (il tasso interban- 
cario) resta quindi al 6,5%, 
mentre il tasso di sconto ri- 
mane al 6%. La Banca cen- 
trale americana, il cui diret- 
tivo si è riunito a Washin- 
gton, ha sottolineato però il 
rischio inflazione. 

Il direttivo della Federal 
Reserve, pur sottolineando 
infatti che gli ultimi dati 
dell'economia Usa mostra- 
no che la «locomotiva ameri- 
cana» sta rallentando, ha 
aggiunto che i segnali di 
questa frenata sono ancora 
«incerti e iniziali». 


La banca centrale ameri- 
cana inoltre ha puntato l'at- 
tenzione, per l’appunto, sul 
rischio inflazione, il che fa 
supporre che la stretta mo- 
netaria non è ancora conclu- 
sa e che la Fed potrebbe di 
nuovo intervenire sui tassi 
nella prossima riunione del 
direttivo che si terrà il pros- 
simo 22 agosto. 

Il processo di rialzo del 
costo del denaro era comin- 
ciato il 30 giugno dell'anno 
scorso: nell'arco di 12 mesi 
la Federal Reserve ha spin- 
to i saggi statunitensi a un 
rialzo di 175 punti base, in- 
tervenendo il 24 agosto e il 


16 novembre '99 e il 21 mar- 
zo del 2000. L'aumento più 
deciso c'è stato poco più di 
un mese fa, quando la ban- 
ca centrale americana sta- 
bilì un ritocco all'insù di 
ben 50 punti base che non 
si registrava dal '91. 

Ma i dati dell'economia a 
stelle e strisce di queste ul- 
time settimane hanno in- 
dotto la Fed a una pausa di 
riflessione. A maggio il tas- 
so di disoccupazione è sali- 
to del 4,1% dal 3,9% di apri- 
le, le vendite al dettaglio so- 
no calate per il secondo me- 
se consecutivo, e agli inizi 
di giugno, anche l'indice 
Napm sulla crescita del set- 


In giugno l'indice è salito dello 0,3% arrivando a toccare quota 2,7%, la più alta dal lontano gennaio 1997 


L'inflazione al rialzo costa 2 milioni in più alle famiglie 


tore manifatturiero aveva 
registrato un rallentamen- 
to. Continua a preoccupare 
invece il tasso di inflazione 
che a maggio è stato del 
3,1%, una percentuale che 
non include il recente rial- 
zo dei prezzi del gasolio ne- 
gli Usa. 

Dopo l'annuncio della Fe- 
deral Reserve, che ha la- 
sciato i tassi di interesse in- 
variati, l'indice Dow Jones 
dei trenta principali titoli 
industriali ha guadagnato 
83,08 punti (più 0,79%) a 
quota 10.587,54 punti. 

«In rialzo anche il Na- 
sdaq, il mercato telematico 
dove sono scambiati molti 


Secondo il ministro Visco è colpa soltanto delle tariffe 


Bilancio 

Costa Crociere 
aumenta gli utili. 
nel primo semestre 
del 1999-2000 


CEI Costa Crociere 
spa, il primo gruppo cro- 
A ni (79% 
del mercato) ed europeo 
(24%), archivia il primo 
semestre dell'esercizio 
1999-2000 con un, utile 
netto del 84,875 miliar- 
di di lire, in leggero in- 
cremento rispetto al ri- 
sultato dello stesso perio- 
do dell'esercizio prece- 
dente (34,640 miliardi 
di lire). 

Nel rendere noti i dati 
la società sottolinea che 
l'utile consolidato è cre- 
sciuto nonostante la tem- 
poranea riduzione dei 

iorni operativi della 

otta a causa dei lavori 
di bacino sulle navi Co- 
sta Marina, Costa Ro- 
mantica, Costa Vittoria 
e alla vendita della nave 
Mermoz, e nonostante 
l'incremento del prezzo 
del carburante a livello 
mondiale, che nel perio- 
do ha comportato un ag- 
gravio dei costi dell' ordi- 
ne di 12 mld di lire. I ri- 
cavi netti consolidati di 
439.585 miliardi rifletto- 
no infatti, rispetto ai ri- 
cavi dello stesso periodo 
dell'anno precedente 
(455.656 miliardi di li- 
re), la diminuzione 
(-5.5%) di ricavi per bi- 
glietti crociera dovuta ai 
minori giorni operativi. 

E inoltre imminente 
l'entrata in operatività 
della nave ammiraglia 
della flotta, la Costa At- 
lantica. L'esercizio in 
corso dovrebbe quindi re- 
gistrare un risultato 
non inferiore a quello 
precedente, che si era 
chiuso con un utile netto 
consolidato di 170,2 mi- 
liardi di lire. 


ROMA Dopo le prime avvisa- 
glie dei giorni scorsi dalle 
città campione ieri è arri- 
vata la conferma dell 
Istat: a giugno l'inflazione 
è salita dello 0,3% in un 
mese arrivando a toccare 
quota 2,7%, la più alta 
dal lontano gennaio '97. E 
pensare che solo due mesi 
fa era al 2,3%. 

Insomma, i prezzi stan- 
no correndo assai più del 
previsto. e a poco servono 
le rassicurazioni del go- 
verno che continua a 
sdrammatizzare. Fatto 
sta che la previsione per 
fine anno è già stata por- 
tata dall'iniziale 2% al 
2,3%. Ma sono in molti a 
scommettere che nemme- 
no questo obiettivo potrà 
essere raggiunto. 

Il ministro del Tesoro, 
Vincenzo Visco, dà tutta 
la colpa a fattori esterni 
alla nostra economia os- 
sia al petrolio e al dollaro 
che sta schiacciando l'eu- 
ro. Queste due voci - ha 
spiegato - incidono da sole 
per un punto percentuale. 


sua 


Le aziende di tle lamentano la mancanza di no 


L'inflazione dal 1968 


Variazione % 
‘annua dei prezzi 
al consumo 


o 
S 


ANSA-CENTIMETRI 


Per il resto «la componen- 
te dei prezzi al consumo è 
bassa». 
Al di là della chiave di 
lettura del ministro, che 
in molti contestano, c'è il 
fatto che la tendenza al 
rialzo del caro vita non ac- 
cenna ad attenuarsi. An- 
che se per colpa di petro- 
lio e dollaro. 

E il caso delle tariffe 
dell'energia e del gas che 


da luglio aumenteranno 
di nuovo. Si tratta di ritoc- 
chi ma che in ogni modo 
andranno anch'essi a inci- 
dere  sull'inflazione. Le 
bollette dell'energia elet- 
trica per la grande mag- 
gioranza delle utenze do- 
mestiche saliranno di 
2300 lire a bimestre, men- 
tre per quelle del gas l'au- 
mento sarà di 23,4 lire a 
metro cubo, Il tutto a cau- 


sa del previsto adegua- 
mento ai nuovi prezzi in- 
ternazionali dei combusti- 
bili, pagati profumata- 
mente in dollari. 

Per l'energia elettrica - 
fa sapere l'apposita Autho- 
rity - l'aumento sarà pari 
al 2,1% pari a 3,9 lire per 
kwh. Per la famiglia me- 
dia italiana la spesa ag- 
giuntiva dovrebbe atte- 
starsi attorno alle 1150 li- 


del petrolio e del dollaro 


re al mese. Quanto al gas 
metano per ora andrà tut- 
to bene perchè d'estate i 
consumi per il riscalda- 
mento sono bassi ma con 
l'inverno la spesa salirà 
sensibilmente. 

Sempre a proposito del- 
le spese delle famiglie, ie- 
ri l'associazione di consu- 
matori Adusbef ha calcola- 
to quanto sta «costando» 
l'aumento dell'inflazione. 
Sommando gli aumenti 
nei vari settori e la dimi- 
nuzione del potere d'acqui- 
sto di stipendi e pensioni 
ogni famiglia italiana in 
media vedrà aumentare 
le proprie spese di 
1.839.000 lire l'anno. 

L'incidenza maggiore è 
per assicurazioni auto 
(+13,7%), gasolio 
(+13,2%), nettezza urba- 
na (+12,6%) benzina 
(+10,9%), gas (+8,6%), lu- 
ce (6,8%), banche (+5,5%), 
alberghi-ristoranti e tra- 
sporti (+5,1%). 

Marco Santillo 


rme generali dando così adito a ricorsi ai Tar nonostante i limiti italiani siano i più bassi in Europa 


Elettrosmog: troppe antenne messe sotto accusa 


. ROMA Superare la fase di 


stallo contrassegnata dal 
caos legislativo sull' elettro- 
smog per evitare il progres- 
sivo degrado del sistema 
complessivo delle comunica- 
zioni in Italia. Queste le ri- 
chieste degli operatori del 
settore (Tim, Omnitel, Blu, 
Anie, Enel, Rai, Mediaset), 
interpellati con un questio- 
nario, rese note nel corso 
del convegno «La fragilità 
della politica davanti all' in- 
novazione. Un caso esem- 
plare: l'inquinamento elet- 
tromagnetico», organizzato 
dalla Fondazione Liberal. 
«E proprio per la fragili- 


tà della politica - ha detto 
Renzo Foa, della Fondazio- 
ne Liberal - che si è stenta- 
to e si stenta ancora a dare 
una risposta chiara e certa 
alla necessità di fissare nor- 
me precise ed univoche per 
quanto riguarda i limiti al- 
le emissioni elettromagneti- 
che». Sotto accusa il decre- 
to 381/98 che, «pur fissan- 
do i limiti più restrittivi d' 
Europa», ha portato tutta- 
via al proliferare di norma- 
tive regionali «spesso in 
contrasto con la norma na- 
zionale, col conseguente ag- 
gravio delle procedure per 
il rilascio delle autorizzazio- 
ni per l' installazione delle 


antenne». Si sono così mol- 
tiplicati i ricorsi al Tar da 
parte delle amministrazio- 
ni locali e dei comitati di cit- 
tadini, mentre la legge qua- 
dro, ancora ferma al Sena- 
to, «potrebbe non riuscire 
ad attenuare i problemi». 
Secondo Tim, «dda mancan- 
za di procedure univoche e 
tempi certi nel rilascio del- 
le autorizzazioni impedisco- 
no di fatto la possibilità per 
i gestori di rispettare i pia- 
ni di implementazione del- 
le proprie reti, con conse- 
guente scadimento della 
qualità del servizio offerto 
e gravi ritardi nell' ammo- 
dernamento degli impianti 


e nell' introduzione delle 
nuove tecnologie e dell' of- 
ferta dei nuovi servizi». Om- 
Nnitel parla di «grave ingiu- 
stizia e condizione di ri- 
schio». Nonostante una leg- 
ge di assoluta garanzia per 
i cittadini, spiega, «assistia- 
mo impotenti al proliferare 
anarcoide di decine di prov- 
vedimernti amministrativi 
volti a deformare o ad an- 
nullare il dettato della leg- 
ge». 

Per Blu, «si è alimentata- 
to l'allarme sociale che ha 
portato all'inasprimento in- 
controllato delle misure di 
limitazione dell'esposizone 
elettromagnetica con la con- 


seguenza di rendere meno 
appetibile ed interessante 
il business delle comunica- 
zioni mobili italiane». Se- 
condo le Ferrovie dello Sta- 
to, «i limiti massimi di cam- 
po magnetico che si vorrebe- 
ro introdurre ingenerano 
non poche preoccupazioni 
sulla fattibilità degli even- 
tuali interventi di risana- 
mento e della possibilità 
stessa di esercire il com- 
plesso degli impianti ferro- 
viari nel rispetto degli ob- 
blighi di legge». Enel indica 
«difficoltà per la formulazio- 
ne e l'attuazione dei pro- 
grammi di espansione e de- 
gli investimenti». 


titoli del settore tecnologi- 
co, che ha guadagnato 
‘75,80 punti (più 1,96%), a 
quota 3.934,76 punti. 

Il dollaro è invece cresciu- 
to ieri contro l'euro e lo yen 
sulle attese di una decisio- 
ne sul livello dei tassi. Nel- 
la giornata di scambi, e con 
le aspettative che, dicono 
gli operatori, «non possono 
che fare bene al livello del 
dollaro», il biglietto verde è 
stato contrattato a 94,08 
euro, un notevole salto do- 
po l'ultima rilevazione dei 
cambi dell’altra sera a New 
York di 94,59, mettendo in 
pericolo il livello della mo- 
neta unica europea conqui- 


IN BREVE 


‘economia Usa ora teme contraccolpi 


stato dopo la risalita delle 
scorse settimane. 

Contestualmente alla cre- 
scita sull'euro il dollaro è 
salito anche sullo yen: con- 
tro la moneta gipponese è 
stato trattato a 105,68 yen 
contro 105,35 precedenti. 
Sullo yen comunque ci sono 
anche pressioni di altro ca- 
rattere, dovute al fatto che 
ci si aspetta dall'agenzia di 
rating Ibca un declassa- 
mento del debito giappone- 
se. 

I mercati valutari, affer- 
mano comunque gli opera- 
tori, anche ieri si sono man- 
tenuti calmi senza segnali 
particolari. 


I due istituti con 35 sportelli in regione 


Banche, a buon fine l'Opa 
sulla Kmecka Banka 
della Popolare di Cividale 


UDINE Ha raggiunto l'obiettivo sperato l'Offerta pub- 
blica di acquisto (Opa) della Banca Popolare di Civi- 
dale sulla Kmecka Banka (Banca Agricola) di Gori- 
zia: all'Opa - ha reso noto ieri l'istituto di credito ci- 
vidalese - hanno aderito numerosi sottoscrittori, pri- 
vati e istituzionali, pari a oltre l'80% del capitale 
della Kmecka Banka. Il buon esito dell'offerta (la 
quale era condizionata al raggiungimento di un mi- 
nimo di 5,495 milioni di azioni, pari al 30,36% del 
capitale della banca goriziana) permetterà ora - ha 
spiegato l'istituto di credito cividalese - un'integra- 
zione tra i due istituti di credito, che insieme po- 
tranno contare su 35 sportelli in Friuli-Venezia Giu- 


lia. 


Accordo fra Bulgari e The Hour Glass di Singapore 
per la produzione di orologi svizzeri di alta gamma 


ROMA Il Gruppo Bulgari ha annunciato un accordo con 
The Hour Glass di Singapore per l'acquisizione - per 
un minimo di 37,6 milioni di franchi svizzeri (oltre 40 
miliardi di lire) - delle società Gerald Genta e Daniel 
Roth, attive nella produzione di orologi svizzeri. di alta 
gamma, e nella società Manufacture de Haute Horolo- 
gerie, proprietaria degli impianti produttivi. Lo rende 
noto un comunicato del gruppo italiano, precisando che 
l'accordo preliminare prevede anche la nomina di The 
Hour Glass quale distributore esclusivo di entrambi i 
marchi nel mercati asiatici, incluso il Giappone. Il cor- 
rispettivo globale - spiega la nota - è stato calcolato te- 
nendo conto del valore contabile delle attività nette del- 
le stesse società al 30 giugno 2000. Nel 1999, il gruppo 
Bulgari ha venduto 140.000 orologi nel mondo. 


Rdb escluse dalle trattative sul pubblico impiego 
protestano sulla mancanza del 5% di rappresentanza 


ROMA Le Rappresentanze di base (Rdb), escluse dalla 
trattativa per il rinnovo del contratto del pubblico im- 
piego, preannunciano battaglia. «Con una nota del pre- 
sidente dell' Aran, Carlo Dell'Aringa - afferma un co- 
municato delle Rdb - in data odierna è stata comunica- 
ta alla federazione delle Rdb l'esclusione della propria 
organizzazione dalle prossime trattative per il rinnovo 
del contratto biennale del comparto ministeri. Le Rdb 
contestano il mancato raggiungimento del 5% della rap- 
presentanza prevista dalla legge Bassanini. 


Cade l'ipotesi di una joint-venture per la Parmalat 
sul mercato canadese: esclusa anche in futuro 


MILANO La Parmalat Canada e la Dairyworld Foods 
hanno annunciato di aver interrotto le trattative per 
creare una joint-venture delle rispettive divisioni lat- 
te. Secondo una nota diffusa dalle due società, non è 
stato possibile risolvere alcune «importanti questio- 
ni», e anche in futuro non sarà possibile raggiungere 
altri accordi. Cade quindi la possibilità di un’espan- 
sione sul mercato della quale si era a lungo parlato 


in questi mesi. 
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Sotto accusa Errol Superina, silurato un anno fa da «Panorama». Sullo sfondo il conflitto tra direzione e cronisti 


Rischia il posto per aver «copiato» 


Giornalista dell'Edit nel mirino per un articolo ripreso dal Corriere della Sera 


La direttrice Matie (che parla di «plagio») gli ha in- 
viato il preavviso di licenziamento. Segnan (anche 


Il presidente della giunta Ui reagisce alle decisioni della casa editrice 


Tremul: «Un atto sconcertante» 
E si appella al governo croato 


CAPODISTRIA «E° un fatto scon- 
certante, un atto intimidato- 
rio anche nei confronti dei 
giornalisti». Non lesina cri- 
tiche Maurizio Tremul, pre- 
sidente della giunta del- 
l'Unione italiana, l'organiz- 
zazione che raccoglie i 30 
mila italiani di Slovenia e 
Croazia. 

La sua è una reazione du- 
rissima, dopo che a Fiume, 
la direttrice dell’Edit ha in- 
viato un preavviso di licen- 
ziamento di Errol Superina 
e ha sostituito il caporedat- 
tore Rodolfo Segnan. Con 
PEdit, si sa, non corre buon 
sangue da tempo, almeno 
da quando cioè a metà de- 
gli anni Novanta l’Edit ven- 
ne «assorbita» nel caldero- 
ne dello Stato croato, diven- 
tando una delle poche case 
editrici non «privatizzate». 

L'Unione da anni chiede 
di essere il fondatore (0 il co- 
fondatore) dell’Edit, ma re- 
sistenze interne (e anche 
esterne, specie ai tempi del- 
l'Hdz) non sono mancate. 
Ora arriva l'ennesima pole- 
mica. «Riconfermo la solida- 
rietà e la stima al giornali- 
sta Errol Superina - spiega 
Tremul - e credo che pro- 
prio per l'apprezzamento 
fatto in passato dall’Vi, lui 


è stato rimosso». «Temo - ag- 
giunge - che all’Edit si stia 
arrivando al linciaggio. E 
disapprovo il metodo di 
esautorazione condotto an- 
che nei confronti del facente 
funzioni di caporedattore 
della Voce». 

Tremul intende dire che 
la minoranza italiana è un 
soggetto troppo piccolo nu- 
mericamente parlando, e 
ha quindi bisogno delle ri- 


Si esprime solidarietà 
ai dipendenti dell'ente 
impegnati nella vertenza 
per il rinnovo del contratto: 
«Il clima è pesantissimo» 


sorse di tutti. «Non possia- 
mo permetterci - sottolinea 
- di mandare via giornali- 
sti qualificati come Superi- 
na. Oppure'allontanare pen- 
ne come Alessandro Damia- 
ni o Rosi Gasparini. E ciò 
invece sta avvenendo in un 
quotidiano già provato per 
le defezioni nell'ultimo de- 
cennio di giornalisti prepa- 
rati e qualificati». 

Tremul sostiene che cil 
clima all’Edit è pesantissi- 


prossimamente. 


gana. 


Fiume, nominato dal Consiglio dei creditori 
Il cantiere navale «Tre Maggio» 
ha nuovamente un direttore: 
Marcelja subentra a Kajiba 


FIUME È Zdenko Marcelja il nuovo facente funzioni di di- 
rettore generale del cantiere navale «Tre Maggio» di 
Fiume. Marcelja subentra così a Sanjin Kajiba, destitu- 
ito venerdì scorso dal Consiglio dello stabilimento. 
Marcelja ricopriva finora l’incarico di vicedirettore 
generale dello stabilimento di Cantrida. Ieri ha avuto 
una prima seduta con i componenti la direzione, deci- 
dendo di confermarli tutti. Ha rilevato, tra i compiti 
prioritari, l'accelerazione dei lavori di approntamento 
della nave numero 673 e il varo della nave numero 678 
da eseguirsi il prossimo agosto. Marcelja ha inoltre de- 
ciso di presentare la propria domanda al concorso per 
il direttore generale del Tre Maggio, che verrà bandito 


Capodistria, tre anni di carcere all'albanese 
per aver nascosto in un Tir 500 chili di droga 


CAPODISTRIA Tre anni di carcere per aver tentato di con- 
trabbandare dall’Albania in Slovenia quasi mezza ton- 
nellata di marijuana ed esibito documenti falsi ai pub- 
blici ufficiali in servizio nel porto di Capodistria. Que- 
sta la pena comminata dal collegio giudicante del loca- 
le Tribunale circondariale al trentenne autista profes- 
sionista di nazionalità albanese Taulant Rothaj. Inol- 
tre una volta scontata la pena, il giovane contrabban- 
diere verrà espulso dalla Slovenia per un periodo di die- 
ci anni. Infine i giudici hanno predisposto il definitivo 
sequestro del grosso contingente di «erba» e del Tir nel 
quale era nascosta la droga. Lo sgangherato veicolo 
era stato bloccato lo scorso 12 aprile nello scalo maritti- 
mo sloveno da una speciale unità mobile della locale do- 


Abbazia, mangiano gelati e dolci nella pasticceria 
In cinque finiscono all'ospedale per intossicazione 


FIUME Per intossicazione da gelato e dolciumi, cinque 
persone sono state ricoverate nel reparto malattie infet- 
tive dell'ospedale fiumano. Contemporaneamente, è 
stata chiusa la nota pasticceria abbaziana «Gelateria», 
che si trova in Slatina. Tutti e cinque i ricoverati han- 
no dichiarato di aver mangiato lunedì gelati e dolciumi 
proprio in questo esercizio abbaziano. Le autorità sani- 
tarie ritengono che (visti i sintomi tipo vomito, diarrea 
e febbre alta) i cinque siano stati colpiti da salmonello- 
si. Non si escludono altri casi nelle prossime ore. 


La situazione delle tombe italiane a Capodistria 
Oggi una conferenza-denuncia dell'Irci a Trieste 


TRIESTE La situazione dei beni cimiteriali italiani nel cimi- 
tero di Capodistria ha subito in questi giorni un pesante 
attacco da parte dell’azienda che gestisce per conto del co- 
mune di Capodistria il cimitero di San Canziano. L’Irci, 
istituto regionale per la cultura istriana, richiama Vat- 
tenzione dell'opinione pubblica sull’ennesimo tentativo 
di distruggere ogni traccia di italianità nel capodistria- 
no. A tale scopo si convoca oggi una conferenza stampa 
alle 11, aperta a tutti, nella sede di piazza Ponterosso 2. 


mo. E sembra aggravarsi 
ulteriormente. «Da qui ri- 
confermo la mia solidarietà 
anche ai dipendenti, impe- 
gnati nella vertenza per il 
contratto collettivo». 

E allora, come uscire dal- 
l’impasse? Per Tremul, il 
fondatore (cioè lo Stato 
croato, ndr) sta a guardare 
mentre «l'Ui ha più volte 
chiesto di essere ricevuta 
dal governo. In più abbia- 
mo sollecitato tutti i sogget- 
ti per contribuire alla solu- 
zione del problema. L'Unio- 
ne italiana ha chiesto di 
fondare l’Edit, proprio per 
evitare che la casa editrice 
vada alla deriva». 

L'esponente minoritario, 
ricordando che nell'ultimo 
decennio l'intera comunità 
e le sue istituzioni hanno se- 
gnato una crescita eccezio- 
nale mentre non è stato così 
per l’Edit, afferma che «non 
c'è più tempo da perdere». 
È chiama tutti gli interessa- 
ti, a partire dal governo 
croato, a fare la propria 
parte, «in uno sforzo comu- 
ne per mettere insieme tutti 
coloro che vogliono parteci- 
pare alla rifondazione del- 
VEdit, per dare un progetto 
di ampio respiro e quel ruo- 
lo cui l'ente ha diritto». 

al 


lui esautorato): «L'editore dovrebbe difenderci...» 


FIUME Sempre più arroventa- 
ta la situazione al quotidia- 
no La Voce del Popolo dopo 
la decisione della direttrice 
dell’Edit (la casa giornalisti- 
co-editoriale degli italiani di 
Croazia e Slovenia), Marinel- 
la Matic di destituire il fa- 
cente funzioni di caporedat- 
tore del quotidiano, Rodolfo 
Segnan, e di consegnare l’av- 
viso di licenziamento al re- 
sponsabile della pagina este- 
ri, Errol Superina. Le clamo- 
rose mosse della Matic, che 
già in passato ha avuto duri 
scontri con i giornalisti del- 
l’ente (foto), sono state origi- 
nate dalla pubblicazione sul- 
la Voce di lunedì scorso di 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 
Tallero 1,00 


CROAZIA 
Kuna 1,00 
Kuna 1,00 


9,41. Lire* 
0,0049 Euro* 


253,23 Lire 
0,1308 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 163,40 = 1.642,71 Lire/l 


CROAZIA 


Kune/l 6,68 = 1691,57 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 153,0 = 1.513,16 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 6,48 = 1.640,92 Lire/l 
(°) Dato fornito dalla Banka Koper dd di Capodistria 


un articolo del Corriere della - 


Sera, firmato da Angelo Del 
Boca e riguardante il colonia- 
lismo italiano in Africa. Nel- 
la pagina della Voce, così la 
direttrice nel motivare i pas- 
si adottati, non si citano né 
la fonte, né l’autore del pez- 
zo, benché l’articolo sia stato 
copiato integralmente dal 
quotidiano fiumano. Inoltre, 
a piede pagina appare la 
scritta «a cura di Errol Supe- 
rina», che secondo la Matic 
rappresenta un plagio e una 
violazione dei diritti d’auto- 
re e dell’etica professionale. 
«La nostra istituzione è sta- 
ta così esposta al rischio di 
una denuncia da parte del- 


POLA Due giornate all’inse- 
gna della cultura, oggi e 
domani alla Comunità de- 
gli italiani di Pola, per ini- 
ziativa dell’Università Po- 
polare di Trieste e del- 
l'Unione italiana di Fiu- 
me, in occasione della 
XXXIII edizione del Con- 
corso d’arte e di cultura 
«Istria Nobilissima». 

Nella serata di oggi, con 
inizio alle ore 18.30, si 
svolgerà la presentazione 


l’editore italiano — parole del- 
la direttrice —. La responsa- 
bilità è del giornalista, come 
pure del caporedattore che 
non avrebbe dovuto permet- 
tere si rubasse l'articolo del 
Corriere. Non voglio si stru- 
mentalizzi la vicenda, anche 
perché c'è stata la ferma rea- 
zione del Corriere della Se- 
ra. Ho dovuto agire di conse- 
guenza e perciò respingo le 
accuse che si sia trattato di 
‘un pretesto per destituire Se- 
gnan e rendere la vita dura 
a Superina». Per Segnan, pe- 
rò, non sarebbero stati com- 
piuti errori così gravi da giu- 
stificare. la reazione della 
Matic: «È la prima volta che 
un editore si scaglia contro il 
proprio giornale, invece di di- 
fenderlo. Voglio inoltre preci- 
sare che lo scorso. weekend 
non ero presente alla Voce e 


della XXXII edizione del- 
l’Antologia «Istria Nobilis- 
sima» delle opere premiate 
nell'edizione 1998-1999 e 
verrà pure inaugurata la 
mostra delle opere d’arte 
edizione 1999-2000. 

La cerimonia del conferi- 
mento dei premi ai vincito- 
ri della XXXIII edizione 
del ‘concorso (1999-2000) 
avrà luogo invece, sempre 
nella sede della C.I. pole- 
se, nella serata di venerdì 
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dunque la scelta della pagi- 
na incriminata è spettata a 
chi mi sostituiva». Si tratta 
di Fabio Sfiligoi che appunto 
ricopriva la funzione bi vice- 
caporedattore e che la Matic 
ha nominato a nuovo facente 
funzione di caporedattore. 
«Ho accettato questo incari- 
co - sottolinea - che svolgerò 
fino al 21 agosto, data in cui 
si saprà il nome del nuovo ca- 
poredattore. Sono preoccupa- 
to per la grave situazione al- 
l’interno dell'azienda e della 
redazione. Da parte mia, nel- 


-l’esprimere solidarietà al col- 


lega Errol FOCE posso 
dire che darò il massimo in 


30 giugno, con inizio alle 
ore 18. 

Era il 1967 quando P'Uni- 
versità Popolare di Trieste 
e l'Unione italiana, allora 
Unione degli Italiani del- 
Istria e di Fiume, organiz- 
zarono il primo bando di 
concorso di Arte e cultura 
«Istria Nobilissima». Da al- 
lora è sempre stato costan- 
te l’impegno nel valorizza- 
re tutte le risorse culturali 
delle Comunità degli italia- 
ni dell’Istria e di Fiume: il 
Premio infatti si prefigge 
di promuovere e affermare 
la creatività artistica e cul- 
turale della Comunità na- 


questi due mesi, confidando 
nell'aiuto e comprensione 
della redazione». Irreperibi- 
le invece Errol Superina. 

Tornando alla reazione 
del Corriere, va detto che 5! 
tratta di un fax, firmato d: 
segretario di redazione 
Gianluigi Astroni e inviato 
alla Matic. Nel fax, oltre 2 
far presente che l'articolo 
Del Boca è stato pubblicato 
senza autorizzazione, si ass 
cura che non sarà intentata 
causa penale solo se La Voce 
pubblicherà una rettifica 
con le scuse ad autore ed edi- 
tore. 

Andrea Marsanich 


S'inizia oggi la «due giorni di Istria Nobilissima, il concorso promosso da Università popolare e Unione italiana 


Pola, kermesse della cultura istriana 


Nella serata di oggi si svolgerà la presentazione 
dell’antologia, mentre domani è in programma la 
cerimonia del conferimento dei premi ai vincitori 


zionale italiana di Croazia 
e Slovenia e di diffonderla 
sul territorio del suo inse- 
diamento storico e su quel- 
lo della sua nazione ma- 
dre. 

In tutti questi anni il 
Premio d’arte e di cultura 
«Istria Nobilissima» è riu- 
scito così a ricreare, dopo 
l’esodo, il tessuto intellet- 
tuale quale espressione vi- 
tale della minoranza italia- 
na, e a diffonderne la cultu- 
ra, oltre che nella nazione 
madre, anche nella Repub- 
blica di Slovenia e Croa- 
zia, incrementando l’avvici- 
namento e il dialogo tra 
esuli e rimasti. 


Soppresso un altro animale sull’isola dopo le stragi di ovini. E si scatenano le polemiche con la stampa 


A Veglia abbattuto un cucciolo di orso 


E il secondo în poco più di un mese - Ma i cacciatori non ne vogliono parlare 


Pescatori, anche la presenza delle mucillagini ha contribuito alla flessione del «bottino» 


Mare sloveno povero di pesce 


ISOLA D'ISTRIA Pescatori del li- 
torale sloveno in sempre 
maggiori difficoltà a causa 
dell’ormai cronica carenza 
di materia prima, alla qua- 
le proprio nelle ultime setti- 
mane si è aggiunto il delete- 
rio fenomeno della fioritura 
del mare. 

Del resto un recente rap- 
porto steso dal settore com- 
merciale della «Riba» parla 
chiaro: si parla che nei pri- 
mi sei mesi dell’anno i due 
vecchi motopescherecci di 
questa che è la maggiore 
impresa slovena del settore 
dovrebbero catturare all’in- 
circa 600 tonnellate di pe- 
sce. Si tratta di una flessio- 
ne di ben il 15 per cento ri- 
spetto al pescato dello stes- 
so periodo del 1999. La si- 
tuazione si presenta ancora 


più catastrofica per la qua- 
rantina di pescatori privati 
della regione costiera che si 
occupano della pesca del 
prelibato e costoso pesce 
bianco. 

Gli addetti ai lavori so- 
stengono che ormai da alcu- 
ne settimane sono pratica- 
mente senza lavoro. Attual- 
mente i pescatori della «Ri- 
ba» a bordo delle loro anti- 
quate imbarcazioni devono 
navigare giornalmente dal- 
le tre alle quattro ore per 
raggiungere le acque inter- 
nazionali e cercare di cattu- 
rare soddisfacenti quantita- 
tivi di pesce azzurro. 

Ultimamente si lamenta- 
no in quanto sempre mag- 
giori contingenti di questa 
materia prima basilare per 
il conservificio Delamaris 


di Isola d’Istria verrebbe 
letteralmente —depredata 
dai delfini. In questi giorni 
poi il presidente dell’Asso- 
ciazione dei pescatori pro- 
fessionisti della regione co- 
stiera ha annunciato che in 
seguito alla eccezionale pro- 
liferazione delle mucillagi- 
ni si rivolgerà al ministero 
per l’Agricoltura chiedendo 
un immediato e consistente 
indennizzo materiale. Di- 
versi pescatori hanno de- 
nunciato la distruzione di 
costose reti dovuta alle mu- 
cillagini. Inoltre il preoccu- 
pante fenomeno ha ridotto 
al minimo i contingenti di 
pesce fresco nelle pescherie 
del litorale, provocando ul- 
teriori danni materiali e po- 
nendo in grave apprensio- 
ne anche il personale addet- 
to alle vendite. 


VEGLIA I cacciatori isolani 
hanno ucciso a Veglia un se- 
condo orso dopo il plantigra- 
do abbattuto circa un mese 
fa. La notizia non è ufficia- 
le, ma alcuni allevatori ve- 
glioti (la categoria che ha 
subito 1 maggiori danni dal- 
l’invasione degli orsi) giura- 
no di aver visto il corpo del- 
l’animale ucciso a fucilate. 
L’abbattimento, così uno 
dei proprietari di un gregge 
di: pecore, è avvenuto in 
un’area boschiva tra le loca- 
lità di Malinska e Dobrinj, 
dove negli anni scorsi sono 
avvenute numerose stragi 
di ovini ad opera dei planti- 
gradi. Si tratterebbe di un 
esemplare più piccolo, il 
che fa pensare che nelle vici- 
nanze potrebbe probabil- 
mente trovarsi un’orsa adul- 
ta. Se gli allevatori di ovini 
hanno voluto parlare dell’or- 
so ucciso, non così i cacciato- 
ri della società venatoria ve- 
gliota Orebica. Per il segre- 
tario del club, Ivan Bolonic, 
le notizie legate agli orsi iso- 
lani non interesserebbero 
più nessuno. «Perché dob- 
biamo parlarne? E poi noi 
abbiamo ottenuto il permes- 


Su iniziativa di Ui e Upt, una settimana di studio per gli insegnanti delle scuole italiane di Slovenia e Croazia 


Seminario nelle Marche per i docenti 


TRIESTE Da lunedì 3 a sabato 8 luglio, 
nella regione delle Marche, gli inse- 
gnanti di tutte le scuole con lingua 
d'insegnamento italiana dell'Istria e 
di Fiume parteciperanno al XXXV se- 
minario promosso appositamente per 
loro dall'Università Popolare di Trie- 
ste e dall'Unione italiana di Fiume. 
Il seminario è organizzato ogni an- 
no nell’ambito delle molteplici attivi- 
tà finanziate dal ministero degli Affa- 
ri esteri italiano e ha come fine l’ap- 
profondimento della cultura italiana 
e la conoscenza delle regioni italiane. 
Tale seminario all’origine nasce in ba- 
se al programma di collaborazione 
culturale fra il governo italiano e 
quello sloveno, nello spirito dell’arti- 
colo 8 dell'accordo di Osimo. Riserva- 


ta all’inizio alle scuole slovene, la par- 
tecipazione è stata poi estesa anche 
agli insegnanti delle scuole italiane 
della Croazia, comprendendo un terri- 
torio più vasto e rafforzando così quel 
concetto di unitarietà tanto importan- 
te sia al di qua che al di là del confi- 
ne. Per un'intera settimana, quindi, 
gli insegnanti delle scuole italiane, in 
un percorso a carattere itinerante, co- 
nosceranno la realtà delle Marche 
dal punto di vista artistico, culturale, 
storico, economico e paesaggistico. 

Il programma, ricchissimo e artico- 
lato, prevede lezioni sul «Rinascimen- 
to Urbinate», su «Leopardi e il paesag- 
gio» (con visita alla casa del poeta), 
sui vari «Aspetti geografici delle mar- 
che» (con visite a Pergola, Sassoferra- 


secolo. 


to, Grotte di Frasassi, di cui la più fa- 
mosa è la Grotta Grande del Vento, 
Fabriano, con un'immancabile tappa 
al «museo della carta e della filigra- 
na»). L’ultima giornata di seminario 
sarà dedicata all’approfondita visita 
della città di Urbino, centro ricco di 
una storia interessante, che vanta 
un’ambiente culturale di primaria im- 
portanza; le mete artistiche che com- 
pleteranno il percorso culturale dei 
viaggiatori comprenderanno il Palaz- 
zo Ducale, la Piazza Rinascimento, 
la gotica chiesa di San Domenico, il 
Duomo e la Casa di Raffaello. Conelu- 
derà il seminario nelle Marche la visi- 
ta alla rocca di Gradara, rocca qua- 
drilatera della prima metà del XIII 


so permanente di abbatti- 
mento dei plantigradi sul- 
l'isola, documento rilasciato 
dall’Assessorato regionale 
all’Economia per risolvere 
un problema che da anni 
sta facendo disperare chi 
possiede ovini nell’area set- 
tentrionale dell’isola. Non 
vogliamo più parlare di orsi 
coni giornalisti. E stato fat- 
to del sensazionalismo e noi 
cacciatori siamo stati de- 
scritti come dei mostri san- 
guinari». Per Mila Durako- 


Nel Gorski Kotar, intanto, 
una «doppietta» è stata 
aggredita da un plantigrado 
il quale, nonostante fosse 
ferito, è riuscito a fuggire 


vic, esperto di attività vena- 
torie presso il succitato as- 
sessorato, i cacciatori veglio- 
ti non sono obbligati a forni- 
re informazioni sul conto de- 
gli orsi. «Hanno una licenza 
permanente — ha detto Du- 
rakovic — ottenuta dopo che 


il ministero dell'Agricoltura 
e Foreste aveva concluso 
che i bestioni non potevano 
vivere nell'isola. Dopo che 
erano falliti tutti i tentativi 
di catturare gli orsi e rispe- 
dirli in Gorski kotar o in 
Lika, è stato deciso che 
l’unica soluzione era rappre- 
sentata dal loro abbattimen- 
to». Intanto a poche decine 
di chilometri alle spalle di 
Fiume, nelle vicinanze di 
Cabar (confine con la Slove- 
nia) un orso ha aggredito il 
cacciatore L.P., i polizia 
ha fornito soltanto le inizia- 
li), 50 anni, abitante a Pre- 
zid. L'uomo è stato legger- 
mente ferito dal plantigra- 
do, contro il quale ha esplo- 
so due colpi di fucile. L’ani- 
male, benché sanguinante, 
è riuscito a dileguarsi e ora 
viene ricercato da poliziotti 
croati e sloveni. Il cacciato- 
re Segretito è stato medica- 
to al pronto soccorso della 
cittadina slovena di Cerkni- 
ca. 


Concertisti dei corsi provinciali 
applauditi alla Ci di Verteneglio 


VERTENEGLIO Alcuni allievi dei corsi di musica, svolti nelle 
scuole elementari statali del V e del XIV Circolo di Trieste; 


n 


atrocinati dalla Provincia di Trieste per il tramite del- 
Università Popolare di Trieste, sono stati ospiti della Co- 


munità degli italiani di Verteneglio. All’incontro erano pre” 
senti il sindaco del Comune di Verteneglio, Tullio Ferneti- 
ch, il presidente della locale Comunità italiana, Stefano Sis: 
sot, il direttore didattico del Centro studi di musica classi” 
ca dell’Unione italiana «Luigi Dallapiccola», Fulvio Colom- 
bin, oltre naturalmente ai genitori degli allievi stessi, Il di- 
rettore dei suddetti corsi, Marina Masiero, che tra l’altro è 
stata la prima insegnante di pianoforte presso la sezione di 
Verteneglio, ha ribadito l’importanza dio SE 


che tali iniziative hanno a livello di stimolo fina 


izzato all 


crescita culturale dei giovani, concetto che è stato condivis0 
da Fulvio Colombin, il quale ha auspicato un inizio di colla- 


borazione con i corsi diretti dalla 


asiero. È seguito il sag” 


gio musicale SER allievi,istruiti dagli insegnanti Mara” 


spin, Masiero, 


ichelazzi, Santin e 


odopivec, che si s0n0 


esibiti al pianoforte, alla chitarra classica, al flauto e alla 
tastiera, riscuotendo l'apprezzamento dei presenti in sala. 
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GRADO «Per tutta l'estate, 
Grado appartiene a centi- 
naia di migliaia di ospiti. 
Ma appena viene l'autun- 
no, ai primi geli, quando la 
bora sferza la laguna, Gra- 
do diventa stranamente si- 
lenziosa e deserta. Sulla 
città balneare cala un pro- 
fondo letargo». 

Il conte Guglielmo Coro- 
nini Cronberg scriveva co- 
sì nell'introduzione del li- 
bro «Grado» edito da «Ita- 
lia Nostra» di Gorizia più 
di 15 anni fa. 

Ora il libro è stato ri- 
stampato, con una nuova 
copertina a colori (quella 
originale era in bianco e 
nero così come lo sono an- 


VACANZE 


cora oggi tutte le immagi- 
ni interne), con l'inseri- 
mento di alcune nuove foto- 
grafie dello scomparso Be- 
pi Assirelli e con una nuo- 
va presentazione dell'at- 
tuale presidente del Consi- 
glio regionale del Friuli- 
Venezia Giulia di «Italia 
Nostra» Francesco Castel- 
lan. 

«La sua lettura - affer- 
ma Castellan a proposito 
del libro - induce amare ri- 
flessioni, tanto più gravi 
in quanto il confronto tra 
le »romantiche« immagini 
di un non lontano passato 
e le compromesse condizio- 
ni del presente, denuncia 
l'assenza di una sia pur mi- 


Presentata la nuova edizione del volume pubblicato da Italia Nostra sull’Isola del sole 


«Grado», torna un classico da sfogliare 


nima volontà di tutelare - 


un ambiente il cui pregio, 
sia naturale che artistico, 
dovrebbe apparire a tutti 
evidente». 

A presentare il libro 
c'era il professor Sergio Ta- 
vano che è uno degli autori 
di testi del libro con il capi- . 
tolo intitolato «Grado nel- 
la storia». Altri testi sono 
di Biagio Marin e del Con- 
te Coronini Cronberg al 
quale, come ha scritto -an- 
cora Castellan, è dedicato 
questo libro per ricordare 
appunto la figura e l'opera 
del fondatore della Sezio- 
ne di Gorizia di «Italia No- 
stra» e suo presidente per 
quasi un ventennio. 

an.bo. 


Una dellé mode dell'estate 2000 è la riscoperta della natura selvaggia abbinata a proposte extralusso 


Safari sì, ma solo in alberghi a cinque stelle 


Dall’Africa all'India fino alle più sperdute isole della Polinesia francese 


TRIESTE Quaranta cavalli e 
altrettanti cavalieri, in 
rappresentanza di un nu- 
trito gruppo di Comuni del- 
la regione « hanno dato la 
loro adesione anche Udi- 
ne, Trieste e Muggia » si 
sfideranno, domenica 2 lu- 
glio in una singolare com- 
petizione a Piano D'Arta. 
Due prove estremamen- 
te selettive, una di regola- 
rità e una di velocità sul 
mezzo miglio, metteranno 
a dura prova amazzoni, ca- 
valieri e cavalli impegnati 
ad aggiudicarsi il trofeo di- 


Una gara a Piano D'Arta rievoca le antiche scorribande nella Carnia 


A cavallo in fuga dai banditi 


segnato da Marco Marra e 
messo in palio dal Comita- 
to « Dal Bandit al Caran- 
tan — fuga a cavallo », un 


gruppo di appassionati co- ‘ 


ordinati da Massimo Pres- 
son che, sull’onda della tra- 
dizione hanno deciso di ri- 
pristinare una antica .ga- 
ra. 

« L'idea è nata rivisitan- 
do la storia della Carnia — 
Peresson — e in particolare 
di Piano d’Arta e dei din- 
torni, luoghi dove i banditi 
compivano le loro scorri- 
bande costringendo .i mer- 


canti e i viandanti a fughe 
precipitose lungo le tortuo- 
se stradine e i pianori cir- 
costanti». Sulla base di 
queste tracce, il Comitato 
ha voluto riproporre la sfi- 
da ai giorni nostri, coinvol- 
gendo quanti più Comuni 
possibile. Già sabato 1 lu- 
glio a Piano d’Arta comin- 
ceranno ad arrivare i pri- 
mi cavalieri, ma la giorna- 
ta clou sarà certamente do- 
menica 2 luglio. La gara 
inizierà alle 12, con par- 
tenza in località Chiusini, 
vicino alla Chiesetta di 
Ognissanti. 


TRIESTE Una delle tendenze 
per l'estate 2000 è la risco- 
perta della natura abbina- 
ta a proposte extralusso. 
Safari in Africa con soggior- 
no in resort a cinque stelle, 
escursioni in barche a vela 
da sogno, viaggi in India al- 
la ricerca dell'armonia abi- 
tativa in alcune delle più 
belle dimore coloniali del 
paese, spedizioni extra lus- 
so alla ricerca di atolli semi 
sconosciuti in Polinesia. 
Complice «Sognavo l'Afri- 
ca»- il nuovo film tratto dal 
romanzo della veneziana 
Kuki Gallman, trasferitasi 
in Kenia e all'Africa intima- 
mente legata nonostante la 
perdita del figlio e del mari- 
to- il Kenia dei lodge e dei 
safari è ritornato di moda. 
Proprio la Gullman è pro- 
prietaria di Makutan Retre- 


at, un raffinato lodge a Ol 
Ari Nyiro, nella Great Rift 
Valley. I cottage offrono la 
visione di zebre e impala, a 
poche centinaia di metri 
dalle costruzioni, ma anche 
romantici letti a baldacchi- 
no, una piscina scavata nel- 
la roccia e piatti da gour- 
met. Atmosfere da inizio se- 
colo, raffinatezza e cucina 
prelibata anche al Borana 
Lodge, sempre in Kenia, 
nella zona degli Altipiani 
Centrali. L'Equatore e a po- 
co più di 20 km ma, nono- 
stante tutto, l'atmosfera ri- 
manda all' Inghilterra. 
Tutto è preciso, ordinato, 
pulito. Il prato, verde e cu- 
ratissimo, la grande pisci- 
na azzurra, le casette di le- 
gno e pietra, coperte da un 
tetto di foglie intrecciate, i 
grandiosi tavoli di legno 


LIGNANO Tornano a sfidarsi 
a Lignano le stelle del 
campionato di serie A di 


zionale campione d'Euro- 
pa. Dopo il successo dello 
scorso anno (oltre 4 mila 
gli spettatori), sabato 1 lu- 
lio alle 181 protagonisti 

‘el basket italiano scende- 
ranno in campo alla Bea- 
ch Arena di Lignano Sab- 
«biadoro.  Dopodomani si 
terrà infatti il Memorial 
Ancilotto e Ravaglia, la 
partita esibizione tra le 
star del canestro in memo- 
ria di Davide Ancilotto e 
«Chicco»Ravaglia, i due 
giovani giocatori strappa- 
ti dal destino al mondo del 
Basket, durante la quale 
si sfideranno le formazio- 


ITALIA NOSTRA 
GORIZIA 


rosso e le suppellettili, tut- - ri paradisi, atolli corallini 
te in stile tribale. Cercate dove gli indigeni vivono co- 
qualcosa di altrettanto me se il tempo si fosse fer- 
esclusivo ma più tipicamen- mato a cento, centocinquan- 
te vacanziero, come spiag- ta anni fa.. La natura è 
ge e tanto, tanto mare. La splendida, la gente cordia- 
proposta più «in» riguarda le. Vale la pena ardareci. 
le Maldive. Nulla di nuovo? L'unica possibilità, però, è 
Sbagliate. L'arcipelago del- di visitarle a bordo di una 
le Maldive conta più di mil- piccola barca'da crociera 
le isole, di cui solo un centi- autorizzata dal governo lo- 
naio sfruttate dal turismo. cale. Le attese sono lunghe, 
E le altre novecento? Sono i costi sono alti ma le sco- 


I protagonisti del grande basket 
‘al Memorial Ancilotto e Ravaglia 


pallacanestro e della na-' 


ll 


IL PICCOLO 


ni «Anci 4 ever» e «Chicco 
6 uno di noi» (che richia- 
mano quindi il numero di 
maglia preferito dai due 
ragazzi). Nelle due selezio- 
ni, guidate dalla panchina 
dai coach della nazionale 
Tanijevic e della Benetton 
Bucchi, troveranno posto 
campioni del calibro di Ri- 
va, Pozzecco, Danilovic, 
Myers; Meneghin, Galan- 
da, Pittis e Gentile. 
Sempre alla Beach Are- 
na, tra sabato e domenica 
si potrà assistere inoltre 
alle gare di Beach e Mini- 
basket nelle quali si af- 
fronteranno i ragazzini di 
importanti società della 
prola: società in altune 
elle quali militarono pro- 
prio Ancilotto e Ravaglia. 


Eleganti cottage con vista 
sulle zebre, crociere 

alle Maldive, casette 
ordinate e con piscina 

in mezzo alla savana. 
Ma tutto ad alto prezzo 


gune dove nuotano a mi- 
gliaia i preci tropicali, ac- 
que cristalline, villaggi deli- 
ziosi, palme a perdita d'oc- 
chio e lingue di sabbia in- 
violate, che sembrano appe- 
na emerse dall'acqua. Vole- 
te spingervi ancora più in 
là, proprio dall'altra parte 
del mondo? La proposta 
più esclusiva è un viaggio 
sino all'arcipelago della 
Tuamotu, nella Polinesia 
Francese. Qui l'ultima pro- 
posta per il turista che ha 
ormai visto tutto è l'isola di 
Fakarava, in pratica sole, 
un mare ricchissimo di pe- 
sce e una natura ancora as- 
solutamente incontamina- 
ta. Si alloggia in un villag- 
gio di soli cinque bungalow, 
mangiando pesce, riso e no- 
ce di cocco. 


ancora integre, vergini, ve- 


| Nasce un'associazione per ridare fiato a una delle più legsendarie tradizioni locali che rischia di andare perduta 


Marchio d'origine per le antiche osterie triestine 


«La selezione sarà severa, d'obbligo tavoli e sedie in legno e lavagnette segna-punti» 


TRIESTE Le vecchie osterie di 
Trieste tornano a vivere. 
‘Sarà ufficializzata infatti 
oggi pomeriggio, in un anti- 
co locale di via san Marco, 
la nascita dell’Associazione 
per la difesa delle vecchie 
osterie, che si prefigge nu- 
merosi scopi, come afferma 
il promotore dell'iniziativa, 
Paolo Possega: «Si tratta 
nella sostanza di ridare vi- 
talità e vivacità a una tradi- 
zione culturale della Trie- 
ste di un tempo - dice - che 
altrimenti rischia di perder- 
si definitivamente». 

L'osteria, stando alle in- 
tenzioni degli animatori, 
deve essere vista non come 
semplice luogo di ritrovo, 
ma come punto di riferi- 
mento per la degustazione 
dei vini (storicamente i tito- 
lari di questi, particolari 
esercizi erano contadini 
che, con l’apertura del ban- 
co per la mescita, volevano 
proporre i propri vini). Nei 
decenni l’esperienza di que- 
sti primi osti si è aperta an- 
che ad altre attività, ma è 
rimasta intatta l'impronta 
originale. . «Accoglieremo 
nella nostra associazione - 
precisa Possega - soltanto 


TURISTI PER UN GIORNO 


le osterie che possiedono de- 
terminate caratteristiche, 
come la vendita esclusiva 
di bevande, perciò non ac- 
cetteremo buffet e pub di 
vario genere 0 le trattorie 
specializzate in pietanze 
particolari, e selezioneremo 
le adesioni anche in base al- 
l'arredamento e alla tipolo- 
gia del rapporto con la 


clientela. Per esempio sarà. 


considerata condizione im- 
prescindibile la presenza di 
tavoli e sedie in legno e, 

eri Giocatori di carte, quel- 
a delle lavagnette segna- 
punti predisposte per il ges- 
SO». 

Un ritorno ai tempi che 
furono in sostanza, pet da- 
re dignità,e continuità a un 
settore ben definito della vi- 
ta della città: Trieste non a 
caso è sempre stata conside- 
rata la capitale delle oste- 
rie. a 

«Non ci limiteremo agli 
esercizi situati nel tessuto 
urbano - sottolinea Possega 
- ma allargheremo il nostro 
progetto a tutto il Carso». 

Proprio sull’altipiano e 
nel circondario sono sorte 
quel realtà che vengono 

(efinite «osmìze», cioè eser- 


cizi solitamente situati al- 
l’aperto, nei quali si posso- 
no consumare prodotti del 
posto, spesso frutto del la- 
voro del titolare. 

«In futuro contiamo di or- 
ganizzare convegni sulla 
cultura . enogastronomica 
triestina e più in generale 
sulla storia di queste terre, 
con partico- 
lare © riferi- 
mento agli 
aspetti popo- 
lari - conclu- 
de  Possega, 
che ha evi- 
dentemente 
preso a cuo- 
re l’argomen- 
to - ma non 
trascurere- 
mo il vero 
protagoni- 
sta del no- 
stro studio, 
cioè il vino. 
Organizzere- 
mo delle pre- 
sentazioni, 


LIGNANOE forse la prima vol- 
ta che un’Azienda di pro- 
mozione turistica decide di 
dare in 
omaggio una 
piccola rac- 
colta di liri- 
che. 
La distri 
buzione, in 
rogramma 
lomani, inte- 
resserà i tu- 
risti della 
spiaggia 
rincipale 
ove saran- 
no allestite 
due postazio- 
ni. Qui gli in- 
caricati con- 
segneranno 
la. piccola 


arricchite 
da spiegazio: 
ni scientifiche e illustrazio- 
ni di progetti connessi alla 
sua coltivazione». 

Ugo Salvini 


raccolta di 


gio Marin intitolata «Mai- 
stral d'Istàe»: una ventina 
di liriche fra le più belle. I 


A Sauris di Sotto i tesori 
dell'arte gotico-tedesca 


SAURIS La fatica di tortuosi 
tornanti che si arrampica- 
no di lato agli strapiombi è 
ripagata dall’ingresso in 
una verde e incantata «iso- 
la» di montagna che rivela 
nelle sue chiese e nelle sue 
sculture di legno goticheg- 
gianti l'influenza della civil- 
tà germanica attraverso 
l’opera di maestri tirolesi. 
Statue e ancone intagliate 
e dipinte con colori vivi di 
grande evocazione fantasti- 
ca che parlavano ai fedeli, 
che comunicavano ai devoti 
la gioia del messaggio cri- 
stiano. 

A Sauris di Sotto (Dorf), 
nella chiesa di Sant’Osval- 


do ci si trova inaspettata- 
mente di fronte a un ricchis- 
simo altare in legno inta- 
gliato, dorato e dipinti, con 
diciotto figure a tutto tondo 
e diciotto a bassorilievo, 
eseguite da Michele da Bru- 
nico; un pregevole esempio 
di arte goticheggiante «te- 
desca» della prima metà 
del. XVI secolo. Del resto 
questa chiesa era un luogo 
letteralmente tappezzato 
di «tabelle votive dipinte» 
dedicate dai pellegrini (mol- 
tissimi provenienti dal Ca- 
dore) al santo che faceva 
miracoli. Visibili alcune. te- 
le votive dedicate a celebra- 
re la generosità di San- 


tOsvaldo nei confronti dei. 
poveri: sono ex voto «aper- 
ti» che lasciano una striscia 
‘a disposizione dei pellegri- 
ni che vogliano scrivere 
una dedica. Di suggestivo 
naturalismo un ex voto del 
1845 che «fotografa» il pae- 
saggio di Sauris, gli oggetti 


trasportati nel carro, ecc. 
Candelabri, oggetti in ar- 
gento sbalzati, un ostenso- 
rio di scuola tedesca, canta- 
glorie, turiboli completano 
il tesoro della Chiesa che 
racchiude anche la più pre- 
ziosa reliquia: l'osso di un 
dito'di Sant'Osvaldo. 


poesie di Bia- 


L’Apt offre ai turisti un volumetto. Un altro libro indaga gli studi filosofici del poeta 


In regalo le liriche di Biagio Marin 


turisti potranno ritirare il 
libro dalle 10 alle 13 e dal- 
le 15 alle 18 nei pressi del- 
l'ingresso principale della 
spiaggia (gazebo) e alla pi- 
scina termale (lato spiag- 
‘ gia). Per quanto:concerne i 
gradesi analoga distribu- 
zione del volumetto è previ- 
sta per il 23 settembre in 
occasione di «Grado in Fe- 
sta» al «Parco delle Rose». 
Ma la giornata dedicata a 
Biagio Marin in occasione 
del giorno della sua nasci- 
ta; appunto il 29 giugno, 
fra l’altro a 15 anni dalla 
sua scomparsa, sarà incen- 
trata anche su una manife- 
stazione celebrativa in pro- 
gramma alle 16.45 (sottoli- 
neiamo l’orario in quanto è 
Stato anticipato rispetto a 
dro originario per via 
lella concomitanza con la 
ara Italia-Olanda degli 

uropei di calcio) sotto la 
vela del «Giardino del Ga- 


Attesa a Grado la grande orchestra guidata dal trombettista Jesus Alemany 


Impazza il «Cubanismo!» 


GRADO Le prevendite stanno andando deci- 
samente bene a confermare quanto i ritmi 
cubani e quelli caraibici in generale, stia- 
no andando per la maggiore. «Cubani- si» 
smo!»la grande orchestra guidata dal trom- 


bettista Jesus 


zia. 


Il trentottenne Jesus Alemany fa parte 
di una lunga serie di ottimi trombettisti cu- 
bani e di una nuova generazione di musici- 
sti che, ‘nutriti dal «sound» tradizionale 


‘e il libro del giovane grade- 


Alemany sarà in Italia nel 
mese di luglio esibendosi a Torino, Manto- 
va, Roma e a Grado domenica 
luglio. Il concerto che si terrà al Parco del- 
le Rose alle 21.30 (in caso di maltempo al 
Palazzo dei Congressi), è organizzato dal 
Circolo Controtempo in collaborazione con 
il Comune di Grado, l'Azienda di Promozio- 
ne Turistica di Grado e Aquileia e l'asses- 
sorato alla Cultura della Provincia di Gori- 


zebo» della spiaggia princi- 
pale. Nell'occasione saran- 
no presentati prima di tut- 
to la piccola raccolta «Mai- 
stral d’Istàe» edita per l’oc- 
casione dall’Apt, grazie al 
sostegno della Regione e 
della Provincia di Gorizia, 
curata da Edda Serra e dal 
Centro Studi Biagio Marin 


se Pericle Camuffo intitola- 
to «Biagio Marin, la poe- 
‘sia, i filosofi», un'analisi 
delle frequentazioni filoso- 
fiche di Marin. Un libro 
che sviluppa lo studio av- 
viato da Gouutto con il pro- 
fessor Elvio Guagnini qua- 
le tesi di laurea che contie- 
ne anche alcune lettere ine- 
dite del cantore dell’isola. 
La manifestazione prevede 
gli interventi di vari relato- 
ri e una serie di letture di 
liriche del poeta gradese 
da parte di Nevio Scara- 
muzza. 


rossima 2 


definitivo. 


Mazzini 9). 


possono spaziare anche altrove realizzan- 


do fusioni con altri'stili, con altre correnti 
musicali, Lo sapeva anche il famoso Dizzy 
Gillespie che tra l'altro andava a «divertir- 
roprio a Cuba. Il 
smo!» nasce nel 1996. 

la sua virtuosa trompeta un ensemble asso- 
lutamente superlativo, formato da ben 14 
musicisti cubani, estrapolati da vari am- 
bienti musicali per ridare nuova vita alla 
musica da ballo cubana.L'anno scorso, do- 
o l'uscita del terzo disco «Reencarnacion» 
orchestra ha girato il mondo per il lancio 


La prevendita dei biglietti (interi 25 mi- 
la e ridotti 20 mila) è in atto all'Ufficio In- 
formazioni dell'Azienda di Promozione Tu- 
ristica di Grado all'ingresso rin del- 
la spiaggia, a Monfalcone ( i 
Matteotti 6), e a Gorizia (Music Shop, via 


perte sono tante: reef e la- 


APPUNTAMENTI 
Grandi classici italiani con gli Artisti di strada 


Elisa e Bubola a Trieste 
Festival Jazz a Lubiana 
lesolo fa «Beach Bum» 


TRIESTE Oggi alle 21, allo Swim Hydrophonicafè (viale 
Miramare 265), serata con il Jazz Dance Trio. 

Oggi alle 21, a Sales, musica brasiliana con Ronaldo 
Lemos. 

Oggi alle 22, ai Macaki, serata con gli Schema. 

E i alle 17, sulle Rive, concerto di Massimo Bubola 
edi Elisa; —. 

Oggi alle 21, all’Arco di Riccardo, per «Note sotto PAr- 
co», serata con il gruppo Move & Groove. 

Oggi alle 20.80, alla Cattedrale di San Giusto, con- 
certo del coro The University Mastersingers, diretto da 


Anna Pugliese 


BruceMcInnes. 
Domani alle 20, alla Casa dei Castagni (ex Opp), per 
la rassegna «H-Unplugged!», concerto di chitarra classi- 


ca con nali 
Domani e sabato alle 21, a Tor Cucherna, serata de- 
dicata ai grandi classici della musica italiana con gli 
«Artisti di strada» Enzo e Fabio. È 
UDINE Domani alle 21.80, nella piazza della chiesa a Su- 
sans di Majano, concerto folk con Tony Maude e Teresa 
Larkin, con la partecipazione di Lino Straulino. 
PORDENONE Domani alle 17, alla Scuola Gabelli; per Pla- 
net Giovani Tour, concerto di Massimo Bubola. 
MONFALCONE Oggi alle 21, in piazza della Repubblica, con- 
certo della banda civica Città di Monfalcone. 
LIGNANO Oggi alle 20.30, in piazza City, serata musicale 
con il cantante e pianista Alex Vincenti. 
VENETO Da oggi a sabato, a Iesolo, si terrà il Beach Bum 
Festival; suonano fra gli altri Chumbawamba, 99 Pos- 
se, Apollo 440, Joe Strummer, Emir Kusturica... 
SLOVENIA Oggi allo Cankarjev Dom di Lubiana, 
Jazz Festival, concerto di Wolfgang Muthspiel, Muhal 
Richard Abrams Quartet, Electric Band di James Car- 
ter, Jerry Bergonzi al sax con Renato Chicco al piano. 
AUSTRIA Lunedì alle 21, a Graz, concerto di Susanne Ve- 
ga (informazioni a Trieste da Wom, via Udine). 


er il 


Lignano Pineta 
Incontro al bar 
con Umberto Tirelli 


LIGNANO Oggi, nell’ambito 
degli incontri letterari a 
Lignano Pineta, al «Ten- 
da bar», alle 18.30, sera- 
ta assieme a Roberto Ti- 
relli, che parlerà del suo 
lavoro e delle sue pubbli- 
cazioni. La presentazio- 
ne di Tirelli è accompa- 
gnata dalla degustazio- 
.ne di vini tipici della re- 
gione, Questa sera sa- 
ranno presentati i pro- 
dotti della tenuta «Pin- 
ni» di San Martino al Ta- 
gliamento. Il prossimo 
appuntamento, il 6 lu- 
glio, è con la scrittrice 
Gianna Schelotto. 


rogetto «Cubani- — 
emany guida con 


ja. Luna, via 


Antonio Boemo 
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MONI OVADIA 


THEATERORCHESTRA 
presenta il nuovo spettacolo in esclusiva 


“ALTROVE” 
CANTI E MUSICHE DALLESILIO 


CAGLIARI - 
FIRENZE 
GENOVA 


. CALZATURE 


. 


(imm REL 


Cammina con Doi dal 1879 


NAPOLI 
PALERMO 


sN. 


“MERCOLEDÌ 5 LUGLIO | 53° i 
UDINE b 
Piazzale del Castello, ore 21.30 . - 


TORINO 
VENEZIA 


è lieta di comunicare alla gentile Clientela 
i nuovi orari estivi; 
dal martedì al venerdì 
8.30-13.00 15.30-20.00 
SABATO NON STOP 


TRIESTE - CORSO ITALIA N. 10 - TEL. 040/631771 


K ytto®8 (Concorso n. 52 del 28/6/2000) 
3 17 18 41 63 89 [ffag 


Montepremi lire uo È a 16.048.896.660 
Nessun vincitore con 6 punti — Jackpot lire 52.971.974.837 
Nessun vincitore con 5+1 punti — Jackpot lire 10.192:258.562 
Ai 22 vincitori con 5 punti lire. 175.078.900 
Ai 4.516 vincitori con 4 punti lire 852.900 
Ai 181.662 vincitori con 3 punti lire 21.200 


UDIN&JAZZ 2000 


Info: euritmica 0432 530540 EURITMICA-COMUNE DI UDINE 1 


Organizzazione: 


Prevendite: 
Trieste: UTAT VIAGGI, Gorizia - AG. APPIANI, Udine - ANGOLO DELLA MUSICA, CASA DELLA MUSICA, 
NATURAL SOUND, Monfalcone La LUNA, Cervignano AM MUSIC, Tolmezzo CENTRO DELLA MUSICA, 
Pordenone CATELLI. lei 
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| GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


IL PICCOLO 


mglmo di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/me) 


ore 


È Temperatura: ‘20,1 minima Alta: 92 +33 cm 

ti Sole: tscree allo Sa19 Ss. Pietro e Paolo Piazza Libertà mg/mc 1,75 È 24,2 massima ore. 20.08 +50 cm 

cramorta alle 20-58 Via Battisti mg/me 2,74 Umidità: 59 per cento Bassa: ore 2.24 +62 cm 

La Luna: si leva alle 3.21 Piazza V. Veneto mg/me n.p. Pressione: 1012,3 in diminuzione ore 1420 -16 cm 
cala alle 18.17 Piazza Vico mg/me m.p. Cielo: nuvoloso DOMANI 

26.a settimana dell’anno, 181 gior Foglie, vigne e giardini guar- Piazza Goldoni mg/me 2,97 Vento: 11,7% km/h da S-W Alta: ore 9.38 +40 cm 

ni ‘trascorsi, ne rimangono 185. dali dai vicini. Via Carpineto —mg/mc m.p. Mare: 23,3 gradi Bassa: ore 3.00 -68 cm 


AUTO 


O 


TRIESTE è Via Campo Marzio 18 
& 040/3181111 
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: Cronaca della città 


‘6001 


CONCESSIONARIA (70I2IE7 


| L'assessore alla cultura del Comune, Roberto Damiani, presenta il cartellone degli appuntamenti per chi vuole partecipare e divertirsi 


Un'estate con 370 eventi per una città che vive 


Un'estate con 870 eventi, 
cocktail di cultura e spettaco- 
lo. L'assessore Roberto Da- 
miani scandisce la cifra con 
un certo orgoglio. «Il nostro 
obiettivo - dice - è quello di 
orci come alternativa all’iso- 
amento e alla solitudine di 
Trieste e da Trieste, riaffer- 
mando un ruolo culturale e 
di attrazione turistica, ma an- 
che creando importanti occa- 
sioni di socializzazione». E a 
chi lo accusa di fare l’apoteo- 
si dell’effimero, manda a dire 
che il cartellone delle iniziati 
ve è del tutto coerente con 
l’esperienza del megagraffito, 
«un grande rito collettivo, al 
quale hanno partecipato cin- 
quemila persone. E non mi 
importa niente - insiste - di 
entrare nel Guinness, quan- 
do il vero risultato è quello di 
aver ritrovato una città che 
Vive, partecipa, si diverte in- 
sieme, E di aver trasmesso 
quest'immagine all’esterno». 

Vediamo, allora, in pillole, 
il cartellone dei prossimi me- 


si. 
SISSI Aprirà il 24 luglio 
per concludersi il 7 gennaio 
2001, alle Scuderie di Mira- 
mare, la grande mostra del- 


| l'estate triestina «Sissi. Elisa- 


betta d'Austria. L'impossibile 
altrove», organizzata da Co- 
| mune e Sovrintendenza. con 
la collaborazione dell'Istituto 
| austriaco di cultura di Mila- 
no e di alcuni musei viennesi. 
Il taglio dell’esposizione pun- 
ta a valorizzare il volto più 
nascosto e veritiero dell’impe- 
ratrice, attraverso un percor- 
so di atmosfere che ne mette 
in luce il profilo attuale e 
complesso, adatto a far presa 
anche su un pubblico giova- 
ne, Articolata in cinque sezio- 
ni tematiche, la mostra inizia 
con la «messa in scena» del 
matrimonio tra Elisabetta e 
Francesco Giuseppe, nel 
1854, primo impatto della gio- 
vane principessa bavarese 
con gli obblighi di rappresen- 
tanza della corte asburgica, 
per poi indagare - attraverso 
dipinti, oggetti, vesti, accesso- 
ri - l'universo interiore della 
protagonista, il culto nevroti- 
co della bellezza, l’attività 
sportiva e quella poetica. La 
terza e quarta sezione si foca- 
lizzano sul crescente deside- 
rio di evasione di Sissi, un 
ambito in cui Trieste e il suo 
mare assumono il valore di 
unto di partenza verso quel- 
«altrove» tanto sognato e cer- 
cato, ma destinato a rimane- 
re lontano. All’allestimento 
di Miramare si collega un’al- 
tra mostra, a Palazzo Costan- 
zi (fino al 15 ottobre), «Il se- 
colo asburgico», organizza- 
ta insieme alla Fratelli Alina- 
ri di Firenze, che si propone 
di illustrare, attraverso gli 
scatti di importanti maestri, 
il clima politico, culturale, ar- 
tistico, economico e sociale 
che connotò l’Impero Asburgi- 
co nel XIX e agli inizi del 

secolo. AI Museo postale e 


le immagini sono indicative 


Elenca e attacca. Snocciola i 
numeri dei contenitori cultu- 
rali («tre nuove sedi museali 
aperte e sei nuovi musei rea- 
lizzati»), quelli delle grandi 
mostre («da Ebla ai Cristia- 
ni d’Oriente, con una media 
di 40 mila spettatori pagan- 
ti all'anno alle Scuderie di 
Miramare, di cui la metà tu- 
risti...), inomi dei protagoni- 
sti della musica portati in 
città («da Vasco Rossi a Lu- 
ca Carboni, passando per 
Deep Purple, Simple Minds, 
883; Dalla, Antonacci e Coc- 
ciante, tanto per dirne alcu- 
ni. A Trieste non si era mai 
visto niente di simile...»). 

A Roberto Damiani non 
va proprio giù di essere eti- 
chettato come l’assessore 
dell’«imbrattamento» di 
piazza Unità, soprattutto 
quando l’accusa arriva da 
quel Polo che ha'saputo: solo 
organizzare la «patetica au- 
tocelebrazione politica che è 
la mostra di Forattini al Pa- 
lazzo della Regione». «Guar- 
da che cosa mi tocca fare - 
ironizza - proprio a me, di- 


telegrafico della Mitteleu- 
ropa, poi, saranno esposti an- 
nulli, cartoline, libri sulla fi- 
gura dell'imperatrice e altri 
richiami alla figura di Sissi 
troveranno spazio nei caffè 
storici, il Tommaseo e il San 
Marco. 

MANIFESTAZIONI COL- 
LATERALI A SISSI Secon- 


fendere D'Alema. Ma è igno- 
bile vedere l’ex presidente 
del consiglio, a grandezza 
naturale, vestito da nazista 
e con la falce e il martello al 
braccio, accanto a un Berlu- 
sconi con la faccia da buo- 
no... Se queste sono le scelte 
culturali, oltretutto costose, 
degli amministratori del cen- 
trodestra...». 

L'affondo è diretto all’as- 
sessore regionale Franco 
Franzutti («un triestino con 
cui il rapporto è totalmente 
inesistente, che mi fa rim- 
piangere Alessandra Guer- 
ra»), e, più in generale, a 
una giunta che, proprio il 5 
maggio scorso, dopo un’op- 
portuna modifica di legge, 
ha spartito 8 miliardi 700 
milioni a sostegno delle atti- 
vità espositive, «elargendo» 
alla Provincia di Trieste 330 
milioni, 188: a realtà private 
e al Comune una briciolina 
di 50, dieci milioni in più ri- 
spetto a Muggia e Duino, a 
fronte di allestimenti come 
Sissi o la mostra dei moder- 
ni al Revoltella. 


do una formula già sperimen- 
tata con successo negli anni 
passati, all'evento principale 
si collegano manifestazioni ci- 
nematografiche e musicali in 
vari punti della città. Dal 19 


al 26 agosto, in piazza Hor-. 


tis, al via Primi piani di 
un’imperatrice, rassegna ci- 
rematografica dedicata alla 
figura di Sissi. Note per 


Ma ce n'è anche per il suo 
omologo a Palazzo Galatti, 
Fabio Scoccimarro, da cui 
Damiani si sente irrimedia- 
bilmente lontano sulla valu- 
tazione dei «contenuti» cul- 
turali. «Ci hanno accusato 
di aver bloccato la Costiera 
per la Maratona d'Europa e 
per il ciclismo. Ma questi 
eventi - incalza - hanno avu- 
to uno straordinario ritorno 
di immagine per Trieste, 
mentre la Provincia che co- 
sa ha saputo organizzare? 
L’off-shore, che ha un impat- 
to ambientale devastante ed 
è un non-spettacolo, o l’air- 
show, che negli stessi giorni 
Viene fatto anche a Rivolto e 
a Lignano e qui è servito so- 
lo a svuotare la città». 

Con le altre amministra- 
zioni il dialogo latita, dice 
Damiani. Di più. Preoccupa- 
no anche «scelte strategiche 
che privilegiano l’affinità po- 
litica ai contenuti». E, tanto 
per fare qualche esempio, ci- 
ta il caso di Muggia, «che è 
entrata nell’orbita dell'Ente 
regionale teatrale, che ha se- 


un’imperatrice propone in- 
vece - dal 19 luglio al 7 ago- 
sto - dieci appuntamenti dedi- 
cati alla tradizione musicale 
classica viennese e unghere- 
se (sestetti di fisarmoniche, 
duo di pianoforte e violino e 
pianoforte e sax) che anime- 
ranno piazza Cavana, piazza 
Verdi, via San Nicolò e via 
Dante, piazza Hortis. Il 28 lu- 
glio, in piazza Sant'Antonio, 
sarà di scena il Teatro Tasca- 
bile di Bergamo con Valse, 
spettacolo onirico-fiabesco al 
suono del valzer. A ottobre, 
infine, nella sala Tripcovich, 
sarà la volta del Concerto 
del Coro Ave di Lubiana, 
con un repertorio musicale 
austriaco e ungherese. 
MUSEI D’ESTATE Ritor- 


de a Udine, piuttosto che pri- 
vilegiare un dialogo con lo 
Stabile regionale, che è a 
Trieste, o l’ultima «trovata» 
della Provincia, che avrebbe 
in cantiere un accordo con 
la Sovrintendenza per il re- 
cupero del Teatro romano, 
la cui gestione, poi, verreb- 
be affidata a un soggetto pri- 
vato (i soliti amici degli ami- 
ci?), piuttosto che a quel Ros- 
setti che è istituzionalmente 
deputato a gestire gli eventi 
teatrali. 

Insomma, per Damiani la 
politica culturale che il cen- 
tro-destra sta sperimentan- 
do in Regione e Provincia è 


Il vicesindaco polemizza con Regione e Provincia sulle scelte di piccolo cabotaggio: «Quella mostra di Frattini è un’autocelebrazione del Polo» 


«La politica culturale del centrodestra è mediocre e ideologica» 


rimasta irrimediabilmente 
legata al piccolo cabotaggio. 
E alle scelte di campo. «Noi 
- obietta - ai cittadini, ci pre- 
sentiamo con quanto abbia- 
mo fatto in questi anni non 
con ideologie dietro cui ci so- 
no persone mediocri e pro- 
grammi disattesi». E cita la 
ristrutturazione del Verdi, 
il riassetto del Politeama, 
che si concluderà nei tempi 
previsti, proprio come piaz- 
za Unità, l'acquisto del Cri- 
stallo per la Contrada, la 
nuova sede del Museo tea- 
trale Schmidl a palazzo 
Gopcevic, la destinazione di 
Palazzo Carciotti ai musei 


D'ALEMA‘ 


na il tradizionale appunta- 
mento a tarda ora nei musei. 
AI Revoltella, dal 15 luglio 
al 10 settembre, da giovedì a 
domenica, serate cinemato- 
grafiche e appuntamenti con 
la musica e la poesia fino a 
mezzanotte. Dal 1.0 luglio al 
20 agosto, al Museo del Ma- 


NON POSSONO TRATTA 


RE CASI 


re, ogni sabato dalle 20. alle 
23 si terranno manifestazioni 
scientifiche e culturali, con 
conferenze e proiezioni multi- 
mediali che spaziano dal cli- 
ma, agli squali e ai cetacei 
del golfo, alle preziosità bota- 
niche della costa regionale, 
agli splendori delle navi pas- 
seggeri di Trieste. Ogni mar- 


scientifici, la futura colloca- 
zione delle collezioni orienta- 
li nel ristrutturato palazzet- 
to Leo, la prossima parten- 
za della progettazione per il 
Planetario del Gasometro, 
l'inaugurazione del museo 
de Henriquez, gli 8 miliardi 
600 milioni destinati al futu- 
ro museo della cultura 
istriana, l’allestimento del 
museo Sveviano e la prossi- 
ma organizzazione del mu- 
seo Joyciano, anch’esso de- 
stinato a trovare spazio al 
Leo. 

«Questi risultati - dice Da- 
miani - sono sotto gli occhi 
di tutti. Ora sta ai cittadini 
scegliere e far sì che Trieste 
non torni indietro. La conti- 
nuità non sta nell'individua- 
re un successore di Illy, ma 
nel convincerlo a non disim- 
Pene Intorno a lui dob- 

amo costruire una squa- 
dra, con gente che rappre- 
senti l’alternativa a questo 
brutto centro-destra dei Me- 
nia, dei Camber, dei Lippi e 
dei Codarin. Il marchio di Il- 
ly è l’unico in cui i cittadini 

possano credere». 
Arianna Boria 


tedì e mercoledì di agosto ci 
sarà animazione anche ai Ci- 
vici musei di storia e arte: 
fino a mezzanotte i visitatori 
potranno ascoltare musica et- 
nica dedicata alle culture del 
Mediterraneo o partecipare 
alle visite guidate che inclu- 
deranno anche il rinnovato 
Orto Lapidario. A luglio apri- 
rà la mostra Egitto e Roma, 
con le collezioni egizie e i re- 
perti romani del museo, che 
sarà ospitata permanente- 
mente nelle sale affacciate 
sul Giardino del ‘Capitano. 
La Biblioteca civica propo- 
ne ancora i percorsi dramma- 
tizzati: da piazza Hortis a pa- 
lazzetto Leo, il 6, 7 e 8 luglio, 
si Iuntio seguire Gli Ulis- 
sidi, dialoghi da Svevo a 


Gli appuntamenti di punta dei prossimi mesi: arrivano anche i Blink 182 e Piero Pelù 


Il 14 luglio Ligabue, a fine anno Morandi 


Tre gli eventi musicali di punta dei prossimi mesi. Il 14 luglio, 
allo Stadio Rocco, arriva Ligabue, unica tappa nel Nord Italia 
tra luglio e agosto. L'appuntamento successivo, al Palatrieste, 
è appena il 22 settembre, con i Blink 182, ai GU seguirà, 


esattamente un mese dopo, il concerto di Piero 


elù. Tra no- 


vembre e dicembre è atteso Gianni Morandi, ma la data è an- 


cora tutta da definire. 


Il resto del programma musicale comprende la lunga tour- 
née nei rioni di Umberto Lupi (5 luglio-19 settembre), sei con- 


certi di The ori 
bre), il jazz di 


inal klezmer ensemble (10 luglio-11 settem- 
‘jutropia in piazza Hortis (25 e 26 agosto), le 


performance estive dell'orchestra Verdi (16 giugno-21 agosto) 
e il tradizionale happening, domenica 20 agosto, con le bande 
delle basi americane in Europa, ospitate nel piazzale della Ca- 
pitaneria. Nell'ambito di Stradasuona, accanto alle incursio- 
ni nella canzone dialettale di Lupi, verranno proposti, in cen- 
tro, undici concerti di «musica dal mondo», con artisti prove- 
è nienti da Cuba, Messico, Capo Verde, Marocco, Burkina Faso, 
Spagna, Francia, Canada e Italia (dal 3 luglio al 4 agosto) e die- 
ci esibizioni di gruppi giovanili. Per vedere alle prese un origi- 
i 


nale ensemble 


frati e preti cantautori Rina è il 10 
settembre, in piazza Sant'Antonio, con Giu 


ileo in piazza. 


con telecomando. 


«Il nostro obiettivo è di proporci come alternativa all’isolamento e alla solitudine, e di attirare turisti» 


Joyce ideati da Elena Vitas. 
Infine, il 4, 5 e 6 agosto, in 
iazza Hortis, andrà in scena 
ja verità di Italo Svevo. 
MOSTRE Accanto alla ga- 
lassia Sissi, l’altro evento di 
punta dei nl mesi sarà 
ospitato al Revoltella. Dal 28 
ottobre al 21 gennaio 2001 il 
museo presenterà Odissee 
dell’arte, un allestimento cu- 
rato da Achille Bonito Oliva 
che si colloca nel filone trac- 
ciato, negli anni scorsi, da Di- 
ne, Rosenquist, Basquiat. 
Tre sezioni espositive punte- 
ranno sul «nomadismo» nella 
ricerca artistica, inteso non 
solo come esperienza di spo- 
stamento o di attraversamen- 
to di territori noti, ma soprat- 
tutto come esplorazione auto- 
noma, intollerante verso i 
confini, gli schemi, i luoghi co- 
muni (e in questo c'è anche 
un collegamento con le aspi- 
razioni e le tensioni di Sissi). 
Saranno in mostra opere di 
Mimmo Paladino e di David 
Byrne, di Mario Della Vedo- 
va e di Andres Serrabi, di Yo- 
ko Ono e di Luca Pancrazzi, 
di Amedeo Martegani e di 
Jannis Kounellis, di Tracey 
Moffat e di Gianmarco Monte- 
sano; di William Kentridge e 
di Padro Cabrita Reis (e sono 
solo alcuni degli artisti invita- 
ti). Lungo e articolato il resto 
del calendario espositivo: an- 
cora al Revoltella, dal 9 set- 
tembre al 15 ottobre, grande 
antologica di Giuseppe Zi- 
gaina; al museo Sveviano di 
iazza Hortis, dal 22 luglio, 
locumenti e ritratti sul tema 
di Rincorrendo Angiolina. 
Le donne di Svevo; al- 
l’Aquario marino, venerdì 
prossimo, aprirà Zootemie. 
Antichi preparati anato- 
mici nelle collezioni del 
museo civico di Storia na- 
turale di Trieste; il 25 ago- 
sto, nella-sala comunale d’ar- 
te, vernice di Natura Natu- 
rans V; ancora al Revoltella, 
dall’11 novembre al 10 dicem- 
bre, allestimento dedicato ai 
lavori di Claudio Palcic. Al- 
la Biblioteca Quarantotti 
Gambini, da fine novembre, 
si potrà visitare Laura nella 
poesia e nell’arte, ritratti 
restaurati e miniature della 
Petrarchesca. 
CINEMA Dal 5 al 9 luglio 
il cinema Ariston ospiterà 
Maremetraggio, prima edi- 
zione di un festival nato per 
remiare il corto italiano del- 
‘anno. Una ventina le opere 
in concorso, che verranno pro- 
lettate, per tre sere, le 
21.45. Continueranno inoltre 
gli incontri con registi e atto- 
ti nell’ambito della manifesta- 
zione Filmaker. 
CASTELLO DI SAN GIU. 
STO Ripartono il 1.0 luglio, 
per continuare fino al 30 set- 
tembre, le serate di animazio- 
ne GLOTaca con un mix set- 
timanale di cinema, concerti, 
cabaret, musica dal vivo, mu- 
sica dialettale, ballo liscio, di- 
scoteca. Al Bastione fiorito 
mostre e tornei sportivi. 
ar. bor. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
Causa mucillagini, a vuoto un tentativo fatto l’altra notte sotto gli occhi dei tecnici dell’Arpa 


La pesca è ancora impossibile 


Molte pescherie son 


Niente da fare per la ripre- 
sa della pesca nel golfo. Le 
mucillagini hanno rovinato 
il tentativo fatto l’altra not- 
te dai pescatori triestini. Il 
pesce azzurro però in pe- 
scheria arriva lo stesso, an- 
che se i clienti non si fidano 
e sono in vistoso calo. «Da 
noi non manca niente - si è 
lamentata una pescivendo- 
la alcuni giorni fa - eppure 
abbiamo perso moltissimi 
clienti. I giornali dovrebbe- 
ro dare una mano anche a 
noi e dire che le pescherie 
sono comunque fornite». «Il 
pesce che vendiamo in que- 
Sti giorni viene da Marano 
- ha commentato il titolare 
della pescheria del Villag- 
gio del pescatore, forse 
l’unica in provincia aperta 
ieri pomeriggio - qui ho cin- 
quanta qualità di pesce. 
Non mancano certo i sardo- 
ni e le sardelle, i più richie- 
sti in questo periodo assie- 
me alle cozze. Un calo di 
clienti c'è, provocato certa- 


o comunque ben form 


mente da tutto questo par- 
lare sulle mucillagini, eppu- 
re devo dire che i prezzi s0- 
no cresciuti soltanto del 10 
per cento.» 

Ma la pesca nel golfo con- 
tinua a segnare il passo. La 
notte tra martedì e mercole- 
dì è stata effettuata una 
prova di pesca con quattro 


pescherecci muniti di lam- 
pare. All’uscita hanno par- 
tecipato anche tecnici del- 
l'Agenzia regionale per la 
protezione ambientale che 
continuano a monitorare il 
fenomeno e volevano con- 
statare soprattutto la diffi- 
coltà dei pescatori nell’issa- 
re a bordo la rete. L’equi- 


paggio di un peschereccio 
per compiere questa azione 
ha dovuto ricorrere all’aiu- 
to degli altri tre equipaggi: 
in totale hanno operato 16 
pescatori. Sono state così 
pescate dieci casse di pesce 
azzurro, cioè il 10 per cento 
di quello che era sotto il pe- 
schereccio, riscontrato da- 
gli strumenti 


ite e i pressi solo ritoccati 


mare, per cui non ha alcu- 
na conseguenza per i ba- 
gnanti e per le attività turi- 
stiche. «Per la pesca invece 
- ha commentato infine - 
non c'è nulla da fare e sia- 
mo obbligati a rimanere an- 
cora a terra.» 

Lo stesso Doz assieme a 
Salvatore Pugliese ha avu- 
to un incontro 


di bordo. con il direttore 
«Con questa i pi f generale della 
iniziativa - rile- La Cassa di Risparmio Cassa di rispa- 
va Guido Lo mette a disposizione mio che, si leg- 
rospone lie dell Cooperafie Fe mura poe 
e o di pescatori un budget sab i e 
enerale coope- mi sue ori e sensibile 
rative italiane di 400 milioni al problema ha 


pesca - si è vo- 
luto dimostra- 
re che in queste condizioni 
è impossibile ritornare a pe- 
scare, per cui la categoria 
rimane ancora ferma.» Se- 
condo Doz il fenomeo appa- 
re stabile anche se ora per 
fortuna non interessa gli 
starti più superficiale del 


messo a dispo- 
sizione della ca- 
tegoria un budget di 400 
milioni per far fronte alle 
esigenze immediate delle 
Cooperative di pesca.» Le 
manifestazioni di protesta 
previste sono state conse- 
guentemente sospese. 


Illustrati i risultati conseguiti dall’Amministrazione nel confronto con categorie economiche, sindacali e volontariato 


Illy mette in vetrina il Comune, in un film 


Zanfagnin snocciola le cifre. Pacorini invita a cercare obiettivi comuni 


Il Comune incontrala città sul bilancio 2001. (Foto Lasorte) 


E’ stato un incontro di verifica, che ha per- 
messo agli amministratori della città e ai 
rappresentanti delle categorie economiche, 
sindacali e del volontariato, di confrontarsi 
su temi di interesse generale. C'è stato un 
solo fuori programma: la polemica accesa 
dai capigruppo dell'opposizione, ai quali non 
era gradita la presenza del vicesindaco, Ro- 
berto Damiani, sul banco dei relatori («non 
era prevista» ha spiegato Bruno Sulli a no- 
me del Polo). Ma lo stesso Damiani ha seda- 
to sul nascere la discussione, accomodando- 
si tranquillamente in prima fila. Era in pro- 
gramma «Ascoltiamo la città», sp untamen- 
to voluto dal sindaco Riccardo Illy pe pre- 
sentare i risultati della gestione dell’attuale 
maggioranza e gii indirizzi del bilancio pre- 
ventivo per il 2001, riservando alla seconda 
parte gli interventi degli ospiti. 

Dopo l'introduzione del sindaco, che si è 
avvalso anche di un filmato per illustrare i 
risultati conseguiti in questi anni dalla mac- 
china comunale, ha preso la parola l’assesso- 
re alle fimanze, Giorgio ATE che ha 
sottolineato alcuni aspetti fondamentali del 
bilancio preventivo per il 2001: «Le risorse 
messe a disposizione da questa giunta per 
tre voci fondamentali, come l'assistenza, 
l'istruzione e la cultura, l’ambiente - ha det- 
to - rappresentavano il 42% del bilancio nel 
‘99. Saliranno al 45%, e questo mi sembra 
‘un segnale decisivo. Posso dire complessiva- 


mente - ha poi aggiunto dopo aver ricordato 
i 90 miliardi di entrate, derivanti dal recupe- 
ro di evasioni fiscali nei settori dell’Ici e del- 

la Tarsu - che questo è un buon Comune». 
Si sono poi succeduti al microfono Fulvio 
Bronzi, presidente degli artigiani, che ha 
chiesto in particolare, nell’ambito della pri- 
vatizzazione dell’Acegas, «maggiore atten- 
zione nell’evitare pericolose invasioni di 
campo da parte della ex municipalizzata nei 
confronti delle realtà artigiane». Federico 
Pacorini, presidente degli industriali, che 
ha sollecitato maggioranza e minoranza <a 
trovare degli obiettivi comuni sui quali lavo- 
rare assieme». Donato Riccesi, presidente 
del Collegio costruttori, che ha chiesto l’isti- 
tuzione di un osservatorio dei cantieri aper- 
ti «per favorire un monitoraggio della situa- 
zione occupazionale ed evitare così il ricorso 
al lavoro nero». Luca Visentini, della Uil, 
che ha definito l’incontro «una forma di con- 
certazione» e il presidente della Fiera, Ric- 
cardo Novacco, che ha chiesto una maggiore 
presenza del Comune a fianco dell’ente fieri- 
stico «destinato altrimenti a scomparire».Al 
termine del convegno, Illy ha garantito un 
nuovo incontro per l'autunno, in prossimità 
della predisposizione del bilancio. Oggi, in- 
tanto, appuntamento di sindaco, vicesinda- 
co e giunta con la gente di Valmaura. Al Pat- 
tinaggio Jolly di via Giarizzole alle ore 15. 
) u.sa. 


Mozione di Ulivo e illyani per favorire l'acquisto di quote da parte di utenti e dipendenti 


«Acegas, si all'azionariato diffuso» 


Una partecipazione ampia smorserebbe la conflittualità 


spese». 


«L'orchestra di Udine sfugge 
al rispetto di regole e controlli» 


«L'orchestra operante a Udine è un organismo privato 
di costituzione recente, che non dispone dei riconosci- 
menti pubblici ottenuti dalle fondazioni lirico sinfoni- 
che come il Verdi e che tuttavia, per svolgere la propria 
attività, ha dovuto ricorrere a finanziamenti pubblici, 
provenienti in buona parte dalla Regione. Data la sua 
natura privata, questa istituzione orchestrale non è te- 
nuta al rispetto di quelle regole e non è soggetta a quei 
controlli che le realtà riconosciute e disciplinate dalla 
legge nazionale devono osservare in materie importan- 
ti quali le assunzioni, il trattamento del personale, le 
| scelte degli indirizzi, insomma l’insieme delle norme e 
dei principi che garantiscono, oltre ai diritti dei lavora- 
tori, la qualità dell’offerta». 

Sono fin troppo chiare le parole di Giuliano Polo, rap- 
presentante sindacale dell'orchestra del Verdi e punta- 
no al superamento del «tradizionali campanilismi» tra 
Udine e Trieste. «Infatti - scrive Polo - mentre la pre- 
senza del teatro con le sue stagioni sinfoniche a Porde- 
none si è ormai consolidata, con la scelta conseguente 
di quel Comune di associarsi alla fondazione, da parte 
di Udine si è manifestato un ostracismo nei confronti 
del Verdi, evidentemente ben rappresentato anche nel- 
le sedi istituzionali e che non ha alcuna ragione di ca- 
rattere artistico o culturale e men meno economica». 

Ma Polo va oltre. «Anche la Regione accanto ad altri 
Enti locali si è impegnata a garantire, quale soggetto 
fondatore, un significativo apporto economico che costi- 
tuisce la migliore dimostrazione dell'importanza che 
gli amministratori stessi attribuiscono al Verdi; impor- 
tanza che dovrebbe indurli ad affidare ad esso un ruolo 
di promozione e coordinamento dell’attività musicale 
sul territorio del Friuli Venezia-Giulia al fine di garan- 
tire la qualità dell’offerta e la razionalizzazione delle 


Una mozione dal duplice mes- 
saggio, rivolta, da una parte, 
a rassicurare utenti e sindaca- 
listi, dall'altra a mettere in 
guardia l’azienda sull’intenzio- 
ne del consiglio comunale di 
vigilare costantemente su effi- 
cienza ed efficacia nell’eroga- 
zione dei servizi. E’ questo il 
contenuto del documento sul- 
l’Acegas presentato, ieri matti- 
na, dalla maggioranza di Uli- 
vo e Lista Illy, che lunedì sera 
verrà discusso in aula, «forte», 
almeno sulla carta, di un as- 
senso anche dai banchi dell’op- 
posizione. 

A illustrarne i 
nodi centrali so- 


conflittualità interna all’azien- 
da, rassicurando le parti socia- 
li sull’impegno del consiglio a 
monitorare la correttezza dei 
NUDA coni dipendenti. 
terzo e quarto punto ri- 
guardano in particolare l’uten- 
za e prevedono un contatto 
tra Acegas e servizi sociali del 
Comune per evitare il blocco 
dei servizi in caso di morosità 
da parte di cittadini disagiati, 
così come il potenziamento 
delle funzioni di contatto con 
il pubblico. «Il caos nella bol- 
lettazione - è stato detto - va 
risolto al più pre- 
sto, perchè ri- 
schia di inficiare 


no intervenuti Nel documento sono con un giudizio 
Igor Dolene idee c negativo tutta la 
Do Siad Do previsti Impegni per 1a ione sul- 
gnelli (Ppi) e gli 3 gen pit ar {a trasformazio- 
(ee Rienzo i cittadini disagiati ne DE sa 

icco e Roberto Idi ii Gli ultimi pun- 
Decarli. In vista e per Î dipendenti ti sollecitano il 
del collocamento delle ditte n subappalto sindaco a modifi- 


delle azioni sul 
mercato e del 
sempre più am- 
pio bacino di utenza della so- 
cietà, il centro-sinistra impe- 
na il sindaco a «verificare 
applicazione del protocollo 
sindacale», sottoscritto con le 
segreterie nel ’95, e parte inte- 
grante della delibera per la 
trasformazione in spa dell’ex 
municipalizzata, e, al secondo 
punto, a verificare l’inserimen- 
to nei bandi di gara predispo- 
sti dall’Acegas di 


i tutte le con- 
dizioni economiche e normati- 
ve a tutela dei lavoratori. 

Non viene menzionata la 
parola «subappalto», ma il rife- 
rimento è chiaro e, secondo i 
proponenti, dovrebbe smorza- 
re uno dei fronti caldi della 


care lo statuto 
dell’Acegas in 
modo da preve- 
dere un limite massimo di pos- 
sesso di azioni del 2% per ogni 
singolo socio diverso dal Co- 
mune, così da favorire l’azio- 
nariato diffuso, con una riser- 
va di quota per i dipendenti 
della società e del Comune. 


Ulivo e illyani sono convinti , 
che questo costituirà un mec- ‘ 


canismo di «raffreddamento» 
delle attuali tensioni e di con- 
divisione, tra lavoratori e ma- 
nagment, degli stessi rischi e 
opportunità. Andrà potenzia- 
to, infine, il nucleo di valuta- 
zione interno al Comune, che 
deve vigilare sulla qualità dei 
servizi forniti. 

ar. bor. 


L'INTERVISTA : 


GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


L'ultima giornata di lavoro del prefetto De Feis 


«Lascio una città pacificata || 
con politici troppo focosi» 


Anche i detenuti si sono 
calmati, . permettendogli 
così un congedo rilassato. 
Michele De Feis, commis- 
sario del governo e prefet- 
to di Trieste, ha trascorso 
ieri la sua ultima giornata 
di lavoro nel palazzo di 
iazza Unità: ingabbiata 
‘a piazza, inscatolati i suoi 
effetti personali sulla scri- 
vania. Nato a Genova, ma 
con famiglia originaria del- 
la Basilicata, De Feis va a 
FOSHÌ la pensione nelle 

arche e ha pronta già 
una prima occupazione da 
pensionato: tifoso di cal- 
cio, ma tifoso speciale del- 
la Sambenedettese, squa- 
dra del campionato Inter- 
regionale, con trascorsi ad- 
dirittura in serie B, che 
schiera come bomber pro- 
prio il figlio del prefetto. 
Nelle Marche 


guenze più evidenti è che 
sta calando il tasso di di- 
soccupazione. Anche l’uti- 
lizzo dei finanziamenti del 
Fondo Trieste non più vin- 
colati da ristretti limiti di 
spesa ha permesso diverse 
realizzazioni. 

Sul fronte dell'ordine 
pubblico l’emergenza 
clandestini non si placa 

Molti vengono respinti e 
rimandati in Slovenia che 
solo talvolta fa problemi 
per riprenderseli. Quelli 
che riescono a passare non 
si fermano a Trieste. Noi 
qui abbiamo solo qualche 
centinaio di extracomuni- 
tari che hanno fatto richie- 
sta di asilo politico. Nego 
poi nel modo più assoluto 
che ci siano degli sbarchi 


di clandestini via mare. 
Anche quelli che dicono di 


che dei movimenti che vo- 
levano usare quella situa 
zione per creare il caos in 
città. E’ stato un momento 
difficile anche per me, ci 
sono stati gli incidenti ne- 
gli scontri con la polizia, 
poi per fortuna il centro è 
stato chiuso. 

E com'è oggi il livello 
del dibattito politico a 
Trieste? 

Le amministrazioni fun- 
zionano sia a Trieste che 
negli altri comuni, ma al- 
cuni politici ci mettono 
una passione eccessiva, si 
fanno prendere la mano e 
perdono di vista le reali 
esigenze dei cittadini. 

Ne ha fatto le spese 
anche lei che è stato cr- 
titicato dalle forze del 
Polo in Comune 

E° stata una polemica ri- 

dicola, senza 


De Feis rag- 
giungerà an- 
che. gli altri 
due figli, un al- 
tro maschio 
che è magistra- 
to, e la femmi- 
na che fa l’av- 
vocato matri- 
monialista. 
L’impor- 
tante incari- 


co a Trieste 
è stato. lun- 
go:3 annie 8 


mesi. Com'è 
cambiata la 
città dal 16 
ottobre ’96 al 
28 giugno 
2000? 

C'è una differenza so- 
stanziale particolarmente 
evidente: l’attenuazione 
dei contrasti tra le varie 
componenti cittadine. E 
ciò riguarda in particolar 
modo il rapporto tra mag- 
gioranza italiana e mino- 
ranza slovena: a livello di 
popolazione oggi pratica- 
mente i contrasti non esi- 
stono. La parola fine su 
ogni diatriba politica in 
campo etnico verrà posta 
con l'approvazione della 
legge di tutela che avverrà 
entro l’anno. Vi è un impe- 
gno da parte del Parlamen- 
to di approvare pressochè 
contestualmente anche i 
risarcimenti per i profughi 
giuliano-dalmati. Per cui 
stanno per cadere dei moti- 
vi storici di divisione. 

E' poi palpabile un parti- 
colare impulso sia nel set- 
tore pubblico che in quello 
privato. E una delle conse- 


‘TNGRESSO LIBERO 


http:/ 


alcun fonda- 
mento. In real- 
tà è stato un 
attacco al pove- 
To presidente 
della Regione 
Antonione che 
il giorno pri- 
ma era stato a 
cena con me. 
Alcuni te- 
mi storici di 
contrapposi- 
zione si stan- 
no smussan- 
do.. Eppure 


essere arrivati via mare 
mentono proprio per non 
essere respinti in Slove- 
nia. 

La città sta cambian- 
do volto in Borgo Tere- 
siano soprattutto per il 
moltiplicarsi di negozi 
cinesi... 

E° vero ed è un fatto che 
per certi versi può anche 
apparire preoccupante. 
L'autorità giudiziaria tie- 
ne sotto osservazione co- 
stante il fenomeno per sin- 
cerarsi che nulla esca dal- 
l’alveo della legalità. 

Agli stranieri è legato 
anche il momento più 
difficile del suo incari- 
co triestino 

La questione del centro 
per immigrati all’interno 
del Porto vecchio è stata 
‘una vicenda realmente pe- 
ricolosa. Tantissimi triesti- 
ni volevano andare lì per 
vedere come stavano i 
clandestini, ma c'erano an- 


chiudono la serata: 


Massimo BUBOLA ed ELISA 


la proposta 
di una mani- 
festazione 
principale, il 
21 marzo per ricordare 
le vittime di tutte le oc- 
cupazioni e le esecuzio- 
ni degli anni caldi della 
città ha suscitato an- 
che molti pareri contra- 
ri. 

Era una proposta che te- 
oricamente stava in piedi, 
ma nella realtà dei fatti le 
ferite bruciano ancora sul- 
la pelle di gente viva e atti- 
Va. Bisognerà attendere la 
prossima generazione per 
metterla in atto. 

e, cosa manca an- 
cora a Trieste per esse- 
re una moderna città 
europea? 

Investimenti che coinvol- 
gano grossi imprenditori 
privati così come è già av- 
venuto a Muggia con Por- 
to San Rocco. Mi auguro 
che ciò avvenga per il riuti- 
lizzo del Porto vecchio e 
Trieste  acquisisca così 
una statura importante a 
livello europeo. 

Silvio Maranzana 


BUGATTO 2. CASARA 


da questo sito potete scaricare i brani musicali dei partecipanti in formato MP3 


| giovedì 29 giugno 


ORGANIZZAZIONE 


0403478504 
0407600466 
danese1@virgilio.it 


‘o e Chiara Paduano 


in diretta su maxi schermo 


ITALIA sr OLANDA dalle 18.00 
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GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 . 


TRIESTE CITTÀ 
L'assessore alla vigilanza Vindigni scatena la «campagna d'estate» contro i trasgressori del codice 


Sulle strade «tolleranza zero» 


Vigili anche in borghese e auto-civetta: attenzione a cinture, caschi, etilometri... 


Assolti anche in Corte d'appello tre medici legali tirati in ballo da una donna 


«Quella perizia non è falsa» 


«Assolti perchè il fatto non sussiste». Con 
uesta formula, la più (n prevista dal 
do la Corte d'appello di Trieste ha as- 
solto tre fra i più noti medici legali italiani. 
?T professori Angelo Fiori, Carlo Miani e Au- 
o Piciocchi erano accusati di aver redat- 
to una perizia falsa nell'ambito di una cau- 
sa civile ancora aperta davanti al Tribuna- 
le di Trieste. Una causa da due miliardi che 
vede contrapposta una signora triestina e 
la clinica «Salus». 

La sentenza di assoluzione pronunciata 
dalla Corte d’appello è l’ultima di una lun- 
ga serie di decisioni dalla magistratura trie- 
stina sempre favorevoli ai tre medici. Pri- 
ma li ha assolti il Gip Raffaele Morvay; poi 
l’altro Gip Fabrizio Rigo.L’assoluzione pro- 
nunciata anche dai giudici d'appello con la 
formula «il fatto non sussiste» dovrebbe 
aver messo la parola fine a una vicenda pro- 
trattasi per cinque anni. Formalmente la 
Procura generale può ricorrere per Cassa- 
zione ma tre decisioni di diversi magistrati 
sono sempre state favorevoli ai medici. Inol- 
tre negli ultimi due procedimenti anche i 
rappresentanti dell'accusa hanno sempre 


ciocchi, primario del reparto di chirurgia 
del «Gemelli» in cui è stato ricoverato più 
volte Papa Paolo Giovanni Secondo, sono 
stati coinvolti in questa serie di procedimen- 
ti da una perizia effettuata su incarico del 
Tribunale civile di Trieste. Quando il docu- 
mento col risultato del loro lavoro era stato 
depositato in cancelleria, l’avvocato Euro 
Buzzi,l legale della donna asseritamente 
danneggiata da un intervento alla Salus, 
Pavvocato Euro Buzzi, aveva consigliato la 
cliente di sporgere querela per falso. E’ così 
era stato fatto. Nel primi mesi del ’96 i tre 
medici erano stati raggiunti da altrettante 
informazioni di garanzia firmate dall'allora 
pm EE Gulotta. Nei loro studi all’Uni- 
versità del Sacro Cuore e al policlinico «Ge- 
melli» si erano presentati i militari della 
Guardia di Finanza e avevano iniziato una 
Rn alla ricerca di cartelle clini- 
che, lettere, risultati di analisi ed esami col- 
O alla perizia che la procura sospettava 
falsa. Redatta, in ipotesi, a favore di una te- 
si precostituita. Tre sentenze pronunciate 
negli ultimi due anni hanno detto invece 
che i medici hanno agito nel rispetto della 


chiesto il fieno degli imputati. 
arlo Miani e Aurelio Pi- 


Angelo Fiori, 


legge. 


Claudio Ernè 


«Tolleranza zero». E’ questa 
la parola d’ordine utilizzata, 
emulando altri più famosi 
pubblici amministratori d’ol- 
tre oceano, dall’assessore al- 
la vigilanza del Comune di 
Trieste, Salvatore Vindigni, 
in relazione all'iniziativa che 
prenderà corpo domani e do- 
podomani notte per poi pro- 
trarsi durante i fine settima- 
na dell’intera estate. 
«Vogliamo salvare vite 
umane e impedire il tragico 
ripetersi di eventi che hanno 
permesso, in passato, di par- 
lare anche a Trieste di 


‘stragi del sabato sera’, talo-. 


ra anticipate di una notte - 
ha detto Vindigni - mobilitan- 
do le nostre forze nel modo 
più efficace possibile». 

Da domani notte dunque 
saranno in strada una venti- 
na di vigili urbani, sia in divi- 
sa che in borghese suddivisi 
per pattuglie, i quali, utiliz- 
zando le più moderne tecnolo- 
gie in dotazione al Corpo del- 
la Polizia municipale, dai la- 
ser ai radar per la misurazio- 
ne a distanza della velocità 
di marcia di tutti i mezzi cir- 
colanti, agli etilometri, setac- 
ceranno i punti caldi del traf- 
fico notturno «senza permet- 
tere che chi infrange la legge 


- ha precisato l'assessore - 
possa farla franca». 

Saranno impiegate anche 
automobili prive di insegne, 
oltre a quelle che quotidiana- 
mente frequentano le strade 
della città, in sostanza delle 
«auto-civetta» che affianche- 
ranno quelle con i classici co- 
lori bianco e blu, perciò l’uni- 
ca maniera per evitare grane 
sembra sarà proprio quella 
di rispettare le regole, allac- 
ciandosi le cinture di sicurez- 
za, evitando l’uso dei telefoni- 
ni mentre si guida e, soprat- 
tutto, rinunciando a mettersi 
al volante, dopo aver bevuto 
qualche bicchierino di trop- 
po. 

«Vogliamo soprattutto fare 
opera di prevenzione - ha poi 
precisato Vindigni, al cui 
fianco erano seduti la coman- 
dante del Corpo, Bernardina 
Mantovani, che ha fra l’altro 
seccamente smentito le voci 
in base alle quali sarebbe sul 
punto di dimettersi, e i due 
responsabili dell’azione che 
inizierà domani, il capitano 
Luciano Momic e il tenente 
Giancarlo Malaguti - ma se 
essa non sarà sufficiente, la 
repressione sarà proporziona- 
ta alla gravità dell'infrazione 
e del pericolo creato». 


Pagavano oltre 7 milioni in investimenti fantasma: anche due triestini tra i bersagli della «Alpha Club» 


Truffati con la Catena di Sant'Antonio 


Uno ha trentacinque anni, 
l’altro è un anziano. Il primo 
è assistito dal Cim, il secon- 
do vive modestamente della 
sua non certo ricca pensio- 
ne. Ci sono anche due vitti- 


° îmeé triestine nella maxitruf- 


fa della catena di Sant’Anto- 
nio scoperta dal nucleo regio- 
nale della polizia tributaria 
di Torino. Si tratta di un bu- 
siness miliardario scoperto 
qualche settimana fa. Ognu- 
no delle 60 mila persone 
coinvolte ha pagato svariati 
milioni credendo di parteci- 
pare a investimenti lucrosi 
appunto in una sorta di cate- 
na di Sant'Antonio. 

Il pm Laura Barresi ha 
iscritto nel registro degli in-, 
dagati il nome di un assi- 
stente di Dario Bellandini, 
59 anni, responsabile dell’Al- 
pha club. Di lui si sa solo 


che è residente a Milano e 
che l’accusa è quella di cir- 
convenzione di incapace. La 
casa dell’indagato e il suo uf- 
ficio sono stati perquisiti nei 
giorni scorsi. Secondo quan- 
to è emersq dalle indagini 
dei finanzieri triestini, l’uo- 
mo per riuscire a portar via 
la somma di 7 milioni 200 
mila lire, la quota d’iscrizio- 
ne al Club, avrebbe addirit- 
tura accompagnato i malca- 
pitati fin in banca per prele- 
vare la somma, E questo do- 
po una festa da sogno in un 
albergo di Cervignano. 

La maxitruffa scoperta 
inizialmente a Torino ha 
portato finora alla denuncia 
di otto persone da parte del- 
la procura piemontese e di 
una da parte del pm triesti- 
no, L’Alpha club faceva pro- 
selitismo infatti attraverso 


convention in grandi alber- 
ghi e massicce campagne 
pubblicitarie: aveva sponso- 
rizzato l’ultimo incontro di 
pugilato di Tyson in Gran 
Bretagna e anche la Juven- 
tus. 

Nelle convention in lus- 
suosi alberghi, con tanto di 
musiche e slogan ad effetto 
psicologico, ogni nuovo socio 
doveva versare la somma di 
7 milioni e 200 mila lire. 
Una ”catena” che secondo i 
magistrati si è configurata 
come un vero e proprio gioco 
d’azzardo, tanto da far scat- 
tare anche questa imputazio- 
ne, In realtà di investimenti 
lucrosi non ve ne sarebbero 
stati e il tutto si risolveva in 
offerte di viaggi e soggiorni 
con sconti ai soci, al pari di 
una normale agenzia di viag- 


a cb. 


tratto inte, 


compito di 


“Uno dei bidonati è assistito dal Cim. Ha aderito dopo una festa a Cervignano 


Wartsila: il «sì» dei lavoratori 
a uscita morbida e integrativo 


L'accordo alla Wartsila sul piano industriale e sul con- 
ativo aziendale è stato approvato dai lavo- 
ratori che hanno espresso la loro adesione mediante un 
referendum. Questi i numeri della consultazione: gli 
aventi diritto erano 899 (388 impiegati e 516 operai). I 
votanti sono stati 606 (67,4 %). 
do in 475 (78,38 %). Hanno detto no in 125 (20,62 %). 
Due le schede nulle e quattro quelle bianche. 

I lavoratori hanno dunque affidato a Fim, Fiom, 
Uilm nazionali e territoriali e Rsu della Wartsila un 
‘ande responsabilità per continuare il con- 
fronto con l'azienda al fine di trovare puntuale e conere- 
ta attuazione degli accordi sottoscritti. L'accordo preve- 
de tra l’altro l'uscita «morbida», (attraverso la mobili- 
tà) di 170 lavoratori, livelli minimi di organico e un in- 
TRENO aziendale con un aumento salariale di 150 mi- 
la lire lorde mensili da raggiungere entro il 2003. 


‘anno detto sì all’accor- 


«Apporremo dei manifesti 
- ha aggiunto Vindigni - con 
la scritta ‘qualcosa è cambia- 
to’, sui quali saranno illustra- 
te le diverse azioni della Poli- 
zia municipale». Accanto al 
progetto finalizzato a evitare 
le stragi del «dopo-discote- 
ca», l'assessore ha poi spiega- 
to che presto saranno impe- 
gnati agenti in borghese an- 
che per porre un freno al dila- 
gare delle deiezioni dei cani 
«problema di non poco conto 
- ha detto - e del quale sono 
in molti a lamentarsi» e del 
potenziamento del centro ra- 
dio «che già opera sull'intero 
arco delle 24 ore - ha specifi- 
cato - e che presto avrà a di- 
sposizione un’apparecchiatu- 
ra speciale per î sordomuti, i 
quali. finalmente saranno 
messi in grado di dialogare 
telefonicamente con noi». 

Ma ci sono anche altre 
emergenze: «Negli anni scor- 
si sono state spesso registra- 
te lamentele per la rumorosi- 
tà di locali e discoteche al- 
l’aperto - ha ricordato - ebbe: 
ne, dai prossimi giorni agen- 
ti in borghese effettueranno 
controlli a tappeto. Sì al di- 
vertimento; ma la gente deve 
anche dormire». 
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Violento nubifragio, città in tilt 


E alla fine si è scatenato il finimondo: attorno alle 

19 di ieri un violento nubifragio si è abbattuto sulla 
città e si è creato l’effetto notte. Chi era in auto, ha 
acceso i fari o si è dovuto fermare perché era quasi 
impossibile vedere attraverso il parabrezza inondato 
d’acqua. Allagamenti nella parte alta di viale XX 
Settembre, tombini saltati in varie parti della città. 
Gente bloccata nei negozi in attesa che finisse la 


buriana, In pochi minuti la città è finita in tilt 
con il sottofondo di tuoni e fulmini. (Foto Lasorte) 


Ogni anno mille pazienti si rivolgono al reparto di oncologia 


Un «mirino» tecnologico 
per le cure di radioterapia 


Nell'ultimo anno sono appro- 
dati al reparti di oncologia 
medica, circa mille pazienti. 
Ottocento malati sono stati 
trattati in Radioterapia, per 
una media di 30 sedute 
l’uno, mentre il Centro onco- 
logico di via Pietà ha visto 
390 nuovi casi effettuando 3 
mila 500 visite di controllo. 
Insomma, la richiesta di cu- 
re e di assistenza per le pa- 
tologie tumorali da parte 
della cittadinanza è ingen- 
te. e richiede sia un aggior- 
namento delle tecnologie e 
delle terapie, sia un inter- 
vento sul versante dell’uma- 
nizzazione delle cure. Que- 
ste le conclusioni dell’incon- 
tro che ha visto ieri riuniti 
Aulo Beorchia, responsabile 
della Radioterapia, Guido 
Tuveri dell’oncologia medi- 
ca e Giorgio Mustacchi del 
Centro oncologico, per trac- 


Il nettare 
| é in centro 
a Irieste, 


ciare un bilancio dell’attivi- 
tà nel campo delle neopla- 
sie, 

«In questo momento — ha 
sottolineato Mustacchi — 
Trieste è in grado di eroga- 
re un'offerta ampia e com- 
pleta che copre le diverse ne- 
cessità dei malati, della dia- 
gnosi precoce ai trattamen- 
ti, dall'assistenza a domici- 
lio all’hospice, attivato nel- 
l'ambito della casa di cura 
Pineta del Carso, che acco- 
glie quei pazienti in fase cri- 
tica che non hanno bisogno 
dell’alta intensità di cure 
dell'ospedale». Per ciò che ri- 
guarda le terapie, i tratta- 
menti abbinano oggi alla 
chemioterapia e alla radiote- 
rapia, farmaci che proteggo- 
no il malato dagli effetti col- 
laterali. In Pee è or- 
mai avviata l’esperienza del 
trapianto di midollo, cui col- 


laborano l’oncologia medica 
e il Burlo. 

Sono infine in arrivo alcu- 
ne importanti novità sul 
fronte tecnologico. «La radio- 
terapia — ha annunciato in- 
fatti Beorchia — acquisirà 
tra breve un simulatore di 
piani di cura, cioè un parti- 
colare «mirino» tecnologico 
che consente di individuare 
le aree da irradiare per evi- 
tare di danneggiare ì tessu- 
ti circostanti». È ai due acce- 
leratori lineari già in funzio- 
ne si affiancherà un «colle- 
ga» dell’ultima generazione 
che diverrà operativo l’esta- 
te prossima, dopo la costru- 
zione dell’apposito bunker 
schermato de lo dovrà acco- 
gliere. L'investimento, che 
allineerà Trieste ai migliori 
centri radioterapici italiani, 
è di 3 miliardi e 300 tion: 

Lg. 


F29104K 


L’A Gabbia vi offre il meglio 


del cinema italiano: 


MAREMETRAGGIO 


Nella sua vocazione a selezionare il meglio, L’A Gabbia 
sponsorizza la manifestazione nazionale Maremetraggio, 


Che si svolge a Trieste dal 5 all’8 luglio: al Cinema Ariston 
Una giuria presieduta da Gillo Pontecorvo premierà il 
miglior cortometraggio italiano del 2000. Un omaggio da 


L'A Gabbia ai cinefili e a tutti i suoi clienti, ai quali dà 
appuntamento a settembre per una speciale iniziativa! 


TRIESTE: via XX Settembre, 36 - Tel, 040/635852 


PRATA ©» 


SACILE ©» 


TAVAGNACCO 


GABBIA 


INTERPRETA !L VOSTRO AMBIENTE 


a 


*SSSSTERACE SHE 
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TRIESTE CITTÀ 
Gli studenti di da Vinci (Ipsscts Sandrinelli), Deledda, Fabiani, Nordio, Nautico che hanno do gli scrutini e RE alle classi successive 


GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


Sezione per sezione tutti i nominativi di quelli che ce l'hanno fatta e si godono le vacanze 


Istituto tecnico 
commerciale 
«L. da Vinci» 

sezione aggregata 
Ipsscts «Scipione 
de Sandrinelli» 


I AA biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Daniela Capal- 
do, Subra Degrassi, Marisa 
Della Mea, Arianna Giral- 
di, Francesca Mazzotta, Ti- 
ziana Pugliese, Sabrina 
Ratta, Luca Sarazin, Sara 
Stanissa, Zlatko Stepano- 
vic, Nicole Zigante. 

II AA biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Sufi Ahmed Ab- 
bas, Roberto Calia, Ema- 
nuela Cosina, Daniele De 
Vita, Valentina Dorich, Mo- 
nica Fabbrizi, Daniela Ge- 
ga, Ottavia Gerboni, Vero- 
nica Giglio, Andrea Grasso, 
Natascia Jovanovich, Va- 
lentina Lovriha, Fatmira 
Mehmeti, Paolo Moscolin, 
Angela Pietroniro, Andrea 
Sain, Francesco Salvini, 
Emanuele Schiozzi. 

III AGA Operatore della 
Gestione Aziendale: Sa- 
ra Antonini, Elena Bellan- 
te, Francesco Caserta, 
Chiara Cefalù, Stefano Cuc- 
ciardi, Emanuele Delben, 
Daiana Deponte, Valentina 
Fuoco, Vittorio Lorenzoni 
Blasi, Sandra Lovric, Elen 
Mansour, Sabrina Maslo, 
Francesco Palanga, Ilaria 
Pizziga, Gabriele Scarpati, 
Alessandro Slocovich, Ra- 
chele Stewart, Paola Ti- 
meus, Ester Vedovelli, Da- 
niela Volk, Marcos Americo 
Godina (privatista). 

IV AGA Tecnico della Ge- 
stione Aziendale: Elena 
Babic, Fabrizio Bencich, 
Chiara Chiandotto, Miche- 
la Jugovac, Emanuele Lic- 
ciardello, Laura Marcucci, 
Sara Murenu, Rozana Ra- 
sihla, Lara Ridolfo, Susan- 
na Serdino, Francesca Ser- 
li, Mara Sinico. 

I AI Igea: Valentina Apol- 
lonio, Emanuela Bellini, Pa- 
olo Benvenuto, Bruna Ber- 
toli, Vincenzo Caretto, Pao- 
la Cerlenizza, Luca Cheru- 
bino, Andrea Ferlora, Ric- 
cardo Furlan, Kledi Kalaja, 
Luca Marsetich, Elisa Mau- 
ro, Fabrizio Melissano, Giu- 
seppina Mellone, Alessan- 
dro Napolano, Massimilia- 
no Palumbo, Andrea Prodi, 
Roberta Rubino, Maria Sa- 
ponaro; Marco  Sfreddo, 
Marco Terdina. 

II AI Igea: Federica Batta- 
glia, Marco  Buttazzoni, 
Barbara Catturani, Alessio 
Cleva, Giulia Codiglia, Lu- 
cia Coletta, Sara Digiovan- 
ni, Sabrina Dogna Prat, Va- 
lentina Lenarduzzi, Marzia 
Liuzzi, Elisa Marzari, Aura 
Meneghetti, Natasha Milo- 
sevic, Claudio Pahor, Ivana 
Pajkic, Francesca Peruzzo, 
Stephanie Puppini, Filippo 
Salamone, Valentina Ursi- 
ch. 

III AI Igea: Luisa Arena, 
Pierpaolo Bani, Stefano 
Benci, Elena Cumani, Va- 
nessa Delise, Chiara Dona- 
ti, Donatella Dressi, Raffa- 
ella Fantina, Linda Karen 
Gergic, Debora Iamnik, 
Giuly Kocjan, Elisabetta 
Latin, Marco Pecenca, Sa- 
ra Polese, Sara Stoico, Ali- 
thia Zanon. 

IV AI Igea: Mariagrazia 
Capitanio, Hudy Dreossi, 
Emanuela Giugovaz, Paola 
Gon, Silvia Macor, France- 
sca Petrinka, Stefania Ra- 
mani, Yari Scrigner, Orlan- 
do Siccardi, Raphael Udovi- 
ci, Antonella Zimmerman. 
I BA biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur. Alessandra 
Astolfi, Elisa Benussi, Vir- 
ginia Biasin, Evelyn Bu- 
san, Marianna Casalino, 
Deborah Coslovich, Rober- 
to Fieramosca, Sara Giugo- 
vaz, Michela Lubiana, Ga- 
briella Maffei, Lorella Me- 
neto, Luisa Mongelli, An- 
drea Moretti, Raffaella Pia- 
nura, Elettra Rizzotti, Sara 
Rubino, Helene. Schweit- 
zer, Regina Sorsi, Marco 
Taboga, Daniele Verginel- 
la. 

II BA biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Alessio Crosil- 
la, Manuele De Monte, Eli- 
de Di Gregorio, Martina 
Gamboz, Igor Glavina, Ales- 
sandra Leone, Cristian 
Marzi, Elisa Mattioli, Sal- 
vatore Morena, Roberta Pi- 
tarresi, Francesca Roiaz, 
Sabrina Saracino, Luca Sa- 
vino, Paolo Serra, Beatrice 
Tassan, Mathias Troviso, 


Anna Vascotto, Elisa Zu- 
gan. 

II B Igea: Paolo Altin, Ro- 
berta Apollonio, Flavio Au- 
silio, Cristian Buffolini, Fio- 
rella Cacace, Matteo Castel- 
lana, Chiara Castellano, 
Paola Coslovich, Manuela 
Degennaro, Martina Gallo, 
Sharon Grossi, Daniel Mar- 
chesich, Michela Opara, 
Francesca Skarlovaj, Anna 
Storaci, Roberta Tedesco, 
Federica Tudorov, Roberta 
Turco. 

III BI Igea: Paola Agapito, 
Riccardo Alberti, Erik Bor- 
gobello, Mattia Catalano, 
Stefano Cherubino, Noemi 
Di Paola, Deborah Diem, 
Martina Gruden, Cinzia 
Scherlavai, Alessio Sotgiu, 
Tanja Tull, Claudia Vario- 
la. 

IV BI Igea: Alessandro 
Aguglia, Erinda Bertoli, Mi- 
col Bruck, Alessia Callega- 
ris, Giuseppe Cipolla, Va- 
lentina Cobau, Lisa Crame- 
steter, Daniele Curridori, 
Giuseppe Demartis, Ange- 
la Di Nuzzo, Sara Dudine, 
Mauro Ferlusa. Martina 


Di Nuzzo, Tamara Gandol- 
fo, Elisa Krmac, Monica Pa- 
po, Eva Rupini, Elisa Suli- 
ch, Anna Tortora, Elisabet- 
ta Vascotto, Katia Volk. 

II DS Operatore servizi 
sociali: Alice Bellani, Seba- 
stian Casagrande, Ana Ma- 
ria Cerceo, Andrée Cesco 
Gaspere, Nathalie Donag- 
gio, Francesca Fioranti, 
Shorha Giaconi, Katia Pel- 
legrino, Anika Prodan, Jen- 
nifer Quinto, Anna Scogna- 
millo, Paolo Tringali, Lo- 
renzo Vattovaz. 

III DS Operatori servizi 
sociali: Roberta Batic, An- 
drea Bergamasco, Patrizia 
Colomban, Melania Corbo, 
Claudia Falappa, Fabiana 
Flego, Raffaella Folla, Pier- 
paolo Garbari, Valentina 
Giurissevich, Julio Ema- 
nuel Godina, Daniela Hro- 
vatin, Elisabetta Lionetti, 
Valentina Mandorino, Mo- 
rena Palumbo, Michela 
Pangozzi, Stefano Parisi, 
Giada Pollanz, Alessandra 
Prelazzi, Noemi Puzzer, Sa- 
ra Quargnali, Leyna Sac- 
chetti. Chiara Svinetti. La- 


Malusà, Valentina Puppin, 
Katiuscia Puzzer, France- 
sca Rasman, Marisa Sten- 
ta, Elena Stepancich, Mat- 
teo Vatua. 

II A: Valentina Asselti, Jes- 
sica Barazzutti, Paola Cala- 
brò, Alessia Caroleo, Moni- 
ca Ceci, Diana Cika, Stefa- 
no Colonna, Damiani di 
Vergada, Gianluca Di Mari 
no, La Ficur, Roberta Mac- 
chi, Martina Marchesich, 
Mauree Giulia Murphy, 
Arianna Pagnini, Andrea 
Borna Pastorcic, Roberta 
Pauletich, Saveria Ron- 
chin, Alessia Sabadin, Fa- 
brizia Toncinich, Davide 
Zanardi, Martino Zavagno. 
II B: Valentina Albertini, 
Valentina Babich, Diego 
Bonifacio, Silvia Cassetti, 
Giulio Cociani, Annarosa 
Dusconi, Denise Medeotti, 
Alessia Micheluzzi, Olivia 
Possega, Fabrizio Premate, 
Marco Restaino, Maria Lui- 
sa Sau, Giorgia Tamburini, 
Fabrizio Vinci. 

II C: Chiara Alì, Marco An- 
nese, Natalie Bozinovic, 
Stefania Camiolo. Filippo 


Tordin, Matteo Verginella, 
Deborah Zatkovich. 

IV B: Valentina Antonello, 
Romina Barut, Alessandro 
Cardile, Davide Degrassi, 
Erika Imbrogno, Elton Kall- 
fa, Manuela Kovac, Cateri- 
na Lala, Alessio Manzini, 
Michele Masè, Michela Oli- 
vo, Diego Pinzin, Davide 
Sacchi, Alessandra Scarpel- 
lini. 

IV C: Ilaria Benvenuti, Da- 
iana Bevilacqua, Paola De- 
grassi, Doriana Enne, Cri- 
stina Legovich, Francesca 
Lovrecic, Deborah Marech, 
Raffaello Paoletti, Chiara 
Paris, Michela Piazza, Na- 
zareno Salpistis, Simonet- 
ta Tamaro, Monica Urbani. 


Istituto tecnico statale 
per geometri 
«Max Fabiani» 


I A: M. Benet, G. Castiglia, 
N. Degrassi, E. Di Genna- 
rio, M. Diracca, D. Giurco, 
D. Leone, F. Marconi, D. 
Marsi, M. Matarrese, 
C.M.C. Milazzo, E. Rado- 
vcic, M. Rutigliano, E. So- 
fia. M. Zarattini. 


F. Martorano, C. Notaro, I. 
Nuzzi, L. Perisutti, D. Ste- 
fani, D. Umari, S. Valent 
Simonetti. 

IV C: A. Blasco, G. Brusi, 
R. Cavazzini, P. Colì, J. Lu- 
bis, M. Marsi, D. Panarel- 
la, A. Pilat, L. Sandonato, 
L. Scuracchio, F. Sterzai, 
D. Weigartler. 


Istituto statale d’arte 
«Enrico 
e Umberto Nordio» 


IA Progetto Michelange- 
lo: Katia Bellomarì, Naila 
Cauter, Alessandra Chiap- 
petta, Sara Fragiacomo, 
Maja Hristic, Susanna Kul- 
terer, Mariondina Logreco, 
Francesco Lukaric, Giulia 
Manzoni, Alvise Nardi, Ce- 
cilia Nordio, Erika Panelli, 
Alexia Paolini, Chiara Scri- 
gnari, Veronica Trocchia, 
Trissie Valli, Matilda Zac- 
chigna. 

II A Progetto Michelan- 
gelo: Ambra Arena, Lucia 
Baglio, Marco Barbariol, 
Giulia Canziani, Laura 
Carpanese, Giada Genzo, 
Francesca Germani. Irene 


Ogni istituto ha facoltà di fissare la data per cominciare i colloqui tenendo conto dei tempi necessari alla correzione dei temi scritti 


Tocca agli orali, «Petrarca» in pole position 


Maturità, inizia la secon- 
da fase, quella degli orali. 
Trascorse le quarantotto 
ore previste dalla legge co- 
me tempo minimo di inter- 
vallo fra l’ultimo degli 
scritti, svoltosi lunedì, con 
la nuova formula delle co- 
siddette «risposte brevi» 
(componimenti la cui lun- 
ghezza non doveva essere 
inferiore alle quindici ri- 
ghe e non superiore alle 
venti) e l'avvio della parte 
riservata agli orali, stama- 
ni cominceranno ad arriva- 
re nella sede del Provvedi- 
torato agli studi, come pro- 
cedura vuole, le prime co- 
municazioni di avvio della 
seconda sessione dell’esa- 
me di Stato. 
Contestualmente inizie- 
ranno a comparire, negli 
albi dei diversi istituti su- 


Fornasaro, Massimiliano 
Framalico, Elisa Galdo, Ro- 
berta Giostra, Gabriele Gre- 
gorio, Isabel Morselli, Raf- 
faella Pinna, Alba Scodini, 
Martina Tolar, Marco Uriz- 
zi, Irene Valeri. 

III BIT Operatore del- 
l'impresa turistica: Sa- 
muele Adami, Lara Anasta- 
sia, Jennifer Bubic, Elisa 
Degrassi, Addolorata Del 
Prete, Axel Denich, Miche- 
le Di Risola, Roberto Fu- 
rian, Evelyn Marion, San- 
dy Nestori, Elisa Omero, 
Sueli Petronio, Andrea Pio- 
vesano, Ivan Riontino, Ma- 
tko Rumac, Antares Scoria, 
Lara Smolizza, Antonella 
Surian, Elisa Tadina, Ro- 
berta Tognon, Lara Vesco- 
vo, Paola Alberi (privati- 
sta). 

IV BIT Tecnico dei servi- 
zi turistici: Luisa Campo- 
reale, Roberta Cernigoi, Zo- 
ra Cikojevic, Tiziana Co- 
iomban, Daniela Corelli, 
Lucia Fornasari, Debora 
Landi, Valentina Palomba, 
Barbara Perini, Alessandro 
Plehan, Ivana Stefani, Eli- 
sa Zuppin. 

I CA biennio Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Sara Biasutti, 
Alessandra Codnig, An- 
dreja Cuturic, Linda Gusti- 
ni, Ivana Ilic, Katia Ivanci- 
ch, Daniele Moretti, Car- 
men Napolano, Francesco 
Orlandi, Caterina Peraino, 


Alessio Petrosino, Elisa 
Steffè, Elena Viola, Elena 
Zorzin. 


IV CI: Massimiliano Balza- 
no, Ilaria Bellanca, Miche- 
le Caputo, Giordano Carne- 
vali, Andrea Del Rovere, 
Claudia Dellosto, Luisa 
Dionis, Masa Filippi, Cri- 
stiano Messina, Paolo Mon- 
gini, Davide Petretich, 
Franco Tamplenizza, Debo- 
rah Utel, Andrea Zanzi. 

I DS Operatore servizi 
sociali: Francesca Affata- 


ti, Francesca Bellante, Fa- 
biola Carboni, Paola Carbo- 
ni, Laura Chermaz, Alessio 
Colautti, Olivia Costa, Vi- 
viana Degrassi, 


Deborah 


periori della città, gli esiti 
degli scritti. L'attuale nor- 
mativa prevede infatti che 
i candidati, prima di pre- 
sentarsi all’esame orale, si- 
ano a conoscenza del voto 
che la commissione ha at- 
tribuito ai tre esami scrit- 
ti, in modo da potersi pre- 
parare, sia psicologicamen- 
te che tecnicamente alla 
prova ritenuta decisiva. 
Se lo scritto è stato brillan- 
te, il maturando può im- 
maginare una sessione 
orale non troppo impegna- 
tiva, probabilmente limita- 
ta a un'ulteriore verifica 
della preparazione già sag- 
giata negli scritti. Vicever- 
sa, se le prime prove non 
hanno dimostrato una par- 
ticolare preparazione da 
parte del candidato, ecco 
che l'esame orale diventa 


ra Sulich, Jessica Vittori, 
Alessia Volk. 

I ES Operatore servizi 
sociali: Eleonora Baio, Cla- 
ra Claudio, Gabriella Coli- 
ni, Maria Chiara Corallo, 
Roberta Di Risola, Elisa 
Franceschini, Elisa Gherde- 
vich, Scilla Kus, Rebecca 
Rajko, Barbara Simeone, 
Paola Sponza, Serena Ter- 
ranova. 

II ES Operatore servizi 
sociali: Giovanna Bean, 
Andrea Caproni, Jessica 
Cerri, Annalisa Grimalda, 
Elisa Lombardi, Giovanna 
Majer, Adamo Novarini, 
Martina Satalino, Sabrina 
Tarantini, Valentina Voci- 


no, 
I FA bienn. Ind. Econ. 
Az. e Tur.: Arianna Balla- 
rin, Giulia Grego, Stefania 
Natali, Sara Nero, Jessica 
Ogrisi, Erika Ossa Chacon, 
Maria Porto, Giada. Pug- 
giotto, Stefania Stancam- 
piano, Jessica Stancic. 

I GO: Elvio Grzevic, Luca 
Odinal, Milos Vojnovic, 
Mauro Zacchigna Corazza. 


Ist. tecnico statale 
per attività sociali 
«G. Deledda» 


TA: Emanuela Barella, Ma- 
ria Bellofatto, Francesca 
Bencich, Emanuela Benko- 
vic, Piero Corradini, Cateri- 
na Di Cosimo, Rossella Di 
Sabato, Alessandra Frisi, 
Alessia Gerebizza, Gioia Gi- 
raldi, Moreno Gomezel, 
Ana-Marija Grujic, Goran 
Jovanovice, Enrico Kriz- 
man, Sara Liessi, Cinzia 
Maccaroni, Marco Patti, 
Elena Postogna, Barbara 
Puggioni, Denada Rama, 
Lorenzo Taccardi, Flora 
Torretta, Azzurra Zorzet, 
Cristian Zuppar. 

I B: Chiara Amuleti, Davi- 
de Battisti, Federica Boni- 
facio, Eleonor Cepek, Ga- 
briele Chmet, Alice Cossut- 
ta, Piera Cuorpo, Melian 
Druzina, Sara Farina, Cri- 
stina Giardina, Elisa Gligo- 
ra, Fjorela Hila, Francesca 
Ierco, Beatrice Kanobelj, 
Dominique Lala, Valentina 


determinante per ciò che 
concerne l’esito conclusi- 
vo. 

A partire da oggi dun- 
que via agli orali, e anche 
sotto questo profilo ci sono 
importanti novità: la par- 
tenza non sarà uguale per 
tutti. Ogni commissione 
ha una relativa libertà di 
movimento, nel senso che 
se la correzione dei compi- 
ti scritti ha comportato un 
lavoro più lungo del previ- 
sto, gli esami orali posso- 
no subire un rinvio di qual- 
che giorno. E, sotto questo 
aspetto, dalle prime indi- 
secrezioni, sembra che una 
della scuole più veloci sia 
stato il liceo Petrarca, do- 
ve una commissione ha 
già annunciato l'avvio de- 
gli orali per domani. Ma 
tutti gli studenti sono sul 
chi vive: prima o poi do- 


Carella, Ivana Chiarillo, 
Elisa Colella, Lorenzo 
D'Agostino, Ilaria Degras- 
si, Stella Gallina, Barbara 
Giuressi, Irene Gizdic, Ma- 
thias Husel, Giuseppina Ip- 
polito, Anna Mastropa- 
squa, Maggie Matteoni, Fe- 
derica Minatelli, Pasquadi- 
bisceglie, Michela Schia- 
von, Sireen. Simicich, Syd- 
ney Simicich. 

III A: Francesca Canazza, 
Stefania Cappellani, Mauri- 
zio Carioti, Alessandra Car- 
li, Erika Chert, Deborah 
Ciuffi, Rossana Fontanella, 
Giulio Genzo, Valeria Gi- 
berna, Veronica Grassi, 
Snezana Ilic, Stefania Ma- 
ranzina, Maria Morterra, 
Alessandro Mosca, Alexia 
Otti, Ilaria Pace, Ilia Paler- 
mo, Matteo Sancin, Angela 
Spechar, Nevena Tansek, 
Ana Tommasini, Dario Vi- 


saggio. 

IN B: Elisa Babic, Sara Ba- 
bici, Sara Ciancimino, Mi- 
chele Cociani, Luca Cogaj, 
Cristina Corossi, Elisa Co- 
rubolo, Mara Crismani, 
Alessandro Cuschie, Sara 
Kus, Francesca Laterza, 
Rossella Michelutti, Lara 
Moselli, Tiziana Nacca, Ro- 
berta Ridolfi, Francesco Tri- 
buzio, Diego Wolf. 

III C: Sara Ardesi, Veroni- 
ca Bercarich, Fiora Calliga- 
ris, Valentina Cogaj, Luigi 
Cristiano, Manuele Ferne- 
tic, Michela Freccioni, Mat- 
teo Gamba, Elisa Gullini, 
Elisa Kabilka, Samanta 
Longo, Valentina Lovreci- 
ch, Marina Muggia, Livia 
Pontoni, Angela Romano, 
Eleonora Romano, Saman- 
tha Schnautz. 

IV A: Elio Amato, Valenti- 
na Barresi, Enrico Berga- 
masco, Ilaria Bozeglav, Ric- 
cardo Carioti, Manuela Ci- 
madori, Manuela Doglia, 
Gabriele Farra, Giovanni 
Gligora, Kaveh Keshavar- 
zi, Alain Lombardi, Alessio 
Marino, Chiara Menegolli, 
Michela Milan, Alban Pici- 
ni, Valentina Polli, Doriano 
Reggente, Sara Ribolli, Sa- 
manta Scannapieco, Marco 


vranno passare il setaccio 
della commissione, affron- 
tandola guardandosi negli 
occhi. 

E un certo timore, sep- 
pur contenuto, lo ostenta 
anche Chiara Gomiselli, 
esponente dell’oramai fa- 
mosa «quinta A» dello 
scientifico Galilei, assurta 
alla notorietà dopo la vitto- 
ria a livello nazionale nel 


corso della trasmissione te- 
levisiva «Per un pugno di 
libri» che ha fruttato agli 
studenti triestini un mal- 
loppo di 500 volumi: «Sono 
tranquilla - ha detto ieri - 
perché so di essere prepa- 
rata e aspetto la prossima 
settimana, in quanto pri- 
ma di noi cominceranno 
quelli di un’altra sezione». 

u. sa. 


I B: E. Allone, M. Bandie- 
ra, A.L. Brancale, A. Calde- 
naro, A. Cappellari, S. Ca- 
talan, M. Cerar, C. conti, 
E. Figlia, M. Granceri, S. 
Ingenito, G. Kresciak, M. 


La Macchia, S. Lo Gatto, 


M. Mennuni, L. Paronuzzi, 
M. Reder, P. Stradi, R. Tau- 
cer, Trobec E. A. Zanolla. 

I C: S. Burscich, B. Colocci, 
D. Fiorentino, A.R. Lugna- 
ni, M. Samec, M. Tecchiati, 
F. Ugotti, E. Vrh. 

II A; P. Degrassi, F. Delui- 
sa, D. Depaulis, L. Di Pao- 
lo, L. Fabris, M. Furlan, M. 
Girardi, Tila Rosa, M. Ma- 
donia, M. Monica, D. Pol- 
drugo, G. Ratman, A. Seria- 
ni, M. Stercaj, S. Ursich. 

II B:F. Agbedjro, V. Cabas- 
si, G. Celigoi, V. Fernetti, 
D. Fiore, G. Fioriti, F. Fur 
lan, G. Gasperini, A. Lem- 
bo, F. Lipizer, A. Marchesi, 
S. Matijasic, S. Motta, E 
Pavani, M. Rampini, H. Sal- 
vemini, L. Sker, F Vrato- 
vic, N. Zorro. 

II C: A. Bonanno, E. Botte- 
on, À. Sarpella, 10 Clarich, 
I. Corvi, Dibiaggio, A 
Manzin, 'F. i G. Palmi- 
sciano, B. Pierobon, A. Ruti- 
gliano, A. Sasco, L. Ulci- 
grai, A. Vever, F. Zugna. 
IVA:M. Abatangelo, E. Ar- 
milli, M. Benvenuto, D. 
Crevatin, C. Fogar, G. Ga- 
lantucci, D.O. Leocata, S. 
Maizan, A. Marchioro, C. 
Pizzamus, M. Radoslovich, 
F. Rubino, P. Stasi, F 
Treu. 

IV B: C. Bonazza, D. Bucci, 
C. Colussi, D. Decarli, S 
Degrassi, D. Diminich, G. 
Fiori, D. Giassi, L. Krizaj, 


Giberna, Valentina Mah- 
nic, Andrea Manzoni, Lara 
Marconi, Elisa Mezzanotte, 
Giovanni Montagnana, Ni- 
cholas Mrvcic, Nicola Pe- 
los, Ester Pittino, Alice Po- 
lenghi, Tiziana Porcelli, 
Chiara Prodan, Eleonora 
Sinotti, Paola Sorcich, Nico- 
letta Tiziani, Alessandra 
Vasques, Mitja Vesnaver, 
Adriano Zoppolato. 

IIl A Progetto Michelan- 
gelo - Decorazione pitto- 
rica: Irene Caroni, Sara 
Comelli, Gianpaolo Da Cor- 
Le Gaja De Monte, Giada 
Di Pretoro, Pamela Napero- 
tich, Claudia Palombieri, 
Mia Ralza, Erica Stefani, 
Carolina Villalba. 

III A Progetto Michelan- 
gelo - Architettura e ar- 
redamento: Valentina Ba- 
bich, Giada Flego, Daniela 
Lorenzutti, Margherita 
Marchesich, Dario Marzan, 
Elisabetta Pujas, Emilia 
Rescigno, Elisabetta Tomi- 
ni, Nicole Taghiapietra. 
IVA Progetto Michelan- 
gelo - Decorazione pitto- 
rica: Chiara Aglieco, Ivan 
Cesca, Davide Comelli, 
Dejan. Furlan, Barbara Ga- 
brielli, Elio Germani, Ele- 
na Gunalachi, Andreja Pa- 
nic, Luca Petrinka, Elena 
Posti, Maria Chiara Tonci- 
ch, Manuela Vever, France- 
sca Zucca. 

IV A Progetto Michelan- 
gelo - Architettura e ar- 
redamento: Martina Bal- 
bi, Ester Bosich, Paola Co- 
chelli, Lorenzo Costantini, 
Caterina Franchini, Mat- 
teo Marino, Anna Miceli, 
Anna Paola Monte. 


IV A Progetto Michelan- 
gelo - Moda e costume: 
Eva Benvenuto, Ingrid Cro- 
ce, Ambra Nardi, Federica 
Nider, Carmen Notaro, Se- 
lena Paniziuti, Yayoi Sega 
mi, Lara Vertuani, 

I sp. A Ordinamento - Ar- 
chitettura e arredamen- 
to: Gabriella Carboni, Jes- 
sica Cisera, Marco Fabris, 
Daniele Mucaria, Marzia 
Perissinotto, Zaklina 
Stoijcevic, Francesco Vo- 
neki. 

I sp. A Ordinamento - De- 
corazione pittorica: Eli- 
sa Degrassi, Maria Giassi, 
Marko Juratovec, Alessan- 
dra Kocsis, Licoris Lelli, 
Diego Mele, Fabio Sanna, 
Flora Zonta. 

IB Progetto Michelange- 
lo: Aurora Daniela Altamu- 
ra, Michaela Ardessi, Elisa 
Di Stano, Silvia Fiore, Fe- 
derico Glavina, Anna Lu- 
cas, Annalisa Marianetti, 
Francesca Mattiazzi, An- 
drea Puntin, Eleonora Ria- 
vic, Swann Ritossa, Danie- 
la Rossi, Francesco Tomma- 
si, Gea Troian, Giulia Visin- 
tin, Monica Zlatich, Alex 
Zucca. 

II B Ordinamento - Ar- 
chitettura e arredamen- 
to: Tania Alessi, Martina 
Cusma, Roberto De Can- 
dia, Paola Di Bella, Sara 
Gasperini, Giulia Geromel- 
la, Samuele Luciano, Cristi- 
na Mucha, Sara Rago, Da- 
niel Riganti, Ilaria Scod- 
nig, Giampiero Spangher, 
Sara Serblin, Francesca To- 
masini, Francesco Tuppo, 
Erica Vattovani. 

III B Ordinamento - De- 
corazione pittorica: Na- 
dia D'Agostini, Marco Fi- 
chera, Sheila Perossa, Ta- 
mara Romeo, Laura Semen- 
zato, Alice Varagnolo, Sil- 
via Vatta. 

II B Ordinamento - Ar- 
chitettura esarredamen- 
to: Gabriele Anselmo, Eufe- 
mia Fejsa, Manuela Gianni- 
ni, Anna Mauri, Christian 
Sardo, Cristina Zanetta. 
IC Progetto Michelange- 
lo: Valentina Addis, Fran- 
cesca Bonifacio, Silvia Cro- 
ciati, Benedetta Dossi, Mi- 
chelle Fuccaro, Sara Gali- 
za, Fabio Marzan, Stefano 
Miglio, Sara Nadaia, Debo- 
rah Pettirosso, Elisa Pup- 
pi, Donatella Ramani, Mar- 
ta Riavez, Guido Rosenwas- 
ser, Eva Sale, Valentina 
Sincovich, Martina Stara- 
ce, Linda Tessaris, Sabrina 
Zafferini, 

II C Ordinamento - Deco- 
razione pittorica: Alice 
Antonante, Gioia Apollo- 
nio, Alessandro Apostoli, 
Matteo Bandiera, Giulio 
Cancelli, Sara Chiussini, 
Marco De Stefani, Roberta 
Eneo, Daniela Gangi, Fran- 
cesca Giorgi, Kristel Husel, 
Davide Lavorino, Alessan: 
dra Lezzi, Nicoletta Novel, 
Eva Raccar, Michela Riva, 
Daniela Sartori, Lorena 
Scher, Jan Sedmak, Elisa 
Sfreddo, Tiziano Simonut- 
ti, Sara Valentini. 

ID Ordinamento - Archi- 
tettura e arredamento: 
Francesca Berardi, Valenti- 
na Dessenibus, Marco 
Guerrini, Daniele Liessi, 
Aura Mancini, Gianluca 
Matino, Noemi Pellarini, Si- 
lene Piazza, Elisa Polli, 
Erika Pontini, Melanie Ric: 
cobon, Massimo, Simonic, 
Francesca Visintin. 

IE Ordinamento - Deco- 
razione pittorica: Davide 
Agapito, Sara Amoroso, Fa- 
bio Babich, Miriam Buglia- 


no, Gabriele Cancelli, Mat- . 


teo Carvone, Giovanna Che- 
mi, Ginevra Danielis, Stel- 
la Chiara Kavcic, France- 
sco Lonza, Barbara Lodi, 
Selma Martinolich, Sharon 
Mastromauro, Cristina Mo- 
linari, Alexandra Schnabl, 
Roberta Skerlavaj, Andrea 
Stoppa, Tiziana Visentini. 

I serale - Decorazione 
pittorica: Annamaria Ca- 
Stellan, Gianluca Croce, 
Marcilha De Oliveira, Mas- 
simo Del Gos, Giuseppina 
Galbiati, Laura Gorlato, 
Marialuisa Marsi, Maria 
Padovan, Marco Tedesco. 


Istituto tecnico nautico 


I A: Stefano Bandi, Leslie 
Barnabà, Lorenzo Benella, 
Andrea Bettoso, Mario Bi- 
siani, Elena Calligaris, Ga- 
briele Cobol, Marco Contin, 
Nicoletta De Cecco, Pieran- 
tonio Dragan, Marco Droni- 
gi, Cristian Finotto, Nicolò 


Franca, Jacopo Gennari, 
Daniele Modola, Piero Pat 
tay, Nicola Tessaris. 

TI A: Giada De Vecchi, Ra- 
oul Frezza, Guido GiuriciD, 
Thomas Logher, Davide Pa- 
vone, Enrico Peracca, Erik 
Perko, Erik Piccolo, Loren 
zo Pierro, Davide Rocca; 
Manuel Tomasella, France- 
sco Zugna. 

INI A: Filippo Cattinelli Me- 
le, Massimo Degano, Ales- 
sio Fabiani, Tiziano Fur- 
lan, Silvio Giona, Daniel 
Giorgesi, Alan Jercog, Mi- 
chele Persia, Paolo Restai- 
no, Marco Schiavon, Massi- 
mo Sgambati, Alessandro 
Ventriglia. 

IV A ind. trasporto ma- 
rittimo: Giovanni Maria 
Bertocchi, Alessandro Ber- 
tulin, Eugenio Bon, Simone 
Bramuzzo, Andrea Bruni, 
Sandro Chersi, Debora Ga- 
brieli, Davide Glavina, An- 
drea Granara, Ivan Grego- 
rig, Gwendoline Nassivera, 
Antonino Scuz, Cristian 
Svetina, Manuel Termini, 
Marco Visintin. 

I B: Valentina Barbier, 
Alessio Bizzotto, Andrea 
Cante, Marco Celentano, 
Matteo Delise, Giorgio Di 
Gregorio, Lorenzo Ferfo- 
glia, Pietro Giassi, Pamela 
Godnig, Manuel Grazzini, 
Aljosa Kosmina, Michele 
Maizan, Arianna Monfag- 
gio, Ivano Pacchialat, Tom- 
maso Savorgnani, Marco 
Stagni. 

TI B: Andrea Biloslavo, Gia- 
como Bussani, Riccardo 
Carboni, Moreno Cerulli, 
Fabrizio Cumbo, Federico 
Simone Franceschina, Lu- 
ca Glavina, Samuele Nico- 
lettis, Lara Pedrocchi, Ray 
Petronio, Domenico Reggio, 
Michele Taccardi, Mauro 
Veronesi. 

TTI B: Gianluca Benedetti, 


Gabriele Bortulin, Fulvio | 


Cambruzziy Davide Cola 
suonno; Davide Giurissini, 
Stefano Gori. 

IV B ind. apparati e im- 
pianti marittimi: Marco 
Betto, Enrico  Cerova6, 
Mauro Croce, Francesco De- 
gano, Pier Paolo Furlani, 
Daniel Giurgevich, Filippo 
Pegan, Erik Visini. 

I C: Marco Burlini, Davide 
Calia, Giovanni Ciaravino, 
Michele Cragnolin, Gianlu- 
ca Franzella, Cristiano Ga- 
sparutti, Edoardo Giglio, 
Gualtiero Giurgevic, Fulvio 
Macoratti, Luca Michelini, 
Marco Pichel, Stefano Ro- 
berti, Matteo Sossi, Marco 
Tracogna, Goran Veljkovic. 
II C: Emanuela Biffi, Luigi 
Comello, Kimo Dogani, Fi 
lippo Fanelli, Gabriele Fa- 
tutta, Bruno Ferraro, Gia- 
como Fontanot, Federico 
Legovich, Michele Miani, 
Robin Passante, Juan Pa- 
blo Roa, Francesca Stefani, 
Michael Lee West, Marco 
Zelaschi. 

II C ind, costruttori na- 
vali: Andrea Annese, Stefa- 
no Ciampalini, Gabriele 
Corsani Scuz, Federico Du- 
se, Gianpiero Fabro, Danie- 
le ‘Favretto, Marco France- 
schini, Giulio Giovanella, 
Aron Kobec, Federico Mala- 


venda, Diego Montrone, 
Alessio Morgan, Daniel 
Puzzer, Marco Vascotto, 


Andrea Zamarin. 

IV C ind. costruttori na- 
vali: Davide Antoni, Tom- 
maso Bortolato, Andrea 
Clocchiatti, Patrizio Cocian- 
cich, Federico Conte, Erika 
Craievich, Marco Cristia- 
no, Cristina Della Paglia, 
Claudio Furlan, Tiziana 
Gallinucci, Christian Loren- 
zi, Christian Miceli, Gio- 
vanni Norbedo, Luca Ricco- 
bon, Davide Scudi, Riecar- 
do Sobani, Emanuele Ver- 
rienti, Lorenzo Visintin. 

I D: Matteo Crevatin, Ma- 
nuel D’Addio, Daniele De- 
rin, Francesca Favretto, Fa- 
bio Forte, Luca Lanotte, 
Alessia Lonza, Alessandro 
Lorenzon, Christian Maria, 
Daniele Mauro, Andrea Si- 
nico, Andrea Stefini, An- 
drea Sussan, Massimiliano 
Ton Gianluca Trapa- 


ni D: Marzio Bontempo, 
Francesco Caenazzo, Davi- 
de Capponi, Gianluca Cer- 
queni, Andrea Costantini, 
Emanuele Crevatin, Stefa- 
no Curci, Francesco Grassi, 
Stefano Macor, Nicholas 
Milacci, Daniele Omari, 
Mauro Petronio, Sandro Ri- 
naldi, Stefano Russignan; 
Mauro Sguazzin, runo 
Valkovic, Christian Verh. 
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Promosso, e fino all'anno prossimo non ci penso più | 
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GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
\ Il Consiglio comunale chiamato ad ascoltare le prospettive del porto e del futuro molo 8.0 nell’area dell'Aquila 


Muggia ha aspettato invano Maresca 


La seduta vivacizzata dalle rimostranze del consigliere dell'opposizione Tarlao 


Sgonico dice sì 
alla convenzione 
con l'Acegas 


Consiglio comunale all’in- 
segna dell’Acegas anche 
a Sgonico, dopo San Dor- 
ligo e Monrupino. Nella 
seduta di martedì è stato 
approvato, con i soli voti 
contrari dell’opposizione 
— che ha proposto anche 
degli emendamenti, poi 
respinti — la convenzione 
concordata tra i comuni 
per la futura gestione dei 
rapporti con l'Acegas. 

«Non c'erano ragioni 
per cui non si dovesse ap- 

rovarla — così il sindaco 

irko Sardo —. Il testo è 
stato modificato più vol- 
te e la versione attuale è 

puella che chiarisce, più 

i tutte, i dubbi avuti fi- 
nora». Sardo rimarca so- 

rattutto l’importanza 

lell’articolo che prevede 
pari dignità della lingua 
slovena e di quello sulla 
possibilità dei comuni di 
gestire autonomamente 
o cedere ad altre società 
alcuni servizi per ragioni 
di interesse pubblico, se 
non di convenienza. «Ora 
abbiamo una piattafor- 
ma su cui negoziare i con- 
tratti con l’Acegas — di- 
chiara Sardo —. La scelta 
dipenderà poi dall’appeti- 
bilità dell'offerta e dalla 
garanzia del servizio re- 
so. 

Nella seduta sono sta- 
ti, tra l’altro, votati alcu- 
ni adempimenti tecnici, 
ed è stata approvata la 
stipula di un mutuo per 
la manutenzione straor- 
dinaria della scuola ele- 
mentare di Sgonico. 

re. s. 


Assenze, un brusco e colori- 
to intervento, un'uscita di 
scena per protesta hanno 
caratterizzato la seduta 
del Consiglio comunale di 
Muggia. Seduta che, dopo 
un inizio tormentato, è pro- 
seguita alquanto tranquil- 
lamente. 

Il grande assente, comun- 
que, è stato il presidente 
dell'Autorità portuale, 
Maurizio Maresca, impe- 
gnato in Croazia, che 
avrebbe dovuto aprire il 
Consiglio con un interven- 
to inerente, secondo il sin- 
daco Dipiazza, le prospetti- 
ve di sviluppo del porto e il 
costruendo molo ottavo, 
che interesserebbe l’area 
ex Aquila. > 

Ma già la lettura delle in- 
terpellanze, in inizio sedu- 


ta, ha movimentato l’aula, 
in particolare quella del 
consigliere Stefano Tarlao 
(Avanti Muggia) che si la- 
mentava, in sintesi, del fat- 
to che un funzionario gli 
avesse «impedito di entra- 
re in Comune un sabato, 
quando gli uffici erano co- 
munque aperti, invocando 
un regolamento che, se dav- 
vero esiste, non mi è mai 
stato mostrato». Insoddi- 
sfatto della risposta del sin- 
daco, che ha parlato tra l’al- 
tro di problemi di sicurez- 
za, il consigliere ha espres- 
so le sue lamentele in mo- 
do un po’ brusco e colorito, 
suscitando rimostranze e, 
a quanto riferito il giorno 
dopo, spingendo il sindaco 
a fare un esposto al prefet- 
to: «Visto che non è la pri- 


ma volta che il consigliere 
usa certi toni e linguaggi 
inaula». 

Poi un’altra assenza ha 
mobilitato l’intera opposi- 
zione. Con una mozione 
d’ordine, Moreno Valenti- 
ch, dell’Ulivo, ha criticato 
il sindaco per «non aver in- 
serito all'ordine del giorno 
anche la nostra interpellan- 
za sul servizio assistenza e 
l'assessore Grotto, pur 
avendola presentata in 
tempo utile». Valentich ha 
quindi invitato i membri 
dell'opposizione a lasciare 
l’aula e ha convocato, im- 
mediatamente, una confe- 
renza stampa, di cui riferia- 
mo a lato. 

La seduta, dopo gli scos- 
soni iniziali è proseguita 
con una certa tranquillità. 


Tra i punti affrontati, la ri- 
conferma per altri tre anni 
dei revisori dei conti — Pie- 
ri, Galluccio e Collaviti — 
ed è stata approvata la divi- 
sione del territorio comuna- 
le in due microzone censua- 
rie. Inoltre, con il voto con- 
trario dello stesso sindaco, 
anche se alla fine non in- 
fluente sull’esito della di- 
scussione, è stato espresso 
il parere favorevole di com- 
petenza sull’apertura di un 
nuovo negozio nel parco 
commerciale di Rabuiese. 
Un voto più politico che 
pratico, visto che gli am- 
bienti del parco commercia- 
le già ci sono e ora vanno 
riempiti, e un parere di 
competenza non è comun- 
que vincolante. 

Sergio Rebelli 


Giro dilettanti: 
fermo il traffico 
ad Aurisina Cave 


Per lasciar passare il Gi- 
ro. del Friuli-Venezia 
Giulia dilettanti, doma- 
ni dalle 10 alle 12.30 vie- 
ne chiusa al traffico la 
piazza del Municipio di 
Aurisina Cave. 

La gara internaziona- 
le richiede misure di tu- 
tela eccezionali: anche i 
veicoli posteggiati saran- 
no rimossi con relativo 
addebito delle spese ai 
trasgressori. Possono 
passare i mezzi di gara e 
gli autobus. 


I gruppi consiliari dell'opposizione accusano la giunta Dipiazza in una conferenza stampa a margine del Consiglio comunale 


Polemica uscita dell'Ulivo sulla faccenda Grotto 


«Ancora una volta l’ammini- 
strazione comunale ha di- 
mostrato mancanza di ri- 
spetto verso il consiglio e 
verso la libera discussione 
in aula». E l’opinione di Mo- 
reno Valentich, capogruppo 
dell’Ulivo al consiglio comu- 
nale di Muggia, espressa al- 
la conferenza stampa indet- 
ta dai gruppi consiliari del- 
l'opposizione e dal coordina- 
mento, dell’Ulivo di Mug- 
gia, dopo aver lasciato l’au- 
la in segno di protesta. «Do- 
po molti giorni in cui si sus- 
seguono notizie sulla situa- 
zione in cui versano i servi- 
zi assistenza — ha continua- 


to Valentich — l’amministra- 
zione ha strumentalmente 
rifiutato di discutere la no- 
stra. interpellanza per,ma- 
gari, riproporla più avanti, 
a questione sbollita, come 
già fatto per il caso Giani. 
Se è vero che i consiglieri 


‘ rappresentano i cittadini, è 


anche vero che la maggio- 
ranza non ci permette di 
parlare». 

«Un gesto criminale — ha 
rincarato Sergio Milo, capo- 
gruppo Avanti Muggia — 
verso i responsabili dei ser- 
vizi ma anche verso lo stes- 
so assessore Grotto. Mug- 
gia deve avere chiarezza 


Soddisfazione di Ambiente elè vita per l'intervento dell'Autorità portuale 


L'area ex Esso in sicurezza: 
non più discarica di morchie 


L'associazione Ambiente 
e/lè Vita — a due anni dal- 
la denuncia presentata al- 
la magistratura in merito 
alla grave situazione di 
contaminazione ambien- 
tale individuata sull'area 
ex Esso — esprime soddi- 
sfazione per i primi con- 
creti risultati raggiunti. 
In primo luogo per l’inter- 
vento di messa in sicurez- 
za di uno dei siti, quello 
rappresentato dalle ex 
concessioni demaniali uti- 
lizzate come discarica di 
morchie acide, che è stato 
disposto e completato dal- 
l'Autorità portuale di Tri- 
este alla luce delle verifi- 
che eseguite dalla Foster 
Wheeller. Un intervento 
limitato che comunque di- 
mostra come presidente e 
segretario generale. del 
Porto abbiano assunto 
una posizione diversa da 
quella dei loro predecesso- 
ri. Rimane peraltro la ne- 
cessità che si provveda 
analogamente per gli al- 
tri siti contaminati dal- 
l’ex raffineria di via Erre- 


ra e si proceda quanto pri- 
ma alla bonifica dell’inte- 
ra area. 

In secondo luogo l’asso- 
ciazione vuol segnalare 
l’attenzione dimostrata 
dalla lia commissione 
consiliare . permanente 
della Provincia di Trieste 


.. 


Accorpata alla ex Fpi 


a LÌ 

La Fist-Cisl 

nu mn 
più regionale 
La Funzione pubblica del- 
la Cisl si è accorpata con 
la ex Federazione pubblico 
impiego, rappresentanza 
con competenze regionali. 

Il direttivo che ne è usci- 
to è composto dal segreta- 
rio generale Silvio Rovat- 
ti, dal segretario aggiunto 
Roberto Salandra, dai com- 
ponenti Raffaella Calossi 
e Paolo Verdoliva. Giorgio 


‘Ruzzier è stato eletto pre- 
sidente dei sindaci. 


la cui presidente — dopo 
aver sentito in audizione 
i responsabili locali del- 
l'associazione e aver pre- 
so visione della documen- 
tazione videofotografica 
relativa all’area ex Esso 
— per prendere conoscen- 
za diretta della grave con- 
taminazione del territo- 
rio, ha concordato con 
l'Autorità portuale un so- 
pralluogo. 

Infine — ed è certamen- 
te il risultato più lusin- 
ghiero — è stato conferma- 
to che, in occasione della 
visita nella nostra regio- 
ne da parte della Commis- 
sione parlamentare di in- 
chiesta sul ciclo dei rifiu- 
ti e sulle attività illecite 
ad esso collegate, presie- 
duta dall’on. Scalia, lune- 
dì 3 luglio alle ore 11, i 
parlamentari e i consulen- 
ti della Commissione stes- 
sa si recheranno in via Fr- 
rera per ispezionare 
l’area ex Esso e nel pome- 
riggio dello stesso giorno 
riceveranno in audizione 
anche i responsabili regio- 
nali di Ambiente e/è Vita. 


ora, non fra qualche mese». 
L’interpellanza «presenta- 
ta.in tempo utile per la di- 
scussione, al contrario di 
quanto afferma il sindaco», 
è stato precisato, riguarda 
alcuni dubbi dei consiglieri 
dell'Ulivo, tra l’altro, sul 
«modo in cui è stato opera- 
ta la scelta dell’albergo di 
Rimini e sulle priorità nel- 
la scelta degli anziani bene- 
ficiari dei soggiorni in quel- 
la località», chiedendo an- 
che «se il sindaco si sia reso 
-conto della frattura tra as- 
sessore e quadri tecnici dei 
servizi sociali, che ha possi- 
bili ripercussioni sul funzio- 


namento degli stessi». Infi- 
ne se l’esito, non ancora no- 
to, dell’indagine interna av- 
valorerà questi dubbi, i con- 
siglieri chiedono al sindaco 
se non sarebbe opportuno 
togliere fiducia e delega al- 
l'assessore Grotto. «Chie- 
diamo chiarezza, un atto 
doveroso per un sindaco 
che dice sempre di voler be- 
ne a Muggia», così il segre- 
tario dei Ds di Muggia, Val- 
lon. «E indecente non pen- 
sare alla gente. È stata di- 
mostrata ancora una volta 
mancanza di democrazia al- 
l'interno del consiglio», ha 
aggiunto Etta Balbi, dei Co- 
munisti italiani. 


Una sinistra compatta, 
quindi, dentro e fuori al 
Consiglio comunale, nel ri- 
marcare «gli indecenti sot- 
terfugi, le scappatelle, le ri- 
sposte generiche se non le 
discutibili battute di spiri- 
to del sindaco adottati per 
evitare il confronto diretto 
con le opposizioni — affer- 
ma Franco Colombo, coordi- 
natore dell'Ulivo —. Abban- 
donare l’aula è stato un ge- 
sto necessario, non per di- 
sprezzo verso il Consiglio, 
ma per ribadire che il con- 
fronto e lo scontro politico 
si fanno in aula e non sui 
giornali». 

s.re. 
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IL'PICCOLO 


Consuntivo del bilancio a Duino Aurisina 


Nelle casse del Comune 
più di due miliardi 
per il recupero edilizio 


È stato approvato dal Con- 
siglio il rendiconto consun- 
tivo ’99 del Comune di Dui- 
no Aurisina, che registra 
un avanzo totale di gestio- 
ne di 2 miliardi e 249 milio- 
ni. Sono stati di seguito ap- 
provati anche le applicazio- 
ni dei residui attivi in bilna- 
cio e la variazione del pre- 
ventivo 2000. L'utilizzo par- 
ziale dell’avanzo, come ha 
spiegato l'assessore compe- 
tente Claudio Mitri, verrà 
effettuato immediatamente 
e il rimanente verrà impie- 


gato a partire da settem- 


bre. 

Con parte dell’avanzo è 
stato dato deciso di dar cor- 
so all’acquisto e ai primi in- 
(SrVentL di recupero dell’edi- 
ficio di proprietà della Lega 
nazionale in piazza ad Auri- 
sina Cave. Per esso sono 
stati impegnati 500 milioni 
in conto capitale. «Vorrem- 
mo rendere agibile subito — 
ha commentato il sindaco, 
Marino Vocci — lo spazio 
che adibiremo ad audito- 
rium-teatro, visto che nel 
nostro comune non abbia- 
mo spazi che possano conte- 
nere più di cento persone, 
Nel 2001 poi procederemo 
con una ristrutturazione 
della parte restante, che 
verrà destinata agli uffici 
del settore istruzione e cu- 
tlura». 

Sempre in conto capitale 
sono stati impegnati 540 
milioni per lavori di manu- 
tenzione straordinaria agli 
impianti di depurazione e 
fognari. È stata rimandata 
però alla prossima riunione 
del Consiglio (prevista a lu- 
glio) la discussione interen- 
te il piano di intervento sul- 
le fognature, visti i necessa- 
ri approfondimenti del ca- 
so. 

Ulteriori 56 milioni sono 
stati destinati all’acquisto 


di beni mobili e attrezzatu- 
re tecnico-scientifiche. Mau- 
rizio Lenarduzzi ha solleci- 
tato un invervento perché 
il corpo dei vigili urbani sia 
dotato di mezzi e personale 
tale da fornire un servizio 
anche notturno di sorve- 
glianza nella baia di Sistia- 
na nel periodo esitvo. Da 
parte di Martini (Lista 
2000) è stata ricordata la 
necessità, ribadita dalla cit- 
tadinanza, di reperire un 
amniente dove installare 
un ambulatorio medico, 
mentre Ret (Lista 2000) ha 
sollecitato la creazione del- 
lo sportello punto-impresa, 
anello di congiunzione im- 
portante tra il territorio e il 
mondo economico. Vocci ha 
individuato nell'edificio 
principale del Municipio — 
rinnoato e recentemente 
inaugurato — il luogo dove 
verranno installati sia lo 
sportello SPE anR Sa 
che l’anagrafe e ancora l’uf- 
ficio relazioni con il pubbli- 
co. 

La sede comunale del Vil- 
laggio del Pescatore, dove 
si è riunito il Consiglio nel 
periodo dei lavori al Munici- 
pio, ARASDE venir destina- 
ta ad ospitre strutture e vo- 
lumi della Biblioteca del po- 

olo, in modo da destinare 
‘edificio in cui attualmente 
si trova (prospicente il lun- 
gomare) ad attività legate 
alla pesca. 

Su un avanzo così corpo- 
so non sono mancati gli in- 
terventi dell’opposizione. 
Nodo cruciale il fatto che il 
conto patrimoniale del Co- 
mune incuda beni che, in- 
ventariati a dicembre 99, 
potrebbero essere successi- 
vamenti tolti in virtù della 
sentenza 369/2000 con la 
quale il Tar per il Friuli-Ve- 
nezia Giulia ha di fatto rico- 
nosciuto la personalità giu- 
ridica delle Comunelle. 


Scambio culturale tra Friuli-Venezia Giulia e Ucraina nelle sale della scuola musicale di Duino 


La Glouchkova al piano tra i Talenti italiani 


Applauditi il 


Si è concluso lo scambio 
culturale tra il Friuli-Vene- 
zia Giulia e l’Ucraina, 
scambio che prevedeva, ol- 
tre alla presenza dell’asses- 
sore alla cultura Franco 
Franzutti, tre concerti con 
giovani artisti della nostra 
regione. 

Sotto l’etichetta «Giova- 
ni talenti italiani» hanno 
suonato nella prestigiosa 
sede della Filarmonica na- 
zionale (sala Piccola e sala 
delle Colonne) il Trio He- 
miolia (Claudia De Natale 
— pianoforte, Stefano Lo Re 
— violino, Livia Rotondi, 
violoncello), quale rappre- 
sentante della scuola supe- 
riore del Trio di Trieste di 
Duino, la pianista Maia 
Glouchkova, segnalata dal 
conservatorio di Trieste, e i 
chitarristi Manuela Val- 
maggi, Mauro Zanatta e 
Adriano Del Sol, inviati 
dall’accademia chitarristi 
ca dell’associazione Faran- 
dola di Pordenone. 

I concerti che hanno avu- 
to un notevole richiamo, 
sottolineato dalla presenza 


- Li 


delle autorità locali e della 
televisione, s’inserivano in 
un programma più ampio 
(varato a fine maggio) com- 
prendente conferenze, un 
balletto, una piéte teatrale 
e un concerto dell’orche- 
stra sinfonica nazionale 
ucraina con solista Michele 
Camponella. 

Molto impegnativi, e ap- 
plauditissimi, i programmi 
eseguiti dal Trio Hemiolia 
(Il «Notturno» di Schubert, 
il trio «degli Spettri» di Be- 
ethoven e il trio «op. 101» 
di Brahms) e dalla piani- 
sta Glouchkova («Partita» 
di Bach, «Le Toumbeau de 
Cuperin» di Ravel, «Kreisle- 
riana» di Schumann e la 
«Seconda Sonata» di Proko- 
fev), mentre i tre chitarri- 
sti hanno sfogliato pagine 
brevi di Weiss, Cestelnovo- 
Tedesco, Regondi e Rodri- 
80). 
L’ottima accoglienza fa 
ben sperare per l’intensifi- 
cazione di futuri scambi, 
grazie anche all’interme- 
diazione dell'Istituto italia- 
no di cultura. 


. 


Ogni venerdì il mercatino delle cose usate nello spazio della Caravella a Sistiana 


trio Hemiolia e i chitarristi della Farandola d 


Fedra Florit con l'assessore Franzutti, Dario De Rosa e Renato Zanettovich. 


Gli Evasion domani sera in piazza Marconi 


Iniziano domani le serate di piazza Marconi 
nell’ambito dell'edizione estiva del 47.0 Car- 
nevale muggesano. L’onore dell’apertura è 
stato affidato al gruppo Evasion che,a parti- 
re dalle ore 21, proporrà un programma di 
musiche di Astor Piazzolla e Claude Bol- 
ling. Il gruppo strumentale Evasion è nato 
nel 1997 ed è composto da 6 giovani musici- 


Bala con un mare di occasioni 


Nuovo appuntamento con 
«Il mare delle occasioni», il 
mercatino dell’usatò e del- 
le occasioni gestito da pri- 
vati cittadini e allestito a 
cura dell’Associazione cose 
di vecchie case, che torna 
domani dalle 18 alle 24 nel- 
la baia di Sistiana presso 
lo stabilimento balneare la 
Caravella e che per tutta 
l'estate fungerà da corolla- 
rio delle iniziative ‘di ani- 
mazione serale a ingresso 
gratuito denominate 
«Un'estate d’a... mare» pre- 
viste per i mesi di luglio e 
agosto con ingresso gratui- 
to. Il lunedì alle 20.30 Bal- 


la e impara, con le scuole 
di ballo e la musica del dj 
Master D. per imparare i 
nuovi balli dell’estate 
2000, il martedì alle 21 Ci- 
nema sotto le stelle, il cine- 
ma all'aperto in collabora- 
zione con il Comune di Dui- 
no Aurisina. 

Il mercatino «a maniche 
corte» dove trovare gad- 
gets, oggetti strani e curio- 
si — ma tutti rigorosamen- 
te di seconda mano — (pelu- 
che, giocattoli di latta, cera- 
miche, lampade, lumi a pe- 
trolio, antiche bambole del- 
la nonna, macinini da caf- 
fè, ninnoli, bigiotteria, vec- 


chi grammofoni e dischi a 
78 giri, sorpresine e schede 
telefoniche, boccali di bir- 
ra, macchine fotografiche, 
cineprese e perfino masche- 
re antigas) proseguirà fino 
a settembre ogni venerdì 
sera. 

Domani la prima uscita 
in concomitanza con l'avvio 
della terza edizione di 
«Un'estate d’a... mare», che 
prevede per la serata le 
scelte musicali del dj Ma- 
ster D. Prossimo appunta- 
mento con il mercatino en 
plein air venerdì 7 luglio 
con il consueto orario 
18-24 e ingresso libero. 


Appena diplomati 
girano un video 
prodotto a Muggia 


Domani pomeriggio alle 
18, nella sala del centro 
culturale Millo di Mug- 
gia, verrà proiettato un 
video realizzato dai par- 
tecipanti al corso di tec- 
nico di produzioen audio- 
video, realizzato col sup- 
porto della Videoest, inti- 
tolato «Muggia...mon 
amour», 

I dodici ragazzi del cor- 
so si sono alternati nelle 
diverse fasi di lavorazio- 
ne. Le riprese sono state 
girate nei luoghi più ca- 
ratteristici della cittadi- 
na. 


sti (Igor Cante — fisarmonica, Tamara 
Tretjak — flauto, Marko Feri — chitarra, 
Claudia Sedmak — pianoforte, Aleksander 
Ipavec — contrabbasso e Dario Savron — per- 
cussioni e vibrofono) che hanno in comune il 
luogo d'origine (l’Altipiano carsico triestino) 
e lo studio della musica classica, la scuola di 
formazione (la Glasbena Matica di Trieste). 


Orchestra dei fiati 


negli spazi 
del Sincrotrone 


Domani sera alle 20.30, 
negli spazi del Sincrotro- 
ne - Laboratorio Elettra, 
il Comune di Trieste, 
tramite la circoscrizione 
Altopiano Est e del- 
l’Area Science Park, or- 
ganizza un concerto del- 
la Civica orchestra di fia- 
ti Giuseppe Verdi - Città 
di Trieste. 

La manifestazione, do- 
po il successo di pubbli- 
co ottenuto la scorsa set- 
timana, propone ancora 
musica dal vivo all’aper- 
to con la direzione del 
maestro Fulvio Dose. 


î Pordenone 
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Una mostra 
interessante 


Mi sono recato con i miei 
due figli più piccoli in visi- 
ta alle gallerie di guerra 
«Kleine Berlin», in occasio- 
ne della mostra «Trieste 
1943-1945. I bombardamen- 
ti». Orario non facile, diffi- 
coltà di parcheggio, non tro- 
verò praticamente nessuno: 
ho sbagliato în pieno. Tan- 
ta gente, soprattutto della 
generazione dei miei genito- 
ri, di quelli che hanno vissu- 
to quelle giornate. 

Lungo le piacevolmente 
fresche gallerie continui ca- 
pannelli di persone: ognuno 
narrava la sua storia, il 
suo vissuto di quei giorni. 
Ognuno riconosceva una fo- 
tografia, ricordava l’artico- 
lo di giornale. Testimonian- 
ze assolutamente uniche, 
originali. Mancava soltan- 
to chi raccogliesse, scrivesse 
quei coinvolgenti racconti. 

Mi permetto allora di sug- 
gerire agli organizzatori di 
invitare coloro che firmano 
il registro dei visitatori a la- 
sciare qualche dato in più, 
magari per ricontattarli in 
seguito. E siccome l’accesso 
alla mostra è assolutamen- 
te libero, e didatticamente 
interessante per tutte le fa- 
sce d'età, vorrei pubbliciz- 
zarla. 

L'orario ridotto adottato 
fa capire come il tutto sia 
organizzato in chiave asso- 
lutamente volontaria. Plau- 
so convinto quindi al Club 
alpinistico triestino-gruppo 
grotte, con l'auspicio che il 
loro progetto «Ipogea» di 
creazione di un nuovo origi- 
nale polo museale, didatti- 
co, all’interno delle gallerie, 
possa realizzarsi quanto 
prima. 


IL PICCOLO 


Piero Camber 


Il sogno 
dell’America’s Cup! 


Abbiamo letto che Vasco Va- 
scotto vuole realizzare la se- 
conda barca italiana per 
l’America’s Cup, e ci augu- 
riamo che ce la faccia diven- 
tando il nuovo Cayard, pie- 
no di miliardi e di successo. 
Ma se ci avesse aiutato 
quando avevamo lanciato 
l'iniziativa di realizzare 
una barca triestina a que- 
sto punto saremmo tutti feli- 
ci e contenti perché la barca 
sarebbe già pronta e potrem- 
mo far conoscere le poten- 
zialità della nostra città in 
tutto il mondo. Abbiamo la- 
vorato silenziosamente per 
trovare degli sponsor con il 
prezioso aiuto di una socie- 
tà di fundraising di livello 
mondiale. Visto che Vascot- 
to si arrabbiò con noi per- 
ché avevamo detto che pote- 
va essere skipper, avevamo 
pensato che non era il caso 
di usare il suo nome per tro- 
vare gli sponsor; siamo riu- 
sciti a trovare degli sponsor 
che volevano investire qual- 
che decina di miliardi ma 
che volevano mettere i soldi 
solamente se potevano inve- 
stire nel recupero del Porto 
Vecchio, e che non volevano 
avere nessun contatto con i 
politici locali. E hanno pie- 
namente ragione! Basta 
pensare che una fra le zone 
architettoniche più caratte- 
ristiche dell’Europa è stata 
il luogo di una guerra sen- 
za esclusione di colpi dura- 
ta per decenni con alla fine 
î contendenti che si sono 
messì daccordo per spartir- 
si un piatto di lenticchie. 
Non sappiamo se queste 


po Mo 


società avranno il pelo sul- 
lo stomaco di sponsorizzare 
il nostro progetto che avreb- 
be portato un ritorno d’im- 
magine ed economico molto 
elevato per la città. Credia- 
mo che alla fine il sogno del- 
l’America's Cup non si avve- 
rerà, grazie anche ad alcu- 
ne società triestine che ci 
hanno deriso, e nonostante 
con î loro utili miliardari 
potessero benissimo finan- 
ziare la nostra iniziativa. 
Se'alle società locali aggiun- 
giamo anche i politici che 
hanno fatto di tutto per 
bloccare questo nostro pro- 
getto allora non ci resta che 
piangere per la pochezza 
culturale dei baroni locali. 
Noi non ci diamo per vinti e 
continueremo a cercare di 
realizzare il nostro sogno, 
anche se a questo punto, se 
dovesse concretizzarsi il tut- 
to, noi non vorremmo avere 
nulla a che fare con il mon- 
do della vela triestina, fatta 
da gente bizzosa, arrogan- 
te, che ci ha tempestato di 
telefonate dicendo che non 
dovevamo permetterci di 
scrivere sui giornali senza 
il loro permesso, come se 
questi personaggi fossero i 
padroni della vela a Trie- 
ste. Vascotto non fa parte di 
quel mondo per fortuna, e 
lui sa benissimo quello che 
noi vogliamo dire perché 
siamo sicuri che per riusci- 
re a fare la Nationscup 
avrà dovuto combattere so- 

prattutto contro i triestini. 
Alessandro Claut 
Presidente Amici della 
Terra Trieste 


Amaro addio 
alla scuola 


Queste sono solo alcune con- 
siderazioni di una studen- 
tessa diciassettenne del li- 
ceo «PF. Petrarca», che, dopo 
quattro anni di delusioni e 
di amarezze, si trova oggi a 
dover abbandonare una 
scuola, nonostante tutto, 
molto amata. . 

Ho sempre tentato di da- 
re un senso «vero» ai miei 
studi, di intendere la scuo- 
la secondo il modello che 
propongono le pagine inizia- 
li del mio manuale di filoso- 
fia, nelle quali si racconta 
della prima scuola fondata 
nella Grecia antica, dove ci 
si riuniva «per vivere una 
vita comune stabilendo... 
non soltanto una solidarie- 
tà di pensiero, ma di costu- 
me e di vita, in uno scam- 
bio continuo di dubbi, di 
difficoltà e di ricerche... La 
ricerca filosofica non chiu- 
deva... l'individuo in se stes- 
so; esigeva anzi una concor- 
danza di sforzi, una comu- 
nicazione incessante tra gli 
uomini che ne facevano lo 
scopo fondamentale della vi- 
ta e determinava quindi 
una solidarietà salda ed ef- 
fettiva tra coloro che vi si 
dedicavano» (N. Abbagna- 
no e G. Fornero «Protagoni- 
sti e testi della filosofia», To- 
rino 1996, p. 23-24). 

Ecco come si giunge al pa- 
radosso: docenti che ti illu- 
strano, consapevolmente 0 
meno (a seconda dei casi) le 
origini di una istituzione 
che ha come scopo la forma- 
zione dell’individuo, come 
possono permettersi di eti- 
chettare quale ignorante 
uno studente prima ancora 
di aver introdotto l’argo- 
mento su cui si discute? Di 
quanta arroganza un docen- 
te può abusare nel dire che 
non vuole perdere il suo 


Paolo il giorno della Cresima 


Auguri a Paolo (qui ritratto il giorno della Cresima, 
nel 1940) in occasione del compleanno e del 70.0 
anniversario, dai figli Macri, Monica e Tomaz. 


IL CASO 


TRIESTE SEGNALAZION 


Un detenuto spiega i motivi della protesta e i problemi delle carceri 


«Alternative alla detenzionen 


La situazione carceraria è 
sempre più tesa e con poche 
speranze di miglioramento. 

ra î problemi che si trasci- 
nano da anni, quello del so- 
vraffollamento non deve es- 
sere sottovalutato. Le celle 
che dovrebbero ospitare 
quattro persone ne conten- 
gono anche otto, ognuno 
con i propri problemi e 
ognuno con le proprie preoc- 
cupazioni. Questo si tramu- 
ta in una doppia punizione 
per noi detenuti. Non starò 
qui ad elencare quali diritti 
ci spettano, bensì cerco, con 
questa lettera, di far perve- 
nire un ulteriore appello a 
chi di dovere; al potere che 
si decida ad attuare una 
profonda riforma per mette- 
re inatto le leggi già esisten- 
ti, che prevedono pene alter- 
native al carcere, quali la 
legge Gozzini e la legge Si- 
meone Saraceni. Il sovraf- 
follamento è infatti anche 
una conseguenza della ina- 
dempienza dei magistrati 
di sorveglianza che da una 
parte non si vogliono assu- 
mere responsabilità e dal- 
l’altra non gliene importa 
nulla poiché con giudizi ab- 
breviati determinano come 


tempo prezioso per spiegar- 
mi quello che non ho capi- 
to? Come si può illudere per 
anni uno studente lodando 
le sue capacità di compren- 
dere ed esporre i contenuti, 
quando al momento degli 
scrutini non diventa altro 
che una macchina della 
quale si valuta solo la «ca- 
pienza» di immagazzinag- 
gio di un prodotto, una mac- 
china «marchiata» con qual- 
che sterile cifra che indica 


unica soluzione la reclusio- 


e, 

Sembrerebbe che il vero 
potere moderno sia quello 
di veto: non la capacità di 
fare, ma di impedire. Che 
potere è quello che deve ren- 
dere conto ininterrottamen- 
te al FIEO pubblico 
formalizzato nei sondaggi 
d'opinione, capaci non solo 
di impedire l’esercizio auto- 
nomo del potere all'intera 
magistratura, ma anche di 
imporre sempre più le scel- 
te, tramutandosi anch'essi 
in un veto senza interruzio- 
ni? 

Le carceri adatte ad ospi- 
tare quarantamila detenu- 
ti, ne stanno ospitando più 
di sessantamila. Ogni gior- 
no veniamo bombardati da 
notizie in cui si parla di am- 
nistia, condono, clemenza, 
ecc. Questo non fa altro che 
innervosire per non dire in- 
cazzare tutti noi con false 
promesse, con discussioni 
che si protraggono all’infini- 
to. La situazione è sempre 
più difficile anche per gli 
stessi agenti, i quali, essen- 
do in numero inferiore al 
dovuto, devono alternarsi 
in turni estenuanti con il so- 
lo risultato di diventare lo- 


l’unico luogo di svago (sotto- 
lineo: non di divertimento, 
ma di svago) dai tanti pro- 
blemi che a volte ci impedi- 
scono di affrontare con il 
dovuto equilibrio la vita: ed 
ecco che avere la possibilità 
di confrontarsi con centina- 
ia di persone, di sentirsi 
parte di una comunità, ma 
anche avere la possibilità 
di cercare stimoli da docen- 
ti che dovrebbero essere în 
grado di affascinarci e coin- 


ro stessi vittime del proprio 
lavoro. Gli educatori, psico- 
logi, operatori non riescono 
a EGO questa moltitudi- 
ne al persone con la conse- 
guenza che chi avrebbe l’op- 
portunità di usufruire della 
semilibertà, dell'affidamen- 
to o comunque di un'alter- 
nativa alla detenzione, de- 
ve sottostare al solito iter 
burocratico, che comporta 
un pesante ritardo nello sti- 
lare le dovute relazioni e 
nel frattempo perde il lavo- 
ro che con estrema fatica si 
è trovato, tagliare ogni filo 
che lo legava alla realtà 
quotidiana e soprattutto mi- 
nando le ne delicate fonda- 
menta che tenevano unita 
la famiglia. 

Con questa lettera voglio 
mettere al corrente l’opinio- 
ne pubblica che poco impor- 
ta se non ci sarà il sesso in 
carcere, poco importa di 
avere l'interruttore della lu- 
ce în cella; la classe più 
svantaggiata quale siamo 
noi detenuti ha bisogno di 
un atto di clemenza per riu- 
scire a rimettere insieme 
questi cocci che servono a te- 
nere insieme un paese demo- 
cratico. 

Gianfranco Tonchella 


to, o il salario sarà decurta- 
to senza motivo, o spiegazio- 
ne. 
D'altra parte nella scuola 
di oggi, ridotta alla ridico- 
la imitazione di un gioco a 
quiz, questo diritto acqui- 
sta ancor più effettiva consi- 
stenza. 

Probabilmente il professo- 
re tanto impegnato da «non 
aver tempo» per ‘informar- 
mi con chiarezza sul mio 
rendimento, pensa di gio- 


i 


Gli amici di un tempo per una rimpatriata 


Cerco gli amici di questa foto, scattata circa quarant’anni fa. Oltre Savron, 
Polli, Ravalico, Piras e Tamburini chi altro si riconoscesse telefoni al numero 
040225592. 2 


il livello di produzione? Do- 
ve finisce la sua individua- 
lità di persona che, oltre a 
dover studiare, deve saper 
ridere, soffrire, reagire, nel 
periodo più delicato di tut- 
ta la sua vita? 

A scuola c'era una ragaz- 
za che, pur affetta da una 
spiacevole malattia, la af- 
frontava con coraggio e sere- 
nità, e una professoressa ha 
pensato bene di lamentarsi 
con suo padre per l’eccessi- 
va spensieratezza della fi- 
glia. A molti potrebbe sem- 
brare un’esagerazione, ma 
l’ambiente scolastico divie- 
ne spesso per noi studenti 


volgerce non solo di indot- 
trinarci, può esserci d'aiuto 
per ritrovare la lucidità e la 
tenacia che avevamo perdu- 
to. 

Una professoressa ha più 
volte insinuato che l’unica 
cosa che interessa realmen- 
te agli studenti sono i voti: 
vorrei rispondere che il di- 
ritto di uno studente a chie- 
dere la propria valutazione 
(sancito a chiare lettere dal- 
la legge) è pari al diritto di 
un lavoratore a percepire il 
proprio salario: ora, lo stu- 
dente si lamenterà solo nel 
momento in cui gli verrà ne- 
gato di conoscerne l’impor- 


È 


Fulvio con il suo cavallino 


Fulvio, quando aveva un anno, con il suo cavallino. Oggi 
compie 60 anni e gli fanno tanti auguri Adriana, Paolo, 


Sandro e tutti i parenti. 


Luciano Polli 


carmi uno scherzetto tanto 
esilarante quanto innocuo 
quando, a fine anno, appa- 
re d'incanto un'ampia mes- 
se di voti orali, benché sia 
stata interrogata ufficial- 
mente non più di due volte. 
Queste «oniriche» valutazio- 
ni si creano forse da quelle 
fuggevoli domande che ti 
vengono rivolte a bruciape- 
lo ogni tanto, magari du- 
rante un ripasso, 0 la corre- 
zione di un compito per ca- 
sa, e che celano, invece, 
«oscure valanghe» di + e di 
— le quali affidate al buon 
o cattivo umore del docente 
mutano la loro forma sca- 


Questo bel giovanotto è il nostro caro nonno. Oggi 


brosa in voti positivi o nega- 
tivi? 

Non vi si chiede altro che 
chiarezza, che si decidano 
in classe i parametri di va- 
lutazione, tanto più che, co- 
me affermate spesso, voi 
non valutate per esercitare 
la vostra autorità, ma per- 
ché siete obbligati a sobbar- 
carvi questo «spossante far- 
dello». 

Nel corso degli ultimi 
due anni sono stata penaliz- 
zata per non aver frequenta- 
to regolarmente le lezioni di 
alcuni docenti. Ora vorrei 
motivare quel mio interesse 
«saltuario e selettivo» per 
mettere in luce delle caren- 
ze che mi sembrano inam- 
missibili quando ci si assu- 
me l’onere di giudicare de- 
gli individui: per due anni 
ho assistito a lezioni tenute 
in dialetto anziché in lin- 
gua italiana, ricche di colo- 
rite esclamazioni d'ira, an- 
che queste, ovviamente, in 
dialetto. Da due anni buo- 
na parte della mia classe 
presenta le stesse insuffi- 
cienze, ma non si è «spreca- 
ta» più di una decina di ore 
«curriculari» (tanto per non 
«perdere altro tempo»), per 
aiutare gli alunni a «salda- 
re» i debiti, costringendo le 
loro famiglie a spendere 
somme considerevoli per le- 
zioni private. D'altro canto 
è meglio così, poiché î recu- 
peri si risolvono nell’interro- 
gare i bravi e deridere pub- 
blicamente gli altri, tanto 
più se il loro modo di vesti- 
re sembra un po’ troppo 
«sgargiante». 

L'unica amara conelusio- 
ne che posso trarre è che gli 
studenti «con grandi capaci- 
tà» e «portati per l’indiriz- 
zo» (come è stato detto spes- 
so a mia madre), ma che 
non si applicano abbastan- 
za, vengono bocciati, men- 
tre i professori per quanto 
inadeguati sono sempre sal- 
vati...! 

Lettera firmata 


Triestini 
brava gente 


Ero in fila alla cassa del 
Supercoop di via Palestri- 
na quando ho sentito che 
un signore, uscito da lì poco 
prima, era stramazzato a 
terra. Ho visto gerente e ad- 
detti comunicarsi mezze pa- 
role (ho chiamato... Arriva- 
no... La vedo brutta”) ma 
senza mai smettere di lavo- 
rare, come si conviene a dei 
veri professionisti. Uscita, 
ho visto l’uomo a terra, con 
intorno i soccorritori; lì, sot- 
to il sole, quattro uomini ve- 
stiti di verde si prodigava- 
no per salvare una vita, in- 
ginocchiati attorno a que- 
st'uomo esanime, disteso vi- 
cino al contenitore giallo 
per la carta. E stato uno 
spettacolo (purtroppo è uno 
spettacolo, ma stavolta la 
gente si è tenuta a distanza 
e in silenzio) che posso defi- 
nire edificante: uno che pre- 
meva sul cuore, un altro 
che infilava la flebo, un ter- 
zo con la maschera d’ossige- 
no, un altro che prendeva 
altro dall'ambulanza. 

E già prima avevo notato 
attraverso le vetrine un si- 
gnore che con la borsa cerca- 
va di far ombra sul viso del 
malcapitato. Si percepiva 
che si stava cercando di sal- 
vare una vita. Ho partecipa- 
to come potevo (con una pre- 
ghiera silenziosa) e mi sono 
allontanata, quando poco 
dopo ho sentito l’autoambu- 
lanza allontanarsi a sirene 
spiegate ho capito che ce 
l'avevano fatta e mi veniva 


compie 70 anni: tanti auguri da Luca, Cristian, 


Alida, Enrico e Bruna. 


da piangere per l'emozione 
e la gratitudine. Si dicono 
tante cose di Trieste e dei 
triestini, ma quel giorno 
(beh, non solo quel gior- 
no...) mi sono sentita molto 
fiera di questa appartenen- 
za e desidero ringraziare di 
cuore quei soccorritori, che 
non conosco, per aver salva- 
to quel signore, che non co- 
nosco. 

. Vanna Pecorari Marson 


Alimentazione 
a rischio 


Bisogna convenire che stia- 
mo assistendo a cambia- 
menti epocali in tutti i cam- 
pi. La realtà di uno scontro 
sulle nuove regole di produ- 
zione industriale degli ali- 
menti è sotto gli occhi di tut- 
tl. 

Col pretesto dell'igiene si 
vogliono sopprimere metodi 
di produzione tradizionali 
apprezzati e ricercati per 
dar modo alla grande indu- 
stria alimentare di piazza- 
re i propri prodotti. 

Abituare l'utente a nuovi 
gusti (e in particolare le gio- 
vani generazioni) è l’arma 
segreta di chi mira a un oli- 
gopolio legalizzato dalle 
nuove norme. 

Nella produzione del cioc- 
colato si potranno aggiunge- 
re ad esempio oli vegetali 
che prima venivano tassati- 
vamente esclusi senza cam- 
biare nome al prodotto. Chi 
volesse consumare della 
cioccolata fatta come una 
volta dovrà star ben attento 
alla composizione scritta su- 
gli involucri. Tutto ciò an- 
drà a beneficio del nuovo 
succedaneo che con la forza 
del nome s'imporrà con faci- 
lità sul mercato. 

Si parla dell'esclusione le- 
gale di formaggi tradiziona- 
li, della stessa mozzarella e 
persino della pasta di gra- 
no duro; un intero settore 
della nostra cucina che ver- 
rà sacrificato in omaggio al- 
le multinazionali degli ali- 
menti. 

‘Il ragionamento di chi tie- 
ne le redini di questo setto- 
re è semplice; nella difficol- 
tà di trovare nuovi mercati 
soddisfacenti nel Terzo 
mondo non resta che scalza- 
re l'industria (e le abitudi- 
ni) tradizionali in Europa 
‘per creare una nuova richie- 
sta di prodotti squallida- 
mente standardizzati omo- 
logandoci sempre di più 
agli Stati Uniti. 

‘Avete mai pensato quale 
arcano meccanismo agisca 
su quei marinai americani 
che scesi a terra si danno la 
pena di scovare il «loro» 
Mac Donald che si trova a 
San Giovanni. Avete mai 
pensato che per quelle gio- 
vani menti nulla può tutta 
la nostra cultura culinaria 
e tanto può l'abitudine alla 
salsa preconfezionata, sem- 
pre identica e garantita. 

I grandi rivolgimenti in 
questo campo mi fanno pa- 
ventare un oscuro futuro 
alimentare per noi e soprat- 
tutto per i nostri figli. 

Mi resta una curiosità a 
cui non riesco a dare una 
chiara risposta: qual è il ve- 
ro motivo per cui l'Italia ha 
voluto sacrificare parte del- 


.la propria produzione (e 


parte della propria cultura) 
aderendo così senza riserve 
a quanto preteso dall’Ue. 
È stato un atto di volontà 
2 l'ignavia di qualche singo- 
0? 
Marco Sare 


GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


Inno nazionale 
quasi sconosciuto 


L'ultima vittoria della Fer- 
rari ha fatto risuonare uno 
di seguito all’altro l'inno na- 
zionale tedesco, in onore de 
pilota, e poi quello italiano 

er la casa automobilistica. 
on) che ho avuto 
è che, pur essendo italiani, 
le persone che mi erano vici 
ne riconoscevano più ‘geil- 
mente la musica di quello te- 
desco, forse perché suonato 
con maggior enfasi e ritm0; 
forse per uno scarso .oree 
chio a quello italiano. 

E stato notato in più occ 
sioni che î giocatori della 
squadra di calcio nazionale 
italiana avevano scarsa dl 
mestichezza con le parole 
dell'inno di Mameli, nol 
una grave lacuna, ma certo 
poco edificante quando di 
fronte ad altre squadre che 
cantano il loro all'unisono 
Perché sorprendersi se tal 
volta all’estero vengono su0 
nate altre musiche, per erro 
re, a rappresentare l'Italia 
come il «Va' pensiero» 0 «Vo 
lare» se i nostri connaziona 
li sono i primi a non conosce 
re l'inno nazionale. Il Picco 
lo ebbe a scrivere che in Cro- 
azia e Slovenia si ventilava 
l'ipotesi di insegnare l'inno 
italiano nelle scuole, fosse al 
tro che per cultura generale. 

Nelle scuole della mag: 


Tor parte dei paesi europet 
‘inno, musica e parole, vie- 
ne insegnato nelle prime 
classi delle elementari, 
molti la giornata scolastica 
s'inizia con il canto in coro 
di alunni ed insegnanti. Per- 
ché le scuole sono carenti an- 
che in questo, che non do- 
urebbe costare uno sforzo ec 
cessivo, farebbe parte di in- 
segnamenti quali educazio” 
ne civica e musica. Evitereb- 
be ai bambini (anche dop? 
cresciuti) di dover ammette 
re che non conoscono l’inn0 
del proprio paese. 

ominciare la giornata 
cantandolo in. coro, poi, po 
trebbe aiutare a cementare 
un momento di identità iN 
questi tempi di lamentata 
crisi d'identità, a far sentire 
qualche attimo di fratellan 
za, nelle giornate di egoti- 
smo. 

Le scuole elementari sono 
la palestra adatta per inizia 
re a conoscere, insieine con 
le nozioni di storia e geogr& 
fia, anche l'inno che hi con 
Ro sedare l'identità al 

«italiano. 
Lonato Clayton J. Hubbafd 


Alberi 
da salvare 


Siamo un gruppo di persone 
che abitano sd ressi dello 
scuola Suvich. Ci associamo 
alla richiesta dei genitori 
dei bambini della scuola di 
via Kandler e di via dei Cu- 
nicoli, chiedendo di non ta- 
gliare gli alberi situati nella 
proprietà di via Margherita 
15 (vedi articolo pubblicato 
il 5 giugno scorso sul Picco- 
lo). Tali alberi, contraria- 
mente a quanto dichiarato 
dal proprietario, sono infat- 
ti sani, secolari, andrebbero 
potati, ma certamente non 
abbattuti! In questa zona 
gli alberi sono un bene parti: 
colarmente prezioso e perciò 
vanno salvaguardati. 
Concludiamo dicendo che 
sicuramente la costruzione 
di un’autorimessa per una 
decina di posti macchina 
non risolverebbe il problema 
dello smog în questa zona, 
anzi appesantirebbe il traffi- 
co în una stradina a fondo 
cieco, già molto stretta e pe- 
ricolosa per i pedoni, mentre 
salvare questi alberi contri- 
buirebbe a migliorare la 
qualità dell’aria che quoti- 
dianamente respiriamo. 
Seguono 84 firme 


Claudio Rinaldi, Ezio Mauro, 


Giulio Anselmi, Mino Fuccillo, 
Eugenio Scalfari. 


Ogni giorno, in diretta alle ore 7.10, 
nel nuovo programma di ItaliaRadio 


Parola di Direttore. 


Fai sentire la tua voce 


al Numero Verde 800.024488 


CLAUDIO RINALDI - LUNEDÌ, MERCOLEDÌ, VENERDÌ 
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Mino FucciLLO - santo 
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Rotary 
club 


I soci del Rotary club Trie- 
Ste si riuniscono questa se- 
ra assieme alle signore e 
agli ospiti per il passaggio 
delle consegne tra il presi- 
dente uscente Giacomo Bor- 
ruso e il presidente entran- 
te Nerio Benelli. L’appunta- 
mento è alle 20 allo Starho- 
tel Savoîa. 


Dante 
in dialetto 


Nell’ambito della mostra 
«Nel mezzo del cammin... 
La Divina commedia 700 
anni dopo», oggi dalle 18 al- 
le 18.40. si terrà presso la 
sala matrimoni del Comu- 
ne, piazza Unità d’Italia 5, 
una Lectura Dantis in dia- 
letto triestino e in lingua 
italiana condotta sulla tra- 
duzione di Nereo Zeper e a 
cura di Paola Bonesi e 
Adriano Giraldi. 


Centro civico 
chiuso 


Il Comune informa che il 
Centro civico Altipiano 
Ovest (Prosecco, 220) reste- 
rà chiuso oggi e domani 
nonché il 6, 7, 13 e 14 lu- 
FLO ei pomeriggi dei giorni 

e 10 luglio. Il servizio Ace- 
gas per la raccolta delle au- 
todichiarazioni (sul control- 
lo della combustione degli] 
impianti di riscaldamento) 
funzionerà invece regolar- 
mente con il consueto ora- 
rio (lunedì: 14-16.80, merco- 
ledì: 8.30-12). 


VETRINA 


Decorazioni moda 
da Penelope 


Frange di perline, bordure in 
paillettes, fiori e tutto quello 
che fa tendenza per decora- 
re jeans e maglietta. Via Car- 
ducci 43. 


Nuovo orario estivo 
da Centro Bagno 
Luglio-agosto 9-13 


17.80-20.30, strada di Fiu- 
me 19, tel. 040/942727. 


COMPRO ORO 


MONETE - GIOIELLI 
PIETRE PREZIOSE 


Centro Gold 


Corso Italia 28 - Trieste 
® PRIMO PIANO ® 


Partenze da MUGGIA 
07.15 


(salvo variazioni stabil 


ABBONAMENTI NOMINATIVI: 


© ORE DELLA CITTÀ 


Conferenza 
sull’Alzheimer 


L'Associazione de Banfield 
- Alzheimer Italia organiz- 
za una conferenza per fami- 
liari e per quanti condivido- 
no il peso della malattia di 
Alzheimer sul tema: «Cosa 
prevede il legislatore ri- 
guardo la tutela di un pa- 
ziente affetto da Alzheimer 
o demenza senile; la respon- 
sabilità del familiare (e/o 
dell'operatore che ’sorve- 
gliano” il malato». Relatore 
Paolo Cendon, ordinario di 


Gruppo sci 
del Cral 


Il Comitato direttivo ricor- 
da ai soci che oggi, alle 
18.30, in seconda convoca- 
zione, nella sede del Cral- 
Autorità portuale, alla Sta- 
zione marittima, si terrà la 
27.a assemblea ordinaria 
dei soci del Gruppo sci-mon- 
tagna. Vista l’importanza 
degli argomenti, fra cui il 
programma d'attività della 
stagione 2000-01, si racco- 
manda ai soci la massima 
partecipazione. 


istituzioni di diritto privato 
all'Università degli studi di 
Trieste. L'incontro si terrà 


Guida al museo 


19 


IL PICCOLO 


Presentato nella sala della Ras il sesto numero della rivista «Tempi e cultura» 


Dieci anni di passione per l'Istria 


«No, non si tratta di un er- 
rore di impaginazione, que- 
sta volta è la quarta di co- 
pertina a risultare quella 
effettiva, un’operazione 
prodotta per richiamare la 
vostra attenzione su quello 
che è l’Istituto regionale 
della cultura istriana». Te- 
nendo tra le mani infatti il 


Festeggiano oggi i 60 an- 
ni di matrimonio i coniu- 
gi Dante Cattaruzza e 
Argentina Buna ospite 
della Casa di riposo «Ma- 
ter Dei». Tanti auguri 
dai familiari e da tutti i 
parenti. 


LINEA TRASPORTO PASSEGGERI 
MUGGIA - TRIESTE - MUGGIA 


Concessione Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia 
Direzione regionale della Viabil 


Orario valido per il‘periodo dal 15 GIUGNO al 31 OTTOBRE 2000 


CORSA SINGOLA: ....................uiiii L. 3.000 - Euro 1,55 


10corse L. 15.000,- Euro 7,75 
50 corse L. 38.500 - Euro 19,88 


TRASPORTO CICLOMOTORI: 


 ELARGIZIONI © 


domani alle ore 18 in via 


Caprin 7. 


Grazie 
al prefetto 


Il presidente combattenti e 
reduci, dipendenti comuna- 
li, Stellio Rovatti, assieme 
al direttivo, ringrazia con 
tutto il cuore il commissa- 
rio del governo nella Regio- 


ne Friuli-Venezia Giulia, 
prefetto Michele De Fedis, 


per l'interessamento alla 


nostra città, che ha svolto 


con amore, quale persona 


degna di fede, ben voluta e 
stimata. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi e domani con orario 
9-13, 16-19 e sabato 1 lu- 
glio con orario 9-18. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


PICCOLO ALBO 


Prego chiunque abbia assisti- 
to all'incidente occorso alla 
mezzanotte fra domenica 25 
giugno e lunedì 26 giugno 
tra lo scooter da me condotto 
ed una Opel Corsa bianca di 
contattarmi Dino possibile 
al n. 040/5779831. Il sinistro è 
accaduto all’incrocio tra la 
Via Carducci è ‘Passo San 
Giovanni. 


: MOSTRE 


Galleria Piccardi 
«Interpretazioni spaziali» 


e dei Trasporti 


Arrivo a TRIESTE 


UGGIA 
08.30 
10.00 
11.30 
14.00 
15.30 
17.00 
18.30 
20.30 


dall'Ente concedente) 


COME PERI PASSEGGERI 


wi 


postale 


Oggi presentazione della 
guida al «Museo postale e 
telegrafico della Mitteleuro- 
a», alle 12, al Museo posta- 
le del Palazzo della Posta 
di piazza Vittorio Veneto. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


La Pro Senectute comunica 
che al Club Rovis di via 
Ginnastica 47, alle 16.30, 
si svolgeranno i tradiziona- 
li «giochi tra noi» con un 
breve intermezzo musicale 
di brani per violoncello e 
pianoforte. Il Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 rimane aperto dalle 
15.30 alle 18.30, 


Nuovi bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 sono disponibili i ban- 
di integrali di concorso del- 
l'Azienda ospedaliera 
«Ospedali riuniti» di Trie- 
ste, dell'Azienda per i servi- 
zi sanitari n. 1 «Triestina», 
della Città di Codroipo (pro- 
vincia di Ud), del Comune 
di Cormòns (provincia di 
Go), del Ministero del teso- 
ro, del bilancio e della pro- 
grammazione economica, 
dell’Enea, della Banca d'Ita- 
lia e della Provincia di Por- 
denone. Per ulteriori infor- 


mazioni telefonare allo 
040/3867800 il. martedì 
16-18 e il giovedì 


9.30-12.30 o passare perso- 
nalmente. 


RISTORANTI E 


Bronzi show tel. 040/88: 


TRIESTE 


Sergio e Brunetta festeg- 
giano il mezzo secolo di 
matrimonio circondati 
da parenti e amici e dal 
lontano Canada (Toron- 
to) il fratello Guido con 
la moglie Katya augura- 
no ogni bene. 


Museo 
del Risorgimento 


nuovo numero di «Tempi e 
cultura» - semestrale del- 
l'Irci da pochi giorni in edi- 
cola - e aprendolo per sfo- 
gliarne i contenuti, si è co- 
stretti a girarlo sottosopra, 
per iniziare dunque a leg- 
gerlo dalla quarta di coper- 
tina. 

«E un'operazione voluta 
- ha affermato il direttore 
responsabile Piero Delbel- 
lo - perché il comitato di re- 
dazione ha inteso così met- 
tere sotto gli occhi dei letto- 
ri quello che siamo, il lavo- 
ro da noi prodotto da dieci 
anni a questa parte, la no- 
stra funzione in seno a 
una cultura istro fiumano 
dalmata che ha ben chiari 
gli obiettivi da raggiunge- 
re, impegnandosi a fondo 
per documentare la storia 


Italia-Olanda in giardino alla Tolada 


Birreria pizzeria griglia oggi in via Di Vittorio 3/1. Se- 
guirà la tombola con Dennis e Michelangelo. Venerdì 
2530, 


di un intero popolo». 
Oggi alle 18, in via XXIV Sa 

Maggio 4, sarà inaugurata 
la rinnovata sala delle me- 
daglie d’oro del Civico mu- 
seo del Risorgimento. Sa- 
ranno presenti Adriano Du- 
gulin, direttore dei Civici 
musei di storia e arte, e Ro- 
berto Damiani, vicesindaco 
e assessore alla Cultura. 


Toni appassionati, spes- 
so duri quelli espressi alla 
Ras da Delbello per la pre- 
sentazione del sesto nume- 
ro della rivista di fronte a 
una sala gremita. Così pri- 
ma che lo storico Antonio 
Sema iniziasse a commen- 
tarne i contenuti, il diretto- 
re responsabile ha voluto 
chiarire ruoli e competen- 
ze dell’Istituto, l'impegno 
in campo editoriale, il lun- 
go lavoro per la concretiz- 
zazione del museo della ci- 
viltà istriana fiumana e 
dalmata che l’Irci va pa- 


Delbello: «Documentiamo la storia di un intero popolo» 


zientemente perfezionan- 
do assieme al Comune di 
Trieste, l’arduo e puntiglio- 
so lavoro di schedatura e 
catalogazione di oltre 17 
mila tombe italiane in 
Istria. 

«La cultura raccolta e cu- 


gedia della nostra gente, 
punto di riferimento cen- 
trale per il futuro museo». 

Di quelle vicende doloro- 
se narra «Via Vico Predon- 
zani 666», libro scritto da 
Annamaria Muiesan Ga- 
spéri indagato in questo 


stodita dall'Istituto - si leg- 
ge nel servizio di apertura 
del numero, compilato dal- 
lo stesso Delbello - sta pu- 
re in quelle masserizie de- 
gli esuli istriani che, alla 
stregua delle valigie degli 
ebrei della Shoah, sono il 
segno definitivo della tra- 


Sarà realizzato in via Torino il museo dedicato 
alla civiltà degli istriani, fiumani e dalmati 


Si è insediato nei giorni 
scorsi il Comitato scientifi- 
co per la realizzazione del 
Museo della Civiltà istria- 


na, fiumana e dalmata, 
che avrà sede in via Tori- 
no 8 (ex Ufficio igiene). Il 
gruppo di lavoro è formato 
GERA esperti del Comune 
di Trieste Anna Rosa Ru- 
gliano, Sergio Dolce e 
Adriano Dugulin,, e da 
quelli dell’Irci Piero Del- 


bello, Gian Paolo Gri, An- 
tonio Sema e Pierpaolo 
Dorsi. All'incontro ha pre- 
senziato il vicesindaco Ro- 
berto Damiani, che ha indi- 
cato i tempi e le proposte 
di progettazione del futuro 
museo e ricordato l’alto va- 
lore del rapporto tra Irci e 
Comune nella realizzazio- 
ne del progetto. Di seguito 
è intervenuto il presidente 
dell’Irci, Silvio Delbello. 


numero da Roberto Spazza- 
li, autore tra l’altro di una 
lunga analisi («Ai confini 
della memoria») che riper- 
corre analiticamente pre- 
messe e sviluppi del discus- 
so incontro «riconciliatore» 
del ’98 tra Violante e Fini 
al Verdi di Trieste. 

«Ed è cultura vera, docu- 
mentata e verificabile sul- 
e fonti - ha puntualizzato 
Sema - quella contenuta 
nella tesi di laurea di Ales- 
sandra Argenti Tremul, 
sinteticamente tratteggia- 
a con dovizia di riferimen- 
i dalla stessa autrice in 
”La percezione degli italia- 
ni da parte dei nuovi pote- 
ri jugoslavi: Capodistria 
1945-46”, testi prodotti e 
immediatamente accessibi- 
li a tutti coloro che intendo- 
no intraprendere ulteriori 
verifiche sulla delicata ma- 
seria storica». 


Maurizio Lozei 


La sezione di Trieste ha partecipato ai lavori dell'assemblea generale a Roma 


La Croce rossa cerca nuovi soci 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 17.30, in via Ca- 

prin 8/b, verrà commentato 

il contenuto e sviluppato il 

significato della Preghiera 
odello «Il Padre nostro» 

(Evangelo di Matteo, cap. 6, 

vers. 9-13). Ingresso libero. 


RITROVI 


giovanissimi studenti. 


randagi che vivono in città. 


le. 


Lezione dal vivo sui felini 
al «gattile» di Giorgio Cociani 


Il:gattile creato daGiorgioCociani;per dare ospitalità 
ai gatti di strada, sta diventando la meta preferita di 


Anche se le scuole sono finite l’altro pomeriggio una 
folta rappresentanza di scolari della quinta elementa- 
re di Zindis di Muggia, accompagnati da due insegnan- 
ti e dai loro genitori hanno visitato la casetta di via del- 
la Fontana 4, interessandosi dei mici che vi vivono e 
della loro storia. I giovanissimi ospiti hanno portato ci- 
bi assortiti per i simpatici personaggi. 

L'incontro è stato l'occasione per una lezione «dal vi- 
vo» sulla vita e le abitudini dei felini, in particolare i 


Molte le curiosità soddisfatte per i piccoli visitatori, 
che hanno potuto anche giocare con gli ospiti del gatti- 
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FARMACIE 


Dal 26 giugno 
all’1 luglio 
Normale orario di aper- 
tura delle. farmacie: 

8.30-13 e 16-19.30, 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Oriani 
2, tel. 764441; viale Mira- 
mare 117 (Barcola), tel. 
410928; Bagnoli della Ro- 
sandra, tel. 228124 (solo 
per chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 

Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.80: via 
Oriani 2; viale Miramare 
117 (Barcola); piazza Cava- 
na 1; Bagnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica con ri- 
cetta urgente), 

Farmacia in servizio not- 
turno dalle 20.30 alle 
8.30: piazza Cavana 1, tel. 
300940. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con ri- 
cetta urgente) telefonare al 
350505, Televita. 


Convegno 
Valorizzare 
l'impresa 
La valorizzazione dell’im- 
presa e del suo ruolo sa- 
ranno al centro dl conve- 
gno «Il bilancio sociale», 
romosso da Solidarietà 
rieste in collaborazione 
con l'assessorato alla Cu- 
tlura, l'Associazione indu- 
striali, l’Aidda, il Collegio 
costruttori e Ja Scan che 
si terrà domani alle 10.30 
al Museo Revoltella. Il 
convegno è preceduto da 
un tavolo di lavoro, oggi, 
sui temi dell’etica dell’im- 
presa, nelle sede dell’As- 
soindustria. Partecipano 
tra gli altri Ondina Mei e 
Anna Illy, i presidente del. 
l’Aidda Carignani e degli 
Industriali Pacorini. 


In memoria di Attilio 
Pahor per l'onomastico (28/6) 
dalla moglie Emma e dalla fi- 
glia Lidia 50.000 pro Itis, 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 
— Per un anniversario (10/6) 
da M.P. e T. 50.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Romano Ce- 
rovaz per il compleanno (25/6) 
e di tutti i propri cari defunti 
dalla fam, Claudio Zuliani 
50.00 pro Agmen. 

In memoria di Giuseppe 
Zorzenon nel X anniv. (20/6) 
dalla fam. Cembald e Belleli 
60.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 


n memoria di Paolo Arba- 
nassi per il suo onomastico 
(29/6) dalla moglie Maria n. 
Alberti 30.000 pro Astad. 
—In memoria di Pietro Buro- 
lo per il compleanno e annive- 
rario (29/6) dalla figlia Roma- 
nita, genero Ottavio, nipoti 
Cinzia, Luisa e Stefano 
50.000 pro fam. Umaghese. 

— Nell’VII anniv. di Salvino 


‘Capponi dalla moglie Ada 
100.000 pro Agmen. 
— In memoria del dott. Aldo 
Cavalli nel XX anniv. dalla 
moglie e dalle figlie 50.000 
Dio oratorio Notre Dame de 
ion. 
— In memoria di Attilia Del- 
ben nel X anniv. (29/6) da 
N.N. 30.000 pro Centro aiuto 
vita, 20.000 pro Fam. umaghe- 
se. 
— In memoria di Piero Deve- 
scovi per il compleanno (28/6) 
e per i (29/6) dalla 
moglie e dal figlio 100.000 pro 
Frati di Montuzza (pane per i 
poveri). 7 
—In memoria di Vera Grego- 
retti Mirengo nel I anniv. 
(29/6) © dal. marito Aldo 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 100.000 pro Cro (Avia- 
no), da Brunetta Gherdol 
20.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Jole e Carlo 


«Gregoretti dal genero Aldo Mi- 


rengo 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Irma e Paolo 
(29/6) da Dante e Valnea 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. È 

— In memoria di Paolo Ma- 
stropasqua per il suo onoma- 
stico (29/6) dalla moglie e fi- 
glie 30.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie. 

— In memoria di Paola Mez- 
gec per l’onomastico-comple- 
anno (29/6) dal fratello Carlo 
100.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria del dott. Paolo 
Pecorari per l’onomastico 
(29/6) da Graziella Giannotti 
50.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re 


— In memoria del papà Pie- 
rin per l'onomastico (29/6) e 
Be il 100 compleanno (30/6) 
alla nuora Adelma 50.000 
pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Romano Pie- 
rantonio per l’onomastico 
(29/6) da Gabriella Rajna Ka- 
rim 30.000 pro Assoc. giovani 
diabetici. 


— In memoria di Pietro Ruz- 
Zier per l'onomastico (29/6) 
dalla. moglie Giuseppina 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Pietro Segon 
da Silvia 50.000 pro Gattile 
Cociani. 

— In memoria di Giampaolo 
Tomadini (29/6) e di nonna LI- 
na (25/6) da Marisa, Maria 
Luisa, Sandro, Marco, Giorgia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

—In memoria di Alfredo Tom- 
masi Rosso nel XIX anniv. 
(29/6) da Maria e Corrada 
Tommasi Rosso 50.000 pro 
FATOSTDIa S. Vincenzo de’ Pa- 
oli. 

— In memoria del dott. Paolo 
Turk per l'onomastico (29/6) 
da Concetta Crivellari e figli 
50.000. pro Scuola Medica 
ospedaliera (fondo dott. Gro- 
puzzo). 

— Per il compleanno (22/6) e 
per l'onomastico (29/6) dei 
miei cari genitori dalla figlia 


50.000 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Pietro Valen- 
te padre e figlio per l’onoma- 
stico dalla figlia e sorella Stel- 
la 10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Annamaria, 
Anny, Achille Ratto da Gian 
Enrico Ratto 100.000 pro 
Aire. 

— In memoria di Achille Bla- 
sizza da Flavia e Aldo 50.000 
pro Aire. 

—In memoria di Ettore Busut- 
ti da fam. Reatti 20.000 pro 
Frati Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Alessandra 
Caropresi da Eva Corneli Rat- 
to 100.000 pro Ams (Udine). 

— In memoria di Livio Chicco 
da Paola, Roberto, Isabella, 
Mauro 100.000 pro Ass. de 
Banfield. 

— In memoria di Maria ed Er- 
nesto Corneli da Eva Corneli 
pae 100.000 pro Ams (Udi- 
ne). 


Una campagna di sensibilizzazione rivolta ai giovani 


Si è svolta a Roma l'assemblea generale della Croce Rossa 
Italiana cui ha partecipato il Comitato provinciale di Trie- 
ste rappresentato dalla presidente Marisa Pallini. Nel cor- 
so dell'incontro è stato sottolineato l'impegno del sodalizio 
al servizio della collettività all'insegna dell’umiltà e dell’ab- 
negazione ed è stata evidenziata la necessità del coinvolgi- 
mento di tutti i cittadini alle varie attività. 

La presidente nazionale Maria Pia Garavaglia ha poi ri- 
badito che le varie componenti debbono promuovere unità 
e sinergie sempre più avanzate onde garantire l’unità e l’in- 
tegrità del Corpo nazionale. I 

In questo contesto ha annunciato la proposta di un orga- 
no consultivo di collegamento tra organi centrali e periferi- 
ci che ricalchi la Conferenza tra Stato e regioni. 

Il Comitato di Trieste sta promuovendo una campagna 
soci rivolta a tutta la cittadinanza ponendo particolare at- 
tenzione ai giovani per i quali vengono organizzati corsi di 
primo soccorso nelle scuole. Sta inoltre predisponendo un 
progetto pilota per le scuole elementari în ordine al quale 
verrà chiesta la collaborazione del Comune e del Provvedi- 
torato agli Studi. Attività rivolte ai giovani tra le quali la 
«Sicurezza del cittadino» e «Guida sicura» vengono svolte 
in collaborazione con la Provincia e altri enti. Nella nostra 
provincia, la Cri è coinvolta in servizi di Pronto Soccorso, 
trasporto infermi, aiuto a persone bisognose, servizi agli an- 


ziani, assistenza sanitaria nei distretti e 


a domicilio. 
Fulvia; Costantinidi 


«Caggiafà», una grande festa 
all'ex Opp di San Giovanni 


Domani, a cominciare dalle 
17, al parco di San Giovan- 
ni (ex Opp, padiglione M) si 
terrà la «Festa del caggia- 
fà»,promossa dal Diparti- 
mento di salute mentale 
dell'Ass n. 1 Triestina, dal 
Comune di Trieste, dal Ser- 
vizio immigrati Cgil e dal 
Servizio stranieri di via 
Nordio, in collaborazione 
con numerose associazioni 
locali di immigrati (vedi li- 
sta allegata). 

Tra i molti eventi della fe- 
sta, dove verranno esposti 
banchetti con cibi e prodot- 
ti artigianali di varia prove- 
nienza, alle 18 si aprirà 
una finestra sui diritti di 


cittadinanza per gli immi- 
grati. A disposizione del 
pubblico ci sarà un gruppo 
di esperti che risponderà a 
domande sulle opportunità 
concrete di tutela giuridica, 
sociale e sanitaria delle per- 
sone immigrate e delle loro 
famiglie in Italia e, in parti- 
colare a Trieste. Sarà que- 
sta l'occasione per lanciare 
il Centro di ascolto per im- 
migrati attivato tre mesi fa 
in via sperimentale dal Di- 
artimento di salute menta- 
e, dal Servizio immigrati 
Cgil e dall’Associazione im- 
migrati Alef, con sede prov- 
visoria a Opicina, in via di 
Prosecco (tel. 040/211128). 


INNI! I} n n n n n a 
Il Sigillo d'argento ai Cameristi Triestini 
L'assessore alla Cultura della Provincia, Claudio Grizon ha consegnato 


il Sigillo d’argento al presidente dell’associazione dei «Cameristi Triestini», 
maestro Fabio Nossal; in occasione dei primi dieci anni di attività del sodalizio. 


20. ipiccoro IL PICCOLO GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 
—— _ _——————::::kLki— e *==@*®*+81_T____ Go ty] 


CLIMATIZZATORI OK! 


ie RIE TI ERRONEA LEA 


‘ 
© SPLIT-SYSTEM AD ALTA 
FUSI cveorrie di FI UNAI SILENZIOSITÀ 


@ SISTEMI INVERTER 
A BASSO CONSUMO 
(fino al 30% in meno 
secondo dati E.N.E.A.) 


@ MODELLI CALDO FREDDO 
PER UN CALDO PULITO, 
RISPARMIANDO 

@ GARANZIA FINO A 7 ANNI CON 
CONTRATTO ASSISTENZA 


(garanzia base estesa a 3 anni 
per il compressore) 


CARRELLABILI algo TUTTI I MODELLI: 


® SILENZIOSI 

@ 5 ANNI GARANZIA COMPRESSORE 
@® SEMPLICI ED ERGONOMICI 

@ CONSEGNE A DOMICILIO 


aldo senza rotture | 
— DISPONIBILITÀ | 


Panasonic 


Un benessere intelligente a portata di mano 


{ climatizzatori EMMETI sono dotati di funzioni intelligenti che rendono molto versatile il loro 
utilizzo: 


DRY. Deumidificazione. Per diminuire l'umidità relativa senza abbassare troppo la temperatura. 


AUTO. Funzionamento automatico. Per scegliere automaticamente il tipo di funzionamento in 
modo da portare l'ambiente alle condizioni climatiche ideali. 


AUTODIAGNOSI. Manutenzione. Per segnalare le eventuali anomalie di funzionamento. 


AUTORESTART. Riaccensione automatica. Per riavviare automaticamente il sistema dopo un'interruzione 
dell’alimentazione elettrica. Questa funzione è disponibile solo nei modelli SSC ed SSU 


DOPPIO SENSORE. Controllo temperatura. Per il controllo automatico della temperatura ambiente. 


AIRSWING. Movimento del deflettore. Per la regolazione direzionale del flusso d’aria 


SLEEP. Funzionamento notturno. Per mantenere la temperatura ideale durante i periodi di riposo. 

TIMER. Regolazione oraria. Per programmare l'accensione e/o lo spegnimento del climatizzatore. NET 

Non solo. Grazie al comando digitale con display a cristalli liquidi (LCD) puoi attivare queste 

funzioni nel modo più semplice, stando comodamente seduto sulla tua poltrona. in | apan 


Via F. Severo 22/c - TRIESTE - Tel. 040-633.006 (r.a.) 
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Forse per caso, quando i ba- 
Varesi avevano annunciato 
| il rilancio del porto di Fiu- 
me, non era mancato un ri- 
| chiamo alle «immediate pro- 
spettive» per il locale setto- 
re turistico, grazie al rinno- 
vato interesse dei tour ope- 
rator bavaresi per l’area 
istriana e quarnerino-libur- 
nica. Sempre per caso, e for- 
se anche per non guastare 
l'imminente stagione esti- 
va, entro dieci giorni il vi- 
censidaco di Lignano Sab- 
biadoro, una località bal- 
neare friulana governata 
da liste civiche centriste, 
proclamava che Haider sa- 
rebbe stato il benvenuto se 
fosse venuto a Lignano per 
il carnevale d’aprile. Nel 
frattempo, il Consiglio co- 
munale stava per votare 
una mozione di solidarietà 
all'Austria. Il piccolo Jòrg 
giunse effettivamente a Li- 
gnano, e partecipò al carne- 
vale, una kermesse con 100 
mila persone, 2800 masche- 
re e 50 carri «elargendo bic- 
chieri di birra e autografi». 


presenza era un bel colpo - 
anzi «tutta pubblicità» - ma 
per Haider quella era an- 
che una «visita ufficiale» a 
Lignano, il cui carnevale 
era gemellato con quello di 
Villach. Secondo lui Friuli- 
Venezia Giulia e Carinzia 
erano regioni amiche e la 
ente capiva meglio dei po- 
itici come stavano davvero 
le cose, mentre le «polemi- 
che» sarebbero finite nel 
nulla [...]. 
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Per gli organizzatori la sua . 
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Il «caso» del governatore della Carinzia al centro del nuovo volume della rivista «Limes» in uscita oggi 


Haider, l'Europa e le piccole patrie 


Lo storico Antonio Sema ripercorre il ruolo del Friuli-Venezia Giulia 


A far finta di equivocare 
aveva iniziato il presidente 
della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia Roberto Antonio- 
ne, passato dalla Listà per 
Trieste a Forza Italia, vice- 
presidente della giunta re- 
gionale leghista di Alessan- 
dra Guerra e dal 1998 pre- 
sidente di una giunta di mi- 
noranza del Polo che si reg- 
geva con i voti della Lega. 
Antonione ci aveva messo 
poco a capire che Jòrg era 
un tipo schietto, uno che an- 
dava subito al sodo, ma 
«non certo un estremista». 
Pure il sindaco di Trieste, 
Riccardo Illy, si fidava mol- 
to del carinziano, anzi a 
gennaio del Duemila l’ave- 
va anche invitato alla pri- 
ma triestina del «Siegfried» 
wagneriano ma, l’inizitiva 
era giustamente abortita. 
Secondo Antonione, Haider 
era una «persona seria», col- 
pevole solo di dar fastidio 
alla sinistra mentre Illy di- 
stingueva l’uomo Haider, 


Il leader austriaco J6rg Haider. In alto mentre festeggia 
il suo 50.mo compleanno in mezzo a due finti orsi. 


Dopo quello politico, il «caso Haider» ha suscitato 
anche un intenso interesse editoriale. Ad: Haider è 
dedicato, per esempio, l’ultimo numero della rivi- 
sta «Limes», in edicola e in libreria da oggi, con in- 
terventi, fra gli altri, di Bruno Luverà, (che inda- 
ga il «secondo livello del partito di Haider, gestito 
da pangermanisti e nostalgici del III Reich); di Il- 
vo Diamanti che documenta l’eurodelusione italia- 
ha; e delle storico triestino Antonio Sema, con una 
relazione da titolo «Il Caro Jòrg e i piccoli uomini 
della ”Piccola Patria”», di cui pubblichiamo alcu-: 


ne parti, tratte dal capi- 
tolo «La dimensione 
mediatica del caso Hai- 
der e il ruolo del Friuli- 
Venezia Giulia». 


«persona affabile e simpati- 
ca», assolutamente non 
estremista né xenofobo, dal 
suo partito, nel cui pro- 
gramma; «purtroppo», c'era- 
no effettivamente «l’intolle- 
ranza e,la xenofobia» Al- 
quanto imprevedibilmente, 
l’eloquio del sindaco ulivi- 
sta ammaliò lo stesso rabbi- 
no della comunità ebraica 


di Trieste, 


complicato 


brav’uomo si smarrì in un 
ragionamento 


Piperno. Il per sostenere -testualmen- 
te - che «se davvero Haider . 


è quella brava persona che 


Sempre oggi, alle 18, alla libreria Minerva di Tri- 
este - e domani, sempre alle 18, a Gorizia, alla libre- 
ria Editrice Goriziana - verrà presentata (ci sarà 
l’autrice), la biografia del governatore della Carin- 
zia scritta dalla giornalista austriaca Christa 
Zéchlin, «Haider. Luci e ombre di una carriera»; li- 
bro di cui riferiamo qui sotto. 

Infine, ancora a Trieste, l’11 luglio si discuterà 
del volume Bollati Boringhieri «In margine al caso 
Haider», durante una tavola rotonda, alle 18, nella 
sala del Circolo Generali, con interventi, fra gli al- 


tri, di Aldo Bonomi, 
Giuseppe De Rita, Bru- 
no Luverà, Nico Oren- 
go e Marco Revelli. 


si dice allora venga a rende- © 


re omaggio alla Risiera (...) 
e lanci un messaggio di pa- 
ce e tolleranza» [....]. 

Di lì a poco, il Consiglio 
regionale Speravo una mo- 
zione Polo-Lega che impe- 
gnava la giunta a «verifica- 
re se esistono reali elemen- 
ti per giustificare una con- 
creta preoccupazione per la 


politica di Haider o se nei 
suoi confronti non sia stata 
osta in essere una colossa- 
le campagna strumentale», 
e invitava il governatore ca- 
rinziano a visitare la Risie- 
ra di San Sabba «come au- 
spicato dal rabbino capo di 

fieste, per lanciare. un 
FI ESREro di pace e tolle- 
ranza alle future generazio- 
ni» Naturalmente Haider 
accettò subito, mentre il po- 
vero rabbino s’affannava a 
spiegare di non aver perso- 
nalmente «invitato» nessu- 
no alla Risiera ma di aver 
solo detto che Haider dove- 
va «informare i giovani sul- 
le indescrivibili atrocità 
commesse dai nazisti in Ri- 
siera». Per chiudere l’inci- 
dente, Israele fece saltare 
la visita a Trieste del suo 
addetto economico per «pro- 
testare» contro l’invito di 
Haider. Illy spiegò che lui 
non aveva invitato nessuno 
ma aggiunse di sperare che 
la visita fosse possibile «in 
un futuro», naturalmente 


n piccoro 21 


con LOTO delle vit- 
time dei nazisti e in primis 
della comunità ebraica [...]. 
Haider aveva ragione, 
dunque, per essere «conten- 
to». si sostegno ricevuto dai 
suoi vicini italiani confer- 
mava il «forte legame di 
amicizia» tra Friuli-Vene- 
zia Giulia e Carinzia. «E 
l’amicizia», aveva concluso, 
«si dimostra nei tempi du- 
ri». Effettivamente, Anto- 
nione ci teneva davvero 
molto ai buoni rapporti con 
la Carinzia. In un incontro 
con Haider, il presidente 
dell’autorità portuale di Tri- 
este, Maurizio Maresca, ‘e 
Milivoj Brozina, presidente 
della Regione croata di Fiu- 
me; era giunto a sostenere 
che «talvolta» a Trieste si 
sentiva Roma più distante 
di Klagenfurt o Lubiana. 
Proprio per Suo: aveva 
aggiunto, la Regione si era 
impegnata con Îa Carinzia, 
le istituzioni locali e i priva- 
ti nella creazione di una so- 
cietà ferroviaria tra regioni 
confinarie nonché di una 
SEsRo ia aerea. «Quel 
che lo Stato non fa», aveva 
concluso Antonione, «fare- 
mo da soli». La questione 
centrale, tuttavia, non ri- 
GO il «chi avrebbe 
atto» ma piuttosto «che co- 
sa andava fatto». Dietro ai 
roclami, infatti, c’erano 
lue. questioni: il corridoio 
transeuropeo numero V 
Barcellona-Kiev, via Vene- 
zia, Trieste, Lubiana e Bu- 
dapest e l’apertura verso 

est della Ue. 
Antonio Sema 


Viene presentata oggi a Trieste, e domani a Gorizia, la biografia del leader nazionalista scritta da una giornalista austriaca 


Quell’irresistibile ascesa nasconde un segreto. L’ambiguità 


Cos'è Haider? È questo il problema che ha 
angustiato di recente molti opinion makers 
e:cosiddetti esperti, dei quali — come sì sa— 
è pieno il nostro Paese. Neofascista, nazi- 
sta, nazionalista, xenofobo, antisemita, cul- 
tore delle piccole patrie, avversario della 
globalizzazione: è così che lo si è definito. 

Il libro della giornalista austriaca Chri- 
sta Zochling, appena uscito in edizione ita- 
liana (Haider. Luci e ombre di una car- 
riera, Libreria Editrice Goriziana, 
pagg. 190, lire 22 mila) esamina invece il 
DESOnazgio partendo da un interrogativo 

iverso: non cos'è Haider, ma chi è Haider. 
Parafrasando Brecht si potrebbe dire che 
quella di Haider è una resistibile ascesa sul- 
la ribalta austriaca, e più in generale euro- 
pea. A propiziarla è stato il sistema politico 
austriaco, definibile non altrimenti che co- 
me una‘democrazia bloccata da decenni. In 
esso tutto è stato sistematicamente sparti- 
to secondo la proporz (una versione austria- 
ca del manuale Cencelli nostrano). La pro- 
porz è connaturata al sistema di governo in 
Austria nel 1994 al punto che, per citare un 


esempio, in Carinzia Haider si è accordato 
con i popolari anche «sull’uguale arreda- 
mento per l'ufficio di.governatore e vicego- 
vernatore». Ma nell’Austria della democra- 
zia bloccata la politica è stata anche spetta- 
colo teatrale e — confessa l'autrice — Haider 
continua lo spettacolo. Del resto egli lo ha 
cerapre prediletto fin dalla prima esibizione 
pubblica a Innsbruck nel 1966 in una gara 
in cui venivano provate le abilità retoriche 
dei concorrenti. 

Le sue fortune politiche sono legate da 
un lato al suo anticonformismo, che si nu- 
tre di risentimento nei confronti dei ricicla- 
ti, dei voltagabbana, ma dall’altro alla sua 
ambiguità. biguo è nei confronti del- 
l'establishment viennese, verso il quale nu- 
tre sentimenti di amore e odio. Ambigua è 
anche la sua politica che lo vede collaborare 
ora coni socialisti ora, in Carinzia, coni po- 
polari. Anche gli altri, poi, sono ambigui 
nei suoi confronti: verrebbe da dire che am- 
biguità chiama ambiguità. Per citare un 
esempio, uno dei padri nobili dell'Austria 
contemporanea, il socialista Bruno Kreisky 


lo definì pesi anni Ottanta prima come «un 
e» poi come «uno dei veri nazi- 


vero libera 


intitolata «Haider e noi», di Lucio Caraccio- 
lo, il direttore della rivista di geopolitica 


sti». 

Ad Haider infine piace scomodare sia il 
passato sia ciò.che normalmente si conside- 
ra assodato. Alcuni esempi: in famiglia ci 
deve essere «una che serve e uno che coman- 
da»; la democrazia è un sistema che «non 
ha eguali nella sua labilità e nella sua pre- 
disposizione all’abuso». Quanto al passato 
austriaco Haider ha rinverdito la tesi che 
fa dell'Austria la prima vittima del nazi- 
smo, per cui nel passato austriaco non c'è al- 
cunché di cui vergognarsi. Anzi, a essere 
SR ‘precisi, una qualcosa c'è ed è la scelta 

i coloro che in tempo di guerra hanno di- 
sertato: sono loro i traditori. 

C'è una conclusione generale che si può 
trarre dal libro della Zochling? Forse sì. Se 
la politica diventa spettacolo, di personaggi 
di questo tipo dovremo abituarci a vederne 
parecchi. Se la lezione è questa, probabil- 
mente può valere anche per noi. C'è anche 
un’altra e più importante conclusione, che 


‘viene dalla prefazione, significativamente 


«Limes». Il caso Haider da un lato ha posto 
il problema della necessità di una costitu- 
zione, di un patto di cittadinanza europea 
che definisce una serie di principi comuni, 
dall’altro è un'occasione per ragionare su 
una questione sulla quale ormai è invalso 
fare della retorica: il problema dell’allarga- 
mento dell’Unione Europea ad Est. Gli Sta- 
ti che aspirano ad entrarvi — ricorda molto 
opportunamente Caracciolo — «sono molto 
sensibili al tema della sovranità». Le reazio- 
ni dell'Est «sono state tutt'altro che entusia- 
stiche» e nelle sanzioni decretate contro il 
governo di Vienna hanno visto un’interfe- 
renza negli affari interni». «Sarebbe dun- 
que importante usare il caso Haider — con- 
cude Caracciolo — per un dibattito finalmen- 
te quo e chiarificatore (...) per stabilire 
che Europa vogliamo», e quando la voglia- 
mo allargare, come la vogliamo allargare, 
come la vogliamo governare. Se ciò avverrà 
dovremo proprio ringraziare Haider. 
Giampaolo Valdevit 


LETTERATURA Cent'anni fa nasceva in Francia, a Lyon, il leggendario autore de «Il piccolo principe» e di tante altre opere 


Saint Exupery, una vita avventurosa. Giocando a perdere 


«Ho impegnato nell'avventura la mia carne. 
Tutta la mia carne. E giocando a perdere», 
scrive Saint Exupéry (senza trait d’union, co- 


salmente — e in'ogni suo articolo, ogni suo li- É 
bro ce lo prova, da Courrier Sud (1929), al bel- lato che abbraccia, che cova — e la scrittura, i 
lissimo Vo! de nuit, 1981, con prefazione di 


li Egizi con la dea Nut, la volta del cielo stel- 


mille fogliolini di appunti, i disegni sui tova- 


stere 


Nei suoi scritti una sorta di mistica del volo, legata all'esperienza di pilota civile e militare 


S ai 
Exupéry, 
nelle sue terri- 


impariamo su noi stessi». Non a caso André 
Gide si appassiona ai suoi libri, tanto da insi- 


per prefarne uno. «Quanto Saint 


nt 
pur 


me lui voleva) in Pilote de guerre, il romanzo 
autobiografico pubblicato prima:a New York, 
dove in quel periodo viveva, nel 1941, quindi 
in Francia, presso l'editore Gallimard, nel 
’42. Autobiografico come tutti i suoi testi, che 
narrano, alla loro maniera, costruendo una 
sorta di mistica del volo, le storie legate al- 
l’esperienza di pilota, prima civile, nel celebre 
Aeropostale, che assicurava i collegamenti 
tra la Francia e il resto d'Europa, l'Africa et 
«l'America Latina; e-poi militare, specializzato 
in missioni di ricognizione durante l’ultima 


André Gide, che molto lo amava, a Terre des 
hommes, del 1989, fino al postumo Citadelle — 
non per distaccarsi dal mondo degli uomini 
ma per meglio incontrarli, essendo l’amicizia, 
la solidarietà, il cameratismo, l’amore i valori 
da lui privilegiati sovra tutti. 
in quest’'ansia di ricongiungimento che 
vanno lette la vita e l’opera di Saint Exupéry, 
delle quali Le petit prince è divenuto non a tor- 
to l'emblema. Vita e opera che procedono di 
pari passo: i voli notturni — la notte, archeti- 
po materno, rappresentato, lo ricorderete, da- 


glioli dei caffè, i testi incompiuti, gli abbozzi 
di romanzi, le poesie. Il volo e la scrittura, 
due facce della stessa medaglia. La scrittura 
che non cessa di accompagnarlo, ovunque e in 
qualsiasi condizione si trovi, Profondo conosci- 
tore di quella che era l’Africa francese, dei de- 
serti, in particolare, ci rende la mirabile es- 
senza, trasformando in scrittura anche peripe- 
zie che lo portano alle soglie della morte, co- 
me quando precipita nel nulla assoluto e non 
incontra anima viva per giorni e giorni. «Il de- 
serto» scrive in Terre des hommes, «è ciò che 


Exupéry racconta», scrive per Vo/ de nuit «è 
per “cognizione di causa”. L’affrontare perso- 
nalmente i pericoli dà al suo libro un sapore 
autentico e inimitabile». E aggiunge — quanto 
a proposito, nei nostri giorni! —: «L'eroe di Vo/ 
de nuit, non disumanizzato, certo, si eleva a 
una virtù sovrumana. Ciò che amo soprattut- 
to nel racconto è la sua nobiltà. Le debolezze, 
gli abbandoni, i fallimenti dell’uomo li cono- 
sciamo bene dall’odierna letteratura, fin trop- 
po abile nel descriverli; ma il superamento di 
sé a cui si'giunge con la forza di volontà: è 


bili angosce, nei 
suoi dolorosi e 
sempre più fre- 
quenti ripiegamenti, 
nel suo denunciare 
la decadenza, il falli- 
mento dell’uomo, come 
incantato è lo sguar- 
do dell’infanzia, nei 
pochi fortunati che 
sanno conservarlo. 


Pen. 


guerra. E in una di queste scomparirà, non si 
sa bene se colpito dal nemico o a seguito di un 
malore (aveva un fisico grandemente provato 
a causa di un incidente pressoché mortale 
avuto in Guatemala anni addietro), nel 1944. 
«Giocando a perdere», appunto. 

Antoine era nato a Lyon il 29 giugno del 
1900, terzo di cinque fratelli, da famiglia ab- 
biente: vive infatti la fanciullezza nel «verde 
paradiso» di due antichi castelli, quello mater- 
no e l’altro di una cara zia. Il padre muore 
quando lui ha quattro anni: una perdita che 
lo segna, soprattutto allorché si tratterà di fa- 
re i conti con una figura fantasmatica: «quan- 
do mio padre morto diviene montagna» dirà 
in uno dei diari, di recente pubblicati da Galli- 
mard. E i più azzardosi esegeti sostengono 
che la passione per il volo gli derivi dalla vo- 
lontà di superare quella montagna. Sta di fat- 
to, montagna o no, che c'è un infinito deside- 


rio di purezza, nella sua felicità di librarsi nei ‘ 


cieli, un inesausto tentativo di serbare l’oro 
dell'infanzia. («Appartengo alla mia infanzia 
come appartengo al mio paese» è una.sua fra- 
Se, che in tal senso la dice lunga). Ma parados- 


Numerose le pubblicazioni per ricordare lo serittore-pilota 


Galleria di ricordi nei cieli del mondo 


Nel centenario della nascita, la casa editrice 

Tursia rirpopone, non come semplice omag- 
g10, ma per sottolinearne l’importanza nel 
panorama mondiale della letteratura, «Ter- 
ra degli uomini» (pagg. 191, lire 26 mi- 
la), che Antoine de Saint Exupéry pubblicò 


nel 1939 e che meritò unanimi riconoscimen- 


ti, tracciando la strada del suo. capolavoro 
«Il piccolo Principe», ancora oggi uno dei tito- 
Ji più venduti al mondo. 

Quello dello scrittore-pilota (la cui. fine, 
nell'estate del ‘44, è ancora avvolta dal mi- 
stero) è un grande affresco della memoria, 
dipinto in otto quadri, ciascuno dei quali gli 
consente di tracciare una sorta di grande 


«testamento» sul ricordo. La linea, i compa- 
gni, l’aereo, l’aereo e il pianeta, oasi del de- 
serto, nel centro del deserto, diventano uno 
strumento per gridare al mondo la passione 
per il volo e per quel mezzo aereo che, appe- 
na ragazzo, affascinò Antoine, diventando 
per lui quasi una ossessione. 

Altri due volumi sullo scrittore sono in li- 
breria editi da Bompiani: il primo è una rie- 
dizione della sua biografia scritta da Stacy 
Schiff: «Antoine de Saint-Exupéry» (pagg. 
515, lire 18 mila); il secondo il primo volume 
dell'edizione completa delle sue opere 
(pagg.1120, lire 29 mila e 500), ‘a cura di Mi- 
chel Autrand e Michel Quesnel. : 


l’uscita h 


questo, 
vedere». 
Il silenzio delle ore notturne, i pensieri che 


soprattutto, che abbiamo bisogno di 


.filano sotto la cupola del cielo, pensieri di spa- 
vento, di morte, 
tanto . 


segre- 
ti che 


dopo 


di Vol de 
nuit i 
suoi 
com- 
pa- 
gni di squadriglia lo accusano di averli messi 
in piazza, svenduti per i quattro denari di un 
editore: il romanzo narra l’amoreggiare del pi- 
lota con la notte, con gli uomini addormentati 
sulla terra. Il pilota è colui che veglia, simile 
allo scrittore, che attraversa i reami del tem- 
po, e al mago, al profeta, all’indovino. Figure 
di traghettatori, di guide, destinate a «lancia- 
re delle passerelle nella notte». i 

un mondo incantato, questo apertoci da 


Volo e scrittura, 
dunque, né 

l’una bastan, 

te senza 

l’al- 


tro, e viceversa: «cercare la verità nelle'stel- 
le», addomesticarle (vocabolo importantissi- 
mo per l’autore) come tanti piccoli riverberi 
dell’umano. 
i Idolina Landolfi 
Nella foto una famosa immagine di Antoine 
de Saint-Exupéry ritratto da John Phillips ad 
Alghero nel 1944 pochi giorni prima della 
sua scomparsa in volo, tratta dalla biografia 
dello scrittore-pilota, edita da Bompiani. 
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IL PICCOLO 


BOLOGNA Cinquantasette mi- 
nuti. Tanto è durato il volo 
del Dc 9 Itavia partito il 27 
giugno 1980 da 
so le otto di sera e mai giun- 
to a Palermo. Cinquantaset- 
te minuti. Tanto doveva du- 
rare, nelle intenzioni, il can- 
to civile che Marco Paolini 
con il Quartetto Vocale di 
Giovanna Marini, a Bologna 
in piazza Santo Stefaho due 
sere fa, ha dedicato alla stra- 
ge di Ustica. 

Si possono davvero raccon- 
tare e cantare, in 57 minuti, 
un volo.e i vent'anni che lo 
hanno seguito? La vita di 81 
persone interrotta una sera 
d'estate sopra il Tirreno. Il 
dolore e la perseveranza dei 

arenti, che continua e non 

{a trovato rassegnazione. 
Le cinquemila pagine della 
sentenza depositata dal giu- 
dice Priore e i milioni di do- 
cumenti, perizie, verbali, 
che stanno ancora accompa- 
gnando il percorso a ostacoli 
verso la verità di Ustica. Il 
«muro di gomma» eretto da 
uno stato dentro lo stato per 
non far chiarezza su quella 
verità. 

E sera inoltrata a Bolo- 
gna quando Paolini comin- 
cia a raccontare: «Fate conto 
che siano le nove meno cin- 
que, di una bella serata di 
giugno, come questa, ma 
vent'anni fa». Racconta le co- 


ologna ver- ‘ 


Ustica, que 


CULTURA E SPETTACOLI 


TEATRO Ha debuttato a Bologna, in piazza Santo Stefano, il «canto civile» di Paolini, Del Giudice e Marini 


I popolo galleggiante 


A vent'anni dalla strage la memoria di una verità complessa e opaca 


municazioni tra la cabina di 
pilotaggio e i siti del control- 
lo radar a terra, «Itavia 870, 
autorizzato a Palermo, via 
Firenze, Ambra 13, salga e 
mantenga livello di volo 
190». «870 su Firenze, livel- 
lo 160 in salita per 190, sti- 
ma Bolsena ai 34». Raccon- 
ta, come già aveva fatto die- 
ci anni fa in «Vajont», un al- 
tro pezzo opaco della storia 
d’Italia. «Tante storie del no- 
stro passato prossimo diven- 
tano geografia. Così le fissi 
sulla carta e sembra, che 
non le devi più spiegare». 
Sul palco, davanti alla fac- 
ciata della chiesa di Santo 
Stefano, oltre all'attore e al 
Quartetto, c'è una grande la- 
vagna trasparente con il pro- 
filo d’Italia. Paolini vi dise- 
gna i punti e i tracciati di 
quella sera, i corridoi aerei 


Carlo Lucarelli 


Quest'anno collabora al «Mystfest». 


Marco Paolini è stato il grande protagonista, con il Quartetto vocale di Giovanna Marini, della serata bolognese. 


I-TIGI, la sigla del Dc9, sta 
ancora scritto in nero sulla 
pancia bianca dell'ala recu- 
perata dal fondo del mare. 


la localizzazione dei radar e 
dei radiofari, le sigle in codi- 
ce. «I-TIGI Canto per Usti- 
ca» è il titolo dell’evento. 


dei pezzi di metallo sbriciola- 
ti e ricomposti. Nel canto 
della Marini, quel nome evo- 
ca anche «un popolo galleg- 


Nelle parole di Paolini e di 
Daniele Del Giudice, che as- 
sieme a lui ha preparato il 
testo, i Tigi non sono solo 


si 


CINEMA Prende il via a Cattolica la rassegna del film giallo e del mistero, curata quest'anno da Alberto Farassino 


«Mystfest», tre giorni a tutta suspense 


RIMIMI Torna oggi il Mystfest di Cattolica, la rassegna del 
film giallo e elimisero per due anni confluita nell'espe- 
rienza di Adriaticocinema che aveva riunito tre festival 
della riviera romagnola, di nuovo tutti a casa propria. Tor- 
na in una versione ridotta da una settimana a tre giorni, 
pa la cautela del nuovo curatore Alberto Farassino, che 


‘a raccolto la sfida di far rinascere la rassegna, con la col-. 


laborazione dei giallisti Loriano Machiavelli e Carlo Luca- 
relli, ma volendo saggiarne l'accoglienza. : 

Non ci sarà IREECOE della nuova serie Tv statunitense 
«Scream 3» firmata da Wes Craven, di cui la Miramax ha 
deciso di rinviare l'uscita da settembre a Natale 2000, giu- 
dicando quindi SoDpO acerba un'anteprima a fine giugno, 
per di più aperta al pubblico, ma in questa 21/a edizione 
ci sarà molto «Giallo in Italia», dalle storiche inchieste del 
Commissario Maigret con la faccia di Gino Cervi (ma an- 
che «Le avventure di Laura Storm») fino al Commissario 
Montalbano di Andrea Camilleri, annunciato a Cattolica 
con altri giallisti, attori e produttori di più di un conve- 
gno sulla suspence italiana di oggi e di ieri. E non manca- 
no i bocconcini. Innanzitutto altre tre anteprime, una per 


ogni sera fino a sabato. La serata inaugurale è riservata a 
un vampiro speciale, per un regista d' eccezione, Friedrich 
Wilhelm Murnau. ; 

Cinema nel cinema, per un COPIO gioco di An che 
nella finzione intende rilanciare la veridicità della paura: 
è «Shadow of the vampire» (L'ombra del vampiro), produ- 
zione statunitense per un regista di esperienza perlopiù 
teatrale e videomusicale, Elias Merhige, in uscita in Îta- 
lia tra fine agosto e settembre. Ambientato sul set del mi- 
tico Nosferatu (1922), Murnau ha l'affascinante ambigui- 
tà di John Malkovich: vuole un vampiro vero per la parte 
del conte Orlock, ma per non spaventare il cast lo fa passa- 
re per un bravo attore che ha studiato con Stanislavskij, 
il maestro russo dell' immedesimazione. E l'attore-vampi- 
ro ha le possibilità di Willem Dafoe. . Ce 

Perla seconda anteprima, debutta al cinema dopo qual- 
che assaggio di Tv il regista Frederic Schoendoerffer, fi- 
glio del più noto Pierre, con «Scenes de crime», film france- 
se con la partecipazione di Jacques Perrin e di un altro 
Schoendoerffer, Ludovie. Chiusura con un altro debutto: 
ingue» (Clay Pigeons, Usa 1998). 


«Il sapore del sa. 
{ii 


MUSICA Il rocker e il regista avevano già vinto l'Oscar alcuni anni fa, lavorando assieme al film «Philadelphia» - 


«American Skin», Bruce Springsteen ritrova Demme 


In preparazione un vi 
. LIBRI PER RAGAZZI _ 


Harry Potter, svelato il mistero 
l'autrice del libro era in ritardo 


NEW YORK Quando i fan di Harry Potter ripenseranno all' 
anno duemila, lo ricorderanno come l'anno del 
greto: per mesi prima della sospirata uscita libro l'8 lu- 

lio nulla è trapelato su «Harry Potter and the Goblet of 

ire», la quarta puntata delle avventure del piccolo ma- 
go. Ed ecco svelata la ragione del mistero. A quanto pa- 
re fino a poche settimane fa l'autrice J. K. Rowling non 
aveva consegnato il manoscritto alle case editrici Bloom- 
sbury e Scholastic facendo balenare per qualche tempo 
lo spettro di un'uscita in ritardo. 

Per mesi librai e librerie elettroniche hanno accettato 
ordini per il volume sotto il titolo di «Harry Potter and 
the Doomspell Tournament». Ma a metà maggio questo 
titolo era scomparso e il velo di segretezza attorno alla 
trama infittito. Sono sparite le copie che i recensori rice- 
vono di solito in anticipo sul debutto in libreria. E appar- 

dot ai magazzini delle due ca- 
se editrici per evitare l'uscita di copie pirata. «Ma è faci- 
le tenere un segreto quando in realtà non c'è hulla da na- 
scondere», ha insinuato l’«Observer» citando Emma Mat- 
thewson, l'editor londinese di Rowling che ha conferma- 
to che il manoscritto è stato conse 

Intanto la cattedrale di Canterbu 
lywood il permesso di realizzare nei suoi interni alcune 
riprese del film su Harry Potter. Troppi maghi e troppe 
streghe,.ha dichiarato il decano. 


se le guardie giurate 


Il piacere 


ande se- 


ato in ritardo. 
, ha negato a Hol- 


deo per la canzone ispirata al 


- inoltre far parte di un nuo- 


WASHINGTON Tornano a lavo- 
rare insieme Bruce Spring- 
steen e Jonathan Demme, 
che vinsero l'Oscar collabo- 
rando per il film «Philadel- 
phia»: il regista del «Silen- 
zio degli innocenti» dirige 
Bruce e la E Street Band. 
nel video di «American 
Skin», la nuova canzone di - 
Springsteen ispirata dalla 
morte dell'immigrato africa- 
no Amadou Diallo, ucciso 
brutalmente lo scorso anno 
dalla polizia di New York. 
Secondo il New York 
Post, diverse riprese sono 
già state fatte durante le 
prove dei recenti concerti 
di Bruce al Madison Squa- 
re Garden di New York. 
Nulla si sa delle altre im- 
magini che appariranno 
nel videoclip: i portavoce di 
Springsteen e di Demme 
non hanno nemmeno volu- 
to confermare il progetto. 
Secondo il quotidiano, 
«American Skin» potrebbe 


so dei concerti al Garden. 
Da quando la band si è riu- 
nita per il trionfale tour in 
corso, le voci su un disco 
nuovo di zecca in lavorazio- 
ne sono state insistenti. 

La. canzone’ «American 
Skin (41 shots)» ha suscita- 
to le proteste della polizia 
di New York. Alcuni rappre- 
sentanti di associazioni di 
poliziotti hanno accusato 
Bruce di voler speculare 
sulla tragedia e hanno chie- 
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vo album di Springsteen 
con la E Street Band. 
Cinque canzoni mai regi- 
strate sono state eseguite 
da Bruce e colleghi nel cor- 


Bruce Springsteen: un nuovo disco con «American Skin»? 


la morte dell’immigrato Diallo 


al Garden del 12 giugno, 
Bruce ha attaccato «Ameri- 
can Skin»: ogni membro del- 
la E-Street band ha ripetu- 
to il ritornello «41 shots», 
strappando gli applausi dei 
20 mila spettatori. In pla- 
tea c'erano anche i genitori 
di Diallo. Da allora, la band 
l'ha eseguita ogni sera. 

«American Skin» (pelle 
americana), pur non men- 
zionando mai il nome di 
Diallo fa esplicito riferimen- . 
to a quel caso, parlando di 
una persona uccisa in un 
corridoio con qualcosa. in 
mano, che - e qui la canzo- 
ne dà conto del punto di vi- 
sta dei poliziotti - non si sa 
<se è una pistola o un porta- 
fogli»: «Si può essere ‘uccisi 
solo perchè si vive nella pro- 
pria pelle americana», can- 
ta Bruce. 

Nel 793 Jonathan 
Demme chiese a Springste- 
en (nella foto) un brano per 
il film «Philadelphia», dedi- 
cato al tema dei diritti dei 
malati di Aids. Il Boss scris- 
se «Streets of Philadel- 
phia», che vinse l'Oscar co- 
me migliore canzone origi- 
nale. 


sto un boicottaggio dei con- 
certi e dei cd dell'artista. 

Diallo, disarmato, fu cri- 
vellato di colpi da quattro 
agenti bianchi, che scam- 
biarono il suo portafogli 
con una pistola. Il sottotito- 
lo «41 shots» (41 colpi) ricor- 
da i colpi esplosi dagli agen-. 
ti, 19 dei quali raggiunsero 
Diallo in un corridoio buio 
di Harlem. 

Incurante delle polemi- 
che, a metà del primo show 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival Trie- 


18 luglio, ore 20.30. Domeni- 
ca9 e 16 luglio, ore 18. Ven- 
. dita dei biglietti. A_ Trieste 
presso la biglietteria del Tea- 


di stare 
insieme 


AMERICAN BAR - RISTORANTE è MUSICA DAL VIVO - DISCOTECA 
OGGI 
SCHEMA 


(COVER.ROCK) 


SMI 


V.LE XX SETTEMBRE 39/A, TRIESTE, TEL. O4O 367272, WWW.MACAKI.COM 


ste Operetta estate 2000 - 
Festival Internazionale del- 
la danza. Prenotazione. e 
Vendita dei biglietti per tutti 
gli spettacoli. A Trieste pres- 
so la biglietteria del Teatro 
Verdi, orario 9-12 16-19. A 
Udine presso Acad, via Fae- 
dis 30, tel. 0432/470918. ht- 
tp:/www.teatroverdi-trieste. 
com Email: info@teatroverdì- 
trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEP- 
PE VERDI». Festival Trie- 
ste Operetta estate 2000 - 
Festival internazionale del- 
la danza. «La contessa Mari- 
za». Domani, venerdì 30 giu- 
gno, ore 20.30, prima rappre- 
sentazione. Repliche: 1, 5, 


tro Verdi, orario 9-12 16-19. 
A Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, tel. 0432/470918. ht- 
tp://www.teatroverdi-trieste. 
com Email: info@teatroverdi- 
trieste.com. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. In ferie.. Dal 
7/7: «Mission impossible 2». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Ingresso 
L. 8000. Ore 18, 20, 22: «Il 
tempo dell'amore» di Giaco- 
mo Campiotti, con Juliet Au- 
brey. Solo oggi. Da domani: 
«Trick». 

EXCELSIOR.. Ingresso  L. 
8000. Ore 17.45, 19.15, 
20.45, 22.15: «Una relazio- 


ne privata» di Frédéric Fon- 
teyne. Ultimo giorno. 
GIOTTO. In ferie. i 
MIGNON. In ferie. 
NAZIONALE. In ferie. Dal 7/7: 
«Il gladiatore». 
SUPER. In ferie. 


film italiano di respiro euro- 
peo. Solo oggi. Domani: 
«Notting Hill» con Julia Ro- 
berts e Hugh Grant. 


GRADO 
CRISTALLO. Spettacolo uni- 


co ore 21.30: «Giovanna 
2.a VISIONE d'arco». 
ALCIONE. 20, 22: «Pane e tu- * GORIZIA 
lipani» di: Silvio Soldini con n 
Licia Maglietta. e. Bruno. CORSO. Sala rossa. Chiusu- 
Ganz. ra estiva. 


CAPITOL. Oggi chiuso. Da do- 
mani: «Mission to mars». 


Sala blu e Sala gialla. Chiu- 
sura estiva. Riapertura 7 lu-.. 
glio: «Missione  impossibi- 
le-2» con Tom Cruise. Aria 
condizionata. fi 

VITTORIA. Sala 1. Oggi chiu- 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Ore 21.30 
(in caso di maltempo in sa- 


la): «Canone inverso» di Ri- SO. Ue 

cky Tognazzi, con Gabriel Sala 3. Oggi chiuso. 

Byrne, Melanie Thierry, MONFALCONE 

Hans Matheson. Dalroman ——_____—___-' 


EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


zo, di Paolo Maurensig un 


FINO / persone sedute in: 
‘ondo al mare / che piano 
piano diventano mare». 
Sono passati più di 57 mi- 
nuti. Coritinuano a racconta- 
re e cantare, Paolini con la 
cuffia dei piloti intorno al 
collo, la Marini con il suo 
luartetto, in piedi con una 
chitarra in mano. Racconta: 
no e cantano l’elenco dei pas- 
seggeri, le loro professioni, 
la lista dei rottami 'ripescati 
e ricomposti seg in un han- 
gar a Pràtica di Mare. «Vo- 
gliamo che Icaro riprenda il 
volo» dice uno dei pezzi mu- 
sicali più belli. Centinaia di 
ragazzi siedono a terra, sot- 
to il palco. Molti non erano 
ancora nati, nell’80. Dietro 
a loro, sulla destra, le file 
delle sedie per i parenti del- 
le vittime, a sinistra, tra le 
autorità ci sono Walter Vel- 
troni e l’ex sindaco Vitali, 


IN BREVE 


GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


non c'è il sindaco Guazzalo- 
ca. 5 
Era stato più facile, dieci 
anni fa, raccontare la cresci 
ta di una diga in mezzo a po- 
vere valli venete e denuncia- 
re le speculazioni e le opaci- 
tà di un'Italia in crescita. 
Raccontare Ustica è danna- 
tamente più complicato. Bi- 
sogna, dice Paolini, fare del- 
la «filologia aeronautica». 
Cosìil racconto diventa com- 
plesso, ingloba parentesi, 
Sfiora termini tecnici, scio- 
glie sigle, dimentica la sem- 
italo) e l'immediatezza che 
‘acevano duro e commoven- 
te «Vajont». Ma è Ustica che 
è complessa. Sotto la trace 


radar del Dc9 si incrocian0, . 


«dimenticate» o abrase, a! 
tre tracce, altri scenari. Sto- 
Tie di guerra aerea in temp0 
di pace. Ora che sono tra 
scorse quasi due ore, lenta- 
mente, non completamente, 
quegli ‘scenari si ricompong0- 
no, come si è ricomposta nel 
l’hangar la salma dell'aereo; 
«Ma non ci sono rivelazioni, 
nuove, né scoop». Vent'anni 
dopo, solo più indici e più 
tracce. E nessuno che possa 
nessuno che voglia, spiegare 
ciò che realmente è succes 
so. 

La registrazione di «Can- 
to per Ustica» verrà anche 
trasmesso in Tv, su Raidue; 
giovedì 6 luglio, alle 22. p 

Roberto Canzian! 


Stones condannati per plagio: 
copiarono da Robert Johnson 


NEW YORK Una Corte d'appello della California ha stabili- 
to che i Rolling Stones (nella foto, Mick Jagger) si sono 
serviti indebitamente di due motivi composti dall'arti- 
sta blues Robert Johnson (morto nel ’38) per i loro suc- 
cessi «Love in Vain» e «Stop Breakin' down». La corte 
ha deciso che gli Stones e la loro or- 
| mai scomparsa etichetta discografi- 
ca Abkco 
dendo di poter-attingere liberamen- 
i te dalle canzoni di Johnson semplice- 
mente perchè a suo tempo, negli an- 
ni Trenta, la compagnia discografica 
non aveva depositato i diritti d'auto- 
re. Stando ai legali dei Rolling Sto- 
nes, l'uso dei motivi in questione è 
lecito poichè essi appartengono a 
° una libreria musicale comune creata dai musicisti de! 
sud degli Stati Uniti durante il periodo della Grande de- 
pressione, quando quasi nessuno depositava diritti d'au- 
tore. Un tribunale di Los Angeles dovrà ora stabilire se 
la Delta Haze può chiedere un indennizzo all'Abkco. 


A Mantova una vasca con rifiuti per protestare 
Ma l'copera d'arte» puzza, meglio sloggiaria 


MANTOVA Una vasca d'acqua con all'interno degli scarti ali- 
mentari: la realizzazione artistica, esposta alla Biennale 
di Gazoldo degli Ippoliti per simboleggiare il consumi- 
smo sfrenato, è stata sloggiata perchè puzza. E l'autrice, 
Raffaella Garosi di Mantova, polemizza con gli organizza- 
tori: «E stata una censura». «Dovevamo far qualcosa per 
problemi di igiene», replica il presidente della Biennale 
Nanni Rossi. L'opera della Gerosi, denominata «Rivelato- 
re di massa», è una vasca di tre metri per due, alta 50 
centimetri, riempita di acqua sulla quale galleggiano fon- 
di di caffè, pane ammuffito, merendine, patatine... «È 
una provocazione concettuale, contro la mercificazione 
dell'arte» teorizza l'artista. Solo che, complice il gran cal- 
do di questi giorni, la vasca si è trasformata in una sorta 
di discarica emanante olezzo non proprio gradevole. 


Il film di Woody Allen «Pallottole su Broadway» 
sarà trasformato in una commedia musicale 


WASHINGTON Un film di Woody Allen diventerà una comme- 
dià musicale. La pellicola «Pallottole su Broadway», gira- 
| ta dal regista nel ’94, sarà trasformata in un musical dai 
produttori Jean Doumanian (grande amica di Allen) e 
Marty Richards. Il film narra con ironia il tentativo di 
un giovane commediografo, nella New York anni '20, di 
‘mettere in scena una commedia a Broadway con il finan- 
ziamento di un gangster che impone la sua amante nel 
cast. L'iniziativa è insolita: in genere sono le commedie 
musicali a essere trasformate in film e non viceversa. 


Per Folkest esce il disco di Pucci e Venier «Doismiao» 
che mescola la chitarra flamenca al violino friulano 


SPILIMBERGO L'etichetta Folkest Dischi, attiva da alcuni 
anni con l'intento di creare una memoria storica e tangi- 
bile di quanto di anno in anno viene proposto nel festi- 
val etnico estivo Folkest, ha prodotto «Doismiao», l'ope- 
‘ ra prima di un duo del Friuli-Venezia Giulia, formato da 

Michele Pucci e Giulio Venier, che fonde diversi stili mu- 

sicali: la chitarra flamenca e il violino tradizionale delle 
.| montagne friulane. Nel disco si trovano vari riferimenti 
ai canti tradizionali della Val Resia e della Carnia. 


usie si sbagliavano cre- 


‘cive2sd 


SCEGLIIL 


VIRA 


CINEMA 


fantasia per la 
tua fantasia. 


| GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000. 


RADIO E TELEVISIONE 


| Viale Mazzini smentisce Mentana: «S.M.S. non è una risposta al «Big Brother» di Mediaset 


| «fratellino» della Rai 


Ma intanto si prepara una «casa tecnologica» a Roma 


ROMA «Il nostro programma 
non ha niente a che vedere 
con il loro”Big Brother”». Il 
comunicato di viale Mazzi- 
ni è chiaro: l'azienda conti- 
nua prendere le distanze 
dal format acquistato da 
Mediaset smentendo le illa- 
zioni di Enrico Mentana 


| (nella foto) che ha annun- 


ciato l'arrivo di una «sorelli- 
na» del grande fratello su 
una rete pubblica. «Il no- 


| stro programma ”S.M.S., 


c'è un messaggio per te” - sì 
legge nel comunicato - è un 
seriale a metà tra la fiction 
e il documentario che si pro- 
pone di raccontare i ”graffi- 


| ti tecnologici”, i nuovi modi 


di comunicare sentimenti, 
emozioni, delusioni, sogni 
delle ragazze e dei ragazzi 
del nostro tempo, attraver- 
so l'uso dei telefonini e di 
Internet». 

Per questa striscia quoti- 
diana di Raidue si cercano 
comunque ragazze, 4 o 5 
delle quali, provenienti da 
diverse città italiane, vi- 
vranno in una casa a Ro- 
ma, mentre le altre, roma- 
ne, continueranno a vivere 
a casa loro. Insomma, un'al- 
tra soap casalinga, realizza- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1- CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA ESTATE. 
Con Rodolfo Baldini e Mo- 
nica Maggioni. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.45 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.00 IL PICCOLO MAGO DEI MI- 
STERI. Film (fantastico ‘96). 
Di Jeff Burr. Con Toran 
Caudel, Russ Tamblyn. 
11.30 TG1 
11,35 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 


1 12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 


lefilm. "Delitto alla radio" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 INCANTESIMO. — Film tv 
(drammatico). Con Agnese 
Nano, Giovanni Guldelli, 
Vanni Corbellini. 
15.00 ALLE 2 SU RAIUNO ESTATE 
15.30 FINALMENTE A CASA. Film 
(drammatico)... Di Mark 
Jean. Con Anne Bancroft, 
Kimberlee Peterson, Tre- 
ver O'Brien. 
17.20 TG PARLAMENTO 
17.25 TG1 
17.30 CAMPIONATI EUROPEI 
2000: OLANDA - ITALIA 
18.50 CHE TEMPO FA (NELL'IN- 
TERVALLO) 
20.15 TELEGIORNALE 
20.35 LA ZINGARA. Con Giorgio 
Comaschi. 
20.50 IL MONDO E' PICCOLO 
23.10 TG1 
23.15 OVERLAND 4 
0.20 TG1 NOTTE 
0.40 STAMPA OGGI 
0.45 AGENDA - CHE TEMPO FA 
- APPUNTAMENTO AL Cl- 
NEMA 
0.55 RAI EDUCATIONAL 42. PA- 
RALLELO - LEGGERE IL '900 
1.30 SOTTOVOCE: MARIA PIA 
MERLONI. Con Gigi Marzul- 
lo. 
2.00 RAINOTTE 
2.03 CAMPIONATI EUROPEI 
2000: OLANDA - ITALIA (R) 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 CASA SICURA 
7.30 LORD BRUMMEL. Film 
(storico '54). Di Curtis 
Bernhart. Con Stewart 
Granger, Elizabeth 
Taylor. 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.45 NON SOLO AUTO 
12.00 ITINERARI ITALIANI 
D.O.C.. Documenti. 
12.30 AMARE TRIESTE 
12.40 MUOVERSI IN CITTA' 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 DRIVE 
13.45 IL MONDO DI SHERLEY. 
Telefilm. 

17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 TESORI ARTISTICI D'AU- 
STRIA. Documenti. 

18.15 SCUOLA MUSICA 55 
19.10 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINI 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.00 SUPERSEA 
20.30 OBIETTIVO REGIONE 
21.00 RECANATI, IL FESTIVAL 
MULTIMEDIALE 
22.00 IL PERICOLO E' IL MIO 
MESTIERE. Telefilm. 
22.40 L'OPINIONE DI GIULIO 
GIUSTINI 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 OBIETTIVO REGIONE 
0.00 SESTO SENSO. Telefilm. 
1.00 IL NOTIZIARIO 
2.00 RECANATI, IL FESTIVAL 
MULTIMEDIALE 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ta da Carlo Degli Esposti, 
che aveva già realizzato 
qualche anno fa sempre 
per la Rai la serie «Davve- 
TO», 

Polemiche e smentite a 
arte, rimane il fatto che i 
‘ormat ormai si somigliano 
tutti. La stessa Raiuno per 
questa estate ha in pro- 
gramma di tra- 
smettere quat- 
tro numeri uni- 
ci di altrettan- 
te trasmissioni 
da testare di- 
rettamente sul 
pubblico televi- 
sivo: la serata 
che supererà il 
20-22 per cen- 
to di share sa- 
rà promossa al- 
la stagione in- 
vernale. 

S'inizia_sta- 

sera con «Il mondo è picco- 
lo», condotto da Carlo Con- 
ti (nella foto) e le gemelle 
Kessler. Il programma in 
realtà è un adattamento di 
ben tre format stranieri, 
che si basano tutti sulla teo- 
ria statistica denominata 
«sei gradi di separazione». 
Tale teoria ole che ogni 


persona al mondo è legata 
con qualsiasi altro indivi- 
duo con un massimo di sei 
persone di mezzo. Il calcia- 
tore Paolo Rossi, Nek, Miet- 
ta, Paolo Brosio, Orietta 
Berti, Valeria Marini e Pip- 
po Baudo incontreranno in 
Studio una persona comune 
ciascuno e attraverso alcu- 
ni indizi do- 
vranno scopri- 
re tramite qua- 
li collegamenti 
queste persone 
possono dire di 
«conoscerli» 
personalmen- 
te. 

Il 19 luglio 
sarà la volta di 
Massimo Gilet- 
ti fare da apri- 
pista per «La 
grande occasio- 
ne», il format 
per chi sogna almeno una 
volta nella vita di affermar- 
si con una sua idea nel lavo- 
ro. «Ho scelto di fare questo 
format anche se Raiuno mi 
aveva offerto un programa 
estivo - racconta il giornali- 
sta - mi piaceva l'idea di 
far arrivare al teatro delle 
Vittorie alcune persone che 


si sono immaginate un nuo- 
vo lavoro e hanno l'occasio- 
ne di metterlo in pratica. 
Non c'è niente di miracoli- 
stico, o legato alla fortuna: 
ci sarà una giuria formata 
da imprenditori ed esperti 
a valutare i diversi proget- 
tic. 

Di sentimenti d'amore, 
d'amicizia o familiari si oc- 
cuperà invece il 2 agosto Al- 
da D'Eusanio, al timone di 
«Un pugno o una carezza». 
Che cosa prevale negli ita- 
liani, lo spirito di rivalsa o 
il perdono? Sembra un po’ 
di rivedere «C'è posta per 
te», di Maria De Filippi, 
ma la D'Eusanio, che debut- 
ta in prima serata, si difen- 
de: «Anche noi parliamo di 
sentimenti, ma lo faremo 
in un modo divertente, mol- 
to estivo». Anche se poi si 
lascia sfuggire che in stu- 
dio ci sarà anche una ragaz- 
za che ha cambiato sesso e 
che chiede finalmente di es- 
sere accettata dal padre. 

Ancora incerta la condu- 
zione del quarto progetto pi- 
lota, ma per «Inferno e pa- 
radiso» si parla di un perso- 
naggio che viene diretta- 
mente da Mediaset. 
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IL PICCOLO 
RADIO 


Fra i film da segnalare: 
«Il grande Lebowski» (197), di Joel 
Coen, con Jeff Bridges (nella foto) e Steve 


Buscemi (Tele+ Bianco, ore 21). Un pigro 
vagabondo con la passione per il bowling 
è ingaggiato da un miliardario, costretto 
su una sedia a rotelle, perchè ritrovi la 


moglie forse rapita. 


«Mai dire Ninja» (97), di Dennis Du- 
gan, con Chris Farley e Nicolette Sheri- 
dan (Italia 1, ore 20.45). Ha studiato da 
ninja, ma è troppo grasso. E non lo voglio- 


no. 


Canale 5, ore 8.30 


«Il grande Lebowski» di Joel Coen 


Ma tu devi trovare 
la mia mogliettina 


vedersela con la vincitrice della prima se- 


Meli 


rata, Elisabetta Liberale, sarà scelta da 
una fee di giovani, guidata da Angela 

lo, e da una di Vip. In scaletta: l'esi- 
bizione del «Duo Veniamin», vincitore del 
premio Walt Disney. 


Tele+ Bianco, ore 22.50 


Stefania Rocca si racconta 

Stefania Rocca ospite a «Blù» per raccon- 
tare la creatività italiana: la puntata di- 
venta il set in cui la bella protagonista di 


«Nirvana» si svela con i suoi ricordi e il 
suo mondo intimo, alla ricerca di quei 


A lezione di cerimoniale 

Il principe Carlo Giovannelli, ospite di 
Vittorio Sgarbi a «La casa dell'anima», 
parlerà di cerimoniale: come si fanno le 
presentazioni? Chi presenta chi? In pri- 
mo piano anche le cattive abitudini, co- 


me quella di dire piacere. 
Retequattro, ore 20,35 


simboli dell'arte e dei colori che fanno 


dell'Italia uno dei paesi più belli e creati- 


vi del mondo. Si parlerà dei profumi e del 
vellutato sapore del Dolcetto d'Alba, che 
riporta a ricordi d'infanzia di giorni di 
vendemmia sulle colline del Pinerolo, del- 
le parole di Machiavelli e del suo «Princi- 
pe», delle immagini di Ranxerox, il fumet- 


to cult di Tamburini e Liberatore che ha 


Ron e Gigi, stelle mediterranee 

Ron e Gigi D'Alessio saranno ospiti di 
«Stelle del Mediterraneo», il concorso di 
bellezza di Retequattro. Conduce Gigi Sa- 
bani con la partecipazione di Chiara Sa- 
ni. Nella baia di Sperlonga ci sarà il con- 
fronto tra 20 aspiranti stelle che sfileran- 
no con gli abiti delle grandi firme dell'al- 
ta moda italiana. La finalista, che dovrà 


ispirato tanto cinema di fantascienza; poi 
un omaggio alla commedia dell'arte, gran- 
de invenzione del teatro italiano, e alle 
maschere, simbolo fondamentale nella vi- 
ta professionale di un' 
un omaggio al suo mondo con un ricordo 
di «Roma ore 11», il capolavoro di De San- 
tis sulla condizione del lavoro femminile 
all'inizio degli anni '50. Tutto questo per 
parlare, secondo la Rocca, di una «creati- 
vità senza limitazioni». 


trice. Da ultimo 


6.30 RITRATTO D'ATTORE 
7.00 STAR TREK VOYAGER, Tele- 
film. "Il volto del terrore" 
7.45 GO CART MATTINA 
10.25 E VISSERO INFELICI PER SEM- 
PRE. Telefilm. "Problemi di 
donne" 
10.45 PORT CHARLES. Telefilm. 
11.05 RAI EDUCATIONAL - 
MONDO A COLORI 
11,20 TG2 MEDICINA 33. Con Lu 
ciano Onder. 
11.45 T62 MATTINA 
11.55 METEO 2 
12.00 ni PRETE TRA NOI. Tele- 
film. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 


UN 


13.45 TG2 SALUTE 

14.00 DRIBBLING SPECIALI EURO- 
PEI 

15.00 UN CASO PER DUE. Tele- 
film. 


16.00 TG2 FLASH (17.30) 

16.05 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

16.50 IL TOCCO DI UN ANGELO. 
Telefilm. "Un giorno specia- 
le" 

17.50 PORT CHARLES. Telefilm. 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH L.1,S, 

18.35 METEO 2 

18.40 LA SITUAZIONE COMICA 

18.50 RAI SPORT SPORTSERA 

19.00 E.R.. Telefilm. 

20.00 TOM & JERRY. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 LA BICICLETTA BLU - 3A 
PARTE. Film tv. Con Laetitia 
Casta, Geoges Corraface, 

22.45 SPECIALE EURO 2000 

23.55 TG2 NOTTE 

0.30 TG PARLAMENTO 

0.40 METEO 2 

0.45 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.50 CANDYMAN II - L'INFERNO 
NELLO SPECCHIO. Film (orro- 
re '95). Di Bill Condon. Con 
Tony Todd, Kelly Rowan. 

2.20 RAINOTTE 

2.23 ITALIA INTERROGA 

2.25 COSA ACCADDE NELLA 
STANZA DEL DIRETTORE... 

2.35 STAR SOTTO LE STELLE 

3.15 GLI ANTENNATI 

3.40 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


7.11 TELEGIORNALE F.V.G. 
8.05 BORSA 
8.15 MISCELLANEA 
8.15 PROTEZIONE ZERO 
12.30 AVIANO FRIULI ITALIA 
12.45 PROTEZIONE ZERO 
13.00 GUERRINO CONSIGLIA... 
13.07 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
13.15 TG CONTATTO 
17.40 TOP MODEL. Telefilm. 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.v.G. 
19.34 SPORT SERA 
19.46 IL NOSTRO D()ARIO 
20.03 APPUNTAMENTI 
F.V.G. 
20.10 NONSOLOAUTO 
20.25 OBIETTIVO REGIONE 
20.40 FUGA DAL BRONX. Film 
(azione  '83). Di Enzo 
G.Castellari. Con Mark 
Gregory, Henry Silva, Mo- 
ana Pozzi. 
22.33 OPERAZIONE CASA SICU- 
RA 
22.49 TELEGIORNALE F.V.G, 
23.10 SPORT SERA 
23.44 APPUNTAMENTI IN 
F.V.G. 
0.10 OBIETTIVO REGIONE 
0.30 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
2.05 TOP MODEL. Telefilm. 
2.50 ARABAKI'S 
4.20 NIGHT LINE 


IN 


RAITRE 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 

8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX 
SECOLO 

9.05 RAI EDUCATIONAL - PUL- 
SAR 


9.30 E' LA STAMPA... BELLEZZA 

10.00 RAI SPORT 

10.05 VELA: MATCH RACE 

12.00 T3 - RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 REPORT (R) 

13.10 T3 MEDITERRANEO 

13.40 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14.50 T3 LEONARDO 

15.00 T3 NEAPOLIS 

15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 

16.00 RAI SPORT POMERIGGIO 
SPORTIVO 

16.05 NUOTO SINCRONIZZATO: 
CAMPIONATI EUROPEI 

16.50 CICLISMO: GIRO D'ITALIA 
FEMMINILE 

17.05 VELA: MATCH RACE, GIRO 
D'ITALIA A VELA 

17.20 EUROCALCIO 

17.30 GEO MAGAZINE... 

18.05 UN FILO NEL PASSATO. Te- 
lefilm. "Alter ego" 

19.00 T3 

20.00 BLOB 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 IL BACIO DI UNO SCONO- 
SCIUTO. Film tv (drammati- 
co '99). Di Sam Irvin. Con 
Mariel Hemingway, Diane 
Cannon. 

22.30 73 

22.55 LA MUSICA DI RAITRE 

0.30 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.40 FUORI ORARIO. — COSE 
(MAI) VISTE 


1.25 RAI NEWS 24 

1.27 SUPERZAP (3.15) 
1.30 RASSEGNA STAMPA  HE- 
RALD TRIBUNE 
(02.15,03.45,05.30) 


20.25 ANGOLINO MUSICALE 
20.30 73 
20.50 FOCUS (replica) 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 T3 F.V.G 

14.20 EURONEWS 

14.45 SCOOP. Telefilm. 

15.30 L'ALTALENA 

16.00 CALCIO: CAMPIONATI 
EUROPEI (R) 

17.50 CAMBIATE CANALE! 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 L'ALTALENA 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 CALCIO: CAMPIONATI 
EUROPEI ; 

22.15 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

23.30 TV TRANSFRONTALIERA 


12.30 ROAD RULES. Telefilm. 
13.00 MTV ON THE BEACH 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 SUMMER HITS 

17.00 SELECT MTV 

18.45 TGA - SERA 

19.00 MTV EASY 


20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 HOUSE OF STYLE SEXY - 


SUMMER LAYOUT 


22.00 BLINK 182 YOU IDIOTI 
22.30 MTV ON THE BEACH 
23.30 UNDRESSED. Telefilm. 


0.00 BRAND: NEW 
1.00 FOOTBALL SHORTS 
1.30 MTV NIGHT ZONE 


CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.30 LA. CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

8.40 SEI FORTE MAESTRO. Tele- 
film. “Il violino si Simone" 
“Cliccando... Cliccando" 

11.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 
"Brutti tagli" — 

12.00 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. "Uno strano ap- 
puntamento" 

13.00 TG5 

13,40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 


ria De Filippi. 
15.55 CAMELOT - SQUADRA 
EMERGENZA. Telefilm. 


"Sempre amici?” 

17.40 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. “Il biglietto vincente" 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 ESTATISSIMA SPRINT. Con 
Roberta Lanfranchi e Raul 


Cremona. 
21.00 CAMELOT - SQUADRA 
EMERGENZA. Telefilm. 


“Giovani criminali" 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 ESTATISSIMA SPRINT (R). 
Con Roberta Lanfranchi e 
Raul Cremona. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. "La ragazza di cit- 
ta!” 

3.10 TOP SECRET. Telefilm. "La 
talpa" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 MANNIX. Telefilm. “L'ulti- 
mo incontro" 

5.30 TGS (R) 


a paîtire da 


L. 490.000 


INTERESSI ZERO. 


Via Felice Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDEMNONE 


7.00 TPN CRONACHE - 54 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
8.00 IL SICOMORO 
10.05 PERSONE, PERSONAGGI, 
PROTAGONISTI 
11.15 UNA MEDICINA PER LA 
VITA 
12.00: COMMERCIALI 
12.15 CASA COOP 
12.40 CANZONI ED EMOZIONI 
13.00 COMMERCIALI 
13.30 VERDE A NORDEST 
14.20 IL DIAVOLO E L'ACQUA 
SANTA 
16.00 COMMERCIALI 
17.00 LA LUNA CAPOVOLTA 
17.30 COMMERCIALI 
19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
20.15 COMMERCIALI 
21.00 SPRINT TRIVENETO 
21.30 VOLLEY TIME 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
0.00 FILMATO EROTICO. 
Film. 
1.00 TPN CRONACHE - 34 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


2.00 FILMATO. EROTICO. 
Film. 

2.40 ALL'ULTIMO INNING. 
Film. 


4.00 TPN CRONACHE - 44 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 
5.30 THE BOX 


|ITALIA 


6.35 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
me ai vecchi tempi” 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. "Il te- 
soro degli abissi" 

10.25 LA RECLUTA DELL'ANNO. 
Film (commedia ‘94). Di Da- 
niel Stern. Con Daniel 
Stern, Gary Busey. 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 BIGODINI - IL GIOCO CHE 
NON FA UNA PIEGA. Con 
Massimiliano Novaresi. 

14.00 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

114.30 FUEGO. Con Daniele Bossa- 


"Co- 


ri. 

15.30 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. "Istruzioni per 
l'uso” 


16.00 SANDY DAI MILLE COLORI 

16.30 IL MISTERO DELLA PIETRA 
AZZURRA 

17.15 XENA PRINCIPESSA. GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e la 
vendetta di Callisto" 

18.05 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
“Solo in America" 

19.00 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.45 MAI DIRE NINJA. Film (com- 
media '97). Di Dennis Du- 
gan. Con Chris Rock, Ri- 
chard Kline. 

22.45 ZELIG (IL MEGLIO DI) - ULTI- 
MA PUNTATA. Con Clau- 
dio Bisio. 

0.00 STUDIO SPORT - SPECIALE 

, EURO 2000 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 BIGODINI(R) 

1.50 FUEGO (R) 

2.40 LE AVVENTURE DI BRISCO 
COUNTY. Telefilm. "Una 
taglia su Brisco" 

3.25 THUNDER IN PARADISE. Te- 


4.10 SIMON & SIMON. Telefilm. 
"Eccentrica campagna elet- 
torale" 

4.55 MEGASALVISHOW 

5.10 LOVE AMERICAN STYLE. 
Telefilm. "I testimoni" 


14.30 CLIP TO CLIP 
16.30 VIDEO DEDICA 
17.00 4U 
19.00 VIDEO DEDICA 
19.30 COME THELMA & LOUI- 
SE - VIAGGIO IN GRECIA 
20.00 ARRIVANO I NOSTRI 
21.00 FLASH - NOTIZIARIO 
21.05 OLTRE | LIMITI. Telefilm. 
22.40 CLIP TO CLIP 
23.00 TMC2 SPORT 
23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 
0.15 VIRUZZ 
1.00 SGRANG 
2.10 NIGHT ON EARTH - I VI- 
DEO DELLA NOTTE 


IFFUSIONE EUR. 


14.00 TNE CONSIGLIA 

18.30 COMING SOON TV E Cl- 
NEMA 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19.15 ATLANTIDE PRO-POST@ 
INCONTRO CON L'ESPER- 


TO 
19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 


19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FREGOE 

20.30 TEE SHOT TV 

21.00 MOTORING 

21.45 | PERSONAGGI DELLA SE- 
RA 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


RETE4 


6.00 SEI FORTE PAPA'. Teleno- 
vela. 

7.15 AROMA DE CAFE', Teleno- 
vela. 

8.15TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.35 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU. Con Roberto Ger- 
vaso. 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 HURACAN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela, 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13:30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.55 IL CANTANTE MATTO. 
Film (commedia '53). Di 
Norman Taurog. Con Jer- 
ry Lewis, Dean Martin. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. 

18.55 TG4 

19.35 HUNTER. Telefilm. "Vio- 
lenza a domicilio" - 1a par- 
te 

20.35 STELLE DEL MEDITERRA- 
NEO. Con Gigi Sabani e 
Mara Carfagna. 

23.00 COSA FARE A DENVER 
QUANDO SEI MORTO. 
Film (thriller '95). Di Gary 
Fleder. Con Andy Garcia, 
G. Anwar. 

1.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 

2.00 MUORI LENTAMENTE... TE 
LA GODI DI PIU', Film (av- 
ventura '67). Di Franz Jo- 
sef Gottlieb. Con Amedeo 
Nazzari, Brad Harris. 

3.45 PESTE E CORNA - A_TU 
PER TU (R) 

3.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.10 CI TROVIAMO IN GALLE- 
RIA. Film (commedia '53). 
Di Mauro Bolognini. Con 
Sophia Loren, Carlo Dap- 
porto, 

5.30 RIRIDIAMO (R) 


7.00 NEWS LINE 16/9 
7.30 SUN COLLEGE 
8.00 UOMO TIGRE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
13.30 SUN COLLEGE 
14.00 KEN IL GUERRIERO 
14,30 AGENZIA — ROCKFORD. 
Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film: 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.40 QUI STUDIO A VOI STA- 
DIO - SPECIALE EUROPEI 
21.00 UN CASO ANCORA 
APERTO. Film (thriller 
'96). Di Jerry London. 
Con L. Frost, T. Busfield. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNA- 
LE 
22.55 WOLF. Telefilm. 
23.55 NEWS LINE 16/9 
0.10 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.25 LA LEGGE DI DUTTON. 
Film tv. 
2.15 NEWS LINE 16/9 
2.30 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TIMIC 


7.05 LE RAGAZZE DELLA PORTA 
ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA/ME- 
TEO 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 


8.25 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 
9.00 FURIA. Telefilm. 
9.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIO- 
CO. Film (commedia '62). 
Di Camillo Mastrocinque. 
Con Mario Carotenuto, 
Aroldo Tieri, 
10.30 TMC NEWS (NELL'INTER- 
VALLO DEL FILM) 
11.45 DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 
11.50 DRAGNET. Telefilm. 
12.25 METEO 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TMC NEWS 
13.00 EURO 2000 - ORE 13 
13.20 EURO: 2000: REPLICA DI 
UNA PARTITA 
15.30 EURO 2000 - SPECIALE ITA- 
LIA 
17.05 EURO 2000 - DIARIO 
18.00 EURO 2000: ITALIA - OLAN- 
DA 
20.00 TMC NEWS 
20.15 EURO 2000 - ITALIA - SPE- 
CIALE DOPOPARTITA 
22.45 TMC NEWS 
22.55 EURO 2000 "IL PROCESSO 
DI BISCARDI". Con Aldo Bi- 
scardi. 
23.55 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE / METEO / OROSCOPO 
0.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIO- 
CO. Film (commedia '62). 
Di Camillo Mastrocinque. 
Con Mario Carotenuto, 
Aroldo Tieri, 
2.30 CNN 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


RETE AZZURRA 


13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 VEGGENTI D'ITALIA 

16.00 CARTONI ANIMATI 

17.00 CUORI NELLA  TEMPE- 
STA, Telenovela. 

17.30 TG NEWS 

18.00 PRIMA SERA 

18.30 TORPEDONE 

19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 

20.30 DANZA PERICOLOSA: 
Film (giallo '90). Di K. Ka- 
sey. Con S. Doo, S. Wor- 


les. 
22.30 NUMEROLOGIA CON ISI- 
DE 
23.30 SUDIGIRI 
0.00 SKIPPER 
0.30 PROGRAMMI NOTTURNI 


|__TELECHIARA__| 


17.00 CAPITAN NICE. Telefilm. 
17.30 BUON POMERIGGIO 

17.45 SCOOP. Telefilm. 

18.30 NORDESTATE 

19.00 CALEIDOSCOPIO.  Docu- 

menti. 

119,30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19,45 TG 2000 

20.00 GIUBILEOSAT 

20.30 MOOMIN 

21.00 REPLAY 

21.30 TELECICLISMO 

22.00 REPLAY 

23.00 NORDESTATE 

23.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 
0.30 CAPITAN NICE. Telefilm. 
1.00 NOTIZIE DA NORDEST 
1.15 TG 2000 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.00: GR1; 6.13: Golden Goal; 6.20; All'or- 
dine del giorno; 6.25: Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.00: GRI GR Regione; 
7.35: Questione di soldi Citta' Italia 
Redioritiro con gli azzurri; 8.00: GR1; 
8.35: Golem; 9.00: GR1; 9.05: Radio anch' 
ll baco del Millen- 
GR1; 12.07: Come 
12.10: GR Regione; 
12.35: Radioacolori - 1a parte; 13.00: 
GR1; 13.30: Parlamento news; 13.35: Ra- 
dioacolori - 2a parte; 14.00: GR1 Medici- 
na e Societa”; 14.10: Con parole mie; 
15.00: GR1; 15.05: Ho perso il trend; 
16.00: GR1; 16.03: Baobab; 17.00: Come 
vanno gli affari; 17.30: + Borsa; 18.00: 
GR1; 19.00: GR1; 19. 


Ascolta si fa sera; 
19.35: GR1 Zapping; 20.40: Europei: Semi- 
finali; 21.40: GR1; 22.40: Uomini e Ca- 
mion; 22.50: Zona Cesarini; 23.00: GRI; 
23.05: All'ordine del giorno; 23.35: Uomi- 
ni e camion; 23.40: Radiouno Musica; 
0.00: Il giornale della mezzanotte; 0.38: 
La notte dei misteri; 2.00: GR1; 3.00: 
GR1; 4.00: GR1; 5.00: GR1; 5.30: Il giorna- 
le del mattino; 5.50: Permesso di soggior- 
no. 


Radiodue 9360924 WHz/1035 AM 


6.00: Incipit (( Cammello di Ra- 
diodue; 6.30: GR2; 7.30: GR2; 8.30: GR2; 
8.45: Anime perse; 9.00: Il programma lo 
fate voi; 10.30: GR2 Notizie; 10.37: Il cam- 
mello di Radiodue; 11.00: Amiche mie; 


11.45: Il cammello di RadioDue; 12.00: 
L'importante e' partecipare; 12.30: GR2; 
13.00: L'altra musica; 13.45: Il cammello 
di Radiodue; 15.30: GR2; 16.00: Niente di 
personale; 16.35: Il cammello di Radio- 
Due; 17,00: Il Cammixo; 17.30: GR2; 
18.00: Debito formativo; 19.00: Il Cam: 
mello di Radiodue; 19.30: GR2; 20.00: Al- 
le 8 di sera: Scrittori alla sbarra; 21 
GR2; 20.37: Dire goal; 21.30: 
Boogie Nights; 2.00: Incipit (R); 2.0 


Ami- 
che mie; 3.06: Alle 8 di sera (R); 3.30: So- 
lo Musica, 


Radiotre 958.096511H:/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 6.45: GR3; 7.15: Prima 
Pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - 2a 
itorni di fiamma; 10.00: Ra- 
diotre Mondo; 10.45: GR3; 10.50: Matti- 
notre - 3a parte; 11,30: Incontro con Isac 
Stern; 12.00: Agenda; 12.45: Cento lire; 
13.00: La Barcaccia; 13.45: GR3; 14.00: Ra- 
dio 3 Doc; 15.00: Farhrenheit; 16.45: 
GR3; 16.50: Fahrenheit - 2a parte; 18.00: 
Invenzione a due voci; 18.45: GR3; 19.05: 
Hollywood Party; 19.50: Radiotre Suite; 
21.00: La notte dei trovatori; 22.3 
Eduardo il giovedì: "E. gi 
23.25: Storie alla radio; 0.00: Notte classi: 
ca. 

Notturno Italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350577 ut/sc4li 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radio; 

-30: Undicietrenta; 12.20: Accesso; 
12.30: T3 Giornale radio; 14.30: Nordest 
Italia; 15: T3 Giornale radio; 15.15: Nor- 
dest italia; 18.30: T3 Giornale radio. 


Programmi per gli italiani în Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45: L'Altraeuropa. 

Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario - 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno, Calenda- 
rietto 8: Notiziario e cronaca regionale: 
8.10: | tesori sotterranei; 8.50: Potpourri; 
9.30: Concerto; 11: Notiziario; 11.10: Mu- 

i 2 


sta; 14: Notiziario e cronaca regionale 
(notizie, musica, attualità); 17: Notiziario 
e cronaca culturale (novità musicali, al- 
bum classico); 18: Sulla ferrovia Transalpi- 
na; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: Pro- 


‘grammidomani. 


Radio Punto Zero 4. 


Ogni giorno: 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12,13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45,9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10,45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano, Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti: 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
c0; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05:  Disconucleare: 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli: 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12.e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, 11.05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo reale; 0.35, 
8.35, 14.35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolta- 
tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm con 
Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106100 muz 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: j 10 top della settimana; 
Energy Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5:30: 
Rai Ilgiornale del mattino. 


24 


. CASO VERON 


IL PICCOLO 


«Mi hanno fatto un sacco di domande, ma non so nulla 
del tema». Lo ha detto il procuratore Gustavo Mascardi, 
dopo aver deposto, ieri, davanti al giudice federale ar- 
gentino Carlos Liporaci che lo ha interrogato per rogato- 
ria, alla presenza del pm romano Silvio Piro, che indaga 
sulla presunta contraffazione di documenti nella natura- 
lizzazione del giocatore laziale Juan Sebastian Veron. 


& 


| AMANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4 


- Tel, (040) 6728311 


UDINE - Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) - | Tel. (0432) 246611 


10.05 Raitre: Vela: Match Ra- 


ce 

14.00 Raidue: Dribbling Spe- 
ciali Europei 

15.30 Tme: Euro 2000 - Spe- 
ciale Italia 

16.05 Raitre: Nuoto sincroniz- 
zato: Campionati Euro- 
pei 


16.50 Raitre: Ciclismo: Giro 
d'Italia femminile 

17.05 Raitre: Vela: Match Ra- 
ce, Giro d'Italia a vela 

17.05 Tmc: Euro 2000 - Dia- 
rio 

17.30 Raiuno: Euro 
Olanda - Italia 


2000: 


OGGI IN TV 


18.00 Tmc: Euro 2000: Italia - 
Olanda 

20.15 Tme: Euro 2000 - Italia 
- Speciale Dopopartita 

20.30 Capodistria: Calcio: 
Campionati Europei 

20.40 Radiouno: Europei: Se- 
mifinali 


22.45 Raidue: Speciale Euro 
2000 
22.50 Radiouno: Zona Cesari- 


ni 

22.55 Tme: Euro 2000 "Il pro- 
cesso di Biscardi" 

24.00 Italia 1: Studio sport - 
Speciale Euro 2000 


GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


FORMULA UNO 


Magny Cours, nona prova del mondiale, potrebbe esse- 
re la gara decisiva per il mondiale. Fino ad oggi la Ferra- 
ri, ovvero Schumacher, ha vinto finora cinque Gp su ot- 
to. I conti, che hanno fatto anche a Maranello, sono faci- 
li: con i 22 punti di vantaggio che si ritrova su Coul 
thard, a Schumacher basta guadagnarne altri nove in 
più per essere matematicamente campione già a Monza. 


“Tel. (0481) 597291/591954 
- Tel. (0481) 798828/798829 


Nella semifinale con gli orange la nazionale azzurra si affida a una difesa granitica e alla genialità di Totti, Fiore e Inzaghi 


Italia nel fortino per ribaltare il pronostico 


Unica variante Di Biagio al posto di Conte - Una sfida che può risolversi sulle fasce 


Inzaghi «tira» il gruppo azzurro. 


AMSTERDAM Nello stadio del 
futuro Italia e Olanda cer- 
cheranno oggi di fare leva 
sulla parte migliore della lo- 
ro tradizione, tanto diversa 
da sembrare agli antipodi, 
per saltare oltre l'ostacolo e 
regalarsi una finale Euro- 
pea. Per l'Olanda favorita si 
tratta di tenere fede alle at- 
tese, per l'Italia di proiettar- 
siin una dimensione impen- 
sabile fino a tre settimane 
fa. E sarebbe un evento me- 
morabile perchè a battersi 
per il titolo europeo in 40 an- 
ni ci è riuscita, vittoriosa- 
mente, solo la nazionale che 
aveva Zoff in porta nel 1968, 
ma dopo una semifinale su- 
perata con un sorteggio che 
suscitò polemiche. 

E gli azzurri sanno bene 
di essere alla vigilia di un 
evento mozzafiato che può 
definitivamente resuscitare 
l'amore per la nazionale do- 
po anni di delusioni. L'occa- 
sione è ghiotta, il pronostico 
incerto, ma il compito è duro 
contro l'Olanda di Kluivert 
che ha tramortito 6-1 la Ju- 
goslavia COVE Nia perfi- 
no il critico Cruyff. È la ter- 
za grande Olanda dell'ulti- 
mo quarto di secolo dopo 
quale di Cruyff e Neeskens, 

i Gullit e Van Basten. 

Ma rispetto alle sue sorel- 
le maggiori l'Olanda attuale 
non ha la stessa concentra- 


precedenti 
13 incontri 

6 vittorie Italia 
5 pareggi | 
2 vittorie Olanda 


ui 
(i 
3, 


Italia-Olanda 


Italia 


E=.Arbitro: OD 


Markus Merk (Ger) 
Incontri diretti 


Olanda 


VIN P 
uz 
DINE 


ANSA-CENTIMETRI © 


Antonioli, 2.Ferrara, 6.Negro, 


1.Abbiati 


11.Pessotto, 7.Di Livio, 16.Ambrosini, 
10.Del Piero, 19.Montella, 21.Delvecchio, 


20.Winter, 21.Makaay, 22.Westerveld, 
> 13.Konterman 


zione di grandi giocatori per 
cui di fronte al calcio totale. 
la nazionale di Zoff potrà far. 
valere le consuete doti pecu- 
liari del made in Italy: l'or- 
ganizzazione difensiva di 
Nesta e Cannavaro, tandem 
giovane e che ha pochi egua- 
li al mondo; l'estro e la fanta- 
sia di Totti, Fiore e Del Pie- 


ro che sanno impostare un 
agile contropiede che, con 


un Inzaghi che ha ritrovato’ 


la via del gol, può avere ef- 
fetti devastanti. Già il fatto 
di potersi battere alla pari 
in casa dell'Olanda è un me- 
rito, tra i tanti, che Zoff sta 
riscuotendo. Il ct ha azzecca- 
to finora ogni mossa, ha sal- 


dato una squadra che gioca 
bene solo a tratti, ma che 
merita i risultati che ottie- 
ne. Come erano pertinenti 
le critiche degli ultimi sei 
mesi, così va dato atto a Zoff 
di avere invertito la rotta 
praticamente solo contro tut- 
LE 

L'Italia opporrà il suo 


TeleCapodistria 
trasmette în differita 
per chi lavora 


TRIESTE TeleCapodistria ver- 
rà incontro a quegli appas- 
sionati di calcio che alle 18 
(orario d’inizio della parti- 
ta) sono ancora sul lavoro 
trasmettendo l’ incontro in 
differita alle 20.45. Ciò 
quindi consentirà a molte 
persone di godersi la sfida 
tra Italia e Olanda in una 
fascia oraria più abbordabi- 
le. 

Per dovere di cronaca, ri- 
cordiamo inoltre che la Rai, 
oltre alla diretta, prevede 
la differita alle 2 circa di 
notte (questo almeno in ba- 
se ai programmi diffusi a 
mezzo stampa). 


Del Piero: «Sogno 
un mio golden gol 
Sarebbe storicon 


AMSTERDAM Più lo spazio per 
sognare si restringe, e più 
in alto volano le speranze di 
Alessandro Del Piero. «So- 
o un mio golden gol - dice 
o juventino - sarebbe la giu- 
sta chicca personale dell'Eu- 
ropeo e della squadra per- 
chè vorrebbe dire entrare in 
finale. E lì, poi sarebbe un' 
altra storia». Pinturicchio è 
destinato a partire dalla 
Retna ma le sue parole 
imostrano che nel clan az- 
zurro tutti ci credono. Per 
battere l'Olanda serve qual- 
cosa di prodigioso che l'Ita- 
lia è in grado di fare, secon- 
do Nesta, l'uomo che dovrà 
annullare il capocannoniere 
del torneo Kluivert. 


“i 


Il cittì della nostra nazionale «vede» la finale ma si prefigura una battaglia molto aspra 


Zoff: «INon cambio identità alla squadra» 


AMSTERDAM Nell'atmosfera ovattata dell'Amsterdam Arena 
Dino Zoff guarda gli azzurri giocherellare spensierati e se 
ne sta tutto solo con i suoi pensieri. Prova la solita squa- 
dra, si guarda intorno e si immagina l'atmosfera che trove- 
rà oggi: «Sarà una battaglia cruenta, con tutti i canoni, e 
alla fine si conteranno i morti». La frase che scuote la con- 
ferenza-stampa è un po’ cruda, fuori dagli schemi del ct, 
ma rende bene quale sarà il clima che si attende dalla se- 
mifinale del campionato europeo. «Intendo dire - spiega - 
che sarà una gara aspra in cui non ci si potrà risparmia- 
re. Per affrontarla uo non cambieremo nulla rispetto al- 
la nostra maniera di intendere le partite». Zoff poi sottoli- 
nea che alla possibilità della finale gli azzurri ci credono, 
eccome. 

«Siamo vicini alla meta che ci eravamo prefissi, nono- 
stante lo scetticismo generale. Per farlo giocheremo nel 
modo che ci ha consentito di vincere quattro partite di fi- 
la. D'altra parte non pesce andare dietro ad ogni SERE, 
abbiamo una nostra identità». Zoff in allenamento fa vede- 
re la squadra che giocherà, col solito sistema misto: difesa 
e centrocampo da una parte, Fiore e i due attaccanti dall' 


altra. Ma non ufficializza nulla: «Voglio valutare meglio il 


lavoro di questi giorni, i 


dubbi riguardano la condizione 


psicofisica.Del Piero? Come altre Volte non solo lui ma an- 
che altri, devo scegliere i giocatori che mi danno garanzie 


e mi assicurano equilibrio». 


I dubbi comunque sono marginali e sembrano riguarda- 


re componenti non fondamentali della squadra: 
pensando infatti se sostituire Conte con 


off sta 
i Biagio, com'è 


molto probabile, oppure con Di Livio. Oppure sta valutan- 
do se per contrastare Zenden non dia più garanzie Pessot- 
to rispetto a Zambrotta. «Se al posto di Conte giocherà Di 
Biagio - afferma Zoff - avremo qualche geometria in più e 
qualche inserimento in meno». 

Zoff si immagina così la partita: «Non dobbiamo accon- 
tentarci, non dobbiamo sentirci appagati. Come batterli? 
Lo vedremo, d'altra parte un conto è fare previsioni, un'al- 
tra è la realtà che ci troveremo ad affrontare. Per vincere 
ci vorrà una grande partita. Sappiamo che l'Olanda è for- 
te, è EEDIE favorita anche perchè gioca in casa. Non 


c'è solo 
lità e passo rapido». 


fuivert, hanno una squadra completa che ha qua- 


3-5-2. all'originale  4-2-3-1 
olandese. Davids e Cocu fan- 


no da puntello ai tre uomini | 


chiave che giostrano alle 
spalle di luivert:  Ber- 
gkamp parte dal centro per 
insinuarsi a suo piacimento 
dettando il gioco, mentre 
due ali antiche come Zenden 
e Overmars, dotate anche di 
classe, comandano gli assal- 
ti in partenza dalle fasce. 

È questa la chiave della 
partita, al centro delle riu- 
nioni tecniche che Zoff sta te- 
nendo con gli azzurri. Non 
basterà che Zambrotta e 
Maldini inseguano costante- 
mente Zenden e Overmars, 
ci vorrà la partecipazione 
collettiva di una squadra 
corta e non votata a subire. 
L'assenza di Conte è certa- 
mente pesante, con Di Bia- 
gio il centrocampo azzurro è 

iù votato alle geometrie. Se 
luivert è la punta più in 
forma, non passerà una sera- 
ta facile nella morsa della di- 
fesa azzurra. L'Italia che tor- 
na a giocare ad Amsterdam 
dopo 70 anni ha la consape- 
volezza di rappresentare 
‘una scuola che non ha nulla 
da invidiare a quella olande- 
se. Arrigo Sacchi ammette 
che l'Italia è la squadra idea- 
le per mettere in difficoltà 
questa Olanda. Gli azzurri 
non dovranno essere belli da 
vedere, ma lucidi e spietati 
nello sfruttare gli errori. 


> Nazionale: Italia 

bNato il: 19/03/1976 

© Ruolo: Difensore 

Altezza: 1,87 m 

Peso: 79kg 

E: Esordio in nazionale: 
95/10/96 (Moldova-Italia) 

© Presenze in nazionale: 29 . 

Gol in nazionale: 0 

È Club 99/2000: Lazio 


della gara di oggi. 
Sarà il perno — 
di un reparto ch 
dovrà annulla 
il miglior atta 
del torneo. 
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LA CURIOSITÀ ! 
Gli italiani d'Olanda: 
«Qui il calcio arriva 

anche negli orinatoi» 


AMSTERDAM C'è una punta di 
fastidio tra qualche italia 
no d'Olanda alla vigilia del: 
la partita che vedrà gli az- 
zurri sfidare i padroni di ca” 
sa. «Quello che non soppot- 
to - dice Alessandro Argen- 
tini, ingegnere dell'Ufficio 
Europeo Brevetti e da qua; 
si vent'anni residente all 
Aja - è questo trionfo dell 
arancione». Sembra quas! 
che un pennello impazzito 
abbia voluto distruggere ! 
colori naturali del paese 
sotto uno strato di orange: 
dalle mucche agli asini, dal 
pannelli ai palloncini, tan- 
to che un STUPRO di giovaD! 
italiani, stufo di tanta mM0- 
nocromia, ha cominciato, 
per ripicca, a dipingere e 
carote di azzurro. 
«Il calcio ti. perseguita 
RO al bagno», scherza. 
tira fuori una storia di ine 
credibile kitch, per spiega 
re la follia calcistica in cu 
è piombata l'Olanda. 
egli orinatoi di molti lo 
cali pubblici, infatti, la fa- 
mosa mosca disegnata sul- 
la ceramica per attirare l'at- 
tenzione e non sbagliare la 
mira, è stata ora sostituita 
dal disegno di un pallone 
che va diretto in porta col- 
endo il dischetto azzurro 
tisi rigore. E 
Il confronto fra emigrati 
italiani e olandesi si svolge 
su vari fronti, senza trascu- 
rare Internet: Paola Sorren- 
tino ha creato addirittura 
un gruppo di e-discussione 
tra tifosi sul sito «ItaliaO- 
landa egroups.com», 
Roberto Payer, direttore 
dell' Hilton di Amsterdam 
e da 80 anni in Olanda, ha 
deciso invece di scappare. 
«Me ne vado a Lucca», spie- 
ga, e la ragione è semplice: 
«Il mio albergo è la casa del 
team olandese: li conosco 
tutti, da Davids a Rijkaard 
e siamo molto amici: fuggo 
pe evitare il confronto». 
)a solo, dinanzi alla tv, de- 
ciderà poi se piangere o ri- 
dere: originario di Pordeno- 
ne, il suo cuore «è rimasto 
italiano». 
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Manca solo la firma sul trasferimento di Crespo dal Parma alla Lazio - Stanie ceduto al Chelsea 


Anche Vieira nella Juve «francese» 


MILANO La Signora sta diventando Madame. Dopo aver 
chiuso con David Trezeguet, la Juventus è infatti vicina 
ad un altro colpo francese (sempre sponsorizzato da Zida- 
ne): si tratta di Patrick Vieira, il 28enne centrocampista 
dell'Arsenal sul quale il Milan non ebbe pazienza nel 
1996. Il longilineo centrale transalpino ha messo su chili 
ed esperienza nei quattro anni trascorsi in Inghilterra e 
adesso è pronto per tentare la nuova avventura italiana. 
La Juve ha già un'intesa di massima con l'Arsenal (sulla 
base di circa 40 miliardi), adesso si tratta di definire i det- 
tagli ed avere l'ok da parte del giocatore. 

A proposito di prossima settimana, ieri Sergio Cragnot- 
ti ha fatto capire che tra cinque-sei giorni si chiuderà defi- 
nitivamente l'affare Crespo: «Manca solo la firma ma or- 
mai non ci sono più problemi». Marcelo Salas ha detto di 
sì al Parma e quindi anche l'ultimo tassello del puzzle è 


IL PICCOLO 


andato a posto, Crespo finirà alla Lazio, che stabilirà 
quindi un nuovo primato in fatto di acquisti: l'ammonta- 
re complessivo della trattativa (tra giocatori, Almeyda 
compreso, e soldi) supererà i 120 miliardi di lire. I cam- 
pioni d'Italia non si intendono fermarsi qui: da Madrid è 
rimbalzata la notizia che i biancocelesti siano interessati 
(in alternativa al viola Torricelli) al 22enne difensore 
dell'Atletico Capdevilla, inseguito anche dal Deportivo 
La Coruna. Intanto, è ufficiale il passaggio di Stanic alla 
corte di Vialli: il Chelsea ha pagato 18 miliardi al Parma, 
al croato un ricco quinquennale. La Fiorentina è sempre 
a caccia di una punta centrale, ieri si è sparsa la voce di 
un improvviso interessamento per Darko Kovacevic: alla 
Juve sarebbero stati offerti Cois e 20 miliardi. L'Udinese 
fa adesso un pensierino al leccese Lucarelli, anche se dal- 
la Puglia avrebbero risposto che non se ne fa nulla per 
meno di 25 miliardi. 


Il croato Stanic 


25 


Gli orange manifestano una eccessiva sicurezza nei loro mezzi: la squadra di Rijkaard è convinta di poter approdare in finale 


La presunzione è la nemica dell'Olanda 


Kluivert è pienamente recuperato, resta in forse il portiere Van der Sar - Numan infortunato 


ni e sicuri di sè 
i giocatori olan- 
desi si sono alle- 
nati anche ieri 
sul campetto 
del Golden Tu- 
lip di Honder- 
loo, raccoglien- 
do l'invito degli 


calpestare il ter- 
reno di gioco 
dello stadio Are- 
na che è in cat- 
tive condizioni. 
Nel ritiro si re- 
spira un pizzico 
di presunzione 
ed è evidente 
che sono in mol- 
ti a ritenere si- 
cura la vittoria 


conferma un co- 
municato distribuito marte- 
dì sera ai giornalisti per in- 
formare che la nazionale si 
sarebbe trasferita ieri pome- 
riggio ad Amsterdam, per 
0i rientrare ad Honderloo, 
a mattina successiva alla 
semifinale, con allenamento 
già fissato per le 11. 
Insomma bando alla sca- 
ramanzia, vezzo evidente- 
mente che non si addice agli 
europei del nord, e program- 
ma condito da ottimismo nel- 


Il commissario tecnico olandese Frank Rijkaard. 


la convinzione di superare 
la sfida con gli azzurri. Note 
liete comunque nel campet- 
to di Honderloo dove è torna- 
to a calciare anche Patrick 
Kluivert che per due giorni 
si era allenato a ‘parte per 
una infiammazione agli ad- 
duttori. Nonostante gli infor- 
tuni di Roy Makaay, operato 
ieri mattina ad Amsterdam 
per la rottura dei legamenti 
della caviglia, e del difenso- 
re Arthur Numan, che non 


potrà neanche 
andare in pan- 
china, per l'in- 
fortunio al pie- 
de destro, il mo- 
rale della trup- 
a di Frank 
ijkard è alto. 

el resto al 
tecnico svedese 
| non mancano 
| certole alterna- 
tive e al posto 
di Numan è 
pronto a rien- 
trare in squa- 
dra Giovanni 


V a n 
| Bronkhorst, il 
centrocampista 
del Glasgow 
| Ranger, molto 
! stimato da 

Rijkaard, che 

era stato squali 

ficato per i car- 
tellini gialli comminatigli 
con la Repubblica Ceca e la 
Danimarca. Tutto lascia in- 
tendere che la formazione 
vittoriosa contro gli slavi di 
Boskov sarà comunque con- 
fermata in toto, con il solo 
dubbio relativo al portiere, 
dal momento che solo poche 
ore prima della partita il tec- 
nico olandese verificherà le 
condizioni di Van der Sar. 
Altrimenti toccherà al giova- 
ne Westerveld. 


Per l'attaccante Dennis Bergkamp gli azzurri rispetto al passato sono meno tecnici ma più compatti - L'esperienza con l’Inter 


«L'Italia ha un collettivo molto concreto» 


AMSTERDAM Dennis Bergkamp, considerato l'emblema dell' 
Olanda di Frank Rijkaard, in questi giorni è insolitamen- 
te il giocatore più ciarliero degli orange. «La nazionale ita- 
liana - ha detto Bergkamp - è meno tecnica che nel passa- 
to, allorchè poteva schierare più stelle, ma in compenso 
ha ora una grande compattezza ed è formata da giocatori 
che giocano con intensità e con maggiore aggressività, 
dando vita così ad un collettivo molto concreto, come han- 
no dimostrato i risultati raggiunti in questo torneo euro- 
peo». Brevemente l'attaccante dell' Arsenal, dopo aver sot- 
tolineato che proprio contro l'Italia ha debuttato in nazio- 
nale olandese il 26 settembre del 1990 ( 1-0 per l'Italia), è 
tornato anche ad accennare alla sua negativa esperienza 
vissuta con la maglia dell'Inter . «C'era in quegli anni a 
Milano - ha spiegato - una eccessiva fame di risultati e tut- 
ti i giocatori erano sotto pressione, senza avere un minuto 
di pace. Una atmosfera che incise negativamente anche 
sulle mie prestazioni». Bergkamp poi scopre anche il gu- 
sto della battuta e parlando di Kluivert che con 28 reti in- 
segue il suo record di segnature in nazionale orange ( 37 
gol in 80) partite ha scritto che «ironia della sorte sono 
proprio i suoî'lancivadaiutare-Patrick nello:stabilire un 
nuovo primato». 

Ci sarà anche il premier olandese Wim Kok, oltre al 
principe ereditario Willem Alexander, a tifare oggi all'Am- 
sterdam Arena per gli uomini di Frank Rijkaard. Wim 
Kok, secondo quanto si è appreso, sarà accompagnato dal- 
la moglie e da una delegazione di sette ministri del suo go- 
verno. 


I due "mister" e la Nazionale 


Nato a Mariano del Friuli (GO) il 28/2/42 
© Come allenatore * Come calciatore 
Esordio: 5/9/98, Ruolo: portiere 
Galles-Italia (0-2) Palmarèes: 1 Camp. 
Partite allenate: 21 Europeo ('68), 1 


Nato ad Amsterdam il 30/9/62 
= Come allenatore = Come cal 
Esordio: 10/10/98, 
Olanda-Peru (2-0) 
Partite allenate: 21 


Gol: fatti 33, subiti: 17 Presenze: 112 Gol: fatti 38, subiti: 25 Gol: 10 


Germania . 


d'Europa 
ITALIA 


- Gullit 


Reti: Riva 12’, © E Koeman Rel 


risultato 1-1) OLANDA ‘ANSA-CENTIMETAI 


IcRive) 
ciatore 


Ruolo: difen.-centroc. 
Palmarèes: 1 Camp. 
Europeo ('88) 


Vinte: 11 Mondiale ('82) Vinte: 8 Esordio: 1/9/81, 
Pareggiate: 6 Esordio: 20/4/68, Pareggiate: 11 Svizzera-Olanda (2-1) 
Perse: 4 Italia-Bulgaria (2-0) Perse: 2 Presenze: 73 


— Gli Europei che vinsero e 
La B Urss 
Monaco, 25 giugno — © Cè 
Paese organizzatore Van'Aerle >, < Van 


 «Breukelen 


iggelen 


: Gullit 32°, 


Anastasi 31' i Basten 54' 
(*ripetizion & Allenatore: SL Campione Y Van Basten 4 © Allenatore: 
dell'8 giugni Valcareggi d'Europa Michels 


Quasi al termine del secondo tempo supplementare (1-1 al 90°) i campioni del mondo vincono con un rigore calciato da Zidane 


allo dà una mano importante alla Francia È 


Il Porto 


Abel Xavier si 


BRUXELLES C’è sempre Zizou 
nel destino della Francia. 

E’ Zidane che prende per 
mano i campioni del mondo 
storditi dal vantaggio porto- 
ghese di Nuno Gomez, è lui 
che spinge la Francia nei 
tempi supplementari dopo il 
pari realizzato da Henry, ed 
è lui che realizza con freddez- 
za il rigore che decide la se- 
mifinale di Bruxelles. Un fal- 
lo di mano di Abel Xavier, 
forse fortuito ma netto, fa 
esplodere la rabbia dei porto- 
ghesi che escono a testa alta 
dall’europeo. 

Non ha fretta il Portogal- 
lo. Prudenza e rispetto, ci so- 
no i campioni del mondo dal- 
l’altra parte. Coelho lascia 
in panchina Bento, Costinha 
s’appiccica a Zidane e Vidi- 
gal segue Vieira che Lemer- 
re ha deciso di schierare co- 


munque nonostante il recu- 
pero di Petit. Il sacrificato è 
Djorkaeff e non è una gran- 
de idea perchè delle iniziati- 
ve dell’armeno si sentirà la 
mancanza. Non è l’unica sor- 
presa tra i Blues: al centro 
dell’attacco c'è Anelka al po- 
sto di Dugarry, anche que- 
sta non è una grande idea. 
Per la prima conclusione in 
porta bisogna aspettare 13° e 
il destro di Deschamps non è 
di quelli da ricordare. La 
Francia non ha mai parten- 
ze frenetiche e si adegua al 
ritmo basso dei portoghesi. 
E’ una trappola perchè appe* 
na la retroguardia campione 
del mondo si distrae un atti- 
mo, il Portogallo è in vantag- 
gio: Deschamps ritarda un 
rinvio poco fuori dall’area, 
Conceicao riesce a toccare 
per Nuno Gomez, giravolta e 


Più lareo 


Portogallo 


produce in una «parata» che non scappa al guardalinee - Finale burrascoso 


gonale sono perfetti. Zidane 
chiama la Francia, capisce 
che è il momento per affonda- 


D.T.S. 
MARCATORI: pt 18° Nuno Gomes, st 6° Henry; sts 14° Zi- 


dane. 
FRANCIA: Barthez, Thuram, Desailly, Blanc, Lizarazu, 


Vieira, Deschamps, Petit (st 42' Pires), Zidane, Anelka 


(st 27' Wiltord), Henry (pts 15 Trezeguet). All: Lemerre. 
PORTOGALLO: Vitor Baia, Abel Xavier, Fernando Cou- 


a 
Più alto 
7 13 alktaze del vano di carico: 

167/191/215 cm, 


to, Jorge Costa, Dimas (pts l' Rui Jorge), Costinha, Vi- 


digal (st 16' Bento), Conceicao, Rui 
Pinto), Figo, Nuno Gomes. All: Coelho. 


osta (st 33' Joao 


ARBITRO: Guenter Benko (Aut). 


sinistro secco che fulmina 
Barthez. Accusano il colpo i 
campioni del mondo. Solo Zi- 
dane inventa fiammate, ma 
non ha grande collaboarazio- 
ne. Il vantaggio eccita invece 
i portoghesi. 

Lemerre urla negli spoglia- 
toi, scuote l’orgoglio dei 


Larghezza della porta © laterale 


scorrevole: 1,1 m, 


.’ 


mm 

Più basso 
ccessibilità del piano di carico:| 
lo 52 cm da terra: 


= 


Bleus che hanno un altro 
passo al rientro in campo. 
Bastano pochi minuti da 
campioni del mondo e il risul- 
tato torna in parità, 

Vieira pesca Anelka sul fi- 
lo del fuorigioco, il centra- 
vanti arresta bene e serve in- 
dietro Henry, controllo e dia- 


Oggi il 
conveniente. 


Versioni 


lavoro 


1 re. Petit e Deschamps rispon- 


dono, la squadra sale e il Por- 
togallo va in crisi. Zizou rica- 
ma; conquista, inventa, ma i 
suoi assist finiscono sui pie- 
di di Anelka che gli spreca. 
Figo e Conceicao fanno respi- 
rare la difesa portoghese, 
ma Vitor Baia al 31° deve vo- 
lare per deviare un sinistro 
di Petit. La prodezza dei tem- 
pi regolamentari la compie 
però Barthez all’ultimo mi- 
nuto volando a deviare un 
colpo di testa di Abel Xavier 
che svetta sulla punizione di 
Figo. 

E’ sempre dominio france- 
se nei supplementari, ma 
Henry ha la lingua di fuori. 
Due colpi di testa alti di Zi- 
zou e Blanc non fanno trema- 


diventa 


eIl primo furgone Opel con p.t.t. di 2,8 - 3,3 - 3,51 
e Volumi di carico da 8 a 13,9 m3 e Disponibile in 3 
passi 3 altezze di tetto e Motori 2.5 D da 80 CV e 2.8 
DTI da 115 Cv e Cabina confortevole ed ergonomica, 
con 3 posti di serie e Airbag lato guida di serie 
furgone, combi e telaio cabina singola e 


doppia. SERVIZI ESCLUSIVI MOVANO 


re la curva portoghese. La 
squadra di Coelho non conce- 
de nulla ed è sempre in ag- 
guato e a inizio del secondo 
tenpo supplementare Joao 
Pinto fa venire i brividi a 
Barthez. E’ un finale da fuo- 
chi d’artificio: Zidane attra- 
versa tutto il campo, ma il 
suo lancio smarcante è bloc- 
cato da Costinha. Poi l’episo- 
dio decisivo. Zidane, ancora 
lui, imbecca Trezeguet che 
arriva a due passi da Vitor 
Baia, il portiere respinge e 
sulla ribattuta si avventa 
Wiltord, pronta la conclusio- 
ne e Abel Xavier deve allun- 
gare il braccio per impedire 
al pallone di finire in rete. 
L'arbitro non se ne accorge, 
il guardialinee sì. E’ rigore 
che dopo proteste, strepiti e 
sputi dei portoghesi Zidane 
realizza. 


Figo contrastato da Petit 


più facile e 


Nuovo Opel | 


e Servizio assistenza immediato e senza prenotazione 
© Tre anni di copertura Opel Assistance 
® Linea telefonica dedicata per il servizio postvendita 


OFFERTA VALIDA FINO AL 30/09/00 


Sta dalla tua parte. 


Finanziamenti a tasso zero fino a 30 milioni in 48 mesi 


Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 39.430.000 IVA e chiavi in mano inclusa, IP.T. esclusa. Anticipo L. 9.430.000, importo da finanziare L. 30.000.000, rata mensile per 48 mesi L. 625.000. 
Costo istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,41%. L'offerta, valida fino al 30/09/00, è vincolata all'approvazione della finanziaria. 


— Pandula.. BOATO CAR 


Trieste, strada della Rosandra 2 - Tel. 040.820256/7 - www,panauto.com 
Mariano del Friuli (GO) - zona artigianale - Tel. 0481.699800 


Monfalcone - largo dell’Anconetta 1 - Tel, 0481.411176 Veicoli 
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ESIEILIE 


Con il Numero Verde Mobile TIM moltiplicate gli affari, riducete i costi. 


li mercato è in continuo movimento, gli affari sono in continuo movimento, e anche i vostri Clienti 
sono in continuo movimento. In un panorama così movimentato, uno strumento fondamentale come il 
numero verde per le Aziende non poteva stare fermo. Ci ha pensato TIM che, per prima, 

ha creato il Numero Verde Mobile: 

per far chiamare gratis la vostra Azienda dagli oltre 19 milioni di telefonini TIM. Così potete essere 
contattati sia dai vostri Clienti che dai vostri dipendenti, ovunque essi si trovino. 

Ed è conveniente anche per voi. Numero Verde Mobile TIM: perché il movimento 

è l’anima del commercio. Muovetevi, chiamate il Servizio Informazioni Aziende 800-619619 

per conoscere le condizioni dell'offerta e scoprire tutte le opportunità di TIM per il mondo business. 


Il servizio è riservato alle Aziende con almeno 5 abbonamenti TIM Soluzione Azienda Mobile. 
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IL PICCOLO 


la sfida 


IL PUNTO 


‘Da Russell e il «baffo» 
lezione di match-race 
.Il coraggio di Vasco 


TRIESTE J/ punto più alto, sot- 
to il cani tecnico, delle re- 
gate di ieri è stato fornito 
nel penultimo match, nel 
duello tra Cayard e Coutts, 
\due cattedrattici in mate- 
ria. Si sono battuti per 29° e 
130” a contatto di murate e 
di teste d'albero negli incro- 
ci, eseguendo magistrali bor- 
di, strambate millimetri. 
che, rotazioni di dritta e di 
\ sinistra, tatticamente produ- 
\centi effetti sempre mirati 
lalla migliore spinta. Nell’ul- 
\tima impoppata hanno na- 
\vigato più distaccati, evitan- 
do troppe, orzate e puggiate, 
filan l’uno verso terra, 
fina al largo per converge- 
re sulla linea d'arrivo con il 
neozelandese in vanta, 
HE ‘americano di 14”. Stu- 
Gar la dimostrazione di ve- 
da manuale, di grande 
godibilità per critici e spet- 
tatori. 

Nessuno stupore se Va- 
scotto, pur con sette titoli 
\ Mondiali in tasca, se contro 

‘è marpioni imbevuti di vela 
\formula uno non ha potuto 
emergere. Va invece lodata 
la sua audacia nell'accetta- 
re di partecipare alla «sfi- 
da» senza esperienza «coppa- 
mericale» che è roba di altis- 
\sima specializzazione e du- 
ira anni. Vasco è giovane e 
{ha le qualità per impegnar- 
sî nella materia nel buon no- 
me della vela giuliana e nel- 
lo yachting che conta. 

Attendiamo il finalone di 

oggi per salutare il vincito- 
\re di questa prima «Coppa 
America in miniatura» svol- 

tasi sul nostro golfo. 
Italo Soncini 


Paul Cayard 


TRIESTE PROLOGO Ogni 
mattina, si ritrova i vetri 
dell'automobile messa a di- 
sposizione dall’organizza- 
zione, coperti con frasi ora 
audaci, ora melense. «Mi 
scrivono le proprie emozio- 
ni», dice lui un po’ imbaraz- 
zato. Emozioni tutte triesti- 
ne, Rigorosamente femmi- 
nili, del tipo: «Ti amo, Paul. 
Non c'è nessuno come te». 

SONO PAUL, PAUL CA- 
YARD. Lui è Paul Cayard, 
piaccia o no, quando lo si 
guarda la prima volta negli 
occhi mette in 
mostra tutto il 
suo carisma. 
AI secondo 
sguardo, però, 
non si capisce 
dove inizi l’uo- 
mo e dove, in- 
vece, l’«impre- 
sa commercia- 
le», I suoi baffi, 
il suo nome e 
cognome, in 
fondo sono qua- 
si un marchio. 
Pubblicitario. 
Lui, che è lau- 
reato in Bus: 


Master riserva- 

ti a chi possiede alti quo- 
| Zienti d’intelligenza, e che 
parla fluentemente molte 
lingue, tra le quali l’italia- 
No, è il più amato dalle trie- 
Stine. La differenza sta tut- 
ta in chi lo dimostra e in 
chi, invece, lo nasconde. 
«IO PIACCIO? MAH...». 
E il diretto interessato che 
cosa ne pensa? «Mah, non 
So. Non sta a me dirlo - re- 
blica arrossendo sotto l’ab- 
bronzatura - Mi fa piacere 
avere tante persone che mi 
ticonoscono e che mi chiedo- 
No di regalar loro un auto- 
Srafo, non sono solo donne, 


DIETRO LE QUINTE. 


ness. Admini- 
Stration, con Tommaso Chieffi 
annessi due 


QUARTA GIORNATA Semplicemente fantastico lo skipper neozelandese vincitore della Coppa America: cinque successi su cinque match 


L'imbattibile Coutts splende anche nel golfo 


A contendergli i il trofeo sarà l'equipaggio rivelazione di David Barnes (America True) 


TRIESTE Una macchina da re- 
gata. Russell Coutts, vin- 
cendo 5 regate su 5, scontri 
diretti contro Baird, Ca- 
yard, Chieffi, Vascotto e 
Barnes, è il vincitore del 
round robin della Nations 
Cup. Oggi, dalle 10 (diretta 
tv su Rai8, su Radio Punto 
Zero -101FM- e su SMS per 
gli abilitati al servizio 
TIM), si disputerà la finale 
tra Russell Coutts e David 
Barnes, lo skipper di Ameri- 
ca True, con il suo timonie- 
re Kevin Harrap. Il campo 
di regata sarà deciso dal 
vento, ma è certo che gli or- 
ganizzatori dell’Adriaco e i 
giudici (capitanati da Lucia- 
no Giacomi) faranno il pos- 
sibile per posizionarlo nel 
bacino San Giusto, davanti 
ai moli triestini, dove nelle 
ultime giornate moltissime 
persone si sono appollaiate 
per seguire le regate. 

Tre le regate da disputa- 
re, vento permettendo (pre- 
vista bora leggera) o me- 
glio, vincerà chi dei due ti- 
monieri arriverà prima a 
vincere due incontri. Cout- 
ts, l'imperturbabile timonie- 
re vincitore della Coppa 


NOVITA' 


Una delle fasi del match-race di ieri. (Foto Lasorte) 


America, è il favorito. Ma il 
giovane team di America 
True, con la coppia Barnes- 
Harrap, è la sorpresa usci- 
ta dal round robin a pari 
punti con Tommaso Chief- 
fi, favorito però dal fatto di 
aver vinto lo scontro diret- 
to contro il timoniere del 


Moro, autore ieri l'altro di 
tre bellissime vittorie, che 
non sono state sufficienti 
però a permettergli di acce- 
dere alla finale. 

Il vento leggero di ieri ha 
impedito di disputare le se- 
mifinali, e alla fine del 
round robin i giudici hanno 


Con la Tim la regata nel display 


TRIESTE Oltre 500 appassionati di vela hanno utilizzato il servi- 
zio Tim per restare in contatto con la Nations Cup ed essere 
continuamente aggiornati sulle regate attraverso i messaggi 
Sms. L'iniziativa, organizzata in collaborazione con il nostro 
giornale, ha avuto un grande successo, con un aumento di 
iscrizioni negli ultimi due giorni che sta anche a dimostrare la 
validità del servizio. Da domenica a ieri, in totale sono stati in- 
viati agli iscritti circa 15 messaggi al giorno, per un totale di 
25.000 invii da parte di Tim. Il servizio è attivo anche oggi, in 
occasione della finale e delle premiazioni. Per ricevere gratui- 
inviare un Sms al numero 


tamente i 


messaggi , basta 


0335-7207373 scrivendo «Nations Cup». 


re per 


CURIOSITA’ 


Una diga, una leggenda e un... cocal 


TRIESTE La diga foranea che delimita il Porto Vecchio per tutti i naviganti 
ocal». Numerose le leggende metropolitane su questa 

struttura, protagonista delle regate delle 

del Novecento a stabilimento balneare, si dice sia il luogo in cui è stato 

0 maria», tecnica di cottura dei cibi, ma che origi- 


è la diga «Robi 


coniato il termine «ba 
nariamente indicava la 
e che si bagnavano solo fino a mezza gam 
così pulita, visto un vicino scolo fognario, I 
rebbe le; sede all'ingenuità del pompiere Roo al cel fu dato da mangia- 
spetto, cotto a puntino, un gabl 

con la scritta, ormai sbiadita, sul lato esterno della 
dere con la Luigi Rizzo (che è la diga principale del vallone di Muggia). 
Precisazioni queste che dovevamo ai 


stabilito di passare diretta- 
mente, anche se a malin- 
cuore, ‘alla finalissima di og- 
gi. La sconfitta di Vascotto 
contro Barnes, nel primo 
match di ieri, anche a segui. 
to di una partenza, troppo 
impulsiva del timoniere tri- 
estino, ha di fatto deciso lo 
sfidante di Coutts, anche 
se Ed Baird, nell'ultima 
prova del Round Robin, 
avrebbe potuto, battendo 
l'imbattuto Russell Coutts, 
modificare radicalmente la 
situazione. Ma Coutts, no- 
nostante la rottura del gen- 
naker all'altezza della pen- 
na, ha vinto alla grande 
contro il timoniere di 
Young America, che ha già 
la valigia in mano per parti- 
re a timonare gli scafi di 
Coppa America, venduti a 
Prada, per una serie di 
test. Così Coutts, dopo aver 
vinto la CoRDa America, ha 
confermato di essere il mi- 
gliore anche 
VEE 

Oggi dunque a Trieste la 
conclusione della Nations 
Cup, con le premiazioni pre- 
viste per le 15 nel villaggio 
messo insieme dalla Bavise- 
la per ospitare i campioni. 

Francesca Capodanno 


su barche 


LA CRONACA : 


Stentato avvio nel 13.0 match del muggesano che paga cara una penalità 


Vascotto resta all'asciutto 


MATCH 1: 
MATCH 2: 
MATCH 3: 
MATCH 4: 
MATCH 5: 
MATCH 6: 
MATCH 7: 
MATCH 8: 
MATCH 9: 
MATCH 10: 
MATCH 1l: 
MATCH 12; 
MATCH 13: 
MATCH 14: Coutts 
MATCH 15: Coutts 


CLASSIFICA: Coutts 
5, Barnes 3, Chieffi 3, 
Cayard 2, Baird 2, Va- 
scotto 0. 

OGGI alle 10, bacino di 
San Giusto, Coutts con- 
tro Barnes al meglio del- 
le tre regate. 


Coutts 
Ed Baird 
Coutts 
Cayard 
Barnes 
Cayard 
Ed Baird 
Coutts 
Chieffi 
Chieffi 
Barnes 
Chieffi 
Barnes 


condizione delle si 


Nations Cup. 


biano. 


alcuni nostri «attenti» lettori. 


Adibita all'inizjo 


ore che lì andavano al mare, 
Da: perché l'acqua non era poi 
1 nome «Robi Cocal» invece sa- 


«impresa» fu ricordata 
ga, da non confon- 


MATCH 13 
Barnes batte Vascotto. 
Vascotto regata con vento 
leggerissimo, e in partenza 
esce dalla linea in anticipo. 
Dal comitato arriva il segna- 
le: il timoniere muggesano è 
costretto a far girare la bar- 
ca e ripartire, compromet- 
tendo così la regata, pur es- 
sendo partito dalla DIAZ 
ne migliore. 23 seconi 
stacco alla prima boa, 35 al- 
la seconda, 45 alla terza. 
Nell'ultima poppa Vascotto 
tenta di tutto, attraversa il 
campo, ma il 
bordo favorevo- 
le è quello scel- 
to dal timonie- 
re americano, 
che vince di 27 
secondi ed en- 
train finale. 
MATCH 14 
Coutts hat- 
te Cayard. Lo 
scontro più bel- 
lo di tutto il 
round robin. 
Coutts in par- 
tenza sceglie il 
lato sinistro, e 
da quella posi- 
zione, vicinissimo alla boa, 
Fi una partenza perfet: 
aul Cayard, anche se 
più veloce, è obbligato a vi- 
rare andando a destra, dove 
non conviene. L'americano 
riesce comunque a contene- 
re lo scantaggio in soli 11 se- 
condi alla prima boa, dimo- 
strando che i giochi sono an- 
cora aperti. Nella poppa 
Coutts difende a spada trat- 
ta il «suo» lato, e fa in modo 
che le strambate provocato- 


Ed Baird 


rie di Cayard non possano 
nuocergli. La regata, sem- 
pre combattuta, si chiude 
con 14 secondi di vantaggio 
per il neozelandese. 
MATCH 15 

Coutts batte Baird. Un 
match incredibile. In parten- 
za Coutts difende ancora il 
lato sinistro della partenza, 
e allo start si trova pronto 
all'altezza della boa, il neo- 
zelandese mantiene il van- 
taggio grazie a un superbo 
bordeggio. Ma nella poppa 
Ed Baird prepara una finta 
strambata, 
Coutts reagisce 
e strambando 
rompe il gen- 
naker. Per evi- 
tare che lo 
strappo apra in 
due la vela, in 
10 secondi fa 
salire il prodie- 
re in testa d'al- 
bero, che ha il 
compito di far 
passare oltre la 
crocetta alta il 
gennaker nelle 
strambate. An- 
che così, con un' 
ottantina di chili a 20 metri 
d'altezza, Coutts è più velo- 
ce, e riesce a mantenere il 
vantaggio. Nemmeno un 

roblema all'infieritura del 
Fiocco, all'altezza della boa, 
lo fa sbagliare. In bolina 
Coutts mantiene il vantag- 
gio e nella poppa seguente, 
pur con lo stesso problema 
al gennaker, riesce a chiude- 
re con 2 minuti di vantag- 
gio, restando a punteggio 
pieno. 


A tu per tu con Cayard di in città sta facendo stragi di cuori, mentre Russell Coutts ; di tutto per restare nell'ombra 


«Ti amo, Paul», E il «baffo» strego le triestine 


Donne alla larga, è il pensiero di Rizzi, ma d consolarle ci ha pensato Bortoletto 


però, ma anche bambini...». 
Altro sul gentil sesso non 
dice. Anche perchè Tka, la 
moglie svedese che abita 
con lui e con i due figli a 
San Francisco, potrebbe 
non gradire. Gi dà non ama 
molto l’Italia. Allora vira il 
discorso su Trieste. «E una 
città che mi ha colpito - di- 
ce - È piccola, ricca e bella. 
Qui il mare e la vela si con- 
sumano come il pane. Se 
me l'avessero raccontato 
non ci avrei creduto». 
PAUL E RUSSELL. Sulla 
terrazza del Marina San 
Giusto dove velisti e giorna- 
listi cenano sotto le stelle 
(ma è una serata del tutto 
informale, un po’ come se sì 
mangiasse a casa), Paul Ca- 
yard è - finalmente - uno 
dei tanti. Arriva puntuale 
all'appuntamento con la so- 
lita camicia azzurro jeans, 
con i bermuda 
di cotone blu 
notte, e un pa- 
io di scarpe. 
Ovviamente 
da barca. Sulla 
terraferma 
| Paul ha già am- 
| piamente supe- 
| rato Russel. 
Russel chi? 
L’unico, l’inimi- 
tabile Coutts. 
Sul quale, pur 
avendo vinto 
la Coppa Ame- 
rica ed essendo 
pai molti il più 
orte, le donne 
non posano con 
tanta insisten- 
za gli occhi. 
PANCIA E CLASSE. Lui, 
per altro, fa di tutto per 
non farsi notare. E resta 
nell’ombra, come amava fa- 
re Italo Svevo. I suoi compa- 
gui, invece, neozelandesi 
loc, appena arrivati a Trie- 

ste hanno chiesto subito 
«Where are the ’mule’?» 
(«Dove sono le ragazze?»). 
Poco male se hanno un po' 
di pancia, sanno di essere i 
più forti e per questo moti- 
vo non si affaticano neppu- 
re a trattenere il fiato per 
cercare di mimetizzare il 
«frutto» di ettolitri di birra 
tracannata quotidianamen- 
te. Tanto che nel sangue 


hanno birra e 
acqua di mare. 
Pur essendo i 
più forti, però, 
non lo danno a 
vedere. Esatta- 


mente come 
Paul Cayard 
che potrebbe 


essere il vicino 
di casa che ave- 
te sempre so- 
nato di avere. 
‘on solo per fa- 
scino, ma an- 
che per genti- 
lezza. Se avete 
capito ‘chi è 
Paul Cayard, 
bello, bravo, 
hollywoodiano, 
avete capito an- 
che chi è Cout- 
ts, ovvero il 
suo esatto con- 
trario. Non par- 
la, non sorride, 
evita la folla. È sta sempre 
nel branco-team. 
IL TERZO INCOMODO. 
Tra i due litiganti il terzo 
gode? Se il terzo è Tomma- 
so Chieffi, lo storico tattico 
del Moro, forse sì. Anche 
perchè, per i suoi occhi az- 
zurri mare (in tempesta) 


IL CASO 


passa per essere il «bello» 
dei velisti italiani, e non. 
Per di più è anche il più ele- 
gante di tutti: alla cena sul- 
la terrazza esibisce camicia 
color senape e pantaloni 
lunghi, perfettamente in 
tinta. Divorziato, con due 
bambini, ha un'aria malin- 


discoteca di Ca- 


«Cantera»). La 
sera successi- 
va, invece, si è 
stati parchi. 
‘ Un gelato e 
via. A dormire. 


| AL _ MASSI- 
MO. È il più fe- 
lice di tutti. Sa- 
rà perchè è a 
Trieste, a casa 
sua, Sarà per- 
chè è uno dei 
RIO RE del- 
a Nations 
Cup, Vasco Va- 
scotto non sta 


la gioia. Quan- 


Paul Cayard a cena sulla terrazza, ma solo con commensali uomini. (Foto F. Bruni) 


conica. Che piace. «Le don- 

ne? Siamo sportivi - rispon- 
de - a letto presto e al matti- 
no sveglia all’alba. Questo 
è il nostro lavoro, non sia- 
mo qui per divertirci». I 
suoi compagni di team però 
Svelano che l’altra sera tut- 
ti insieme hanno fatto le 


do però si fini- 
sce a parlare 
della vela e dei 
velisti deside- 
ra spiegare che essere pro- 
fessionisti è un’altra cosa. 
«Bisogna saper stare in ma- 
re - sottolinea - ma anche 
saper essere manager di se 
stessi e della propria squa- 
dra». Sacrifici che alla fine 
vengono ripagati dal ruolo 
che il velista ha nella socie- 


Una sfida vinta alla grande 
ma tante altre ne restano 


TRIESTE «Tornerò» è la pro- 
messa che di bocca in boc- 
ca accumuna tutti gli skip- 

per. Trieste, insomma, ha 
stregato anchei campionis- 
simi del match-race. Oltre 
a migliaia di appassionati, 
che quotidianamente han- 
no invaso pacificamente il 
molo del bacino San Giu- 
sto. Il merito è ovviamente 
di chi ha osato: il consorzio 
TuttaTrieste! di Silvio Co- 
sulich, abituato alle sfide e 
chissà quante altre ne ac- 
cetterà. A Trieste si stanno 
moltiplicando le manifesta- 
zioni sportive di alto lvel- 
lo, segno che c'è voglia di 
crescere, nonostante tutto. 


Nonostante, per esempio, 
un fatiscente ex magazzino 
vini che impesta le rive e 
che qualcuno spaccia per 
bene architettonico; nono- 
stante la puzza di pesce 
marcio che anche i velisti 
hanno annusato e nono- 
stante la fila disordinata 
di auto în attesa di imbar- 
carsi sul tra, Belo ‘per Ate- 
ne e che ieri ha invaso le ri- 
ve nel punto in cui si entra 
nello «stadio del mare». Ma 
è possibile che non ci sia 
un'alternativa a questo ca- 
os? Queste sono JA: sfi- 
de da accettare. E possibil- 
mente da vincere. In fretta. 

r.c. 


Le automobili in coda ieri sulle Rive. (Lasorte) 


ore piccole alla 


stelreggio (il 


VASCO VA 


nella pelle per 


tà: di solito è bello e ricco, 
no? «A dire il vero non è 
proprio così, Siamo come 
tutti gli altri - continua il 
biondo e sorridente velista 
muggesano - E se proprio 
devo dire, l’ incontro che più 
mi ha emozionato in questi 
pom di regate è stato quel- 
lo con un uomo. Il suo no- 
me è Pino Catania, un alle- 
natore di calcio giovanile. 
Forse non dirà niente a 
molti. Per me invece è sta- 
to un vero educatore. L'al 
tro giorno mi è venuto vici- 
no e mi ha detto un po’ timi- 
damente: «Ti ricordi di 
me?». Altro che donne. 
«DONNE? NO GRAZIE». 
«Meglio lasciare le donne 
da parte. Spesso combina- 
Da ai». Il friulano Stefa- 
izzi spara a zero su tut- 
i e su tutti. Figurarsi se 
non dice qualcosa anche 
sulle donne. 
«Ma no, non vo- 
glio essere po- 
co galantuomo 
- precisa - È 
che certe volte, 
così è capitato 
anche su Luna 
i le ca 
i, o peggio le 
danzate, fini- 
scono per crea- 
re inimicizie 
tra i compagni 
di squadra. E 
invece sarebbe 
meglio se stes- 
sero zitte». Ma 
è vero che i ve- 
listi sono con- 
quistatori eun 
po’ come i mari- 
nai hanno una donna in 
ogni porto? «Credo sia una 
leggenda metropolitana. Io 
cerco di essere un vero atle- 
ta. Poche donne e tanto la- 
voro», 
IL GRANDE CONQUI- 
STATORE. L’unico a fare 
conquiste (almeno così pa- 
re) è stato Massimo Borto- 
letto, 29 anni, carrarino di 
Savona, drizzista di Tutta- 
Trieste! che l’altra sera è 


stato invitato da una trie- » 


stina a seguire l’operetta. 
Bortoletto, il cui sopranno- 
me è «melone» (in una not- 
te ha scaricato un Tir inte- 
ro di meloni dell’azienda or- 


Vasco Vascotto 


Russell Coutts 


tofrutticola di famiglia) 
non se l’è fatto ripetere due 
volte e ha accettato l’invito. 
Il resto? Omissis. 
CHE COSA SI MANGIA? 
Chi va per mare alla sera 
ha fame. Provare per crede- 
re. E comunque il menu del- 
la cena servita sulla terraz- 
za la dice lunga sull’appeti- 
to del velista. Eccolo servi- 
to: prosciutto e melone, oli- 
ve all’ascolana, ravioli di ri- 
cotta in salsa aurora o ta- 
gliolini al pomodoro fresco 
e basilico, girello di vitello 
alla contadina 
g o capretto al 
forno alle spe- 
il zie, patate e pe- 
peroni al forno 
o verdure di 
stagione. E tra 
una portata e 
l’altra circa un 
centinaio (!) di 
bottiglie di vi- 
no di Montepul- 
ciano d’Abruz- 
zo, Trebbiano 
bianco e Cera- 
suolo rosè. Ol- 
tre alla fame i 


velisti hanno 
molta, molta 
sete. 

EPILOGO. 


Non dite ai ve- 
listi che sono dei conquista- 
tori. In realtà molti di loro 
affermano che le cose non 
stanno proprio così. E che 
anzi ci si sente spesso soli, 
si avverte la mancanza del- 
la fidanzata o della moglie, 
dei famigliari e degli amici. 
Si frequentano aerei, stan- 
ze d'albergo, e tante, tante 
barche. Insomma basta un 
colpo di vento e il magnifi- 
co disegno di sabbia appe- 
na concluso scompare. Co- 
me un mandala, ovviamen- 
te con i «baffi». 

me. 
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L'Udinese perde subito 'Tyj 
Warley e Van Der Vegt x;.. 


Cagni: «Alla Samp 
perché mi piacciono 
le sfide impegnative» 


GENOVA «Ci sono squadre e 
società che senza alcun mo- 
tivo specifico attirano più 
di altre. La Samp, per me, 
è una di quelle. Per questo 
ho accettato di prendere in 
mano la squadra». Così Gi- 
gi Cagni sì presenta al po- 
polo blucerchiato, con pas- 
sione e con tanta voglia di 
costruire una formazione 
tutta sua dopo due stagioni 
di ripescaggi improvvisati. 
«L' elemento fondamentale 
nella mia scelta - ha prose- 
guito Cagni - è stata la chia- 
rezza e la sincerità dimo- 
stratemi dai dirigenti samp- 
doriani. A me piace metter- 
mi in discussione continua- 
mente e quindi non ho pro- 
blemi ad accettare la sfida. 
Coni giocatori dovrò soprat- 
tutto essere buon psicologo. 
Il mercato, poi, dirà quali 
saranno i nostri obiettivi». 


GIOCHI DI ALPE ADRIA 


TARVISIO Bagnato ma sfortunato l'esordio dell'Udinese in 
precampionato. Doveva essere soltanto la prima, tran- 
quilla sgambata estiva, a otto giorni dall’inizio del ritiro, 
e invece ha portato a De Canio i primi grattacapi della 
stagione. Non per i due gol presi — 7-2 il risultato finale 
per i bianconeri, con i dilettanti della Nuova Tarvisio ca- 
paci di andare in vantaggio sull’1-0 e di impattare sul 
2-2 - del tutto irrilevante in questa fase della preparazio- 
ne. 
La vera tegola sono stati i due infortuni di Warley e 
Van Der Vegt, entrambi provocati da un terreno di gioco 
reso estremamente scivoloso dalla pioggia caduta prima 
dell’incontro e nei minuti iniziali. Due infortuni oltretut- 
to identici: in entrambi i casi si tratta di lussazioni alla 
spalla, la destra per l’attaccante brasiliano, la sinistra 
per il centrocampista olandese. 

Più gravi a quanto sembra le condizioni del primo, che 
probabilmente salterà tutte e tre le amichevoli in calen- 
dario prima dell’esordio in Intertoto, fissato per il 15 lu- 
glio. L'olandese Van Der Vegt, invece, dovrebbe rientra- 
re per l’ultima, la più impegnativa, quella del 28 luglio 
con il Dunafer (serie A ungherese). 

Venendo alla cronaca, De Canio non ha mai schierato 
quella che al momento potrebbe essere considerata la for- 
mazione titolare. Sempre in campo lo schieramento a tre 
punte, con l’uruguaiano Da Silva dentro fin dall’inizio. 
Proprio lui ha segnato, su rigore, il gol dell’1-1. 

Poi la formazione friulana ha dilagato contro avversa- 
ri di modesta caratura. In rete successivamente sono an- 
dati anche Zamboni nel primo tempo, Esposito, Margiot- 
ta e per tre volte Muzzi nella ripresa. A secco il centra- 
vanti argentino Sosa, schierato nei primi 45°. 

r.d.t 


estina, l'ultimo sì di Berti 


TRIESTE Oggi finalmente l’ul- 
timo passo. In uno studio 
notarile cittadino sarà for- 
malizzata la cessione del 
cinquanta per cento delle 
quote della Triestina, ap- 


‘partenenti a Vittorio Fioret-' 


ti e Luciano Vendramini, al 
nuovo presidente dell’Insiel 
Amilcare Berti, un mana- 
ger d’estrazione torinese 
ma pordenonese d’adozione 
con il vizietto del calcio. An- 
che gli ultimi dettagli del- 


Oggi il 
manager (e 
nuovo 
presidente 
dell’Insiel) 
Amilcare 
Berti 
formalizze- 
rà il suo 
ingresso 
nella 
Triestina. 
La 
prossima 
settimana 
la 
conferenza- 
stampa. 


l'operazione sono stati defi- 
niti. Tuttavia la conferenza- 
stampa che era stata an- 
nunciata per sabato slitte- 
rà di qualche giorno: l’in- 
gresso di un terzo socio 
comporta un inevitabile 
rimpasto societario per ridi- 
stribuire gli incarichi. Ber- 
ti diventerà il nuovo presi- 
dente. Prima di uscire allo 
scoperto la dirigenza «re- 
staurata» deve ultimare i 
programmi per la prima 


squadra e il settore giovani- 
le. Questa manovra ha por- 
tato alla Triestina nuove ri- 
sorse finanziarie ma anche 
Drocciiai: In pochi giorni 
anche a Trieste Amilcare 
Berti è diventato un perso- 
naggio di primi piano. Ora 
dovrà mettere al servizio 
dell’Alabarda la sua menta- 
lità manageriale. Il merca- 
to della Triestina, logica- 
mente, in queste ultime set- 
timane è rimasto paralizza- 
to in attesa che si sbloccas- 
sero le trattative per la ces- 
sione di metà della società. 
Dalla prossima settimana 
Fioretti e l'allenatore Rossi 
artiranno alla carica. 
ualche idea già ce l'han- 
no. Îl Sandonà, intanto, ha 
DE: ufficialmente 
iorgio Zamuner. La Noce- 
rina, invece, ha fatto una ti- 
mida avance per Totò Crini- 
ti. Il IGEA piace anche 
allo Spezia di Mandorlini 
ma è assai improbabile che 
riesca a Tagelunecre gli ex 
CRE ordin, Coti, Me- 
lucci e Beltrame. Alen Car- 
li (svincolato) si è intanto 
accasato all’Alto-Adige, 
squadra appena promossa 

in C2. 
Cat. 


Profeta in patria Martino che ha vinto la gara nel tiro con l'arco. Accede alla semifinale la squadra regionale di basket trascinata da Ravasin. Nel volley resa al Trentino 


LA TRIS. 


Miani, la «freccia» di Gorizia conq 


GORIZIA Prima vittoria tutta 


A Tordivalle diciassette cavalli dietro l'autostart: 
Piacere Om ha i mezzi per mettere tutti in riga 
ROMA Appare bene orientata verso i numeri alti la Tris alla pa- 


ri sul Edo di stasera a Tordivalle. Diciassette i protagonisti 
i il decenne Piacere Om, vetusto campione che non 


fra i qual 


goriziana ieri ai Giochi della 
gioventù di Alpe Adria, in 
svolgimento a Gorizia. Mar- 
tino Miani ha conquistato 
l’oro nella categoria 900 
Raund nel tiro con, l’arco, 
rimpinguando il già ottimo 


termina mai di stupire. A pochi mesi dal pensionamento, il 
«mangelliano» di Antonio Porzio, dopo aver vinto il Gran Pre- 
mio Regione Siciliana, punta a mettere in riga anche gi odier- 
ni avversari. Di questi, si fanno notare Macarone, Vladimir 
Jet e O'Connor, mentre gli outsider di turno hanno nome 
Kiwi Elit e The Blue. 
PREMIO U.P.T. LAZIO, lire 44.000.000, metri 1600, corsa 
Tris. A METRI 1600: 1) The Blue (V. Rori); 2) Nellies Star 
(A. GUEGnt 3) User Fe (P. Carta); 4) Vrsus di Mar (S. Mol- 
lo); 5) Valter Giob (R. Ossani); 6) Vanity Sib (L. Baldi); 7) Li- 
me (P. Baldi); 8) Kiwi Elit (G.P. Maisto); 9) Vita de Gloria (P. 
D'Angelo); 10) Virdis Bi (G. Cicognani); 11) Fabienne Frei (C. 
Cintura); 12) Pan Fare (G. Riccio); 13) Beauty Cab (E. Paren- 
ti); 14) O’ Connor (J. Kontio); 15) Macarone (G.P. Minnucci); 
16) Vladimir JEt (M. Orlando); 17) Piacere Om (A. Porzio). I 
NOSTRI FAVORITI. Pronostico base: 17) Piacere Om. 15) 
Macarone. 1) The Blue. SUE nie sistemistiche: 16) Vladimir 
Jet. 14) O'Connor. 8) Kiwi Jet. 
Vincono 1.123.900 lire i 1.540 scommettitori che hanno 
indovinato la combinazione (4-7-11) della Tris di galop- 
o corsa martedìi sera all'ippodromo di San Siro di Mi- 
lano. La gara è stata vinta da Bernìs Hope davanti a Er- 
nst e Masseo. Il volume di scommesse è stato di 
4.150.151.000 lire. 


medagliere regionale. Ma il 
vero exploit della giornata 
viene dall’atletica leggera: 
dopo aver primeggiato mar- 
tedì nei 1500 metri il porde- 
nonese Stefano Scaini ha 
concesso il bis facendo suoi 
anche i 3000 metri. Soddisfa- 
zioni anche per Eleonora Ri- 
ga che è salita sul secondo 
gradino del podio negli 800 
metri battuta soltanto dalla 
veneta Elisa Bortoletti, pro- 
tagonista di un prodigioso al- 
lungo nel finale. Il tris di me- 
daglie è completato dal bron- 
zo dell’udinese Marco Persel- 
lo nel salto in lungo. La ga- 
ra è stata letteralmente do- 
minata dal croato Josip Ga- 
danac che con un ottimo 
‘7.22 al primo salto ha sbara- 


Dal nuoto poche soddisfazioni per il Fvg. (Bumbaca) 


gliato la concorrenza. Il ve- 
neto Marco Perin con 6.82 e 
il nostro Persello con. 6.80 
hanno completato il quadro 
dei medagliati. 

Bilancio in chiaroscuro, in- 
vece, negli sport di squadra. 
La rappresentativa regiona- 
le di basket ha conquistato 
l’accesso alle semifinali, gra- 


zie all'ennesima prova voliti- 
va. I friulani, guidati dalla 
grinta del «ubapalloni» gori- 
ziano Matteo Ravasin, han- 
no battuto il Trentino per 
106-61, superando per la ter- 
za volta consecutiva il tetto 
dei 100 punti. La compagine 
avversaria è rimasta in par- 
tita soltanto nel primo tem- 


uista la medaglia d'oro 


po, chiusosi sul 48-39: poi i 
regionali hanno preso il lar- 
go grazie a una difesa ag- 
Sr ea un'ottima prova 
ell’attacco. Qualità da con- 
fermare questa mattina nel- 
la sfida di semifinale contro 
la «corazzata» Croazia, da 
tutti considerata la favorita. 
Dovrà, invece, accontentarsi 
della finalina per il terzo po- 
sto la compagine femminile 
‘egionale di volley, battuta 
sul filo di lana da un quadra- 
to Trentino. Ursic e compa- 
gne affronteranno la Croa- 
zia seg alle 16.30: un ma- 
tch difficile che vede le no- 
stre portacolori partire sen- 
za favori del pronostico. Sfi- 
da, invece, tutta italiana per 
il primo gradino del podio: 
domani nella prestigiosa cor- 
nice del PalaBigot Veneto e 
Trentino giocheranno per 
l'oro. Nessuna soddisfazio- 
ne, invece, nel nuoto. Il Friu- 
li Venezia Giulia si è classifi- 
cato settimo nelle finali 
4x100 femminile e maschile. 
Francesco Fain 


ti anche i dettagli: il nuovo socio diventerà il presidente 


TENNIS 
WIMBLEDON L'italiano ha superato O'Brien 


Pozzi avanza al terzo turno 
Eliminato a sorpresa Norman 
Protesta di Brandi e Bertolini 


Wimbledon: Gianluca Pozzi avanza al terzo turno. 


LONDRA Gianluca Pozzi ha battuto ieri pomeriggio a 
Wimbledon l'americano Alex O'Brien con il punteggio 
7-6, 6-3, 6-4. Pozzi si è così qualificato per il terzo tur- 
no del torneo singolare maschile. Il prossimo avversa- 
rio del tennista italiano sarà il belga Olivier Rochus 
che sempre ieri ha eliminato a sorpresa la testa di se- 
rie numero 3, lo svedese Magnus Norman, col punteg- 
gio di 6-4, 2-6, 6-4, 7-4, 6-1. Cedric Pioline, testa di se- 
rie n.6, è stato eliminato al secondo turno dal 22enne 
bielorusso Vladimir Voltchkov, solo 2387esimo nel 
ranking Atp. Pioline, alla sua decima partecipazione 
consecutiva a Wimbledon, era arrivato in finale tre an- 
ni fa ma ieri è stato battuto in un lungo incontro su 5 
set 6-3, 6-3, 2-6, 3-6, 6-4 assommando 13 doppi errori 
sulla battuta. Altri risultati del maschile: Ferreira b. 
Richard Krajicek 5-7, 6-3, 6-3, 7-6 (7-3); Portas b. Spa= 
dea 6-4, 6-3, 6-3; Bjorkman b.Dosedel 6-4, 6-3, 6-0; Pa- 
vel b. Nestor 7-6(8-6),7-5, 4-6, 6-0; El Aynaoui b. Lee 
6-7 (7-9), 6-2, 6-2, 6-2. 

Intanto Cristian Brandi e Massimo Bertolini aspetta- 
no dalla Fit la convocazione ufficiale per le Olimpiadi 
di Sydney. «Siamo già tra le 32 coppie che hanno dirit- 
to a partecipare alle Olimpiadi - hanno detto ieri i due 
dopo la vittoria sui britannici Kyle Spencer e Barry 
Cowan nel primo turno del doppio maschile di Wimble- 
don - eppure dalla Federazione non abiamo avuto anco- 
ra comunicazioni al in proposito». A Sydney - hanno ag- 
giunto scherzando - siamo pronti a andarci anche a pie- 
di. I Giochi capitano una volta nella vita e quindi ci te- 
niamo più che alla Coppa Davis. Il termine ultimo per 
le convocazioni è immediatamente successivo al torneo 
di Wimbledon». 

I due azzurri, attesi ora da un difficile scontro nel se- 
condo match con gli australiani Tott Woodbridge e 
Mark Woodforde si sono descritti come la «coppia mi- 
gliore (nel doppio) del tennis italiano». 


grazie trieste 


grazie tuttatrieste! 
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IL PICCOLO 


| BASKET Potrebbe essere un vecchio amico di Giannouzakos il play che cerca Trieste 


La Telit sulle tracce di Dinkins 


Con 


 Giannouzakos 
| 
TRIESTE Il mercato della Te- 
lit sta correndo su un filo: 
quello di Internet. E dalla 
ragnatela, per la campagna 
acquisti biancorossa, è sbu- 
cato a sorprena I, ome- 
riggio il nome di Byron 
inkins. È un play-guar- 
dia, da due anni in forza al- 
l’Iraklis Salonicco. Intanto 
| dice niente questo? E la 
| stessa squadra dalla quale 
| è arrivato Giorgio Giannou- 
| zakos, tra l’altro suo compa- 
o due stagioni orsono. 
a Dinkins non è uno da 
scoprire, anzi. La sua car- 
riera parla chiaro: qualche 
anno trascorso nell’Nba, ve- 
stendo le maglie degli Hou- 
ston Rockets (‘88-89), San 
Antonio Spurs e Indiana 
Pacers (?90-91). Ha fatto 
| qualche apparizione anche 
nella Cha. Poi, nel ’92 è 
‘ sbarcato nel vecchio conti- 
nente: in Germania precisa- 
mente, all’Ulm. Quindi è 
tornato nella Cba ancora 
per una stagione, ma non 


© TENNIS 
Regionali giovanili — 
Cannone puntuale 
sul podio Under 18 
Muggia applaude 
Veronica Coslovich 


TRIESTE Sono stati assegnati 
sui campi del Gaja.i titoli re- 

ionali under 16 e 18, Nel ta- 

ellone maschile under 16 si 
è imposto Luca Paglia (Mo- 
i mentre Maira Coccolo 
(Garden) ha vinto tra le ra- 
| gazze. Il tennista di casa Da- 
vide Cannone ha conquista- 
to il torneo under 18 a spese 
del friulano Miconi mentre 
la goriziana Elisa Cocianni 
ha sconfitto Raffaella Fanti- 
na. Dopo le prove al Circolo 
Ufficiali, At Casarsa e Te 
Torviscosa sono stati asse- 
gnati anche gli altri titoli 
giovanili. Tra gli under 14 
vittoria di Sergio Messina 
su De Simon e di Martina 
Baiutti sulla Rinaudo. Nei 
tornei under 12 Nicola Ghe- 
din ha superato Dal Mas e 
Veronica Coslovich, promes- 
sa del Borgolauro “fitta 
ha sconfitto l’isontina Cateri- 
na Marusic. 

TERZA Domani si chiudo- 
no le iscrizioni ai campiona- 
ti regionali di Terza catego- 
ria che si disputeranno al'fe 
Triestino (040/226179). Il Te 
Fiumicello (0431/970539) or- 
ganizza invece un torneo 
per giocatori di quarta cate- 
goria mentre il Te Marti- 
pico (0432/678661) aprirà 
e porte ai giovani under 12 
e under 14. G 3 

OVER 45 Massimo Stein 
e Claudio Giorgi hanno tra- 
scinato la formazione over 
45 del Tc Triestino al pas- 
CECO al secondo turno del- 
la fase nazionale del campio- 
nato. Stein dopo aver vinto 
il singolare si è poi ripetuto 
assieme a Giorgi nel doppio 
decisivo e ora affronteranno 
la trasferta di Forte dei Mar- 
mi dove li aspetta il Tc Raf- 
faelli. Sconfitta invece per il 
Te Muggia impegnato a Fi- 
renze. Avanza anche il Tc 
Grado nel torneo over 35. 
| L’Ata Battisti Trento ha pre- 
ferito dare forfait nel match 
bproibitivo contro Armellini e 
compagni che ospiteranno 
Nel prossimo match il Te Le 
Mollette Roma. Nel tabello- 
Ne over 50 hanno invece con- 
.luso il loro cammino l’St 

onchi fermato dal Ct Jolly 

ovate Milano e il Circolo 
erriera di Servola che ha 
erso 2-1 con il Te Monviso 

‘orino. 


Sebastiano Franco 


ha resistito alle forti lusin- 
ghe greche. Prima è stato 
uomo di punta della compa- 
gine del Panionios ('94-95), 
poi ha legato la propria im- 
magine vincente al Pana- 
thinaikos (96-97), e al 
l'’Olimpiakos (97-98) dove è 
rimasto bar una stagione 
soltanto. L'Iraklis è la sua 
ultima tappa. È alto 188 
cm e l’anagrafe dice che il 
traguardo dei 35 anni (è na- 
to a Charlotte nel ’67) è or- 
mai prossimo. Poco male, 
perché proprio da queste 
parti c'è stata la dimostra- 
zione che ai «nonnetti» 
l’aria di Trieste fa piuttosto 
bene, Rowan docet. A que- 
sto punto, dunque, si apro- 
no nuovi scenari sulle stra- 
tegie di mercato della diri- 


enza biancorossa: se la Te-, 


it, infatti, è alla ricerca di 
un play straniero. la rinun- 
cia a Maric è praticamente 
inevitabile. A meno che l’en- 
nesimo colpo di scena, di 
questo scorcio di stagione 
nella quale il mercato è in 
pieno fermento, ma questa 
volta firmato non Bosman 
ma Mills, stravolga nuova- 
mente l’intero movimento 
cestistico sulla libera circo- 
lazione di tutti i giocatori 
europei. Oggi ne sapremo 
qualcosa di più Questo, pe- 
rò, è un altro discorso, dal 
quale Byron Dinkins esula. 
Intanto si registra un 
nuovo colpo di scena nella 
crisi del Montecatini. Nell' 
udienza di ieri al tribunale 
di Pistoia, nel corso della 
quale si doveva decidere 
sul fallimento della società, 
il presidente della squadra, 
Enzo Iezzi, ha chiesto al 
giudice fallimentare Ma- 
nuela De Falco una proro- 
ga fino al 9 luglio, prospet- 
tando la possibilità di riu- 
scire a trovare i capitali ne- 

cessari per evitare il crac. 
Marzio Krizman 


SKIROLL 


2° LUI E LEI 


l'americano si andrebbe sul sicuro - Agonia di Montecatini 


CICLISMO Prima tappa del Giro del Friuli Under 26 


Il primo sprint è di Furlan 


ALL'ARRIVO : 


Bella finale del torneo sul campo del Santos. Sorprese anche nelle premiazioni 


L'Intimo seduce il 


Bella finale tra Intimo (maglia chiara) e AI Gioiello. (Bruni) 


TRIESTE Il torneo misto «Lui e 
Lei», che si è svolto sul cam- 
po all’aperto del Santos, ha 
emesso il primo verdetto del- 
l’estate cestistica triestina. A 
vincere è stato l’Intimo Sa- 
mantha, che in finale, ha 
sbancato l’Oreficeria al Gio- 
iello. La supremazia dei fuc- 
sia è stata netta: il pivot 
Samec ha giganteggiato sot- 
to i tabelloni, segnando 18 
punti in 10° e regalando così 
il + 18 all’Intimo. Un gap che 
Magnelli & C. non sono riu- 
sciti più a recuperare, nono- 
stante qualche timido tentati- 
vo portato avanti da Fortuna- 
ti (pt 59-40). 

E nella ripresa, Visciano, 
Simonich e Giancarlo Palom- 
bita per i ragazzi e la coppia 
Rossitto-Fragiacomo per le 
ragazze dell’Intimo, hanno 


respinto le «avances» del Gio- 
iello. Alle premiazioni, altro 
tocco di originalità: oltre alle 
coppe consegnate alle squa- 
dre, sono state estratti a sor- 
te altri premi, La squadra 
più fortunata? Il Frutta e 


24 ORE 


TRIESTE È cominciato il 
conto alla rovescia 
per la tradizionale 
«24 ore» di basket in 
programma venerdì 
21 luglio a San Rocco 
a Muggia, organizza- 
ta dal Circolo Fincan- 
tieri-Wartsila. Per le 
iscrizioni telefonare 
numero 


ai 
040-271263, 


Gioiello 


Verdura Da Roccia - Pizz. La 
Torre, che si è na 
ben sei regali (su 12). Di se- 
guito il tabellino della finale: 
INTIMO SAMANTHA 97 
OREF. AL GIOIELLO _ 89 
INTIMO SAMANTHA: Ros- 
sitto 9, Fragiacomo 9, Bembi- 
ch 2, Visciano 12, Palombita 
P. 5, Palombita G. 16, Gerbi- 
no 3, Simonich 10, Sartori 2, 
Samec 22, Fumarola 4, Scri- 


er 3, 
SL GIOIELLO: Tonini 5, 
Gioffrè, Zubin 5, Magnelli 
18, Colomban 14, Garbassi 
13, Bjelogrelic, Otta 6, Grego- 
ri 5, Fortunati 23, Rocco. 
ARBITRI: Mondo e Caputo 
di Trieste. 
CLASSIFICA: 1)Intimo Sa- 
mantha, 2)Al Gioiello, 3) Bar 
Harrys, 4)L’Approdo, 5)Frut- 
ta_e Verdura da Roccia, 
6)Sulligoi, 7)Bee Smile. 


- TUFFI 


A Fiume cominciano bene i triestini a caccia del titolo continentale 


Bogatec, Paulina e Sullini 
non tradiscono la Miadina 


TRIESTE Campionati europei 
da protagonisti per Mateja 
Bogatec, Eros Sullini e Ma- 
teja Paulina della Mladina, 
in gara a Fiume per la pri- 
ma prova della Coppa del 
Mondo 2000 di skiroll, vali- 
da anche come campionato 
continentale. La più in vi- 
sta è stata la Bogatec, al 
terzo anno di nazionale, ca- 
pace di conquistare tre me- 
daglie. Ottima prova, co- 
munque, anche per Sullini 
e la Paulina, al loro esordio 
in azzurro. 

Nella prima giornata di 
gara, riservata al prologo 
in salita su 6 km, prima tra 
le giovani la siciliana Anna- 
rosa Gallo (25'12”) seconda 
la veneta Rigoni (a 1'43”), 
terza la Bogatec ( a 2'09”) e 
quarta la Paulina (a 2/44”), 


PATTINAGGIO 


una delle più giovani con- 
correnti in gara. Tra i gio- 
vani vittoria del croato Pau- 
li e nono Sullini. Tra i se- 
niores tripletta italiana con 
Di Gregorio, Pertile e Pe- 
ruzzo. La seconda gara era 
riservata all'inseguimento 
Gundersen: i concorrenti 
partivano già gravati del ri- 
tardo accumulato nella pri- 
ma gara. Mateja Bogetec è 
stata protagonista di una 
bella rimonta: ha superato 
la Rigoni piazzandosi al se- 
condo posto,alle spalle del- 
la solita Gallo. Quarta Ma- 
teja Paulina, che ha mante- 
nuto la posizione. Sfortuna- 
to, invece, Eros Sullini, 
bloccato dal mal di schiena 
e dalla rottura di un baston- 
cino in gara. Alla fine ha 
chiuso al 12° posto. Nella 


gara assoluta vittoria di 
Pertile su Di Gregorio. Infi- 
ne le staffette. Tra le giova- 
ni vittoria netta dell'Italia 
con Bogatec, Gallo e Arrigo- 
ni, prime con un paio di mi- 
nuti di vantaggio su Slove- 
nia e Germania. Mateja 
Paulina ha gareggiato nel- 
la categoria superiore, quel- 
la delle juniores, conqui- 
stando la seconda piazza 
con Italia 2, alle spalle di 
Italia 1. Nella categoria gio- 
vani la staffetta azzurra, 
con il triestino Sullini, ha 
concluso al terzo posto, stac- 
cata di circa 20” dalla Dani- 
marca, prima. Nelle prove 
dei seniores vittoria degli 
italiani nella gara maschile 
e terza piazza delle italiane 
nella prova femminile. 

an. pug. 


La tappa Zugliano-Cor- 
mons (161 km), ordine di 
arrivo: 
1. Angelo Furlan 
Gs Mazzonetto 
in 8h82°4”, 
alla media di 45,564 
2. Giacomo Montanari 
L’Edile rosa 
3..Siro Campanogara 
Coppi-Gazzera 
4. Igor Zanetti 
Maglificio Mg Boys 
5. Raffaele Ferrara 
Trevigiani-Mappei 
6. Gianluca Nicolè 
Mantovani 
7. Gerardo Lomi 
Team Ciaponi 
8. Gabriel Moreau 
Fis Parolin 
9. Lyubomir Polotayko 
Nazionale ucraina 
10. Ondrej Fandrnj 
Moglificio Ms Boys 


TRIESTE Angelo Furlan, della Gs Mazzonet- 
to, si è aggiudicato in volata ieri la prima 
tappa (Zugliano-Cormons di 161 chilome- 
tri) del Giro internazionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia dilettanti, riservato agli un- 


der 26. 


La ruota di Furlan ha bruciato gli altri 
22 ciclisti, tra i quali il favorito Raffaele 
Ferrara, che precedevano il gruppo stac- 


cato di quasi due minuti. 


In quest’ultimo ha chiuso anche il ser- 
bo Aleksandar Nikacevic, vincitore della 
scorsa edizione, favorito assieme a Ferra- 
ra per questa 39.a edizione. 

Dopo una dozzina di chilometri è scat- 
tato Berti, ripreso alle porte di Buttrio 
da Stecca e Perez, ma la fuga si è risolta 


quasi subito. 


Una ventina di corridori, tra cui Raffae- 
le Ferrara vincitore del Giro d'Italia ba- 
by, si è poi portata al comando dopo 48 
chilometri, staccando gli inseguitori di 
55” ai piedi di San Floriano. 


E oggi circuito sul Carso 


la CREDITI 
ss COOPEI 


Il vincitore Angelo Furlan. (Bumbaca) 


Nel gruppo di testa anche Daniele Pon- | 
toni della Civibaik 98, costretto però alla 
resa per una foratura. Anche un altro re- 
gionale, Cossio, ha perso il contatto con 
la testa, mentre il gruppo si avvicinava 


ai battistrada (a 58”) per poi scendere a 


151”. 


Gli ultimi dieci chilometri sono stati ca- 
ratterizzati da scatti e controscatti tra i 


28 corridori, pronti, dopo la volata favore- 


gnano (152 


vole a Furlan, a percorrere la Trieste-Li- 


chilometri). Partenza alle 


12.30 da Prosecco (Sistiana-Malchina-Ga- 
brovizza-bivio 
Opicina-Doberdò-Sagrado-Pieris-Fiumi- 
cello-Cervignano-Muzzana) e arrivo a Li- 
gnano Sabbiadoro intorno alle 18. 


Telit-Opicina-Prosecco- 


Queste le classifiche dopo la prima tap- 


pa: Angelo Furlan (generale), Giacomo 
Montanari (a punti), Raffaele Ferrara 
(Gpm), Lyubomir Polotayko (giovani), Ga- 
briel Moreau (stranieri). 


Pietro Comelli 


Al Meeting internazionale di Graz brilla la juniores dell’Edera che primeggia nella piattaforma 


Bremini: un salto verso l'Europeo 


TRIESTE L’intenso periodo di 
attività dell’Edera tuffi è 
stato gratificato dal succes- 
so di Alessia Bremini, nel- 
le juniores, al Meeting In- 
ternazionale di Graz. Alla 
manifestazione partecipa- 
vano 13 squadre europee 
solo su invito e, tra queste, 
.c'era l’Edera, che ha con- 
cluso al secondo posto nel- 
la classifica generale, in 
Virtù dei buoni piazzamen- 
ti ottenuti dai suoi cinque 
ragazzi presenti. Il risulta- 
to migliore è quello della 
Bremini, che si è classifica- 
ta al primo posto dalla 

iattaforma da un metro. 

a soddisfazione è ancora 
maggiore, se si considera- 
no le condizioni veramente 
difficili in cui si è gareggia- 
to: le gare erano all’aperto 
in un clima decisamente 


invernale. Alessia ha colto 
pure un secondo posto dai 
tre metri e un quinto dai 
cinque metri. Inoltre la 
Bremini è andata oltre al 
limite minimo di 270 pun- 
ti da ottenere per accedere 
agli Europei giovanili di fi- 
ne agosto: la juniores trie- 
stina ha toccato quota 293. 

Per quanto riguarda gli 
altri tesserati dell’Edera, 
sempre tra gli juniores, 
Alex Gulli può vantare un 
secondo posto dai cinque 
metri, un quarto da un me- 
tro e da tre. Tra gli esor- 
dienti C1, Elena Muiesan, 
Sara Grigio e Michela Fio- 
rencis hanno ottenuto dei 
piazzamenti attorno al de- 
cimo posto. 

Intanto alla manifesta- 
zione nazionale di Milano, 
vi ha preso parte un'altra 


Ma soddisfazioni sono giunte anche dal resto della squadra 


rappresentanza dell’Ede- 
ra. Tra gli esordienti C2 
maschili. c'erano Thomas 
Brandi, sesto da 1 m e 10° 
da 3 m, Davide Branco, 8° 
da 1me6 da 3 m, Iacopo 
Carboni, 9° da 1 m e 12° 
da 3 m. Tra gli esordienti 
C2 femminili, troviamo 
Eleonora Della Sala, secon- 
daadalme quinta da 3 
m, Julia Dell’Adami, sesta 
da 1 me da 3 m, Arethia 
Adami, 7.a da 3 m. Classi- 
fica per società: 1) Fiam- 
me Oro, 2) Edera, 3) Di 
Biasi. Infine, nell'ultima 
fase dell’attività preparato- 
ria ai tuffi per i giovani di 
8-9 anni, Stefania Sincovi- 
ch e Lavinia Leschiutta si 
‘sono piazzate rispettiva- 
mente 13.a e 16.a dalla 
piattaforma di 1 metro. 
Massimo Laudani 


Alessia Bremini 


PALLANUOTO © 


ITALIANI A Piancavallo gloria per il giovane atleta dello Skating. Decima piazza di Loi (Jolly) 


Da Raccaro la sorpresa più bella 


PIANCAVALLO I campionati ita- 
liani di Piancavallo, dopo 
solo tre FCE di competizio- 
ni, regalano le prime soddi- 
sfazioni ai regionali: negli 
Allievi, il bottino è di ben 
due titoli nel singolo ma- 
schile e di un bronzo nelle 
coppie artistico. Risultati 


‘ancor più rimarchevoli, se 


si considera che sono tutti 
da ascrivere al merito di 
Luca Raccaro (Gradisca 
Skating), vincitore del libe- 
ro e della combinata ma- 
schile nonché terzo in cop- 
pia con la compagna di 
squadra Katiuscia Scians, 
entrambi allenati da Boris 
Mazziero. Tecnicamente su- 
periore agli avversari nel li- 
bero, con un repertorio di 
cinque salti doppi, Luca 
s'impone di misura sul rimi- 
nese Matteo Guarise (Rina- 
scita Sport Life), guada- 
gnando due posizioni rispet- 
to allo scorso anno, mentre 
la gratificazione maggiore 
gli deriva dal titolo nella 


combinata: riesce infatti a 
posizionarsi quinto negli ob- 
bligatori avendo intrapreso 
questa specialità meno di 
un anno fa, quando la sua 
società ha ottenuto un im- 
pianto coperto. 

Nel singolo femminile, 
vittoria nel libero di Trene 
Nardo (Sc Oderzo), impres- 
sionante tecnicamente seb- 
bene manchevole sul piano 
interpretativo, dove invece 
si è distinta tra le atlete no- 
strane Sara Rabassi (Olim- 
pia Skating Ud), che ha con- 
quistato il sesto posto con 
un esercizio molto pulito, 
mentre la compagna’ di 
squadra Francesca Trezza, 
molto potente nei salti, ter- 
mina la gara in undicesima 
posizione, dopo il settimo 
posto nel programma corto. 
Ottimi risultati anche nel- 
la coppia danza vinta da 
Brun-Giannelli (As Castel- 
darie Mn), con il quinto po- 
sto dei campioni regionali 
Valentina Bittolo ed Ales- 


sandro Modolo (Apa San Vi- 
to) ed il sesto di Valeria Zor- 
zin (Pa Pieris) e Niky Bru- 
chon (Roller 90 Villesse), al- 
la loro prima esperienza na- 
zionale. Segnaliamo inoltre 
la decima piazza di Jessica 
Loi (Jolly Ts) negli esercizi 
obbligatori femminili, men- 
tre durante le fasi di quali- 
ficazione del libero Zekovic 
(Pol. Opicina) è stata elimi- 
nata per un solo decimo di 
punto, assieme alle altre 
triestine in gara. Inoltre no- 
no posto tra le coppie arti- 
stico per Anna e Maurizio 
Pacorig (Abr Staranzano) e 
14° nel libero maschile 
DIGO Cucovaz (Vipava Pe- 
ci). 

Il calendario del campio- 
nato prevede ora le gare 
della categoria cadetti: og- 
gi, alle 18, si svolgeranno 
le finali delle coppie artisti- 
co e danza e domani, a par- 
tire dalle 9, quelle del singo- 
lo maschile e femminile. ; 

tif 


REGIONALI Concluse le gare che hanno visto in pista 31 società 


Titolo a Jolly e Pol, Opicina 


TRIESTE La vetta della classifi- 
ca per società del campiona- 
to regionale è stata conqui- 
stata da due club triestini, il 
Jolly e la Polisportiva Opici- 
na, rispettivamente oro e ar- 
gento nella gara che ha vi- 
Sto concorrere quest'anno 
un totale di 31 club. Si è in- 
fatti svolta sabato 17 giu- 
gno, sulla pista del Pat Trie- 
ste, e domenica 18 giugno, a 
Orgnano, l’ultima competi- 
zione prevista dai campiona- 
ti regionali, la terza ‘prova 
di libero e la prora unica de- 

li esercizi obbligatori, per 

iovanissimi ed Esordienti. 
Tra i Giovanissimi è stata 
confermata la leadership di 
Andrea Marion  (Fincantie- 
ri), vincitore del libero e del- 
la combinata, mentre primo 
tra i triestini è giunto Davi- 
de Antonucci (8°), del Jolly. 
Nella categoria femminile si 
è assistito all’exploit di Sil- 
via Liggieri (Pol. Opicina), 
vincitrice degli obbligatori e 
terza nel libero. La classifi- 
ca finale, basata sui due mi- 
gliori risultati ottenuti da 


ciascun atleta nel corso del- 
le tre prove, ha assegnato 
l’oro nella combinata a Ste- 
fany Semoli (Vipava Peci), 
l'argento alla Liggieri e il 
bronzo ad a Pacori 
(Abr Staranzano). Tra gl 
Esordienti, il titolo della 
combinata maschile è anda- 
to a Niky Bruchon (Roller 
90 Villesse), mentre Gabrie- 
le Giorgi (Jolly Ts) ha con- 
quistato quello del libero, or- 
mai certo della vittoria dopo 
le prime due prove. Podio 
tutto triestino nella classifi- 
ca finale del libero femmini- 
le, con le medaglie di Rober- 
ta Bocchi (Pat), vincitrice an- 
che degli obbligatori e della 
combinata, e di Celeste Saxi- 
da e Paola Giorgini, entram- 
be della Pol. Opicina. 
Classifiche finali. Gf. (Ob- 
bl.): 1)Silvia Liggieri (Pol. 
Opicina); 2)Camilla Nocent 
(Ronchi); 3)Stefany Semoli 
(Vipava). G.f. (Lib.): 1)Giu- 
lia. Bozzao. (Skating Pn); 
2)Semoli; 3)Anna Pacorig 
(Staranzano). G.f. (Comb.); 
1)Semoli; 2)Liggieri; 3)Paco- 


rig. G.m. (obbl.): 1)Luca 
Troncar (Vipava); 2)Andrea 
Marion (Fincantieri); 3)Ni- 
cholas Nanut (Vipava). G.m. 
(Lib.): 1)Marion; 2)Troncar; 
3)Davide Antonucci (Jolly 
Ts). G.m. (Comb.): 1)Ma- 
rion; 2)Troncar; 3)Antonuc- 
ci. E.£ (Obbl.): 1)Roberta 
Bocchi (Pat Ts); 2)Silvia Sar- 
tor (Olimpia Ud); 3)Ilaria 
Valentinuzzo (Pat Ts). E.f. 
(lib.): 1)Bocchi; 2)Celeste Sa- 
xida (Pol. Opicina); 3)Paola 
Giorgini (Pol. IONI Em. 
(obbl.): 1)Niky Bruchon (Vil- 
lesse); 2)Manuel Vascotto 
(Jolly); 3)parimerito France- 
sco io e Gianfranco 
Sebastiano (Gradisca). E.m. 
(Iib.): 1)Gabriele Giorgi (Jol- 
Wp; 2)Sebastiano; 3)Bru- 
chon. E.m. (comb.): 1)Bru- 
chon; 2)Sebastiano; 3)Va- 
scotto. Società: 1)Jolly 153; 
2)Pol. Opicina 104; 3)Olim- 
ia Ud 77; 4)Gradisca 75 

kating 75; 5)Vipava 69; 

6)Fincantieri 55; 7)Staranza- 
no 50,5; 8)Ronchi 45; 9)Pat 
Ts 37; 10)Skating Pn 35. ; 
rif. 


A Los Angeles 
la Jugoslavia 
affonda l'Italia 


LOS ANGELES Pesante k.o. 
contro la Jugoslavia per 
il Settebello all'esordio 
nella Ups Cup (8-14 il ri- 
sultato finale). Una par- 
tita da dimenticare in 
cui gli azzurri non sono 
mai riusciti a contrasta- 
re gli avversari. Qual- 
che sprazzo di bel gioco, 
rari spunti personali e 
una lunga serie di errori 
hanno segnato la presta- 
zione dell'Italia. Decisivi 
sono stati i primi due 
tempi (con Attolico tra i 
poli ma il portiere non è 

la considerare colpevole 
del k.o.), quando forse si 
sono fatti sentire di più i 
carichi di lavoro di que- 
sti giorni. Nelle ultime 
due frazioni (con Gerini 
in porta) il Settebello si 
è sciolto e ha potuto gio- 
care alla pari con gli sla- 
vi che hanno recuperato 
la vecchia guardia, a par- 
tire dall'ex. posillipino 
Sostar. 
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DOVE VAI IN VACANZA? 


dove IL PICCOLO. 
sarà in vacanza con te: 


Friuli e Carnia - Veneto | 


Lignano, Grado, lesolo, = | 
Tarvisio, Forni di Sopra, Agordino, 
Ampezzano, Bellunese, Cadore, 
Comelico, Lavarone... 


VESPE TIRES TEO TARA MRO VISI SOZIO EI 


| SIUST ae | FRETSRNE IS RE E 


Trentino - Alto Adige 


Madonna di Campiglio, Paganella, 
Cavalese, Predazzo, Moena, Andalo, | 
Levico, Folgaria, Val di Fassa, Val di Fiemme, 
Val di Non, Val di Sole, Val Rendena, 
Valsugana, Val Pusteria, Alpe di Siusi, 

Valle Aurina, Val Badia, Val Gardena... 


r—=ondPT_——_rmmm.ta2zz==== 
mi 


Slovenia - Croazia 


| I | Istria e Dalmazia... 
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Pubblicità 


È in arrivo un 
nuovo prodotto nelle 
Farmacie italiane 


Per 
dimagrire 


Perdita di peso 
media fino a 5,8 kg 
in un mese 


MILANO. Altermine della 
sperimentazione di un 
nuovo integratore dieteti- 
co, i ricercatori del centro 
Ospedaliero del Servizio 
Sanitario Nazionale in cui 
è stato condotto lo studio 
hanno divulgato la notizia: 
questo nuovo integratore, 
assunto due volte al gior- 
no in associazione ad una 
dieta ipocalorica, ha favo- 
rito, in media con deviazio- 
ne standard, una perdita di 
peso corporeo di 5,8 kg in 
un mese. I test clinici di 
efficacia e sicurezza, con- 
dotti in doppio cieco con- 
tro placebo, sono stati ef- 
fettuati su 40 volontari uo- 
mini e donne in sovrappeso. 
I volontari che hanno as- 
sunto il prodotto contenen- 
te i principi attivi hanno 
avvertito un forte senso di 
sazietà, ma soprattutto 
hanno subito una perdita di 
peso più che doppia rispet- 
to ai volontari che hanno 
assunto il placebo. 

La notizia ha provocato 
l'immediato interesse di 
un vasto pubblico che è an- 
dato alla ricerca della pil- 
lola dietetica, il cui nome è 
“LineControl”; è notifica- 
ta al Ministero della Sa- 
nità ed è distribuita nelle 
farmacie italiane dalla 
Axio, la società che ha fi- 
nanziato le ricerche ed è 
proprietaria dell’esclusiva 
formula, perla quale è sta- 
ta depositata la domanda di 
brevetto. 

Non è un farmaco, non ha 
causato alcun effetto colla- 
terale ed è formulato secon- 
do il grado di sovrappeso: 
lieve, moderato, forte. 


zona) 
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ED ISTITUZIONI 


TriesTe 


Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12,30, 15-18.30, 


‘tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconet- 
ta 5, tel. 0481/798829, 
fax 0481/798828; POR- 
DENONE: via Molinari, 
14, tel. 0434/20432, 
fax 0434/20750. i 
La A.MANZONI&C, S.p.A, 
non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell'av- 
viso è subordinata all'in- 
sindacabile giudizio del- 
la direzione del giornale. 
Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 
o enti, composti con pa- 
role artificiosamente le- 
gate o comunque di sen- 
so vago; richieste di da- 
naro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redat- 
ti con calligrafia leggibi- 
le, meglio se dattiloscrit- 
ui 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica. ad esso pertinen- 
te. 

Le rubriche previste so- 
no: 1 immobili vendita; 2 
immobili acquisto; 3 im- 
mobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richie- 
sta; 6 automezzi; 7 attivi- 
tà professionali; 8 vacan- 
ze e tempo libero; 9 fi- 
nanziamenti; 10 comuni- 
cazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 mer- 
catino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
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comune di tri 
Piazza dell'Unità d'Italia, I9SÌs Trieste. 
‘www.comune.trieste.it 


Servizio Contratti e Grandi Opere 
. BANDO DI GARA - PROCEDURA RISTRETTA 
(Estratto) Ata 
Il Comune di Trieste intende indire una gara per l'aggiudicazione del 
servizio di lava-nolo della biancheria presso le Strutture residenziali di 
accoglimento per anziani ed handicappati, per il periodo di tre anni. 
L'importo a base di gara è di lire 750.000.000 - Euro 387.342,67 + IVA. 
L'a OLISEREOTE verrà effettuata con il sistema di cui agli articoli 
6-1b) e 23-a) del D. Lgs. 17.3.1995, n. 157, a favore del concorrente 
che avrà offerto il prezzo globale più basso. Non sono ammesse offer. 
te in aumento. Il bando integrale sarà esposto all'Albo Pretorio del Co- 
mune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sul BUR 
della Regione Friuli-Venezia Giulia nonché sul Foglio Annunci Legali 
della Provincia di Trieste. Per eventuali informazioni di carattere am- 
ministrativo le Ditte interessate potranno rivolgersi al Servizio Contrat- 
ti e Grandi Opere - Largo Granatieri n. 2 - Î.0 piano - stanza n. 206 - 
telefono 040/6754668, mentre per quelle di carattere tecnico al Servi- 
zio Strutture Residenziali di Accoglimento Assistenziale - via Mazzini 
n.25-2.0 piano - stanza n. 214 - telefono 040/6754747, presso il quale 
è in visione il Capitolato speciale CAPRE con i relativi allegati. Le 
Il 


domande di partecipazione redatte in 


ingua italiana e in regola con 


le disposizioni vigenti in materia di bollo - recanti quanto prescritto 
Nel bando integrale di gara - dovranno pervenire al Comune di Trie- 
ste. Servizio Contratti e Grandi Opere - Piazza dell'Unità d'Italia n: 4- 
34121 Trieste - entro le ore 12 del giorno 14 luglio 2000. 


Trieste, 21 giugno 2000 


IL DIRETTORE DI AREA 
dott.ssa Giuliana CICOGNANI 


prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle in- 
serzioni per il giorno suc- 
cessivo termina alle ore 
12. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere 
fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economi- 
ci» non sono previsti giu- 
stificativi o copie omag- 
gio. 

Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non 
accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo paga- 
to. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


A. AQUILEIA impresa vende 


villaschiera di testa. 
0431/919585 - 0335/ 
8242192. 


A. CORMONS impresa ven- 
de villeschiera varie metratu- 
re, 0431/919585 . 
0335/8242192, 

ALTURA (adiacenze piscina) 
recente. nel verde ingresso, 
soggiorno, terrazza, cucina, 
matrimoniale, singola, ba- 
gno, soffitta. Area per par- 
cheggio. L. 150.000.000 Casa- 
immedia 040/941424, 

(A00) ti 

BAIAMONTI casa monofami- 
liare in posizione tranquilla. 
Tre camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, taverna, cantina, 
garage, giardino, accesso au- 
to. B.G. 040/3728802. 

(A00) 

BRIGATA Casale casa bifami- 
liare con giardino, taverna, 
terrazze. Ampia superficie in- 
terna con progetto approva- 
to per la realizzazione del se- 
condo appartamento. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

CHIARBOLA quarto piano, 
ascensore, soggiorno, due ca- 
mere, cucina, bagno, riposti- 
glio, due balconi, soffitta, 
giardino condominiale. Lire 
230.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

CORSO Puccini - Muggia ap- 
partamento di ingresso, cuci- 
na abitabile, soggiorno, due 
bagni, due camere, riposti- 
glio, piccola corte privata, 
autometano, . luminoso, ri- 
strutturato. Tel. 040/330400 
Casamania. 

(A00) 

DUINO, Villaggio del Pesca- 
tore in recente costruzione, 
appartamento di ingresso, 
soggiorno, cucina abitabile, 
due bagni, tre camere, ripo- 
stiglio, ampia cantina-taver- 
netta, posto auto e giardino 
privato, autometano. Tel. 
040/768276 Casamania. 
(A00) 

FABIO Severo/Coroneo  si- 
gnorile, soggiorno, cucina, 
tre camere, cameretta, dop- 
pi servizi, lavanderia, due ter- 
razzi, cantina, ascensore cen- 
traltermo luminoso. Lire 
390.000.000. Il Faro 
040/639639. (A00) 

GALLERY Cervignano prossi- 
ma realizzazione, palazzina 
8 appartamenti bicamere, 
doppi servizi, taverna e giar- 
dino o mansarda propri. 
Cod. 99. 0431/35986. 
GALLERY Cervignano zona 
residenziale, attico bipiano, 
soggiorno, cucina abitabile, 
2 camere, doppi servizi, ripo- 
stiglio, terrazza, autorimes- 
sa, cantina. Cod. 250. 
0431/35986. 

GALLERY Fiumicello casa in- 
dipendente su 2 piani da risi- 
stemare, soggiorno, cucina, 
3 camere, bagno, giardino e 
accessori. Cod, 68. 
0431/35986. 

GALLERY Grado Centro: ri- 
strutturazione di una palazzi- 
na con varie tipologie di abi- 
tazione, 1-2-3 camere, terraz- 
ze abitabili vista laguna. 
Cod. 295 0431/81200. 

(A00) 

GALLERY Grado Città Giardi- 
no: miniappartamento al pia- 
no terra composto da sog- 
giorno, zona cottura, bagno. 
Buona opportunità per inve- 
stimento. Cod. 260 
0431/81200. (A00) 
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GALLERY Grado Zona Pedo- 
nale: locale commerciale in 
ottime condizioni composto 
da ingresso, due stanze, ba- 
gno e magazzino. 
200.000.000. Cod. 301 
0431/81200. 

(A00) 

GIARDINO Pubblico occasio- 
nissima L. 190.000.000 terzo 
piano con soggiorno, due ca- 
mere, servizi separati, cucina 
abitabile, ripostiglio, poggio- 
lo. B.G. 040/3728802. 
LIGNANO a m 250 dal mare 
immersa nella verde pineta 
privato vende villa per viver- 
ci. Disponibilità immediata. 
Tel. 02/33400319 Fax 
02/3083942, 

(Fil1) 

LOCALITA" Fontanella terre- 
no edificabile, pianeggiante, 
con vista mare, circa mq 660 
edificabili circa 580 mc. Tel. 
040/330400 Casamania. 
(A00) 

MUGGIA darsella terreni di 
872 e 919 mq. Edificazione 
diretta. Riparo dalla bora. 
Serviti da strada. Vista mare. 
B.G. 040/271348. 

(A00) 

MUGGIA in zona residenzia- 
le, nel verde con vista mare, 
proponiamo ville di nuova 
costruzione; ottime rifinitu- 
re, varie tipologie. Per infor- 
mazioni tel. 040/330400 Casa- 
mania. 

(A00) 

MUGGIA via dei Mulini ter- 
reno edificabile lottizzato 
700 mq, circa. Possibilità 540 
mc. Lire 130.000.000. B.G. 
040/271348. 

(A00) 

MUGGIA villetta indipen- 
dente in costruzione, con vi- 
sta, ottime rifiniture, salone, 
cucina, due bagni, tre came- 
re, taverna, garage, giardino 
privato. Tel. 040/300400 Ca- 
samania. 

(A00) 

NUOVA acquisizione Poggi 
Paese-via Corelli perfetto. 
Ampia balconata, posto au- 
to. Piano alto, vista. Ascenso- 
re. B.G. 040/3728802. 

(A00) 

PIAZZA Ospedale signorile, 
quarto piano, ascensore, s0g- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, doppi servizi, ri- 
postiglio, balcone, soffitta. 
Lire 195.000.000. Il Faro 
040/639639. 

(A00) 

PRIMOINGRESSO due came- 
re soggiorno cucina bagno 
termoautonomo. impresa 
vende direttamente. Tel. 
040/366345, 

(A8236) 

PROGETTOCASA Commer- 
ciale appartamento compo- 
sto da ingresso, soggiorno, 
camera matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile, ba- 
gno, veranda, riscaldamento 
autonomo. Cod. 282. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Romagna 
villa composta da salone, cu- 
cina, tre stanze, tripli servizi, 
lavanderia, giardino, piscina, 
dépendance;, posti macchi- 
na, garage. Cod. 359. 
040/368283. 

(A00) 

PROGETTOCASA Sistiana ap- 
partamento ottime condizio- 
ni, vista mare, salone, cuciì- 
na, tre camere, servizi, ter- 
razza, ripostiglio, posto mac- 
china, giardino condominia- 
le. Cod. 378. 040/368283. 
(A00) 

SIT adiacenze Hortis in bel 
palazzo dell’800 con facciate 
rifatte alloggio luminoso per- 
fetto corridoio saloncino cu- 
cinona con caminetto due ca- 
mere da letto stanzetta ba- 
gno. Termoautonomo. 
040/636222. 

SIT Canova bel palazzo 1.0 
piano alto buone condizioni: 
atrio cucina abitabile con 
poggiolo saloncino con ter- 
razzo due camere da letto 
doppi servizi ripostiglio canti- 
na. Termoautonomo. 
040/636618. 

(A00) 

SIT Ovidio attico bilivello pa- 
lazzina trentennale: atrio sa- 
loncino con terrazzone pano- 
ramicissimo cucina due stan- 
ze stanzino doppi servizi 2 ri- 
postigli 2 terrazzi giardino 
proprio. Posto macchina in 
garage. 040/633133, 

(A00) 

SIT Paduina elegantissimo 
stabile completamente rinno- 
Vato 2.0 piano ascensore 
composto da atrio 3 vani ba- 
gno e ripostiglio. Termoauto- 
nomo. Spese condominiali 
minime. 040/636828, 

SIT Severo alta luminoso e 
tranquillo 2.0 piano 70 mq 
immerso nel verde atrio sog- 
giorno cucina matrimoniale 
bagno ripostiglio ampia can- 
tina e piccolo parcheggio 
condominiale. Ascensore. 
040/633133. 

(A00) 

TARVISIO centralissimo re- 
Staurato appartamento pri- 
mingresso arredato di sog- 
giorno, stube, cucinotto, 
due camere, bagno, riposti- 


‘glio, termoautonomo, Lire 


200.000.000. Il Faro 
040/639639. 


VENDESI in blocco a L. 
30.000.000 quattro posti 
macchina scoperti in via del 
Bergamino. B.G. 
040/3728802. . 
(A00) 

VIA Sottomonte palazzina 
recente, come nuovo, vista 
strepitosa, tre stanze, salonci- 
no, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostigli, terrazzini, 
cantina, giardino, garage. 
B.G. 040/3728802. 


(A00) 
VIALE MIRAMARE d'epoca 
luminoso appartamento 


composto da ingresso, cuci- 
na abitabile, saloncino, ma- 


trimoniale, due singole, ba- . 


gno. Termoautonomo, 
155.000.000 —Casaimmedia 
040/941424, (A00) 

VILLA Muggia panoramica, 
soleggiatissima, ampi spazi 
interni, mansarda, garage, 
cantine, giardino. Da ultima- 
re. Interessante, trattative ri- 
servate. B.G. 040/272500. 
(A00) 

VILLA signorile collina MUG- 
GIA VECCHIA e lotti terreno 
costruibili vendesi. Tel. 
040/330675. 

(D00) 

ZONA pedonale grande ap- 
partamento con annesso stu- 
dio, 250 mq circa, splendida- 
mente ristrutturato. Piano al- 
to. Termoautonomo. Ascen- 
sore. Prezzo impegnativo. 
B.G. 040/3728802. 

ZONA Rozzol ultimo piano- 
ascensore. Vista aperta. Cuci- 
na abitabile, salone, matri- 
moniale, terrazza veranda- 
ta, bagno nuovo, armadio a 


muro. Cantina, box. L. 
210.000.000. B.G. 
040/3728802. 


3 IMMOBILI 


ACQUISTO 
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CERCASI in contesto signori- 
le salone, cucina, due-tre ca- 
mere, doppi servizi, terrazzo 
o giardino, box auto. Paga- 
mento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

CERCHIAMO periferico lumi- 
nosissimo, soggiorno una- 
due camere cucina bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 
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È Ù CO U DIA DI LU 0 


sere efficace 
due capsule 


Op 
alla diarrea 


ALLORA SI PUO' TRATTARE DI... 


SE IL PROBLEMA E', 


CHIEDI AL TUO FARMACISTA 


DIARSTOP GIULIANI, a base di Loperamide, è un 
rimedio efficace, un vero e proprio stop alla diarrea. 
Iniziare con una dose di 2 
capsule, seguita da 1 capsula 
dopo ogni scarica diarroica 
(emissioni di feci liquide). 


wwy.giulianipharma.com 


la pubblicità 
su questo 
giornale. 


Con i suoi 213.000* lettori, 
Il Piccolo può rappresentare 
per voi un visitatissimo 
“salone” dove esporre i 
modelli più nuovi, le offerte 
più convenienti, le promozioni 
più invoglianti, l'usato più 
vantaggioso. 

Ricordate che l'automobile 
fa sempre notizia e che i 
lettori non si lasciano sfuggire 
un buon consiglio, quando 
lo trovano sul loro giornale. 


ad 


È 


A.MANZONI &G. 


RALE, 


32 


IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 29 GIUGNO 2000 


DAL 29 GIUGNO 
AL 26 AGOSTO 


APERTO TUTTI | GIORNI 


DALLE ORE 19.00 


INGRESSO E 
PARCHEGGIO 
GRATUITO 

DALLE ORE 18.00 


Continuaz. dalla 31.a pagina 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 
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AFFITTIAMO primingressi uf- 
fici e/o locali d'affari in via 
Mazzini (Rive). Adatto attivi- 
tà professionali, studi, medi- 
ci. Trattative riservate. B.G. 
040/3728802. 


4 LAVORO 
OFFERTA 
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‘Sì precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rife- 
rite a personale sia maschile che femminile 
(art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzioni. 
sti sono impegnati ad osservare la legge. 


A. AZIENDA per 25 posti se- 
leziona disoccupati per lavo- 
ro in regione. Ottima retribu- 
zione. Tel. 040/2158100. 


BAIA DI SISTIANA 


CARAVELLA 


Musica, hallo e gran buffet d'estate 


ore 20,30 BALLA E IMPARA : CON LE SCUOLE DI BALLO E LA MUSICA DI 
DJ MASTER D IMPARA I NUOVI BALLI DELL'ESTATE 2000. 


ore 21.00 


BELLI E PIU" ACCLAMATI DELL'ANNO. 


ore 20,30 ALOHA 


CARAVELLA 


CON ZIPPO 1 SUOI BALLETTI E 1 GIOCHI. 


ore 20,30 CARA 


|EMA SOTTO LE STELLE : PROSEZIONE DEI FILM PIU' 
: 8 VIAGGI NEI VILLAGGI DEL MONDO 


AVELLA LIVE :/£ VERO SUONO DI MIMMO E LUCIANO 


PER NON SMETTERE PIU” DI BALLARE E CANTARE. 


ore 20.30 QUES 


ore 18.00 mercatino dell'antiquariato 


DELLA MUSICA SCELTA DA DI MASTER D. 


TO PAZZO PAZZO VENERDÌ: LA FANTASIA E L' ALLEGRIA 


ore 20,30 UNA ROTONDA SUL MARE :4£ MEGLIO DEGLI ANNI ‘60 E ‘70 
E 1 BALLABILI SENZA TEMPO SUONATI DALLE MIGLIORI ORCHESTRE. 


ore 20.30 FESTE 


AGENZIA di pubblicità Oblju- 
bech Ricci Benedetti cerca: 
art director con esperienza 
account junior account. Invia- 
re curriculum con foto a: 
Obljubech Ricci Benedetti via- 
le XX Settembre 1 34126 Trie- 
ste email: Trieste@oerrebì. 
com. 

AGENZIA Generale di via 
Locchi del Lloyd Adriatico cer- 
ca urgentemente impiegato 
con competenza assicurativa, 
età 25/35, laurea o diploma. 
Titoli preferenziali: esperien- 
za di vendita di prodotti assi- 
curativi e finanziari, frequen- 
za corso o iscrizione Albo Pro- 
motori Finanziari. Assunzio- 
ne immediata e incentivi pro- 


duttivi. Recapitare - curri- 
culum via Locchi, 19/A. 
(A8394) 


AZIENDA leader in campo 
nazionale ricerca per amplia- 
mento . rete commerciale 
agenti monomandatari e/o 
venditori/trici. Si offre un la- 
voro» serio continuativo di 
buona soddisfazione econo- 


MOTORE PER RICERCHE D'ARCHIVIO 
SU LEGGI, REGOLAMENTI, SENTENZE 
PER IL CITTADINO E LE AZIENDE. NOTE E COMMENTI 


DI ESPERTI E GIURISTI DALL'ITALIA E DA BRUXELLES. 
RESOCONTI DEI LAVORI DEL-PARLAMENTO ITALIANO 


(AULA E COMMISSIONI) 


CittadinoLex 
Fisco 
Sanità 
Giustizia 
Casa 
Pensioni 
Lavoro 
Famiglia 
Scuola 
Giovani 
Società 
Ambiente 
Risparmio 
Stato 
Europa 
Istituzioni 


Brevetti 


Diritto 
Estero 
Europa 


Finanziamenti 


Fisco 


Formazione 


Giovani 


Privacy 


AziendaLex 


Ambiente 


Concorrenza 
Dipendenti 


Pensioni 


Sicurezza 
Istituzioni 
Associazioni 


EuropaLex 


Agricoltura 
Ambiente 
Appalti 
Cittadinanza 
Commercio 
Cultura 

Euro 

Famiglia 
Finanziamenti 
Fisco 
Formazione 
Giustizia 
Istruzioni 
Lavoro 

Pesca 
Politica 
Sanità 
Sicurezza 
Telecomunicazioni 


A TEMA : BALLI, GIOCHI, DIVERTIMENTO A 360° 
CON 1 GADGETS DEI NOSTRI PARTNERS E LA MUSICA DI MASTER D. 


in caso di maltempo le manifestazioni verranno sospese, 


mico/personale. Telefonare 
allo:035/979363. (FIL1) 
AZIENDA settore distribuzio- 
ne automatica di alimentari 
e bevande ricerca per pro- 
pria sede di Gorizia due ope- 
ratori/trici addetti al riempi- 
mento pulizia e alla manu- 
tenzione età 25-35 anni. Per 
informazioni telefonare al 
numero 0481/20666. (B00) 
CERCASI apprendista banda- 
io o idraulico già capace 


esente servizio militare. Tel. . 


040/309098. (A8343) 
CERCASI infermieri/e e ausi- 
liari/e con attestato zona Cer- 
vignano. Telefonare ore uffi- 
cio allo 040/3887111. 
CERCASI magazziniere dai 
20 ai 35 anni residente Ron- 
chi e zone limitrofe scrivere 
C.P. n. 25 Cervignano del 
Friuli. (C00) 
CERCASI personale esperto 
automunito per pulizie zona 
Muggia. Telefonare 
040/330200 — 040/271992. 
CERCASI signora referenzia- 
ta per lavori domestici e assi- 
stenza anziana, disposta tra- 
sferimento a Bologna; offresi 
vitto, posto letto e L. 
1.000.000 mensile. — Tel. 
0347/8781155. (Fil6/4) 
CERCASI urgentemente in- 
ternista per cucina pratica/o 
orario serale tel. 040/330809. 
CERCASI urgentemente piz- 
zaiolo per stagione a Grado. 
Vitto e alloggio. Tel. 
0347/5353613. (A8355) 
LAVORARE da casa con suc- 
cesso  L. 1.750.000. fino 
12.300.000. InfoLine 
0041.1.5604179 Svizzera. 
MANPOWER Gorizia per 
apertura nuove filiali: respon- 
sabili di selezione, età 24/29 
anni, laurea discipline umani- 
stiche, buona conoscenza lin- 
gua inglese e uso pc, predi- 
sposizione rapporti interper- 
sonali. Telefonare 
0481/538823. (B00) 
PER produzioni musicali sele- 
zioniamo cantanti anche sen- 
za esperienza. Telefonare 
per selezione audizione nu- 
mero verde gratuito 
800-900897. (Fil17) 
SOCIETÀ autotrasporti cerca 
autista patente «E» pronto 
impiego viaggi nazionali. 
Scrivere a Fermo Posta Cen- 
trale Trieste C.lI. AD4772779 
(A8143) 
SOCIETÀ di servizi cerca am- 
bosessi motomuniti, diploma- 
ti, anche primo impiego. Pre- 
sentarsi il 27 giugno, ore 18, 
presso Rapida, via Torrebian- 
ca 19. (A8207) 
URGENTE! Per lavoro a lun- 
go termine multinazionale 
. seleziona 21 persone part-ti- 
me. Utili da 2-6.000.000 men- 
sili. Velicogna 0347/1645714. 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 
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CADORE vicinanze Sappada 
albergo Stella Alpina. Came- 
re con bagno e televisione. 
Affittasi appartamenti. Tel. 
0422/543847. (Fil46) 


GRADO occasione affittasi 
appartamenti . settimanal- 
mente: luglio 
500.000-700.000, agosto 
900.000, settembre 350.000. 
0335/6399299. 

(A00) 


oi FINANZIAMENTI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


P PERSONALI | 

LEd @ RESTIUZONECONBOLETTN POSTA 

[Ej} e SOUZON NOE PORTA 
CASA 


Inoltre 


© TASSO420% © RESTITUZIONE DASA DANNI 
© FIVANZIANO IL 100% DEL COSTO DACQUISTO 


GIOTTO S.r.l. - via Milano, 17 


© 040-772633 


E 
I 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi di interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000 - 500.000.000, fi- 
duciari mutui liquidità azien- 
dale, sconto effetti, cessione 
credito. 800-969565. (Fil1). 


VANZI - 
DA 10.000.000 A 10 MILIARDI 


DA 5.000.000 A 50.000.000 


FINANZIAMO FINO.AL 100% L'ACQUISTO 
DELLA TUA CASA. ESITO GARANTITO. 


PRESTITO immediato! Im- 
provvisa emergenza? Risol- 
viamo immediatamente fino 
a 15.000.000 040/634025. 
(A2847) 

PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche a protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049/8935158. (FIL1) 


$ TE.COS Srl 


Prodotti Finanziari & Merci 


F16076] 


In collaborazione con i primari Istituti di 
Credito Mondiali e Cooperative di Garanzia 
TE.COS propone 
FINANZIAMENTI AGEVOLATI 
SENZA ALCUN LIMITE 
DI IMPORTO 
Ad esempio: Lire 300.000.000 

rata L. 1.778,65 

Leasing Back rasso 3.90% 

Mutui (asso 3% 
Gli interessi sono detraibili dalla Dichiarazione 
dei Redditi con iù di estinguere 
anticipatamente il nto. recuperando gli 
interessi nos anco) 
Un nostro consulente 
per un appuntamento. 
Telefoni: 0376/367231 - 
16/322.947 
Visite da qualificati professionisti. 
N. iscrizione C.C. 107/1999 Mantova 


dà a Vostra disposizione 


‘0376/360.055. - 


da 2 a 100 milioni 
velocemente e semplicemente 


E 040 3478670 


SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


COMUNICAZIONI 
I Il PERSONALI 
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AFFASCINANTE e fisicamen- 
te perfetta esegue massaggi 
professionali massima serietà 
e riservatezza, ore 12-19, tel. 
0349-4224125. 
ALESSANDRA triestina, sexy 
maggiorata tutta curve vera- 
mente ok aspetta amici 
0349/6352389. 

(A8407) 

CIAO sono Melissa ti aspetto 
per. momenti gradevoli 
0333/3519824 10-21. (A8391) 
CORINA eccitante sensualissi- 
ma golosa piena di energia ti 
aspetta tutti giorni. 
0338-1659511. (A8365) 
FRIZZANTE e simpatica cer- 
ca nuovi. amici. . Tel. 
0339-5219662. 

LEIDY bella giovane ti aspet- 
ta tutti i giorni dalle 9-21, 
0338/4799104. 

(A8367) 

MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi 
desideri, ti donerò gioia tran- 
quillità allontanando i cattivi 
pensieri. 0349-6663653. 
(A8366) 

NUOVA ragazza sexy e mol- 
to bella ti aspetta tel. 
0339/1139560. (A8302) 
RAGAZZA diciannovenne co- 
noscerebbe persona anche 
matura per incontri fortuiti. 
Telefonare 0347/1200275. 
ROBERTA riceve sempre... in- 
viti audaci. Prenotati per pri- 
mo. 0347/9424359. (FIL37) 
SESSO rovente anche dal 
tuo domicilio. Chiama subito 
0348/3139317. (FIL37) 

SONO alla ricerca del vero 
piacere. Mi puoi aiutare? Tel. 
0368/3021011. (FIL52) 

SONO bella, giovane, molto 
carina, bianca, cerco amici. 
0347/7172722, anche domeni- 
ca. (A8193) 

TRIESTE ciao sono Dayana 
sexy e molto disponibile. 
0339/4809603 sempre valido. 
(A8399) 


Ei 


legione Autonoma 
’iuliVenezia Giulia 


Europaeus 
| Sine Finibus 


trenini, cre 


| È; 


TRIESTE sono Noheli, bel- 
la, prosperosa, ti aspetto 
10-23. Tel. 0339/6286183. 
(A8228) 

TRIESTE, Ingrid bella mas- 
saggiatrice ti aspetta dalle 
10-23 tutti i giorni. Tel. 
0339/4221539. 

(A8227) 

UNA cascata di benessere 
massaggi rilassanti - anti- 
stress. californiani presso 


centro relax 0333-2809017. 
(A00) 


I I MATRIMONIALI 
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LUDMILLA AGENZIA MATRI- 
MONIALE incontri con ragaz- 
ze ucraine stupende con ra- 
gazze direttamente in Italia 
scopo amicizia convivenza 
matrimonio massima serietà 
040/274578. 

(D00) 


Check-Up 


35.000 


Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza. Dal 
1° giugno al 31 otto- 
bre 2000, con Check-Up 
Alfa Romeo, potrete far 
eseguire 20 controlli sulla 
vostra Alfa Romeo al prez- 


Check-Up Alfa Romeo 


è un servizio 


bisogno di interventi? Se 
decidete di effettuarli pa- 
gherete un importo pari al 
solo costo degli interventi: 


A FIANCO DI CHI GUIDA. 


lutto compreso 
al prezzo di 
56.000 


AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 
CONSORZIO SERVIZI TURISTICI 
DEL TARVISIANO E DI SELLA NEVEA 


7 
16152 


Br 


Holiday Cad 


UNA VISITA 


AL MONTE LUSSARI 
più 7 gite del programma 


“Sulle orme di Julius Kugy” 


e ingresso ai musei 
della Valcanale. 


TUTTO COMPRESO 


AL 


PREZZO DI 


L. 30.000 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 8500, 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 02/29518014. 

(A00) 

CERCASI gestore per bar in- 
terno riservato ai soci, per in- 
formazione telefonare al n. 
040/660329 dal lunedì al ve- 
nerdì ore 9-13. 

(A8377) 

PROGETTOCASA Centralissi- 
ma vendesi licenza abbiglia- 
mento, arredamento comple- 
to. Locale in affitto, servizio, 
tre vetrine antisfondamen- 
to, allarme, riscaldamento, 
aria condizionata. Cod. 8. 
040/368283. 

(A00) 


il Check-Up, quindi, 

sarà costato nulla. Supe- 

rato il Check-Up, potrete 

contare su dodici mesi di 

assistenza stradale Targa 
Assistance valida 
in tutta Europa. 
E se in occasione 
del Check-Up 
deciderete di ef- 
fettuare la sosti- 
tuzione dell’olio 
motore e del filtro 


I 3 MERCATINO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
acquista libri orologi quadri 
porcellane mobili soprammo- 
bili. Telefonare 
040/306226-305343. (A8197) 
ANTIQUARIO acquista in 
contanti quadri mobili so- 
prammobili lampadari. Tel. 
040412201 03397800315. 

CUCCIOLI pastori tedeschi, 
bulldog inglesi, bouledogue 
francesi, barboni nani bian- 
chi o neri. Tel. 040/8291728. 


I ge 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


MOTOSCAFO veloce aperto 
m. 6.00 200 hp BMW con or- 
meggio pagato per il 2000. 
Tel. 040/824422. (A8279) 


e, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 


olio, riceverete una confe- 
zione speciale da rabbocco 
Selenia, per mantenere 
inalterate nel tempo le 
performance del motore*. 


